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Jiive, Roma e Inter promòsse 

) 8'è coneUiM potltlvamente per le squadre italiana 41 primo turno deila coppa auropaa 
‘ di eiuk. JuventuSt Poma a inter sono riuscite a raMiuniperà la qualificaiiona. Oisee 
rosso invoca per II Napoli, che si è fatto, eliminare ad opera degii Jugoslavi del 
RadnlekI.NLa Juventus, che doveva rimontare un gol al Celtie, è riuscita neirardua 
impresa, imponendosi alla fine per 2-a Tutto facile Invoca per la Roma a l'Inter 
contro il Ballymena e Adanaspor. I gialloressi hanno vinto par 441, i nerazzurri per 4-1. 

NELLO S^ORT 


ORGANO DEL PARTITO'COMUNISTA ITALIANO 


Dopo le decisioni sulla bomba N e sugli euromissili , Spadolini presenta al Senato i provvedimenti 


Reagan dà il via 


colossale ' • • 


* o per il riaroio strategicà 

Saranno costruiti i missili «MX» per una spesa di ottantamila miliardi di lire, la cifro più alta mai preventivata per 
un singolo ordigno - Ogni bombardiere 8-1 costerà 230 miliardi di lire - L'annuncio sarà dato domani dai presidente 


sono 1 rmcari: ora 
sigarette e gas 

Chiaromonte: più aspro il nostro giudizio critico - Il PCI presen¬ 
terà te controproposte - Il presidente del consiglio da Pertinì 


Cosa sono 
le nuove 
armi 


E’ stalo 'lo stesso porta¬ 
voce di Reagan a sotto¬ 
lineare la portata delle 
imminenti decisioni sul 
programma militare, af¬ 
fermando che esse^ rap¬ 
presentano « la più im¬ 
portante serie di decisio¬ 
ni strategiche mai presa 
da un presidente degli 
Stati Uniti ». Non si trat¬ 
ta, dunque, soltanto di 
nuove armi e della loro 
qualità e quantità, ma 
anche e soprattutto del 
valore che al loro ingres¬ 
so negli arsenali della 
superpotenza americana 
viene attribuito, nel qua¬ 
dro di quel « confronto » 
con rURSS che coinvol¬ 
ge — lo stesso Reagan lo 
sottolineerebbe con rin¬ 
vio di un’apposita lette¬ 
ra — anche gli alleati 
europei. 

Armi « strategiche », e 
cioè capaci di colpire il 
territorio sovietico a par¬ 
tire da quello degli Stati 
Uniti sono il missile in¬ 
tercontinentale MX, . il 
cui sviluppo e. spiega- : 
mento il predecesiore di 
Reagan, Jimmy Carter, 
aveva autorirzato i’8 giu¬ 
gno del '79, una settima¬ 
na prima di firmare con 
Breznev a Vienna il 
SALT-2, e il bombardie- 
xé. anch’esso interconti¬ 
nentale, B-1, i cui piani 
Carter aveva invece an¬ 
nullalo il 30 giugno del 


’77, poco dopo l^avvio dì 
quel negoziato, per pun¬ 
tare decisamente sullo 
sviluppo dei emise. 

Dal punto di vista del¬ 
la tecnologia, l’MX rap¬ 
presenta un « ammoder¬ 
namento » rispetto al Mi- 
nuteman, che è alla ba¬ 
se dello spiegamento stra¬ 
tegico attuale. Lungo cir¬ 
ca ventiquattro metri, pe¬ 
sante attorno alle cento 
tonnellate, può portare 
fino a dieci testate nu¬ 
cleari, ciascuna con una 
potenza esplosiva fra i 
335. e i 500 chìlotoni, do¬ 
tate di un sistema di 
guida sul bersaglio ca¬ 
pace di ridurre l’errore 
a un centinaio, o addirit¬ 
tura a poche decine, di 
metri! L’essenziale, nel 
caso dell’MX, è tuttavia 
la possibilità di combi¬ 
nare la precisione con la 
c mobilità > — con la 
possibilità, cioè, di spo¬ 
starlo dall’ima alFaltra 
di migliaia di basi terre¬ 
stri, iqosl che 'l’avversa¬ 
rio sia costretto, p^ es¬ 
sere sicuro di eliminare 
tatti i missUl, ad attac¬ 
care tutte ‘le basi — e 
con l’attitudine a'sfuggi¬ 
re ad ogni tentativo com¬ 
piuto dall’altra parte per ' 
localizzarlo. v 

Da qui, secondo la va¬ 
lutazione che gH esperti 
^ dello Stockholtn Intèrna^ 
tional Peaeé Research In- ■■■ 
stitute (SUIU) ne diede- ^ 
ro al suo primo apparire, 
•la sua « estrema perico¬ 
losità > eia in rapporto 
con le «dottrine» etia- 
tegiche che sono dietro 
•ogni programma milita- 

Ennio Poliio 

(Segue in ultima) 


Che ha 
da dire 

rifalla? 


Non è chiaro se Rea- 
gan ha effettivamente co¬ 
municato agli alleati le 
sue decisioni di riarmo 
strategico, o se si è li- : 
miiato a esprimere una 
iole intenzione. La diffe- ■ 
rema, a parie l’aspetto ! 
protocollare, è ■ insignifi¬ 
cante. Rilevante è, inve- : 
ce, la decisione in sé (un 
colpo d’acceleratore im- \ 
pressUmante alla corsa \ 
al riarmo nel settore del- - 
le ormi globali che va a ■ 
integrare quello già ope- ; 
rato nei settore delle ar- \ 
mi intermedie o di teatro); . 
e rilevante è che tale de- ' 
cisione è stata presa in¬ 
dipendentemente da ogni 
valutazione e consenso col¬ 
legiale dell’alleanza a- 
tlantìcà e olia vigilia di \. 
quel turno di trattative : 
che dovrebbe proprio a- i 
vere per oggetto la limi- 
tazione degli armamenti r 
di ambedue le categorie. \ 
Si tratta di un affare ■ 
tutto e solo otiiericoQQ. < 
che si : possa considerare 
estraneo al nostro intàéfi- j 
se e al nostro dovére di 
intervento politico? E* ap- 
peno il caso di ricordare ; 
che' gli ultimi quattro go- ' 
verni italiani (per rife- ì 
Tirsi s<Ào O' quelli non so- ] 
spettabili di influenza co- 
' munisfa) hanno messo nel- ! 
le loro dichiarazioni prò- ■■ 
grammatiche due concetti ; 


molto chiarì: che l’eserci¬ 
zio della difesa appartie¬ 
ne alla partnership euro- 
americana, e che l’Italia 
è favorevole e sollecita la 
ratifica del trattalo sulla 
limitazione delle armi stra¬ 
tegiche. 

Nasce qui ia domanda: 
il governo italiano ritiene 
coerente con la proclama¬ 
ta ricerca dell’t ^uilibrìo 
delle forze al più ' basso 
livello» nell’area fronteg¬ 
giata dall’alleanza milita¬ 
re a cui apparteniamo, 
una decisione come quel¬ 
la di Reagan che va. a 
squilibrare il rapporto di 
forze globale e a stimola¬ 
re'una parallela corsa al- 
Vammodernamento dell’ap- ' 
parato strategico sovieti¬ 
co? Chiunque valuti i prò- > 
blemi internazionali con ' 
spirito obiettivo, vede be¬ 
ne che U negoziato Est- 
Ovest sarebbe inconcepibi- r 
le qualora risultasse ' la . 
tendenza di una delle par¬ 
ti a precostituire un van¬ 
taggio di potenza. Anche 
Craxi ha di recente sol- : 
tolineato questa verità. P ■ 
coerente con qttesta la de- ' 
cisione di Reagan? E an¬ 
cora: è essa coerente con 
il principio e l’esercizio 
della partnership? ; • 

Oggi si opre in Parla¬ 
mento un importante di¬ 
bàttito di politiea estera. 
É’. troppo attèndersi. che 
ne unà rispòstà a ta- ' 
1$ qSeiUi? « una verìfica 
j^àticà détte tónte rècèré 
ti offermasnoni di volon¬ 
tà negoziale? E anche per 
verificare il realismo e U 
coraggio politico di certe 
forze di maggioranza die. 
hanno voluto, in spregio 
ai fatti, contestare l’óuto- 
nomia di giudizio e - di 
comportamento del PCI. 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — La notìzia è ormai certa, anche se diventerà 
uftìciale soltanto domani: Reagan — secwido indiscrezioni di 
funzionari della Casa Bianca — ha deciso di costruire il mis¬ 
sile MX e di avviare la produzione del bonibardiere 'Bl. sospesa 
da Carter nélla presunzione che appena prodt^ sarebbe ri¬ 
sultato Imo strumento bellico superato. La portata di queste 
decisioni si misura innanzitutto dal loro c<»to. La previsione 
d^U esperti è che il programma concernènte i missili MX 
comporterà una spesa di 68 miliardi di dollari, equivalenti a 
ottantamila miliardi di lire, s<^ctti (come sempre accade) ad 
aumentare. Si tratta della più elevata spesa che sia stata prè- 
* ventivata n^la storia umana per la produzione di un singolo 
ordigtx) bellico. Altiéttanto sbalorditivo è il costo del bom¬ 
bardiere Bi: per ogni esemplare 1*America spenderà 200 mi- 
^ lionì di dollari, pari a 250 miliardi delle nostre lire, e se ne 
fabbricheranno certamente 50. Altri 50 saranno messi in can¬ 
tiere se nel frattempo non sarà ancora pronto il più moderno 
bombardiere «Stealth», capace di sfuggire al controllo dei 
radar. La costruzione dello « Stealth » comporterà una spesa 
di itn miliardo di dollari Taiuio destinata certamente ìld au¬ 
mentare. ‘ , 

Il presidenté ha deciso anche di accelerare i piani per la 
progettazione e la produzione di un nuovo tipo di missile an- 
tibalistico e di un ntissile più piccolo (chiamato < missile co¬ 
mune») da sistémare su basì teriestri e su sottomarini nu¬ 
cleari. Sarà inoltre avviata la costruzione di rifugi sotterranei 

(Segue In ultima pagina) Anìeilo Coppola 


ROMA — Il presidente della 
Repubblica ha ricevuto ieri 
da Spadolini la leg^e finanzia¬ 
ria che in serata e stata pre¬ 
sentata in Senato. Pertini ha 
avuto in anteprima anche gli 
altri doemnenti economici: la 
relazione previsionale e pro¬ 
grammatica per il 1982 e il 
piano triennale aggiornato per 
r82 e 1*84. Oggi dovrebbero 
conoscersi le prime cifre uf¬ 
ficiali. dopo quelle anticipate 
nei giorni scorsi. Finora, 1' 
unica cosa che emerge con 
certezza da tutta la comples¬ 
sa manovra economica messa 
in atto è una raffica di aumen¬ 
ti. Sonbra quasi una «ironia 
dèi destino» che proprio'da 
oggi rincarino le tariffe aree 
(nìediamente del 149ó). q quel¬ 
le postali (dà 200 a 300 lire 
per le lettere; da 600 a 900 
lire per le racc<Mnandate e da 
700 a mille lire per l'espres¬ 
so): mentre costeranno di più 
andie le sigarette: qudle ita¬ 
liane aumentano di cento lire 


e quelle estere di 200; un pac¬ 
chetto di MS oggi lo paghere¬ 
mo 300 lire e un pacchetto dì 
Marlboro 1400 lire (tanto per 
citare le marche più vendute). 
Intanto, sembra imminente 
un aumento del gas di città 
(la commissione del CIP ha 
allo studio una ipotesi di 40 
lire in più); poiché il prezzo 
del metano è stato indicizzato 
cOUegandolo a quello del ga¬ 
solio. . 

A tutto ciò s’aggiunge che 
i famosi 9.700 miliardi die do¬ 
vrebbero essere ridotti dal 
bilancio dello stato, scaturi¬ 
scono da una operazione sulle 
entrate più die sulle uscite; 
in altre parole, anziché tagli 
sono andi’essi veri e propri 
aumenti: dei contributi pre¬ 
videnziali e sanitari, oltre che 
dei ticket gi-à scattati: 2000 
lire per le visite mediche in 
ambulatorio e 4000 per quel- 

s. ci. 

(Segue in ultima pagina) 


ROMA - Due finti poliziotti sparano alla Balduina 

Assassinato un giovane di 23 





Là vìttima/Marco Pizzari, era àmico di Ciavardini/ tm killer nera che :;hà 
collaborato con la polizia * Walter Rossi fu ucciso nello stesso luogo 3 anni fa 


Banco di prova per il governo Ieri il voto a scrutinio segreto 

Oggi alla Camera Napolitano eletto 
il confronto di presidente dei 
polìtica estera deputati comunisti 

a . * • *. . ' ' . V ^ . 

Confermato il «no» alla bomba N sul suolo ita- Ha ricevuto 170 voti su 188^- Richiamata b 
iiano - DC possibilista sulla conclusione del dibattito continuità con. l'opera di Fernando . Di . Giulie 


Ha ricevuto 170 voti su 188 - Richiamata la 
continuità con. l'opera di Fernando . Di . Giulio 


ROMA — Il dibattito di poli¬ 
tica estera che si apre oggi 
alla Camera costituirà un in¬ 
teressante banco di prova sia 
per gli orientamenti del go¬ 
verno. sia per quelli delle for¬ 
ze politiche. Un punto almeno 
sembra acquisito in partenza, 
quello del rifiuto dì ospitare 
sul nostro suolo la bomba al 
neutrwie. € L'Italia — ha di¬ 
chiarato ieri il ministro della 
' Difesa Lagorio in Commissio¬ 
ne a ^lontecltorio — non sen¬ 
te ù bisogno di disporre della 
bomba N ». Molte altre cose 
restano però da chiarire, in 

e.f. 


logorio: «Non 
dorano più 

__• „ll.. ' n«i • - ’ 

firmi una uoifi » 

ROMA — L'Italia non ven¬ 
derà più armi alla Libia. D 
ministro della Difesa Lago¬ 
rio ha annunciato ufficial¬ 
mente ieri alla commissione 
Difesa della Camera Tinten- 
sone di interrompere il com¬ 
mercio bellico tra Roma e 
TripolL E* una decisione cla¬ 
morosa che non mancherà di 

. Daniele Martini 


(Segue in ultima pagina) i (Segue in ultima pàgine) 


ROII.A — Il compaguo Gior¬ 
gio Napolitano, membro della 
Direzione del partito, è stato 
'eleuo ieri presidente del grup¬ 
po dei deputati conianisti. 
Nella votazione a scrutinio se¬ 
greto, svoliasi in mattinata, 
170 compagni — i volami 
erano 188 su 192 ayenli <U- 
ritlo — hanno fatto confluine 
i loro suffragi su Naptdilano; 
otto sono state le schede bian¬ 
che. due quelle nulle, otto' i 
voli disperzL 

L’assemblea del gruppo, pre¬ 
sente il segretario generale del 
PCI, Enrico Beriinguer, si era 
riunita alle 9 a Montecitorio, 
aperta da una relazione del 
compagno Alessandro Natta. 
NeU’avanzare la candidalura 


nomine vaticane in vista 


gRAVAMO ^Tormentati, 
■"“* da qualche giorno, 
da un profondo bisogno 
di spiritualità. Una inesau¬ 
ribile sete di devozione a- 
veva invaso Vanimo nostro, 
una mistica brama di ce¬ 
lestiale purezza ci saliva 
dal cuore, amareggiata dal¬ 
le notizie di violenza e di 
cupidigia che ogni giorno 
ci travolgono, in una sorta 
di vortice crudele nel qua¬ 
le ci pare impresa dispera¬ 
ta, ormai, cercare una lu¬ 
ce di candore, una rasse¬ 
renante speranza di disin¬ 
teressata bontà e di imma¬ 
colata dolcezza, quando, 
inaspettatamente, abbiamo 
appreso che il vescovo 
mons. Paul Marcinkus è 
stato elevato alla carica di 
pro presidente della Ponti¬ 
ficia Commissione per lo 
Stato della Città del Vati¬ 


cano. pur restando presi¬ 
dente detristituto per le 
opere di religione, che è la 
grande banca dèlia curia 
romana, e ponendosi cori 
nel ristretto novero di co¬ 
loro che. al prossimo con¬ 
cistoro, verranno eletti 
cardinalL 

Un santo ci vedeva, se 
ne sentiva il bisogno. Ec¬ 
co un sacerdote che ha co¬ 
nosciuto due sole pie pra¬ 
tiche nella sua vita: la 
preghiera e la Chiesa, in¬ 
tesa, quesVultima, come 
luogo di culto e di adora¬ 
zione, Per tutto il resto, 
la sua innocenza appare 
disarmante. Nei suoi con¬ 
fronti il compianto cardi¬ 
nale Dalla Costa sembra¬ 
va un agente di cambio, 
un. commercialista, un 
mbookmaker». Non fè 


mai stato offore di soldi 
in cui meni. Marcinkus 
sia stato in qualche modo 
implicato e quo.ndo ri è 
detto, come è stato detto, 
che egli era in rapporti 
nmichevoli. forse affettuo¬ 
si, con Sindona, si è pre¬ 
sto saputo che qwesta sua 
fiduciosa familiarità col 
bancarottiere siciliano era 
nata da due equivoci: dap¬ 
prima mons. Marcinkus a- 
veoa preso Sindona per 
un carmelitano scalzo-e. 
più tardi, accortosi di hon 
avere a che fare con uno 
che possa propriamente 
dirsi un religioso, aveva 
instancabilmente tentato 
di convertirlo, fino al pun¬ 
to di celebrare per Sindo¬ 
na sante messe, neOe qua¬ 
li, al posto del messole, e- 
rono usati bOanci bancari 
che Maretnkus, evidenU- 


di Napolitano, indicata dalla 
Direzione del partito e fatta 
propria dalla Commissione c- 
leuorale del groppo poriamen- 
tare. Natta ha rilevato « Vanto- 
rilà e il prestigio indiscussi» 
di coi il nuovo pneskiente dei 
deputati comunbti gode nel 
panilo e nella vita politica 
italiana: un compagno — ha 
sottolineato ancora Natta — 

a. d. m. 

(Segue in ultima pagina) 


Direzione PCI 

La Diruxion* 4tl PCI 
è convocata par hmodi 
9 ottobra alia ora gjA 


mente ispirato ■ diretta¬ 
mente dal cielo, leggeva, 
con sorprendente perizia 
e con sererM disinvoltura. 
Marcinkus è anche noto 
per averè compiuto mira¬ 
coli. come quando, voler*- 
do regalare al suo amico 
Sindona un vangelo gli 
mise in maria un libretto 
di assegni: quest’ultimo ti 
accettò tranquillo, ftensan- 
do. nella sua serena fede, 
che glieli avrebbero scon¬ 
tati in paradUo. 

■ Siamo propiUì contenti, ' 
nè ci preoccupa la nomi¬ 
na del NHooo presidente 
delta banca vaticana, no¬ 
mina aU* quale dovrà far¬ 
si luogj appena Marcin¬ 
kus sarà diventato car¬ 
dinale. Il successore è già, 
come si dice, sin pecto¬ 
re» e sarà U finanziere 
Roberto Calvi, che natu¬ 
ralmente verrà, per rocca- 
«ione, consacrato aescooo. 


ROMA — Un giovane di destra di 23 anni. Marco. Pizzari, è stato assassinato ieri sera a 
Roma, freddato con quattro colpi di pistola. ,SÌ tratta forse di una vendetta, dì un rego¬ 
lamento di conti maturato negli ambienti più violenti delle organizzazioni del terrorismo ne¬ 
ro. Ma non si escludono anche altri moventi e ' un'altra matrice del delitto. R giovane, a 
bordo della sua Panda, stava tornando a casa. dopo aver accompagnato Cecilia, la sua fidan- 
"zata. quando gli si è affiancata una Ritmo di colore chiaro. Dalla Ritmo è uscita una palet¬ 
ta: gli assassini, fingendosi 
poliziotti,-hanno intimato l’alt. 

I ha accostato 

I ^ è sceso; immediatamente 

gli hanno spiato addosso 
cir,que colpi di pistola. Ben 
quattro hanno raggiunto il 
bersaglio. 'Marco Pizzari è 
morto sul colpo. 

Gli assassini si sono dati 
alla fuga a bordo della Ritmo 
e, secondo alcuni testimoni, al 
grido di « Così muore un tra- 
dittn'e». . 

A terra è stato trovato il 
bossolo- dì un proiettile cali¬ 
bro 9 lungo. Sembra che le 
Eomi us^ siano state due. 
di. cui una a tamburo, ftlarco 
Pizzari. geometra, aveva da 
poco finito di fare il militare, 
e si era congedato, col grado 
di sottotenente deirartiglieria. 

•L'agguato è stato teso al 
giovane in piazza Medaglie 
d'Oro. alla ^Idulna. a podte 
centinaia di metri dal luogo 
dove, esattamente tre anni fa. 
il 30 settembre del *77 fu as¬ 
sassinato dai fascìsd un gio¬ 
vane di 20 anni dì Lotta Con¬ 
tinua. Walter Rossi, durante 
una ^raratoria. 

Da allora la sezitme del 
MSI del ^quartiere, ritrovo da 
sempe dei più noti picchiato¬ 
ri i^rì 'della capitale, non è 
più stata riaperta. Ma ratti- 

I —.._^ _ _. -,_'ita dei gruppi di destra è 



ROMA — fi carpa di Merce Pizzari il.giovana di destra 
accisa nelia capitole 


Muoiono in 
un oscuro 
disastro 
aereo i capì 
militari 
dell’IRAN 

I massimi capi militari 
deii'iran sono morti in un 
oscura disastro aereo. Un 
C-13t. dell’aeronautica mi-* 
litarc, proveniente da Ah- 
waz, si è schiantate al suo¬ 
lo alla periferia di Tehe¬ 
ran alle 19 (era locale) di- 
martedi, ma solo ieri è 
stato date l’annuncio uffi¬ 
ciale. Fra le vìttime—in 
tutto sarebbero 77 — ci se¬ 
no il ministro della difesa 
colonnello Musa Namjo, il 
capo di state maggiora 
delle forze armate generale 
Valiollah Failahi, il sue vi¬ 
ce e comandante deifaere- 
nautica colonnelle Javod 
Fakuri c il comandante 
ad interim del corpo dei 
■ posdoran » (guardiani 
delia rivoluzioiie) Mahscn 
Koladuz. Ufficialmente le 
autorità parlane di < inci- 
denta tecnico » ma sul¬ 
l'escara disastra aleggia il 
sospètto deil'attantate tar- 
rorist'KO. A PAGINA 17 


(Segue In ultima pagina) 


Sarebbero coinvolti in un concorso truffa svoltosi anni fa 

Arrestati 4 altissimi foazioaari 


RO^LA — Arresti a sorpresa 
negli alti gradi dello Stato. 
A Regina Co^ sono finiti, 
ieri mattina all’alba, il presi- 
dente della terza sezione del 
Consiglio di Stato, il professor 
Aldo QuartuUì. e tre funzio- 
nari di grado' assai elevato 
della Ragioneria dello Stato: 
Giovanni Ruggerì. ispettore 
generale per il BilaiKio. Lu¬ 
dovico Dì Blasi. ispettore ge¬ 
nerale per le Finanze c Gio¬ 
vanni Danieli, anche lui ispet¬ 
tore generale. 

I quattro sofw accusati di 
falsità ideologica e di interes¬ 
se privato in atto pubblico 
nell'ambito di un conoiMso in¬ 
terno della Ragioneria di Sta- 


I to svoltosi quattro anni fa. 
I n concorso, per il posto di 
ù^pettore di Fiimnza. era per 
I titoli e proprio per il grado 
stesso dei concorrenti era pre¬ 
sieduto da un presìdenle dd 
, Consiglio (fi Stato. 

A co nd u rre Tindagine stdle 
( presunte irregolarità dd con- 
I corso è stato il Procuratore 
della Repubblica Rosdli. lo 
r stesso che si occupò dello 
l scandalo del calcio truffa e 
I più recentemente (nell'aprfle 
scorso) dd conoorao «Inicca- 
I to » die poetò in fausta died 
dirbtonU doB lNAIL. 

I Già ieri arrèsUti. pre- 
sentì i loro avvocati, sono sta- 
' ti sottoposti a un primo in- 


terr^atoiìo. Ieri, intanto, il 
preridente dd Consiglio Spa¬ 
dolini, informato degli ar¬ 
resti di persone cori qualifi¬ 
cate ha ricevuto a Palazzo 
Oùgi il presidente dd Con¬ 
siglio di Stato, professor Ga- 

I bride Pescatore e U ragio¬ 
niere generale ddlo Stato, 
dottor Vincenzo Milazza 
Proprio per la delicatezza 
degli incarichi cui erano pre¬ 
posti i quattro funzionari, .il 
loro arresto ha suscitato no¬ 
tevole stupon soprattutto ne¬ 
gli ambienti dd la burocrazia 
statele. 

AMa guartuiB, ha 58 and. 
E* dal» pròna referendario c 
salo da died and è presiden¬ 


te d una sei iooe dd Consi¬ 
lio di Stato, e non per no¬ 
mina governativa. Per il posto 
che occupa è comp eten te so¬ 
gli affari di sd ministeri: 
GùBtizia. Finanze. Teaéro. Bi¬ 
lancio, Difesa. Intento. £’ sta¬ 
to capo di gabinetto dd mi¬ 
nistro per gli Affari ragòmalì, 
l^ncenzo Russe, nd Ruven» 
Cossiga. Tra gli altri sud in¬ 
carichi Ti è qodlo di membro 
del CoBsìtfio di anuniaism- 
zìone ddle Ftoste e Tdecona- 
nìcazioni e di membro ddhi 
Conanissìone tributaria centra¬ 
le. Quanto a Roggeri e Di Bla¬ 
si sono rìspettivarnetite i « nu¬ 
meri due e tre» della Ragio¬ 
neria dello Stato. 


Non si 
vuole 
cambiare 
rotta 


■ Il segno decisivo delle pro¬ 
poste ' governative di politica 
economica, prima ancora che 
nei tagli della spesa sociale, | 
ia cui qualità non è certamen- ! 
te accettabile, sta nel prose- ! 
guimento di una politica eco¬ 
nomica reslrilliva, che ha il 
suo fondamento negli altissimi 
lassi d’interesse, nelle limita¬ 
zioni quantitative del credito, 
nelle difficoltà finanziarie frap¬ 
poste aU’imporlazione (il de¬ 
posito ■ previo »), nel limile, 
degli investimenti pubblici. 
Una politica rivolta prevalen¬ 
temente a manovre restrittive 
di tipo monetario ha costi non 
sostenibili, come ha sottolinea¬ 
lo lo stesso governatore della 
Banca d’Italia, Ciami». Infat¬ 
ti, questa politica è già costa¬ 
ta una pesante caduta dell* ' 
attività produttiva e dell’occa- 
pazione. - • 

Non solo, ma questa pàli- 
fica, che viene giustificata 
come sola difesa. possUiile 
daU’innàiióne, ha essa iicssà 
èonieantl ■ inflàziónisiicL-- la 
politica degli alti tassi d’in¬ 
teresse pua sui costi i dalle 
imprese a aiti disavanzo pub¬ 
blicò, ùria quota' rilevante del 
quale dipende dal pagamento 
di. più dèi 20 per cento d’in¬ 
teresse da parte ilellò Stato per 
ia sómmà cnonnè è crescente 
di buoni del Tesoro e di ana¬ 
loghe forme di indebìtainento 
pubblico. ' * 

11 rinvio di spese di invesii- 
menlo (dai fondi di dotazione 
delle Partecipazioni statali, ai 
finanziamenli aU'ENEL, agli 
investimenti per la casa, per i 
trasporti, per le opere pubbli¬ 
che esseiuiali) aggrava i pro¬ 
blemi e acuisce esigenze e 
quindi si riflette a breve , ter¬ 
mine sul bilancio pnbUico, in¬ 
gigantendo le spese poi non 
evitabili e rìducendole a puro 
appianamento delle più gravi 
situazioni debitorie. ■ 

Ebbene, il governo, non dà 
alcun segno reale di un mn- 
tamento di rotta in questa 
sua poiilica resUÌlUva. ^ipQ- 
re qualche misura si irapone. 
Ridurre i tassi d’interesse all* 
intèrno, mantenendrii elevati 
per chi sta all’eslero, è uria 
manovra possibile, attnata in 
altri paesi, che potrebbe anche 
in una certa mìsora alleggeri¬ 
re ì costi delle imprese e il 
disavanzo pubblico. Sardsbe 
atKhe un risparmio comincia¬ 
re'subito, dairsi, a effellna- 
re determinate operazioni di 
finanziamento delle altivilà 
produttive, collegaie a pro¬ 
grammi che portino a oolaxio- 
ne acuti problemi di occ upa - 
zione e che nvilizzino progetti 
certi d’investimento nelle zo¬ 
ne lerremolalc, nel Mezzogior¬ 
no, in settori quali rcnergia, 
l’edilizia, i trasporti. Si tratta 
di dare segni reali di una po¬ 
litica nuova, deirintzlo dì ana 
reale prognmmaaione: altri- 
meati, come può nascere oa 
programma di sviloppo? Ei* in¬ 
dicativa in proposito la rteasa 
vicenda del fondo speciale di 
investimenti per l’ST, pro get - 
tato dal governo, il coi am¬ 
montare viene dimezzalo da 
nna settimana all’altra o le 
cui destinazioni non sono pre¬ 
cisate e anzi vengono contese 
fra i vari ministri, fine alla 
dis]m:a sulla stessa definizio¬ 
ne formale del fondo.. 

Non solo mancano i segni 
di correzione di nna politica 
eminenlemenle restrittiva, ma 
il governo non ha nna polìti¬ 
ca coerente contro riaflazio- 
■e. La pressione della politi¬ 
ca governativa è rivolta a 
conicaero il salario per conte¬ 
nere i costì del lavoro, ma 
contemporaneamente il gover¬ 
nò ha manifestato l’inlenio di 
aam ent are aia ì enntrìbaù a 


caako dei lavoratoci sìa quel¬ 
li • pagali dalle imprese, eo« ' 
mia oollccitaziono che leude 
ad elevare i costi dri lavoro. 
QncUo stesso governo che vuo- 


Swgi» Garavini 
(SoguR bl ultìRM ptgira) 
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CARCERI: 

un «viaggio» dei parlamentari 
del PCI in 15 istituti 
di tutta Itaiia, nelle celle, 
a contatto con le guardie, 
i reclusi, e i direttor?, 
conferma un degrado allucinante 
e le responsabilità dei governi 


VITA ITALIANA 


Giovedì 1 ottobre 1981 


ROMA — A Rebibbia la droga 
entra per mille canali, un mi* 
bone per un grammo d’eroina. 
A S. Vittore una guardia car¬ 
ceraria ha dovuto pagare tre 
milioni a qualcuno «in alto* 
per ottenere il trasferimento. 
A Modena ogni agente ha in 
media un giorno e mezzo di ri¬ 
poso al mese. Quanto ai pe¬ 
staggi, ci sono stati, e non solo 
nel carcere milanese. E intan¬ 
to a Bologna i clan dei «sicilia¬ 
ni* e quelli dei «napoletani* sì 
fanno la guerra tra di loro e 
impongono la legge della vio¬ 
lenza a tutti gli altri. Letti a 
castello ammassati in celle 
maleodoranti si trovano un 
po' ovunque. E ancora ovun¬ 
que le amministrazioni peni¬ 
tenziarie, i direttori, sono or¬ 
mai imiJotenti a prendere 
provvedimenti efficaci: «go¬ 
vernano* il caos. 

Vista da vicino, senza veli, 
la situazione delle carceri ita¬ 
liane appare come una vera 
tragedia. Un «viaggio* in que¬ 
sta (x>lgia è stato compiuto dai 
parlementari del PCI, i quali, 
avvalendosi delle loro prero¬ 
gative istituzionali, in quindi¬ 
ci giorni hanno visitato oltre 
trenta penitenziari. Hanno 
vinto reticenze, resistenze, o- 
stacoli burocratici veri o pre¬ 
testuosi, per entrare di perso¬ 
na nelle celle, per conoscere i 
fatti dalla viva voce degli a- 
genti di custodia, dei detenuti, 
dei funzionari direttivi e degli 
altri operatori penitenziari. 

«Ne è venuto fuori un qua¬ 
dro allucinante — dice il com¬ 
pagno Ugo Pecchioli, protago- 



Eduardo sceglifi 
il gruppo della 
Sinistra Ind. 


Anderlini: «Questa adesione ci onora e ci 
commuove» - E’ atteso tra una settimana 


ROMA — Eduardo De Filip¬ 
po, nominato senatore a vita 
dal capo dello Stato sabato 
scorso, ha aderito al gruppo 
della sinistra indipendente a 
Palazzo Madama. 

La decisione si è appresa 
ieri all’ufficio della segrete¬ 
ria generale del Senato, 
quando l’artista ha fatto per¬ 
venire — compilato e contro- 
firmato — il cosiddetto «fo¬ 
glio notizie* che ventiquat- 
tr’ore prima gli aveva recapi¬ 
tato u. casa un alto funziona¬ 
rio del Senato. E’ prevedibile 
che egli chieda di essere as¬ 
segnato alla settima com¬ 
missione, quella che sì occu¬ 
pa anche di spettacolo e belle 
arti. 

L'ingresso di Eduardo in 
Senato (intanto è in allesti¬ 
mento Pufficìo che lo ospite¬ 
rà a Palazzo Giustiniani) è 
atteso per i primi giorni della 
prossima settimana, quando 
due importanti sedute impe¬ 
gneranno l’assemblea: la 
commemorazione del poeta 
Eugenio Montale e l’esposi¬ 
zione economica del gover¬ 
no. 

La scelta compiuta da E- 
duardo è stata accolta con 
comprensibile orgoglio dal 
gruppo della Sinistra indi- 
pendente. «Questa adesione 
— ha detto il presidente Lui¬ 
gi Anderlini — ci onora e ci 
commuove. Una vicenda u- 
mana, artistica e culturale 
fra le più alte e significative 
del nostro tempo approda in 
un'area politicamente defi¬ 
nita, entro la quale vale la 


preziosa regola della perso¬ 
nale propensione e della in¬ 
dividuale responsabilità». 

«Si è discusso molto in 
queste ultime settimane — 
ha aggiunto il presidente dei 
senatori della Sinistra indi- 
pendente — del distacco fra 
intellettuali e politici, fra 
cuitura e potere. La decisio¬ 
ne di Eduardo è un modo per 
indicare uno sbocco positivo; 
è una sollecitazione a creare 
rapporti non casuali tra due 
versanti decisivi della nostra 
crescita culturale e sociale». 

«I temi delia pace e dell’e¬ 
mancipazione sociale, dell’u¬ 
mana commedia sempre te¬ 
neramente e tragicamente 
rinnovatisi e che sono tanta 
parte delia sua opera, si in¬ 
contrano ora con la realtà 
politico-parlamentare. Ne 
possono nascere — ha con¬ 
cluso Anderlini — momenti 
di alto significato per tutti, 
un sicuro apporto alla demo¬ 
crazia italiana. E non è detto 
che Eduardo non ci riserii'i 
nell’aula di Palazzo Madama 
qualche discorso meno “me¬ 
taforico” delie sue commedie 
ma altrettanto incisivo». 

•De Filippo — ha detto a 
sua volta il vicepresidente 
del Senato Adriano Ossicini, 
parlamentare della Sinistra 
indipennmte — ha dimo¬ 
strato nella sua lunga attivi¬ 
tà di artista un così alto im¬ 
pegno civile da permetterci 
di prevedere che il suo impe¬ 
gno parlamentare sarà all’ 
altezza della lugna e corag¬ 
giosa testimonianza di uomo 
e di artista». 


Al 10 settembre 

erano 1.712.063 

gli iscritti 
al PCI per TSI 

La campagna-tesseramento chiude TU 
ottobre - Venerdì riunione in Direzione 


• I * 

Una vergogna naiionale 
che dietro le sbarre 
ogni giorno si aggrava 


nista dì questa iniziativa — 
oggi le carceri sono veramente 
rultimo girone, un inferno 
non degno di un paese civile. 
Con la r.ostra indagine abbia¬ 
mo potuto verificare non solo 
le responsabilità, ma le colpe 
dei governi che finora hanno 
' impedito un risanamento». 
L’iniziativa del PCI, che 
non ha precedenti a livello po¬ 
litico, porterà tra breve ella 

G ubblicazione di un dossier. 

fn «libro nero*, un «reportage» 
daU’interno delle mura cir¬ 
condariali, ma non solo. Alla 
denuncia di una realtà che 
molti hanno interesse a mini¬ 
mizzare si accompagnano pro¬ 
poste concrete, «ricette* da 
tempo indicate, del resto, dal 
nostro partito, per affrontare 
alle radici questa vergogna na¬ 
zionale. 

Proprio ieri il compagno 
Francesco Martorelli ha illu¬ 
strato alia Commissione giu¬ 
stizia della Comera le critiche 
del PCI al governo e le nostre 
proposte, immediate e a me¬ 
dio termine. Ancora ieri ìl go¬ 
verno ha chiesto ed ottenuto 
daH’assembiea del Senato che 
venga esaminato con la proce¬ 
dura d’urgenza il disegno di 
legge suH’mdulto: un provve¬ 
dimento che — come ha ricor¬ 
dato la compagna Ciglia Te¬ 
desco intervenendo a nome 
dei senatori comunisti — pro¬ 
prio perché viene imposto da 
uno stato di necessità, rivela 

§ uanto gravi siano i ritardi 
ell’esecutivo e quanto sia ur¬ 
gente l’avvio di un piano orga¬ 
nico di misure riformatrici. 



Cosa ha rivelato il «viaggio* 
compiuto dai parlamentari co¬ 
munisti nelle trenta carceri i- 
taliane? Una visione dei pro¬ 
blemi più nitida e ancora più 
drammatica. Il sovraffolla¬ 
mento è all’origine dei guai 
più grossi, ed è quasi il comu¬ 
ne denominatore di tutti i pe¬ 
nitenziari. Tuttavia .sarebbe 
un errore pensare che nulla di 
diverso si potrebbe fare senza 
aver prima sfoltito la popola¬ 
zione penitenziaria o creato 
nuovi spazi. 

La promiscuità tra varie 
•categorie» di detenuti (comu¬ 
ni e cosiddetti «polit ici», giova¬ 
nissimi in attesa di giudizio e 
boss delia criminalità e dell'e¬ 
versione), favorisce i soprusi e 
ingrossa le file della delin¬ 
quenza organizzata. Oel resto 


i «potenti* nelle carceri riesco¬ 
no a dettare legge, ad accende¬ 
re disordini, ad organizzare 
«regolamenti di conti», proprio 
perché sono mescolati alla 
massa dei reclu.si «minori* da 
tiranneggiare. Un maresciallo 
delle guardie di San Vittore, 
ad esempio, spiegava al com¬ 
pagno Sergio Flamigni che ba¬ 
sterebbe separare i singoli rag¬ 
gi c fare di ciascun padiglione 
un singolo carcere per garanti¬ 
re una maggiore sicurezza. 

Un altro problema di cui si è 
parlato sempre poco, e che è 
emerso con prepotenza duran¬ 
te le visite nei vari penitenzia¬ 
ri, è quello dei trasferimenti 
dei detenuti. Avvengono senza 
alcun criterio, in modo del tut¬ 
to improvvisato e irrazionale, 
spesso peggiorando le cose. In¬ 


fatti può succedere che un nu¬ 
cleo di boss pericolosi che ha 
dato fastidio in un carcere vie¬ 
ne smembrato con trasferi¬ 
menti a raggiera: così ognuno 
di loro, inevitabilmente, va ad 
accendere nuove micce. Tutto 
questo anche perché — hanno 
notato in più occasioni i parla¬ 
mentari comunisti — i diret¬ 
tori degli istituti non sono suf¬ 
ficientemente informati sulle 
storie personali dei singoli re¬ 
clusi. 

L’eccessiva e irrazionale 
«mobilità* della popolazione 
carceraria, inoltre, rende im¬ 
possibile qualsiasi azione di 
recupero, tanto che si registra¬ 
no dimissioni — per protesta 
— di molti assistenti sociali. 
Restano solo gli agenti, in con¬ 
dizioni di vita quotidiana in¬ 


sopportabili. E se la prigione è 
solo un luogo di custorlia, di 
contenzione, diventa terreno 
fertile per la violenza. Una 
violenza ormai endemica, che 
purtroppo — e questo è il dato 
più allarmante — finisce col 
regolare anche i rapporti tra 
«custode* e «custodito*. I pe¬ 
staggi indiscriminati dei re¬ 
clusi sono casi isolati? Finora 
sembrerebte di si, anche se si 
contano già molti, troppi epi¬ 
sodi. Comunque, sono il sinto¬ 
mo più orribile della degene¬ 
razione: a sei anni dal varo del¬ 
la riforma (mai applicata), la 
violenza rischia di diventare 
strumento di governo dentro 
gli istituti di pena. Brutto 
«specchio* di una società civi¬ 
le. 

se. c. 


Nessuna smentita del banchiere sui verbali 

Calvi non risponde ni PSI 
Inquisiti i due giornalisti 

' t , 

Silenzio e Comunicazioni giudiziarie confermerebbero l’esistenza dei documenti —^ Il 
PG milanese: da noi nessuna strumentalizzazione - Il Pr. per le dimissioni di Formica 


ROMA — All’imitò dèi PSI, 
Roberto. Calvi noiC^J&pmì^è. 
I^essuna reazione'df nànè 'dél 
banchiere milanese alla richie¬ 
sta rivotagli rììartédi sera — 
di confermare le smentite e le 
precisazioni opposte dal PSI ai 
vferbali di interrogatorio dello 
stesso Calvi che alcuni giornali 
hanno pubblicato nei giórni 
scorsi. E nessuna reazione, 
dunque, neppure a proposito 
dei 21 miliardi di lire che — 
sempre secondo quei verbali — 
sarebbero pervenuti al partito 
di Craxi attraverso un giro in¬ 
ternazionale che partiva dal 
Banco Ambrosiano ma passava 
attraverso il Banco Fìnanciero 
di Montevideo appartenente al 
«piduista* Umberto Ortolani. 

Se Calvi tace, la polemica si è 
fatta vivacissima: smentite, 
querele nei confronti di «Pano¬ 
rama*; deir«Espresso*, di «Pae¬ 
se Sera» di «Repubblica*, accu¬ 
se di falso e di strumentalizza¬ 
zione. Dopo la dichiarazione 


del. PSI e il duro articplo dd- 
IVÀvanti!» di ieri^ un altro espq* 
liénte - Bòcialisia, Silvàno -Li^ 
brida, ih un’intervista che oggi, 
pubblica «Il Giorrio»^ab6tiéne 
che «c’è un centro occulto di ag¬ 
gressione politica al PSI, che si 
e servito di complici che aveva¬ 
no disponibilità ad accedere ai 
documenti coperti dal segreto 
istruttorio*. * 

All’osservazione che, se i giu¬ 
dici hanno aperto un’inchiesta 
per violazione del segreto d’uf¬ 
ficio, significa che i fatti non so¬ 
no del tutto inventati, Labriola 
replica che se c’è del vero «la 
storia si fa molto più grave» e 
che comunque «resta il fatto 
che certi uffici giudiziari non 
garantiscono nessuno sulla tu¬ 
tela del segreto istruttorio, per 
colpa o per dolo». 

Intanto il cairn della Procura 
della Repubblica di Milano, 
Mauro Oresti, ha affidato al so¬ 
stituto Alfonso Marra gli accer¬ 
tamenti relativi alla diffusione 


dei verbali. Rispondendo alla- 
domWdà "di un giordal&ta, 
Oresti ha dichiarato di non po¬ 
ter dirè sp il contenuto degli ar-^ 
ticóli di stampa risponda al ve-' 
ro, ma ha asciuso che da parte 
della Procura possa esserci sta¬ 
to un tentativo di strumentaliz¬ 
zazione politica dell’inchiesta. 
Il procuratore generale ha poi 
ribadito che gli atti processuali 
relativi alle indagini milanesi 
sulla P2 erano partiti ieri alla 
volta di Roma. 

Nei confronti di Franco Giu¬ 
stolisi e di Romano Cantore, e 
nei confronti di Livio Zanetti e 
Carlo Rognoni, rispettivamen¬ 
te direttori deli'aEspresso» e di 
«Panorama» sono state emesse 
da parte del giudice Marra 
quattro comunicazioni giudi¬ 
ziarie. Il reato ipotizzato è ap¬ 
punto quello di pubblicazione 
arbitraria di atti di un procedi¬ 
mento penale. 1 giornalisti sa¬ 
ranno ascoltati dall’inquirente 


sabato prossimo. Dal canto suo 
un gruppo- di deputati del PR 
ha presentato un’interpellanza 
al presidente del O>nsiglio per 
chiedere che sia condótta una 
ricerca tra le carte del Banco 
Ambrosiano per accertare resi¬ 
stenza di «conti in rosso» del 
PSI; e si chiede inoltre se non 
sia opMrtimo che al ministro 
delle Finanze Formica venga 
chiesto di rinunciare alla pro¬ 
pria carica di governo «per con¬ 
sentire» una limpida ricerca 
della verità al di fuori di ogni 
possibile inquinamento o pres¬ 
sione*. 

Sempre in tema di loggia 
massonica, il collegio dei probi¬ 
viri delia DC ha concluso l’esa¬ 
me della posizione di quegli i- 
scrilti che figuravano negli e- 
Icnchi di Celli. Fra oggi e do¬ 
mani il presidente dei probivi¬ 
ri, Mattarella, presenterà un 
rapporto che sarà discusso 
martedì o mercoledì prossimi 
nella direzione del partito. 


«La questione morale non è pretestuosa» 
Intellettuali cattolici incalzano la DC 


ROMA — «La questione mora¬ 
le non è qualche cosa di prete¬ 
stuoso nella vita sociale e poli¬ 
tica italiana*, ha detto ieri il 
prof. Romolo Pietrobelli. ex 
presidente dei laureati cattoli¬ 
ci, partecipando ad un incontro 
con i giornalisti insieme allo 
storico Pietro Scoppola, della 
Lega democratica, ed al prof. 
Formiconi, segretario del Mo¬ 
vimento popolare. La questio¬ 
ne morale — ha aggiunto Pie¬ 
trobelli — proprio per «il carat¬ 
tere personale e,strutturale che 
assume oggi» non può non tro¬ 
vare spazio nell’assemblea na¬ 
zionale della DC. ma anche nel¬ 
le assemblee preparatorie. 

L’incontro, promosso dal 
Centro culturale di informazio¬ 
ne religiosa, ha offerto Tocca- 
sione ai tre interlocutori di di¬ 
chiarare il loro accordo almeno 
su due punti: sul fatto che c'è, 
un retroterra di cultura cattoli¬ 
ca diversificata che si propone 


di stimolare la DC al rinnova¬ 
mento «senza restaurare ìl vec¬ 
chio collateralismo ritenuto un 
fantasmo del passato», come ha 
detto Scoppola; sulla necessità 
di «inventare nuovi strumenti 
di raccordo», che però escludo¬ 
no ogni carattere di organicità, 
tra intellettuali, movimento 
cattolici e DC. Ciò premesso, 
nessuno se l’è sentita di scom¬ 
mettere sulla riuscita di questo 
processo di rinnovamento più 
volte fallito, anche se si è ap¬ 
prezzato ìl «coraggio* del grup¬ 
po di^ente de ai avviare que¬ 
sta «ripresa di colloquio». 

La preoccupazione comune è 
che. come rilevava ruUimo nu¬ 
mero di Civiltà cattolica nell’e- 
diiorìale. i cattolici non posso¬ 
no rinunciare ad uno strumen¬ 
to di rappresentanza politico. 
Su questo punto però solo For¬ 
miconi ha lasciato capire che il 

f iroblema di uno strumento po- 
iiico rappresentativo si por¬ 


rebbe in termini reali qualora il 
rinnovamento della DC doves¬ 
se fallire anche questa v'olia. 
Ecco perché egli ha preannun- 
ciato che chiederà modifiche 
organizzative capaci di garanti¬ 
re un nuovo modo di fare il tes¬ 
seramento tra i diversi strati 
sociali e alFintemo delle fab¬ 
briche. Le modifiche che pro¬ 
porrà riguardano anche il fi¬ 
nanziamento, perché «sia cri-- 
stallino e controllato». Formi- 
coni chiederà infine che, le cor¬ 
renti, così come sono oggi, siano 
eliminate. 

Scoppola e Pietrobelli hanno 
preferito rimanere nell’ambito 
di un discorso culturale, cen¬ 
trato su alcuni valori essenziali 
da far valere dato che, dopo il 
Concilio, rton hanno più senso ' 
— è stato rilev-aio — espre^ìo- 
ni come tunità dei cattolici» o 
semplicenienie «ì cattolici*. La 
sirssa DC, anche se rinnovata, 
sarà sempre un partito nel qua¬ 


le ci si riconoscerà per le linee 
programmatiche e non per la 
fede. Scoppola si farà portavt^ 
ce della iratlizìoiiè déniucraiì- 
co-cristìana degasperiana con i 
necessari aggiornamenti. Chie¬ 
derà inoltre garanzie perché il 
rapporto che si vuole ricreare 
con gruppi di intellettuali, con 
movimenti di ispirazione cri¬ 
stiana, sia sostanziale non solo 
per avere, ma anche per opera¬ 
re in un certo modo. 

- - Il problema della coerenza 
tra principi cristiani a cui la DC 
si nchiama e comportamenti è 
essenziale — ha detto Pietro- 
belli — sia per affrontare cor¬ 
rettamente la questione morale 
a livello personale e nelle strut¬ 
ture, sia per avviare un serio di¬ 
battito, ormai improrogabile, 
su uh rapporto tra pubblico e 
privato, tra pArtiti e istituzioni 
per ridefinìre i ruoli tra i vari 
poteri. 

Alceste Santìni 


ROMA — La segreterìa del PCI ha preso in esame Panda» 
mento della campagna del tesseramento e proselitismo al 
partito per l’anno in corso. .\l 10 settembre risultavano iscrìt¬ 
ti al partito 1.712.083 compagne e compagni (pari al 97,76% 
del precedente anno); di cui 437.616 donne (3.ì46% degli i- 
scrìtt'); con 79.373 reclutali. La segreterìa del PCI pur rile¬ 
vando ritardi e zone di debolezza neU’andamento del tessera¬ 
mento in diverse organizzazioni, esprime il proprio positivo 
apprezzamento per il risultato complessivo sin qui consegui¬ 
to « ringrazia le compagne ed i compagni che lo hanno reso 
possibile. 

Avere confermato la fondamentale caratteristica del PCI 
come grande organizzazione politica di massa, in un anno 
che ha visto molte energie del partito impegnate nelle batta¬ 
glie polìtiche e sociali, nei referendum e nelle elezioni ammi¬ 
nistrative, rappresenta un inestimabile segno di vitalità e di 
forza in un momento quanto mai delicato o importante della 
vita del Paese, tanto {mù che, da molte parti, viene messo in 
discussione il valore e la stessa possibilità della milizia politi¬ 
ca. La segreteria del PCI invita tutte le organizzazioni del 
partito ad acceterare i tempi della campagna del tesseramen¬ 


to in quanto la conclusione viene fissata alla data deli’ll 
ottobre, con ampio anticipo sui tempi tradizionali allo scopo 
di avviare la fase politica dei congressi regionali, delle sezio¬ 
ni e delle zone già pn^rammau in tutte le regioni. La segre^ 
teria del partito chiede alle sezioni, alle federazioni ed ai 
comitati regionali di attoperarsi per conseguire ancora posi- 


comitati regionali di attoperarsi per conseguire ancora posi¬ 
tivi risultatt nella campagna 1981, e di mobilitarsi in tutto il 
Paese per consolidare con una vasta azione dì proselitismo 
l’impegno per il rafforzamento del nostro partito, condizione 
esseninalc nelle batuglie per l’alUmativa democratica e per 
lo sviluppo di un ampio movimento di popolo per il disarmo 
e per la pace. 

LA SEGRETERIA DEL ra 


Domani venerdì 2 ottobre è convocata presso la Dìi -..zìone 
del Partito, alle ore 9, la riunione dei responsabili di organiz¬ 
zazione dei Comitati regionali per porre in esame i problemi 
della campagna del tesseramento e della preparazione dei 
congressi regiotiali. 


una 


«rlin' 


Giudicati come 
«categoria defìciente» 
di cittadini 

Caro direttore, 

ti scrivo per denunciare (ancora una vol¬ 
ta) l'inutile grettezza degli esami di ripara¬ 
zione di settembre, cui ho partecipato in 
qualità di insegnante in un grande Istituto 
tecnico commerciale. 

Si può partire dal preside col sud entou¬ 
rage di insegnanti succubi (la stragrande 
maggioranza) e attenti a non contraddire la 
x’olontà chiaramente punitiva, che si abbat¬ 
te con sottile e argomentata violenza (que¬ 
sta è violenza... che genera violenza) sugli 
studenti presi e giudicati come ••categoria 
deficiente» di cittadini, per arrivare a spac¬ 
ciare a giudizio dt promozione o bocciature 
sulla base del voto -oggettivo» (?) avendo 
cura di evitare altre considerazioni... sem¬ 
pre personali, soggettive, non quantifi¬ 
cabili. ingannevoli... altre dimensioni delio- 
studente scomode, lunghe, complesse da 
trattare. 

Così II giudizio di bocciatura o promo¬ 
zione è lasciato in balìa di un gruppo di 
insegnanti, spesso impreparati, spesso su¬ 
perficiali, spesso tendenziosi, spessissimo 
succubi. 

Un voto nella prova inappellabile di esa~ 
me scritto e orale è un fatto crudele e incon¬ 
testabile (nessuno al mondo può entrare nel 
merito di un giudizio-voto dato dall'inse¬ 
gnante): è la base esclusiva del giudizio 
complessivo su una personalità diffìcile e in 
formazione come è quella di un ragazzo fra 
• i 13 e i 19 anni. 

Assurdo, lo ripetiamo da anni, e niente di 
niente è stato fatto... al massimo consigli e 
raccomandazioni del ministro o dei provve¬ 
ditori agli studi. Ed è ovvio, perché un giu¬ 
dizio veramente articolato comporta la 
lunga discussione di ogni bocciatura su ba¬ 
si più complesse... che gli insegnanti non 
hanno. 

M.S. 

(Milano) 

Il sacrifìcio di quei 
soldati ha perduto 
ogni signifìcato? 


Cara Unità, 

i7 6 settembre scorso si svolse a Tarvisio 
il 9“ Raduno nazionale degli ex appartenen¬ 
ti al XVII Settore Guardia aita Frontiera i 
quali, nella notte fra T8 e il 9 settembre del 
1943, furono fra i primi che in Italia rispo¬ 
sero con le armi a un preponderante reparto 
militare nazista che chiedeva la loro capi- _ 
tolazione. Nel combattimento, cessato;' 
quando gli italiani esaurirono le munizioni, ■ 
caddero 26 giòvanijoldati e diversi rimase¬ 
ro feriti.-Quelli che uscirono illesi dal com- 
batiimento furono catturati dai tedeschi e 
deportati in Germania, dove altri morirono 
nei campi di prigionia. 

Il sacrificio di quel soldati deve però aver 
perduto ogni significato per coloro che sono 
stati investiti della responsabilità di rap¬ 
presentare l'Italia. Sì. perché durante la 
tradizionale deposizione della corona d'al¬ 
loro al monumento che ricorda il fatto fe- 
retto di fianco all'ingresso della caserma 
dove avvenne il combattimento, la quale 
anche oggi ospita un reparto militare) man- 
■ cava un sia pur modesto rappresentante del , 
governo nazionale ed era assente perfino un 
altrettanto modesto plotoncino di soldati 
che rendesse, come avviene in tali circo¬ 
stanze. i cosiddetti -onori militari». 

DANILO BENELU 
(Signa - Firenze) 

•1b pace con la coscienza 
e con i propri simili 
(anche maschi) 

Cara Unità. 

vorrei rispondere alla lettera scritta dal¬ 
la signora C.F. di Milano (Unità del 20 
settembre): «Mio marito si sentirà un fesso 
se a SO anni desidererà ancora me?». 

Sono convinta che lei sia una donna in 
gamba e intelligente, perciò non capisco co¬ 
me mai si sia lasciata prendere da isterismi 
moralisticheggianti di stampo piccolo bor¬ 
ghese. Se a 50 anni lei e suo marito vi vorre¬ 
te bene come oggi o forse più. anche se in 
modo diverso, e starete ancora bene insie¬ 
me, ebbene, perchè deve sentirsi un fesso? 

Buon per voi, io vi auguro che sia l'amore 
a tenervi uniti (un misto di razionale ed 
irrazionale) e non un bieco moralisnìo. E 
, penso che tutte le donne ed anche gli uomini 
se lo augurano quando si innamorano o co¬ 
munque quando decidono di vivere insieme. 
Poi può succedere di accorgersi, ad un certo 
punto del cammino intrapreso, che in effetti 
non si sta più così bene insieme oche Teno¬ 
re è finito o che comunque si è su due strade 
diverse pur vivendo sotto lo stesso tetto! 
Bene, questo è un altro paio di maniche e 
non c'entra niente la bellezza o la giovinez¬ 
za che le fa tanta paura (quella delle al¬ 
tre!). Una donna anche a 40 anni può rico¬ 
minciare daccapo, se lo ritiene giusto, o de¬ 
cidere di continuare il cammino da soia! 

Certo vi è quasi sempre il problema dei 
figli che. bene o male -tira» (più la donna 
che ruomo) dalla parte dello -status quo»; 
ma questo è un problema che bisogna pri¬ 
ma di lutto risolvere da soli con la propria 
coscienza, poi con il compagno ex o futuro 
che sia. infine con la società e le istituzioni 

Non si tratta di distruggere indiscrimina¬ 
tamente liniero istituto detta famiglia (an¬ 
che se molte cose andrebbero riviste!). Si 
tratta di essere a 20. 30. 40anni e via dicen¬ 
do. sempre se stessi, sempre in pace con la 
propria coscienza e con i propri simili (an¬ 
chemaschi). E penso che un-no» convinto e 
deciso i sempre meglio di un franle e sotto¬ 
messo -ni», anche nel rispetto dei figli! 

E poi quale misero sentimento il dividere 
donne e uomini in brutti e belli, vecchi e 
giovani -intelligenti» (furbi) o fessi E non 
è vero che la maggioranza mette la questio¬ 
ne in questi termini, solo qualche vacuo 
play-boy. 

No cercato di capire quale stato d'animo, ^ 
a 39 anni. Fha spinta a scrivere frasi così 
piene di amarezza ma anrhe forse dt invi¬ 
dia! La superficialità di qualcuno non giu¬ 
stifica la condanna morale a tutta una so¬ 
cietà che. pur dibatteniesi in molti errori in 


ipotesi e tesi anche contraddittorie, è sem¬ 
pre alla ricerca di un modo migliore, più 
vero e più sano di vivere'anche la vita di 
tutti i giorni. 

Scorgo pure nelle sue frasi un non troppo 
velato sentimento di odio verso gli uomini 
in generale. Vorrei dire a lei e a tutte quelle 
-femministe» che credono di risolvere con il 
disprezzo e con l'astio il problema, davvero 
complesso, de! rapporto uomo-donna, che 
tali sentimenti non hanno mai risolto nulla 
e che non gratificano nessuno, anzi non fan¬ 
no altro che sminuire il lavoro di chi si è 
posto sitamente e con più obiettività ad 
affrontarli. 

ANGELA CONTEGIACOMO 
(Putignano - Bari) 

A prevenire le malattie 
degli animali, si spende 1 
e si guadagna 2,5 

Caro direttore, 

suU'Umlà di domenica 20 settembre è com¬ 
parso un ottimo articolo di Pier Giorgio 
Betti nel quale vengono riferite le risultan¬ 
ze di un convegno svoltosi alla fiera di Ve¬ 
rona, nell'ambito dell’Eurocarne: i danni 
causati annualmente in Italia dalle malat¬ 
tie degli animali vi vengono quantizzati in 
circa 500 miliardi di lire. Si tratta di un 
argomento (la valutazione delle conseguen¬ 
ze delle malattie degli animali) su cui il 
nostro gruppo di lavoro (composto da per¬ 
sonale della Direzione Generale dei Servizi 
Veterinari, degli Istituti Zooprofilattici di 
Padova e di Teramo e del nostro Istituto) 
sta lavorando da un decennio, in collabora¬ 
zione con l'Organizzazione Mondiale della 
Sanità e con l’Ufficio Internazionale delle 
Epizoozie. La più recente valutazione di ta¬ 
li danni discussa all’Ufficio Internazionale 
delle Epizoozie, fa dunque ammontare tali 
danni per il 1979 a ben 2.500 miliardi di 
lire, equivalenti al IO per cento della pro¬ 
duzione lorda vendibile dell'agricoltura ed 
al 25 per cento della produzione zootecnica 
vendibile^ A proposito dei piani di profilas¬ 
si, vorrei ricordare come essi costituiscano 
un investimento fortemente attivo: è infatti 
stato calcolato un rapporto di due volte e 
mezzo tra costo e beneficio. E ritengo dove¬ 
roso ricordare l’intensa attività svolta nel 
settore veterinario dal nostro Partito: ad 
esempio la recente interrogazione parla¬ 
mentare dei compagni Calonaci, Palopoli, 
Di Giovanni, Fabbri e Tagliabue in difesa 
dei piani di profilassi stessi contro le ma¬ 
lattie degli animali: e l’azione svolta quan¬ 
do alla Commissione sanità della Camera 
si sono discussi i bilanci, sempre in relazio¬ 
ne ai piani ed a strutture indispensabili co¬ 
me gli Istituti Zooprofilattici. 

■ .Vorrei Infine ricordare cóme il Partito 
comunista sia l'unico, ad avere impostato 
un valido discorso sulla riforma dei servizi 

■ veterinari: la pubblicazione servizi veteri¬ 
nari nella riforma sanitaria» viene ampia¬ 
mente utilizzata per la ristrutturazione dei 
servizi veterinari, non solo nelle Regioni 
amministrate dalle sinistre. 

ADRIANO MANTOVANI 
(Direttore deH’Istituto di Malattie Infettive 
della Facoltà di Medicina Veterìriarìa 
Università di Bologna) . 

Speriamo che alla Camera 
venga cancellata 
quella norma ingiusta 

Caro direttore. 

recenti lettere al nostro giornale toccano 
il tema della legge sul -precariato» degli 
insegnanti. Mi pare giusto che. quali com¬ 
pagni già impegnati al Senato nella discus¬ 
sione della legge, noi rispondiamo, sia per 
chiarire la nostra posizione sia per rendere 
noto a tutti il comportamento della DC e 
dei suoi alleati. 

Nella legge, approvata a! Senato nei pri¬ 
mi giorni di agosto con la nostra astensione, 
la DC ha inserito all'ultimo momento un 
emendamento per il quale gii insegnanti 
delle scuole private e parificate privi di abi¬ 
litazione, possono conseguirla partecipan¬ 
do ad un concorso solamente abilitante, che 
nel progetto di legge originariamente era 
destinato ai soli insegnanti incaricali nella 
scuola di Stato che possono, in quanto in¬ 
caricati. entrare in ruolo, ma che sono privi 
della prescritta abilitazione: occorre ricor¬ 
dare infatti che da molti anni non sono più 
stati indetti né concorsi né corsi abilitanti, 

servato e facilitato tutti gli insegnanti non 
incaricati e. tra gli altri, anche gli sfortuna¬ 
ti che — soprattutto in alcune province del 
Sud — insegnano per l'intero anno scola¬ 
stico da anni e anni, ma quali -supplenti 
annuali». Ora. grazie all’emendamento de. 
al concorso riservato possortìo partecipare 
gii insegnanti di scuola privata, assunti se¬ 
condo criteri che nulla hanno a che fare con 
le graduatorie della sctwla di Stato, mentre 
gli altri dovranno attendere il concorso nor¬ 
male che la legge prevede, ma che certo non 
potrà essere contemporaneo a! primo. 

Noi comunisti, con il solo aiuto dei sena¬ 
tori della Sinistra indipendente, ci siamo 
battuti presentando in aula una richiesta di 
soppressione delTemendomento de, ma la 
nostra proposta non é passata. La legge de¬ 
ve ora essere discussa alla Camera e certo 
fu quella sede i compagni cercheranno di 
cancellare questa norma ingiusta. 

Sen. Anna Maria CONTERNO DEGLI ABBATI 
della Commissioae Istruzione del Senato 

«11 partito dei poveri 
e... degli arricchiti 

Egregio direttore. 

in occasione della recente -Festa della- 
micizia». organizzata a Trento dalia De¬ 
mocrazia Cristiana, Tastuto Giulio An¬ 
dresti ha somionamente definito la DC co¬ 
me il -partito dei poveri». Tale definizione 
avrebbe potuto attingere qualche lieve alea 
di coerenza ove fosse stata completata con 
raggiunta deWespressione -e degli arric¬ 
chiti». Che sono una nutrita moltitudine 
formatasi ne! corso deli'ultratrentennale 
uso ed abuso tracotante del potere demo¬ 
cristiano. non infrequentemente spregiudi¬ 
cato. 

Fiù credibile, quindi, la nuova formula: 
-DC, partito dei poveri e degli arricchiti». 

Dottor PIERO LAVA 
(Savona) 
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FATTI E IDEE 


Un fisico di frontiera 

Qmttm ricanti 
di Ettore Pancini 


Un mese fa moriva Ettore Pancini. Il mondo della fisicalia voluto testimoniare, 
ancora in questi giorni, l'importanza ddl lavoro e dell'Impegno intellettuale 
dello scienziato. Qui ospitiamo, oltre ad un interverfto di Giorgio Napolitano, 
articoli di Edoardo Arnaldi. Marcello Conversi, ordinario di fisica superiore 
all'Università di Roma, e Antonio Borsellino, direttore dell’Istituto di scienze 
fisiche deU'Università di Genova 


Ettore Pancini è stato un militan¬ 
te comunista di straordinaria intei- 
ligenza e passione. Da quando mi ò 
giunta la notizia della sua morte, ho 
sentito di dover trovare il modo di 
ricordare il suo impegno nei partito, 
quale mi apparve — particolarmen¬ 
te disteso e pieno — negli anni in cui 
diressi la Federazione di Napoli, tra 
la fine del '62 e l’inizio del ’66. Era 
uno di quegli uomini che anche do¬ 
po aver perduto l’occasione di fre¬ 
quentarli restano una presenza in¬ 
cancellabile nella tua vita, se li hai 
conosciuti davvero. E credo di aver 
potuto conoscere davvero Ettore 
Pancini in quel periodo, tra una di¬ 
scussione e l’altra, tra la Federazio¬ 
ne e il circolo De Sanctis. 

Era sempre acutissimo nell’ana¬ 
lisi e nel giudizio, non alieno dallo 
sfiorare il paradosso, mai banale, 
incapace di conformismo, profon¬ 
damente — mai fatuamente — pro¬ 
blematico. Ed era umanamente for¬ 
te e schietto: non sapevi se ti con¬ 
quistasse di più la sua intelligenza o 
la sua carica di simpatia, la sua di¬ 
sponibilità a un’amicizia autentica, 
a un rapporto sobrio ma caldo tra 
compagni. Vorrei dire anche come 
ci fosse una modestia non ostentata 
e formale, ma sentita e vissuta fino 
in fondo, nel suo rapporto col parti¬ 
to. Modestia e limpidezza. 

Anche negli anni in cui ci fre¬ 
quentammo maggiormente, non 
mancavano le inquietudini, nel no¬ 
stro partito e nel nostro movimento. 
Ma esse cert.-\mente si accrebbero 


poi. Non so di quali Ettore Pancini 
risenti più acutamente: forse di 
quelle che venivano dalle lacerazio¬ 
ni prodottesi sui piano internazio¬ 
nale e dalle divergenze e cadute di 
tensione sul piano ideale. Lo incon¬ 
trai fuggevolmente qualche volta 
ancora. Molte vicende lo avevano 
segnato. li suo atteggiamento verso 
ii PCI si era fatto più tormentato. 
Pino al distacco. 

Ma in questo nostro tempo non si 
è forse venuta facendo più trava¬ 
gliata la milizia comunista per 
chiunque fosse partito dalie grandi 
certezze e speranze della liberazione 
dal fascismo, del socialismo vitto¬ 
rioso, di un nuovo moto di progres¬ 
so rivoluzionario e di solidarietà in¬ 
ternazionalistica? Tanto più trava¬ 
gliata per chi — concentratosi 
nell’attività scientifica, nel lavoro 
intellettuale — non potesse trar for¬ 
za dalia concretezza dello scontro 
politico quotidiano e delle respon¬ 
sabilità pratiche p»er lo sviluppo del 
partito come grande, prezioso orga¬ 
nismo vivente, patrimonio di espe¬ 
rienze politiche e umane e di ener¬ 
gie ideali e morali senza eguali nel 
nostro Paese. Resta allora il dubbio 
sofferto che con un uomo come Et¬ 
tore Pancini non si sia riusciti a co¬ 
municare nel modo giusto, quando 
maggiore stava diventando il suo 
tormento o il suo dissenso. Lo ricor¬ 
deremo come uno splendido comu¬ 
nista. 

Giorgio Napolitano 



La nostra vita negli Come scoprimmo 
anni della ricostruzione Vinganno del mesone 


Ho incontrato Ettore Pancini per 
la prima volta alla fine del 1939 o 
aH’ìnizio del 1940. Si era laureato in 
fisica a Padova nel 1938 e subito dopo 
era stato nominato assistente straor¬ 
dinario alla cattedra di fisica speri¬ 
mentale da Bruno Rojsi. IVIa questi, 
nell’ottobre dello stesso anno, aveva 
lasciato l’Italia in seguito alle leggi 
razzfali promulgate dal governo fa¬ 
scista il 14 luglio, ed Ettore si era 
messo alia ricerca di una sistemazio¬ 
ne presso altra sede. La trovò a Ro¬ 
ma, per i primi dodici mesi come ri¬ 
cercatore dell’Istituto Nazionale di 
Geofisica e. successivamente, come 
assistente di ruolo presso l’Istituto di 
Fisica dell’Università. 

Fra i vari bei lavori di quel periodo 
va ricordato quello molto importan¬ 
te di Conversi, Pancini e Piccioni 
0945-46), non di rado citato nella let¬ 
teratura internazionale come l’inizio 
delia fisica delle particelle elementa¬ 
ri. Anche importante, soprattutto sul 
piano nazionale, è stato il suo contri¬ 
buto, sotto la guida di Gilberto Ber¬ 
nardini, alla costruzione (1947-48) 
del Laboratorio della Testa Grìgia 
per lo studio della radiazione cosmi¬ 
ca in alta quota (3.500 m. s.l.m.). 

I miei contatti personali con Etto¬ 
re molto amichei'oli fin dal primo 
incontro, rinsaldati durante e subito 
dopo la guerra, si rafforzarono ancor 
più quando, nell’autunno del 1949, 
cioè cinque o sei mesi dopo la mia 
nomina a direttore dell’Istituto di Fi¬ 
sica dell’Università di Roma, Ettore 
fu nominato aiuto. Erano gli anni 
della «ricostruzione- durante i quali, 
oltre ad una intensa attività di ricer¬ 
ca, si cercava di perfezionare le strut¬ 
ture organizzative dell’Istituto o di 


realizzarne di nuove. Per adempiere 
questo non facile compito Ettore ed 
io passavamo, praticamente ogni 
giorno, una o forse due ore in discus¬ 
sioni approfondite su tutti gli aspetti 
della vita dì un istituto di ricerca di 
dimensioni già apprezzabili e che 
mostrava una chiara tendenza a cre- 
' scere sia per quanto riguardava il 
numero dei giovani ricercatori che 
la varietà delle tematiche scientifi¬ 
che affrontate. - —- 
' In quel perìodo ebbi così il modo di 
apprezzare ancor più che nel passato 
le non comuni qualità di intelligenza 
di Ettore e soprattutto il suo impe¬ 
gno nell’approfondire la analisi dei 
problemi che a mano a mano ci tro¬ 
vavamo portati ad affrontare. 

Alla fme del 1951 Pancini lasciò 
Roma, essendo stato nominato, in 
seguito a concorso, professore all’U¬ 
niversità di Sassari. Ckimlnciava così 
la sua carriera di professore che lo 
avrebbe portato a Genova nel 1952 e 
a Napoli nel 1%1 ove rimase fino alla 
sua recente scomparsa. In ciascuna 
di queste sedi Pancini portò uno spi¬ 
rito innovatore basaty su una visio¬ 
ne realistica dei problemi didattici e 
culturali e sul suo impegno sociale 
sempre di straordinaria coerenza. 

La sua recente scomparsa ha col¬ 
pito profondamente tutti i suoi ami¬ 
ci. in particolare quelli che, come 
me, lo conoscevano da quarant’anni, 
e che anche in tempi recenti si ralle¬ 
gravano di ogni occasione per discu¬ 
tere con lui, spesso da punti di vista 
assai diversi, i problemi che di volta 
in volta hanno afflitto la nostra vita 
universitaria e nazionale, o che an¬ 
cor oggi gravano su di essa. 

Edoardo Arnaldi 


Il mio primo incontro con Ettore 
avvenne all’inizio del 1940 nell’Isti¬ 
tuto di Fisica «G. Marconi» dove io 
stavo allora preparando la tesi di 
laurea. Il suo trasferimento dalla 
scuola padovana di Bruno Rossi a 
Roma (oggi si direbbe come •preca- 
' rio), fii determinato dal deslderió di 
inserirsi in un gruppo di ricerca che 
si sta va allora costituendo in tomo a 
Gilberto Bernardini per studiare le 
proprietà della radiazione cosmica. 
La sua attività fu presto interrotta 
dal richiamo alle armi. Ripresa du¬ 
rante una lunga licenza di convale¬ 
scenza, essa fu di nuovo interrotta 
dal susseguirsi degli eventi bellici in 
cui Ettore fu coinvolto prima come 
militare e in seguito come membro 
della Resistenza. ^ ^ 

Al suo rientro a Roma dopo la li¬ 
berazione della città Ettore parteci¬ 
pò insieme con Oreste Piccioni e con 
me a un esperimento che condusse 
ad un risultato del tutto inaspetta¬ 
to. Combinando due tecniche svi¬ 
luppate a Roma negli anni difficili 
delia guerra e deli’occupazione na¬ 
zista no: trovammo che, contraria¬ 
mente a quanto universalmente ri¬ 
tenuto in quell’epoca, il mesone dei 
raggi cosmici (oggi nòto come 
•muone») non poteva identificarsi 
con la particella postulata dal fisico 
giapponese Hideki Yukawa (recen¬ 
temente scomparso) per spiegare le 
forze nucleari. Esso doveva piutto¬ 
sto riguardarsi come una sorta di 
•elettronepesante». L’importanza di 


quell’esperimento fu, in sintesi, nel- 
l'aver aperto il campo di studi sulle 
particelle note oggi come deptoni». 

Durante gli anni trascorsi come 
professore di ruolo Ettore Pancini 
fu l’ispiratore di molte ricerche e di 
' nuove iniziative didattiche <y gran- 
' de rilievo .. ^ ‘ . 

; ' Pensatore originale e non condt- 
zionato'da pregiudizi, con interessi 
culturali che andavano oltre il set- 
' tore scientifico nei quale ha operato 
come docente e come abile sperì- 
mentaiore, sensibile sd problemi so- 
. dall di fondo che si riconnettono ai 
concetti basilari di giustizia e di II- 
* berta, Ettore aveva una personalità 
complessa ed esercitava un fascino 
intellettuale sull’interlocutore con 
cui amava talvolta ragionare per 
paradossi sottili. Era anche un uo¬ 
mo di grande coraggio, come ha d' 
altronde avuto modo di dimostrare 
durante il periodo della Resistenza 
in cui ha più volte rischiato la vita 
come comandante partigiano. Il 
suo temperamento •socratico», che 
si manifestava nel lavoro scientifico 
dando spesso ispirazione a nuo W la¬ 
vori di ricerca attraverso contatti 
verbali e stimolanti ed acute osser¬ 
vazioni, si è manifestato anche nei 
modo con cui egli ha accettato il de¬ 
stino di una fine prematura quando 
alcuni mesi or sono apprese che non 
vi era speranza di salvare a lungo la 
sua vita, conclusasi a Venezia dove 
egli era nato 66 anni fa. 

Marcello Conversi 


Aprì rIstituto 
al vento del luglio W 


Ettore Pancini, chiamato a Geno¬ 
va da Sassari alla Cattedra di Fisica 
Sperimentale, assunse la direzione 
deil’Istituto di Fisica nel novembre 
1958. sostituendo Giuseppe Occhia¬ 
lini. trasferitosi a Milano. Il suo ar¬ 
rivo segnò una svolta decisiva nello 
sviluppx) della Fisica presso l’Uni¬ 
versità di Genova. In quegli anni la 
Fisica italiana si stava dando una 
organizzazione che mai aveva avu¬ 
to negli anni precedenti, trasfor¬ 
mando il fervore, lo spinto di sacri¬ 
ficio e di collaborazione dei primi 
anni post-beliici in solide strutture, 
capaci di assicurare possibilità di 
lavoro più efficaci, apierte a schiere 
crescenti di giovani ricercatori. 

La Società Italiana di Fisica da 
un Iato, con il prestigio della pro¬ 
pria rivista <11 Nuovo Cimento» e 
della Scuoia Intemazionale «E. Fer¬ 
mi» di Ravennat, l’Istituto Nazionale 
di Fisica Nucleare dall’altro, furono 
gli strumenti operativi che consen¬ 
tirono ai fìsici italiani di poter pro¬ 
durre ricerca scientifica competiti¬ 
va e significativa a livello intema¬ 
zionale. Ettore Pancini fu attivo sia 
come consigliere delia Società di Fi¬ 
sica, sia nello sviluppare nell’Istitu¬ 
to di Fisica di Genova le strutture 
nuove indispensabili. I metodi non 
furono sempre fra i più ortodossi, 
come quando ad esempio destinò 
propri guadagni personali all’ac¬ 
quisto di tomi c frese per l’officina 
dell’Istituto. 

Ricordo la risposta, in uno di que¬ 
gli anni, data 0ai neo-iscritti ai cor¬ 
so di laurea in Fisica, sul perché del¬ 
la loro scelta: <Perché in questo Isti¬ 
tuto tutto è cambiato». 


L’attrazione sui giovani era costi¬ 
tuita dal fascino della personalità di 
Ettore Pancini come docente, come 
ricercatore, come fautore ottimista 
di un futuro basato sul lavoro e sul¬ 
la sua qualità. Erano gli anni in cui 
non si lesinava lo sforzo didattico, 
la pedagogia attenta e diligente, 
quasi personalizzata, per individua¬ 
re i più dotati ed aiutare quelli che 
potevano incontrare qualche diffi¬ 
coltà, qualunque ne fosse la causa. 
L’Istituto era «aperto», gli studènti 
avevano proprie stanze di studio ed ' 
una piccola propria biblioteca, di 
cui erano responsabili. Una ben at¬ 
trezzata officina meccanica, un la¬ 
boratorio ed un’officina elettronici, 
per la creazione dì prototipi, finan¬ 
ziati dalla locale Sezione dell'Istitu¬ 
to Nazionale di Fisica Nucleare, 
consentivano anche una partecipa¬ 
zione attiva a ricerche svolte presso 
i Laboratori Nazionali di Frascati 
ed al Centro Europeo di Ricerche 
Nucleari di Ginevra. In quegli anni 
si gettavano anche le basi per la for¬ 
mazione dì un Laboratorio di Strut¬ 
tura della Materia e di un Laborato¬ 
rio di Biofisica. 

L'Istituto di Fisica divenne in 
quegli anni anche un centro cultu¬ 
rale, aperto verso l’estemo c forte¬ 
mente sensibile ai problemi della 
società in cui operava. Ricordo che 
l'Istituto di Fisica si attestò tra i 
primi nella reazione popolare che 
caratterizzò il giugno 1960. 

Naturalmente la forte personali¬ 
tà politica di Ettore Pancini qualche 
volta suscitò contrasti interni e vi¬ 
vaci discussioni o reazioni, specie 
quando chiaramente subordinava 



Ettore Pancini all'Istituto nucleare di Mosca, negli erHii 50 con Bruno Penti 
«o e il fisico polacco Danysh , ' 


questioni immediate alla sua visio¬ 
ne politica generale. Ma la stima 
profonda e l’affetto che era impossi¬ 
bile non avere per quest’uomo ecce¬ 
zionalmente intelligente ed onesto, 
consentivano sempre di raggiunge¬ 
re la giusta soluzione. Con gli anni 
60 si iniziò una fase, forse di asse¬ 
stamento, e talvolta di estenuante 
attesa di quel necessario rinnovo 
delle strutture universitarie, di cui 
la Fisica è stata spesso di fatto anti¬ 
cipatrice (Dipartimehti, etc.). Que¬ 
sto rinnovo si è fatto attendere per 
circa 20 anni e doveva passare at¬ 
traverso lo sconquasso del 68. 

Ettore Pancini non volle attar¬ 


darsi e all’inirìo degli anni 60 prefe¬ 
rì muoversi verso ii Sud, a Napoli, 
dove sembrava che cì fosse una 
nuova «frontiera» su cui attestarsi. 
Nella battaglia si trovavanoi^à no¬ 
mi prestigiosi, come A.M. Liquori, 
E. Caianiello, A. Buzzati-Traverso. 
ed Ettore non seppe sottrarsi al ri¬ 
chiamo. Qualche amarezza venata 
di scetticismo, che traspariva in lui 
negli anni più recenti, indubbia¬ 
mente derivava dal dover personal¬ 
mente sperimentare quante buone 
occasioni e quante energie vitgli 
questo nostro paese è talvolta capa¬ 
ce di sprecare. 

Antonio B or — ll m o 


rUnità PAG. 3 

Dopo l’ondata di innovazioni istituzionali 
dello scorso decennio, gli anni ’80 
sembrano aprirsi sotto un segno contrario: 
colpa della crisi dello Stato 
e di quella del partiti? 

Attraverso i contributi di «specialisnii» diversi: 
di giuristi, economisti, politologi, la sinistra, 
in un convegno al Centro di Riforma dello Stato, 
ha confrontato i suoi progetti 


Perché 

SI è 

bloccata 

ritalìa 

deUe 

rìforme? 



Mario Tronti 


Oli anni *70 — soprattutto 
i «primi» anni *70 — si sono 
caratterizzati per una viva¬ 
cissima dinamica di riforme 
istituzionali (Regioni, Refe¬ 
rendum, Statuto dei lavora¬ 
tori, ecc.). A mano a mano 
che il decennio si esauriva 
questa spinta scemava, alcu¬ 
ne riforme o parti di esse ve¬ 
nivano addirittura revocate 
in dubbio, anche da settori 
delia sinistra. • ‘ - 

Oli anni *80 si sono aperti 
con un tasso di innovazione 
istituzionale . praticamente 
nulio, e allo spessore delle ri¬ 
forme realizzate nei decen¬ 
nio precedente si è sostituito 
quello di un «dibattito», spes¬ 
so aspro, sulle nuove riforme 
che sarebbero necessarie, a 
volte di valenza politica e so¬ 
ciale opposta rispetto agli as¬ 
setti istituzionali concretiz¬ 
zati nel recente passato.. Un 
dibattito al una rifléssiòne 
che comunque sembrano 
bèn lungi dal trovare un sup¬ 
porto politico in grado di dar 
loro corpo in nuove forme i- 
stituzionali. 

Quali i motivi della cesura 
tra 1 due decenni? E. prima 
ancora, proprio di cesura si 
tratta, oppure vi è una preci¬ 
sa • relazione causale tra 
•quelle» riforme e «questa» 
radicale rimessa in discus¬ 
sione dell’acquisito e financo 
di equilibri istituzionali che 
trovano la loro origine nel 
patto costituente? C’è una 
crisi delle istituzioni. che i 
partiti vorrebbero aggredire 
con precetti fra loro diffe¬ 
renti o c’è anche una crisi 
della forma-partito inestri¬ 
cabilmente connessa a quel¬ 
la istituzionale? 

Questi alcuni dei temi af¬ 
frontati nel corso della gior¬ 
nata di studio promossa 
martedì scorso dal Centro 
per la Riforma dello Stato 
(«La politica istituzionale dei 
partiti italiani negli anni 
’70») nell’ambito della più 
ampia ricerca che il Centro 
stesso sta conducendo da 
tempo su «Partiti di sinistra, 
democrazia, rappresentanza 
in Italia e in Europa». Su al¬ 
cuni punti del seminario si è 
già lucidamente soffermato 
su queste colonne, domenica 
scorsa, Stefano Rodotà, che 
ne è stato uno del relatori as¬ 
sieme ad Augusto Barbera, 
Francesco D’Onofrio, Pietro 
Barcellona e Mario Tronti. 

La giornata di studio, co¬ 
me in parte si evince dai no¬ 
mi stessi dei relatori, è stata 
caratterizzata da un approc¬ 
cio interdisciplinare alia te¬ 
matica trattata, con contri¬ 
buti di «specialismi» diversi: 
giuridico, economico, polito- 
logico. Nessuna concessione 
alla «moda» deli’interdisci- 
plinarìtà, ma un’esigenza 
precisa. Come era altrimenti 
possibile affrontare, per fare 
solo un esempio. I problemi 
delia governabilità, quando.è 
ben noto che una «tranche» 
consistente di questi attiene 
al governo dell’economia? 

Le diverse «vocazioni» dei 
relatori si sono biflettute, ci è 
parso, in diverse accentua¬ 
zioni nelle risposte alle do¬ 
mande che si ponevano all’i¬ 
nizio. Ad esempio, come in¬ 
terpretare le scansioni evi¬ 
denti della vicenda istituzio¬ 
nale nell’uIUmo decennio, 1* 
impasse cui ci si trova at¬ 
tualmente di fronte? Rodotà 
ha posto l’accento su muta¬ 
menti di equilibri politici e 
sociali più ravvicinati di 
quanto non abbia fatto, ad e- 
sempio, Mario TrontL 

La «temperie» riformistièa 
degli anni *70 è anche frutto, 
secondo Rodotà, del progres¬ 
sivo blocco cui giunge la for¬ 
mula di centro-sinistra: il si¬ 
stema politico si apre ad in- 
puts nuovi, di forze politiche. 
moTtRwnti collettivi che pri¬ 
ma erano neutralizzati da 
una sortagli cordone sanita¬ 
rio costituito dalla coesione e 



Federico Cohen 


dalla relativa forza del pro¬ 
getto della coalizione di 
maggioranza. Non a caso fra 
le molte riforme del bienmo 
’70-’71 non si assiste al rilan¬ 
cio della riforma-program¬ 
mazione economica, che esa¬ 
la invece i suoLultimi respiri. 
Si trattava appunto di un 
progetto nato negli anni *80.e 
intimamente legato agli e- 
quilibri di centro-sinistro or¬ 
mai logori; il problema «go¬ 
verno deU’economla» assu¬ 
me quindi una veste affatto 
nuova, dai programmi quin¬ 
quennali si passa ad una fase 
in cui si punta a valorizzare, 
il ruolo di Regioni e Parla-' 
mento in questo campo. 

Molto schematicamente 
seguiamo ancora un po’ il 
ragionamento di Rodotà sul 
trapasso tra gli anni *70 e gli 
anni ’80. Su cosa ha impatta¬ 
to l’onda riformistica, quali 
limiti l’hanno frenata e in ta¬ 
luni casi sembrano averla 
trasformata in risacca? Non 
vi è stato — come da qualche 
parte si tenta di far credere 
— un eccesso di innovazione, 
un’opulenza riformistica, 
ma piuttosto innovazione in¬ 
compiuta: ad esempio una 
crescita di rappresentanza 
non accompagnata da ade¬ 
guati poteri decisionali e con 
il conseguente svuotamento 
anche delle spinte partecipa- 
zionìstiche. E fra le cause che 
hanno condotto ad una si¬ 
tuazione di riforme dimezza¬ 
te si può annoverare anche, 
nella seconda metà degli an¬ 
ni ” 10 , .una forte «garanzia 
politica» a fronte della quale 


Francesco Paolo Bonifacio 


rinnovazione . istituzionale 
appariva meno essenziale 
che in precedenza. La fase 
attuale, ii dibattito sulla 
«grande riforma» e sulle pro¬ 
poste provenienti da diverse 
parti ^litiche, ha una spie¬ 
gazione speculare a quella: 1* 
ipnovarione istituzionale ri¬ 
torna a «fare premio» su una 
«garanzia politica» indeboli¬ 
ta. Per evitare un disastroso 
■moto pendolare» — conclu¬ 
de il ragionamento di Rodo¬ 
tà — occorre mettere in con¬ 
sonanza i denti delle due 
ruote dell’ingranaggio, ga¬ 
ranzia politica-riforme isti¬ 
tuzionali. 

. L’interpretazione delle vi¬ 
cende del decennio date da 
TVonti si è mossa invece su 
un piano diverso, anche se 
non necessariamente con¬ 
flittuale con quella fin qui 
brevemente riportata. In¬ 
nanzitutto Tronti trasferisce 
l’analisi su una dimensione 
internazionale e fa risalire la 
crisi attuale degli assetti isti¬ 
tuzionali ad una onda lunga 
che comprende una più com¬ 
plessiva decadenza della ci¬ 
viltà politica dell’occidente». 
Le istituzioni liberal-demo- 
cratiche non reggono il pas¬ 
sò con la fase di travolgenti 
mutamenU sociali ingrossa¬ 
tasi in Italia sul finire degli 
anni *60, non sono in grado 
di darvi risposte innovative 
ad un’altezza appropriata. 
Non si può dare, quindi, so¬ 
luzione «tecnica» ad un pro¬ 
blema eminentemente ^li¬ 
tico, e politico «in grande», si 
possono tutt’al più raggiun- 


Moz^ e Schònbei^ 
insieme al cinema 


Da stasera aU’l 1 onobre, il Goethe-Institut, in collabora¬ 
zione con rAccademia Filarmonica Romana, presenta «Fil- 
mopera 1981» una rassegna di film e riprese televisive dei 
principali eventi lirici tedochi. 


Ludwig, e il 3 «Il flauto magico», direttore Horst Stein. 

Il ciclo continuerà con «IlFidelio» di Ludwig van Beetho¬ 
ven. direttore Zubin Metha; «Il franco cacciatore» di Cari 
Maria von Weber, direttore Leopold Ludwig; «Le allegre 
comari di Windsor», di Otto Nicolai, direttore Raphael Kuce- 
Tik; «Wozzeck» dì Alban ^i]g. direttore Brune Maderna; 
•Mosè e Aronne» di Arnold SchOnberg. direttore.Michael 
Gielen; «Cannina burana» di Cari Orff, direttore Georg Ei- 
chhorn. versione clnamaiografica di Jean Pierre Ponnelle; 
•Tristano e botta* di Richard Wagner, direttore Karl Bohm 
e infine, domenica 11, «I maestri cantori di Norimberga», di 
Richard Wagner, direttore Leopold Ludvrig. 


Stefano Rodotà 

gere temporanei e parziali 
aggiustamenti al guasti più 
strettamente connessi ad 
una certa gestione del pote¬ 
re. 

Di ben altra portata è il 
problema di definire una po¬ 
litica istituzionale coerente 
con una società in rapido e 
radicale sommovimento. Un 
passaggio obbligato in que- 
st’ultima direzione è dato 
dalla necessità di ripensare 
le strutture tradizionali del 
consenso, si avverte infatti 
una crescente inadeguatezza 
della forma-partito da que¬ 
sto punto di vista, non di 
questo o quel partito, ma del¬ 
la capacità dello stesso «si¬ 
stema di partiti» di canaliz¬ 
zare il consenso sociale. 
Tronti ipotizza, del tutto in 
embrione, la necessità che la 
traduzione dal sociale al po¬ 
litico avvenga anche attra¬ 
verso altre forme organizza¬ 
tive che si affianchino a quel¬ 
la di partito. Di qui passa, del 
resto, anche la «crisi di deci¬ 
sione» dell’attuale sistema i- 
stituzionale, da tutti avverti¬ 
ta. «E possibile — conclude 
Tronti — che si vada sul lun¬ 
go termine all’apertura di 
una nuova fase costituente 
che riguardi il complesso del 
sistema politico... che si as¬ 
suma l’iikitesi di lavoro di un 
sistema politico che tenga 
entro sé la possibilità della 
transizione?». 

Ci siamo soffermati su 
queste due relazioni sia per¬ 
ché ci sono parse stimolanti 
le differenze di approccio, sia 
perché ci è sembrato che esse 
dessero le coordinate entro le 
quali si colloca l’ampio spet¬ 
tro di temi toccati dal semi¬ 
nario e dalie altre relazioni 
che hanno toccato argomen¬ 
ti relativamente più «specifi¬ 
ci», dalie istituzioni dell’eco¬ 
nomia (Barcellona), al pro¬ 
cesso di decentramento isti¬ 
tuzionale (Barbero), alla - 
questione delle «libertà» (Bal¬ 
dassarre). fino ad un caso e-' 
semplare di atteggiamento 
delle istituzioni e dei partiU ; 
nel governo dell’economia, ' 
quello della partecipazione i- 
taliana al sistema monetario 
europeo, analizzato puntual¬ 
mente da D’Onofrio. 

Un’ultima annotazione. Si 
è trattato di una «giornata di 
studio», e le relazioni aveva- * 
no in effetti tutta la ■corposi¬ 
tà* di papers seminariali, ma 
è addirittura ovvio che.i temi 
trattati avevano anche una • 
«corposità» tutta l^ata all’ 
attualità del'dibattito politi¬ 
co, che non è mancato anche 
in questa sede, con la parte¬ 
cipazione attiva di esponenti 
di altri partiti, (per il FRI è 
intervenuto Ungali, per la 
DC erano presenti De Mita, 
Martinarsoli, Moriino. Boni¬ 
facio) ed in particolare di 
una qualificata presenza del. 
PSI. Va registrato il fatto che 
sia il capogruppo socialista 
alia Camera, Labriola, che U 
direttore di Mondoperaio, 
Coen, che il responsabile del¬ 
ia sezione problemi dello 
Stato di quel partito, Andòi, 
hanno sottolineato il contri¬ 
buto ad un confronto co¬ 
struttivo delle rispettive po¬ 
sizioni offerto dalle relazioni 
(«nessun giudizio liquidato- 
rio sulla tematica della rifor¬ 
ma istituzionale», ha detto 
Coen. Labriola ha aggiunto; 
«Esistono molti più punti di 
possibili convergenze che di 
dissenso. Si è dato un note¬ 
vole contributo a sgombrare 
il campo da questioni di 
principio fuorvianti»). Un 
importante segnale di mtita- , 
mento di clima su questo ter¬ 
reno fra le due principali for- ' 
ze delia sinistro, anche se, ) 
poi, sui singoli dossier che . 
compongono i rispettivi prò» 
getti di riforma isUturioiiale ' 
il contenzioso rimane assai j 
ampio. ^ 

Paolo ForcoWni : 
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ATTUALITÀ 


Giovedì 1 ottobre 1981 


Ferma denuncia al convegno And di Viareggio 

Con r ticket un esistenza 
peggiore dì qudià délte mutili 

In crisi le Unità Sanitarie Locali— Del Nero,' senatore de; «Tagliare sì, 
ma sprechi e abusi» — Il fondo sanitario potrebbe essere autosufficiente 


; Dal nostro inviato 

VIAREGGIO — « Con i ti¬ 
cket ■ sulle visite mediche e 
sui ricoveri ospedalieri tor¬ 
neremmo indietro di quindici 
anni, peggio di quando c'era¬ 
no le n»utue. Siamo d'accor¬ 
do che anche nel settore sa¬ 
nitario si devono fare dei 
sacrifici, ma non con misure 
caotiche e irresponsabili. Il 
contributo pagato dai lavo¬ 
ratori e le altre entrate pos¬ 
sibili, purché il governo lo 
voglia, per finanziare di fon¬ 
do sanitario nazionale sono 
praticamente autosufficienli. 
Documenteremo questo veri¬ 
tà e allora il discorso sui ta¬ 
gli alla spesa sanitaria sarà 
diverso ». 

Queste, in sìntesi, le valu¬ 
tazioni del senatore Alberto 
Del Nero, responsabile per la 
sanità del gruppo democri¬ 
stiano a Palazzo Madama e 
relatore al convegno nazio- 


I deputali comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti senza 
ceeexione alla seduta di 033 Ì 
GIOVEDÌ’ 1. OTTOBRE. 

« * « 

L’assemblea del gruppo del de-' 
palati comunisti è convocata per 
osai giovedì’ 1. OTTOBRE 
alle ore 16. 


naie deirAssociazione Comu¬ 
ni Italiani che si è aperto 
ieri a ' Viareggio sul tema: 
«La finanza nel sistema del¬ 
le autonomie». 

La prima giornata del con¬ 
vegno, aperta dal senatore 
Camillo Ripamonti, presiden¬ 
te dell'ANCI, è stata dedica¬ 
ta appunto ai temi sanitari, 
posti al centro dell'assemblea 
degli amministratori delle 
Unità Sanitarie Locali (USL). 

Dal dibattito, assai anima¬ 
to. è emerso un quadro dram¬ 
matico: le USL, già in dif¬ 
ficoltà nel fronteggiare una 
situazione pesante ereditata 
dal vecchio sistema mutuali¬ 
stico, si vedono i finanzia¬ 
menti tagliati e in più si tro¬ 
vano a combattere con il caos 
e le complicazioni burocra¬ 
tiche conseguenti all'applica¬ 
zione dei primi decreti sui 
ticket: quello sulle visite spe¬ 
cialistiche (ora decaduto) e 
quello sulle medicine. 

« Per incassare 600 mila li¬ 
re,. tanto ci hanno versato i 
lavoratori di analisi privati 
convenzionati — Ita detto Gio¬ 
vanni Lui. presidente della 
USL. di Mantova — nè ab¬ 
biamo spese più della metà 
per organizzare un servizio 


di accertamento, f Abbiamo, 
così scogerto che, improvvi¬ 
samente,'' i ricchi e gli ab¬ 
bienti della città sono diven¬ 
tati poveri tutti al disotto di 
un reddito di 5 mihoni l'an¬ 
no. Ed anche con le medici¬ 
ne non è andata meglio: do¬ 
po il ticket la spesa farma¬ 
ceutica nella nostra USL è 
aumentata del 52 per cento 
e noi dobbiamo pagare ». 

Un'altra dura denuncia è. 
venuta da Un rappresentante 
della Calabria. Francesco Di 
Bella. « La pratica del cont- 
paraggio i-erso i medici — 
ha detto — è ormai corrente. 
Non meno forte è la spinta 
per favorire le strutture sa¬ 
nitarie private: ospedali e 
laboratori di analisi. Cosi TSO 
per cento della spesa sanita¬ 
ria regionale va a finire in 
questo pozzo ». ' 

Sono due esempi, e molti 
altri ne potremmo riferire 
(un documento assai critico 
degli amministratori sociali¬ 
sti delle USL della Lombardia 
così conclude: il governo.ci. 
deve dire se Nniole affossare 
la riforma sanitaria). In con¬ 
creto queste denunce conten¬ 
gono una critica ai ticket, 
dimostratisi inefficari e ini¬ 
qui. ed una proposta alterna¬ 


tiva: ridurre la spesa sanita¬ 
ria ma senza intoccare i prin¬ 
cipi basilari della riforma 
ma tagliando abusi e sprechi 
in due settori chiave come 
quello dei farmaci e dei ser¬ 
vizi pri\’ati. 

■ Poi c'è l’altro punto di p(> 
lemica e di scontro con il 
governo, quello delle entrate. 
Si calcola che i contributi a 
carico del monte salari e sti¬ 
pendi del settore privato pos¬ 
sano fruttare allo Stato circa 
16-17 mila miliardi. Inoltre lo 
Stato de\e versare per i suoi 
dipendenti e per quelli delle 
aziende autonome circa 2.300 
miliardi e altri 2.500 miliardi 
per trasferimenti al fondo sa¬ 
nitario per servizi di igiene 
e profilassi e assistenza agli 
invalidi civili prima a suo 
carico ed ora di competenza 
delle Regioni. Infine ci sono 
da recuperare i contributi di 
circa quattro milioni di cit¬ 
tadini che prima non paga¬ 
vano le mutue e che conti¬ 
nuano a non pagare. In tutto 
si arriva a circa 23.500 mi- 
Uardi che potrebbero coprire 
quasi completamente il fab¬ 
bisogno del fondo sanitario 
nazionale. 

Concetto Testai 



. Arrestato offilìato che « estorceva. » per conto dì Sìndono 

A Palermo salta fuori 
la «Carnea» una specie 
di «Loggia» come la P2 

Mandato di cattura dei giudici milanesi per il ginecologo Mi< 
chele Barresi - Almeno cinquanta iscritti.- La casa madre a Genova 



La Jottì incontra Zhoo Ziynng 

PECHINO — Nilde Jottl, che come precidente della Camera 
italiana si trova in Cina ospite deirAstemblea del popolo, 
ha partecipato ieri al posto d'onore al ricevimento offerto 
alle delegazioni, agli ambasciatori, ai giornalisti e agii altri 
ospiti ' stranieri in occasione del 32.mo anniversario della 
fondazione della Repubblica Popolare Cinese. Il premier 
2hao Ziyang l'ha pregata di trasmettere « un augurio e un 
saluto'.al popolo italiano» e ha-auspicato che la sua visita 
« sia un successo e contribuisca allo sviluppo dalle relazioni 
tra i due paesi ». Nilde dotti ha risposto: « Me lo auguro 
anch'io nell'Interesse deiritalia e anche della Cina ». Ai 
ricevimento era presente anche la compagne Marisa Mala- 
goti, figlia adottiva sua a di Togljatti. 

Successivamente Nilde Jottl ha partecipato, nella sede 
dell’ambasciata italiana a Pechino, ad un amichevola incon¬ 
tro con i giornalisti e la comunità italiana. Ha voluto 
soprattutto ascoltare opinioni ed avere Informazioni sulla 
complessa e multiforme realtà cinese. - • - . 

NELLA POTO: Nilde dotti in visita alla Grand# Muraglia 


Sono quasi quarantamila le famiglie che rischiano di restare senza casa 

Nelle strade il drammo degli sfrattati 


In tutta Italia si è svolta la giornata di lotta indetta dalle organizzazioni degli inquilini - A Roma 
nianze in piazza - Si chiede la graduazione degli sfratti per la quale U governo sta « studiando » un 


ROMA — Gli sfrattali hanno portato ieri nelle strade dèlie 
maggiori città italiane la loro protesta. Hanno raccontalo In 
piazza del Pantheon a Roma storie drammatiche, alternan¬ 
dosi al microfono. Hanno fatto cortei e picchettaggi, raccolfe 
di ' firme/delegazioni appelli, in una giornata di letta-che' 
era stata indetta daL SURI A,; dalla, SylCET. ?..dàlia ;UlLJ:^4; 
Chiedevano la graduazfpne.;.delle..'.e^l^ilòm .jdi$fri|nà;/l^i?.' 
decreto, mentre H-governo *ha) a1lo''cstùilÌ?»_-^ -dii^h^,^ffi 
legge, che avrà tempj sjeurajnenle^^lunahi, rn.à panche próvvè*' 
diménti più a lungo-terminé: in .'gr^O; «M; avviare una 
politica della casa, non funzionale sole alla speculazione/ma. 
soprattutto ai bisogni della gente. 

La manifestazione più impoHante è stata-quella roina^V 
anche perché si prevedeva che una delegazione sarebbe stà- 
ta ricevuta da Spadolini o, almeno, dal sottosegretario Com- ■ 
pagna. Ma il. governo'è stato ancora una volta'assente. Men- . 
tre il corteo si spostava per la città, è giunta la notìzia che 
l'incontro si sarebbe svolto oggi, per discutere solo dell'c emer¬ 
genza ». Di risposte, per ora, a questo drammatico problema, 
non se ne pària.-Ò se ne parla a vanvera, come è avve¬ 
nuto ieri mattina in Senato con la penósa esibizione del mi¬ 
nistro della quale riferiamo accanto. 

i dati forniti dalle organizzazioni degli inquilini, nel corso 
della conferenza stampa, dipingono un quadro più che al¬ 
larmante. Quasi 40 mila sfratti esecutivi in Italia (molti con 
Tintèrvento della forza pubblica). Nella tabella elenchiamo 
soltanto quelli di alcune grandi città, mentre è ignota la 
realtà dei pìccoli paesi. I Comuni sono messi nell'impossi¬ 
bilità di trovare risposte per mancanza di fondi e di legisla¬ 
zioni adeguate. Intanto si annunciano un milione e 200 mila 
disdette, se non si riforma la legge dell'equo canone. 


Il rapporto tra sindacato e artisti non è mai stato un 
tenero idillio.'via nei momenti migliori si è verificato un 
intreccio dialettico di interessi e di prospettive che io hanno 
reso stimolante e costruttivo. Questo è vero sia per di 
rapporto ira movimento sindacale e artisti, sia per quello 
tra struttura sindacale specifica dei « lavoratori delle arti 
visive» e gli artisti. 

La Federazione nazionale lavoratori arti risire-CGIL 
ha definito la linea di ainnovamento durante il quinto e 
sesto congresso su due punti: la tidefirìizione del ruolo 
dell'artista velia società e la lotta alle clientele che si 
sono andate formando attorno a quella legge per « l'abbel¬ 
limento dei pubblici edifici » che è nota come * legge 
del 2% ». Questo provvedimento, nel periodo della sua 
piena — e deleteria — applicazione, ha tinfatti rappre¬ 
sentato fino daU'inizio degli anni settanta lo strumento 
di interessi corporativi, e li cemento di molte formazioni 
sindacali autonome e non, per la distribuzione di incarichi 
di lavoro a pochi intimi. 

Da una applicazione selvaggia della « legge 2% » si 
è giunti adesso all'estremo opposto, cioè ad una quasi 
totale non applicazione che ha conseguenze pesanti per 
gli artisti. Ma 'questo settore rischia anche per altre 
ragiona di restare, ancora alla mercé delle lottizzazioni, 
e rischia di subire gli effetti della crisi dei grandi enti 
espositivi (Biennale, Triennale e Quadriennale), come delle 
ristrutturazioni dei mercato privato in cui circolano si 
opere, ma in quanto valutate beni-rifugio. Pesa indubbia¬ 
mente Vassenza di leggi adeguate che si preoccupino com¬ 
plessivamente del settore delle arti figurative, a comin¬ 
ciare dalla formazione professionale, dalla produzione e 
diffusione, fino alle questioni fiscali e pensionistiche. 

Kon è certo un'acritica adesione a un sindacato di 


Finanziamento pubblico: 
ostruzionismo radicale 


CITTA’ . 

Sfratti 

esecutivi 

MILANO 

8.500 

TORINO 

6.000 

ROMA 

5.050 

GENOVA 

4.000 

VENEZIA 

2,200 

FIRENZE 

1.200 

CATANIA 

1.200 

TARANTO 

. 996 

MESSINA , 

750 

BARI 

700 

BOLOGNA 

700 

SASSARI 

560 

LIVORNO 

. 350 

PESCARA 

300 

BERGAMO 

70 


Intanto 

Nicolazzi 

.«medita» 


- ROMA — Il ministro Nicolaz¬ 
zi si presento ieri alla com¬ 
missione lavori pubblici del 
Senato con una serie di pro¬ 
poste dove la propaganda si 
sposa alle inire elettoralistiche 
nonché, come ha commentato 
il compagno Lucio Libertini, 
responsabile del settore casa 
del PCI. « ad atti perictrfosi e 
airomissione di adempimenti 
precisi. Il ministro esordiGce 
che «bisogna meditare sulla 
situazione attuale ». dopodiché 
si avventura ad affeimcire che 
se .ta Camera approvasse ri 
provA'edimento per il rilancio 
• deH’ddilizià rpsidenziale pub¬ 
blica. l'Italia potrebbe, rag- 
. giungere, entro breve .ten^x», 
. una produzione atta a coprire 
il 40 per cento del fabbisogno 
di case. Modi, regole e soprat¬ 


tutto finanziamenti di questo 
«miracolo» di - meditazioneJ 
non SCW 10 stati spiegati. SugU 
sfratti il ministro anriùricia 
per i prossi mi giorni i l dise- 
^ di legge sulla famosa gra¬ 
duazione (per la quale il go¬ 
verno 'sd era impegnato a 
marzo), ma sulla quafe non' 
c*è ancora l’accOTdo dei mi¬ 
nistri. 

Che dire di fronte a tali me- 
ditazkmi non sostenute da al* 
cuna azione concreta? Lascia¬ 
mo la parola al compagno Li¬ 
bertini sto singoli argoménti, 
i PIANO DECENNALE: da un 
anno si parla (fi un rifìnanzia- 
roento capaoe di rìportàre la 
produzione a 100 mila alloggi 
l'anno (attualmente slamo a 
25 mila e ia scure dei tagli ri- ' 
schia .di ridurre ancora il po¬ 
tenziale). Un disegno di. leg¬ 
ge pres<»)tato dal governo;For- 
làni, peraltro discutibile per le 
manovre speculative che ri¬ 
schia di innestare, non è sta¬ 
to ancora messo in discus¬ 
sone. 


cortèi e testimo- 
disegno di legge 


lACP: Nicolazzi proptKie il 
riscatto delle case,. in vista 
delie elezioni, ma non parla 
di riforma ddl’istitutó. E i due 
aspetti non possono certo es- 
sèfe-cEsfiufiÙT. 

MUTUI: vengono annunda- 
ti ben sapendo che poca gente 
potrà Contrarli, mentre si ta¬ 
ce totofinehte sul ri^rmio 
casa e d si rifiuta di discu¬ 
tere le proposte del PCI. 

TASSAZIONE: nessuna pro¬ 
posta di rifonna, anzi il.go¬ 
verno si acdnge ad aumen¬ 
tare' rimposizione fiscale- se¬ 
condo i vecchi metodi. 

EQUO CANONE;, non tì af¬ 
fronta l’indÌ5pen»hile revisio¬ 
ne della legge, oggetto anche 
di un disegno dii legge del PCI. 

Di fronte a tutto ciò — con¬ 
clude Liboilini — < i ctanuni- 
sti pongono la questione defia 
casa come grande prMB'ità na¬ 
zionale e invitano i lavoratori 
a una lotta serrata per strap¬ 
pare le misure necessarie, sul¬ 
la base del programma pre- 
smtato dai comunisti ». 


Oggi il congresso Fnlav-Cgil 

Le tre giornate 
del sindacato 
su arte è società 

categoria che può di per sé risolvere i problemi degli 
artisti. Anzi, senza un apporto problematico, il sindacato 
degli artisti tende a trasformarsi in luogo di raccolta di 
improbabili mestieranti in cerca di una qualche legitti¬ 
mazione parasindacals. Proprio per evitare questi pericoli 
e uscire positivamente dalla attuale crisi, la FXIAV-CGIL. 
propone alcuni punii di riferimento. Penso ai risultati della 
« Conferenza di produzione degli artisti » a Prato, e càia 
acquisizione del nuovo statuto dell'Ente per l’assistenza 
degli artisti. Altri elementi indubbiamente positivi, cre¬ 
sciuti anche attraverso lo stimolo di un serio lavoro sin¬ 
dacale. sono il dibattito intento ai PSI documentato dal 
« Progetto arti visive ». e le prime bozze di un progetto 
di legge del PCI sulla promozione, produzione e diffusione 
delle arti figurative nel nostro Paese- Inoltre, anche U 
ministero dei Beni Culturali ha elaborato proposte per un 
intervento legislativo. 

Proposto uno sciopero 
delle testate Rizzoli 


Oggi la FXL.AV-CCIL apre il suo VII congresso nazionale 
(che SI tiene presso la sevuj^ sindacete di Ariccia fino 
al 3 ottobre). I lavori sì articoleranno intorno ai due pdi 
complementari di « Professionalità e progetto ». Professio¬ 
nalità nel settore dell’arte contemporanea vuol dire ricerca 
dì un ruolo non effimero nell’ambito di una « cultura dell’ 
amministrazione ». che sappia rivitalizzare i musei e le 
gallerìe pubbliche; che sia in grado di rilanciare Trinma- 
gine deita produzione artistica itolknia all’estero, contrap¬ 
ponendo aV eBeaubourg» un fitto tessuto di iniziative de¬ 
centrate. Professional'ità è anche Tiqualif'u:azione del rap 
porto ira scuola e arte, e verifica di rigorosi parametr) 
selettivi per impedire l’attuale degenerazione deìl’istru 
zione artistica che vede spesso gli artisti « nazionalizzati e 
in cattedra > ma ai più bassi lirdtì culfurolt, solco rare 
eccezioni. 

Si tratta anche di r'danciare una vertenza nazionale su 
funzioni, competenze e autonomie del mercato pubblico e 
privato. Occorre trovare un nudo produttivo per gli inve¬ 
stimenti nelVarte contemporanea, che ripristini la dialet- 
tica società-arte in termini non dirigistici, e incrementi 
lo sviluppo di un collezionismo privato come circolazione 
delle opere e delle idee. 

Certo, à un punto cosi critico della vita dei Paese può 
sembrare temerario o folle avventurarsi in teidativi di 
riforma. Ma non ritengo che la fuoHuscita dal tunnel della 
crisi possa avvenire per destini separati: U tema della 
trasformazione della società riguarda non marginalmente 
i processi di sviluppo e di emancipazione degli artisti e dei 
loro linguaggi 

Andrea Volo 


Perché l'aereo libico 
è stato intercettato? 


ROMA — I radicali, con un 
cfùlometrioo intervento dell’ 
onoreverfe Gianluigi Melega 
suU’articofo 1. hanno dato uf- 
ficialnvente il via. ieri, all’ 
ostruzionismo contro la leg¬ 
ge di adegtiamento del finan¬ 
ziamento pubblico dei par¬ 
titi. Melega ha parlato otto 
ore, tirando fuori tutto {'ar¬ 
mamentario radicale su que¬ 
sta materia. Ha peraltro fat¬ 
to, però, unà ammissione in- 
tereaaante: il ricorso ail’ostru- 
zionlsnra del grui^ dirigente 
dri PR è anche un’arma di 
lotta interna al moviménto. 
Egli ha difatti detto che « an¬ 
che «U'intemo ded gruppo 


radicale la questione del fi¬ 
nanziamento pubblico ha co¬ 
stituito e costituisce ora un 
grave problema da risolvere 
e un elemento potenzialmen¬ 
te disgregatore della realtà 
e degli ideali del partito». 

E’ Intervenuto anche, per 
pochi minuti. l’onoTevole Mi- 
nervini (Sinistra indipenden¬ 
te) il quale- ha invitato i 
partiti di maggioranza a ri¬ 
nunciare alla « diplomazia se¬ 
greta» con i radicali sul fi¬ 
nanziamento (Ribblioo e a 
portare i contatti e trattative 
alla luce dri sole. 

L’esame della Mgfe prose¬ 
guirà martedì. 


MILANO — 1 comitati di 
redazione dell’editoriale del 
«Corriere della Sera», della 
«Casetta dello 'Sport» e di 
«Occhio», dopo un incontro 
con i consigli di fabbrica de¬ 
gli stabilimenti milanesi di 
via Solferino c via Scarsel- 
lini hanno deciso di propor¬ 
re alla Federazione Nazitaia- 
le della Stampa e a) coordi¬ 
namento nasionale dei oli¬ 
tati di redazione della « Riz¬ 
zoli - "Corriere della Sera"», 
una giornata di sciopero dei 
giornalisti di tutte le testate 
del gruppo da effettuarti as¬ 
sieme con i lavoratori poli¬ 
grafici. Per valutare tale op¬ 


portunità ' e per concordare 
conseguenti modalità della 
giornata di lotta a sostegno 
di un’azione sindacale <x)mu- 
ne, le segreterie della FNSI 
e della FULPC. assieme con 
i coordinamenti nazionali di 
giornalisti e poligrafici del 
gruppo, s’incontreranno do¬ 
mani alle 15.30 a Roma, pres¬ 
so la sede della Federstampa. 
La proposta viene dopo che 
nel giorni scorsi i tipografi 
della Rizzoli avevano già scio¬ 
perato per due ore e tenuto 
assemblee sulle prospettive 
incerte del gruppo dovute 
alla pesante situazione finan- 
ziaria. 


ROMA — Qual è la esatta 
dinamica dei fatti relativi al- 
Tintercettamento nel cielo di 
Ustica di un Boeing 727 del¬ 
le linee libiche in volo da 
Zurigo a Tripoli da parte di 
due caccia F KM dell’Aero¬ 
nautica italiana? 

Lo chiedono ai ministri 

r della Difesa, dei Trasporti e 
degli Affari Esteri due (Repu¬ 
tati comunisti, i compagni 

r SpaUto e Beróini e i depu¬ 
tati del PDUP^ Non scnò an¬ 
cora affatto chiari, infatti, i 
motivi che hanno indotto le 
autorità militari italiane a 
I mandare su nel ciclo due 


caccia a scortare l’aereo li¬ 
bico e a portarlo fuori dello 
spazio aereo nazionale. 

Il Boeing 727 della Libyan 
àirlines stava compiendo uno 
dei due voli settimanali di 
collegamento tra la Svizzera 
e la capitale libica su una 
rotta già seguito altre decine 
di volte. Dalla sala ccntrollo 
di Ciampino lo stavano se¬ 
guendo sui radar e i control¬ 
lori parlavano regolarmente 
con il pilota. 

Anche negli-ambienti del- 
TAeronautica militare si am¬ 
mette che su questo inciden¬ 
te «ci sono ancora cose da 
accertare con più precisione». 


Dalla nostra redazione j 

(PALERMO — Dal « covo » 
palermitano, allestito (ia ma¬ 
fia e massoneria per ospita¬ 
re Sindona durante il falso 
sequestro, <?cco uscire una 
nuova sigla: la CAMEA, 
Centro Attività Massoniche 
Esoteriidie Associate, casa 
madre a Genova, almeno 50 
affiliati ne) capoluogo sici¬ 
liano. 

Dalle indagini su questa 
strana « società » e sul ruolo 
svolto dai suoi affiliati nella 
« tentata esttM’sione » del 
bancarottiere siciliano, nei 
confronti del banchiere En¬ 
rico Cuccia e deU’aw. Ro¬ 
dolfo Guzzi (il primo per un 
salvataggio finanziario, - il i 
se<x>ndo. per riavere in ma¬ 
no il famoso « tabulato dei 
500») è saltato fuori un al¬ 
tro «insospettabile»: Miche¬ 
le 'Barresi. 50 anni. ■ gineco¬ 
logo. un - milione di parcella 
a parto, che sì è costituito 
ieri mattina a Palermo alla 
Legione della Guardia di Fi¬ 
nanza. colpito da un manda¬ 
to di cattura dei giudici 
istruttori milanesi Turone e 
Colombo. 

Poco prima, con l’autoriz¬ 
zazione dei magistrati. Bar¬ 
resi aveva dato l'ultimo ad¬ 
dio - al figlio 24enne. perito 
ieri l'altro in un incidente 
stradale. Ma, nel corso del 
funerale, sotto gli occhi del¬ 
la polizia, aveva potuto gui¬ 
dare un manipolo di forsen¬ 
nati nell'aggressione ad un 
fotoreporter del quotidiano 
L’Ora. 

; Il provvedimento dei giu¬ 
dici milanesi sì incrocia con 
l'indagine — tuttora in fie¬ 
ri — che il giudice istruitele 
palermitano, Giovanni Fal¬ 
cone, sta svolgendo, come 
stralcio dell’istruttoria, già 
conclusa, su «mafia e dro¬ 
ga ». L’inchiesto, che sinora 
ha (iovuto fare i conti con 
la pr^enza nelle liste di 
Gelli financo deH'attuale que¬ 
store. Giuseppe Nicolkchia, 
e (kn’e.v capo della Squa- 
-dra-Mobiler Giuseppe ImpaL 
lomeni. mira a (diiarire la 
natura dei rapporti txà grup¬ 
pi ma-ssordei e cxische ma- 
fiose che, collegate a « Cò¬ 
sa Nostra ». hanno trasferi¬ 
to in Sicilia. le centrali /di 
produzione ' e smistamento 
deH'eroina. 

. Della CAMEA, assieme al 
ginecologo arrestato ieri mat¬ 
tina, fanno porte anche — co¬ 
me s’è appreso ieri — Vin¬ 
cenzo Focìerà e Giacomo Vi¬ 
tale. quest’ultimo cognato del 
boss mafioso Stefano Bonta- 
de. - assassmato il 23 aprile 
scorso, due àmpsegatì assen¬ 
teisti dell'ente minerario ' si¬ 
ciliano che si presero cura 
(Jd trasferimento di Sindona, 
nell’estate del '79. da Atene 
a Palermo, 

• A ■ Palermo, essi potevano 
contare sull’appoggio di Sal¬ 
vatore Bellassaì. funzionario 
della {xesìdHiza deUa Regio¬ 
ne. incaricato dalla DC lei 
defii^tìssimi - rapporti con i 
Paesi rivieras(4ii del Me(C- 
terraneo. Piduista col grado 
33. è un amico di quest’ulti¬ 
mo Joseph Miceli Cròni, un 
altro tnetoco dell’* affare Sìn- 
dsna ». 61 anni, specialista in 
chirurgia plastica, che allestì 
una base operativ-a per le tra¬ 
me del finto sequestro in ima 
casa, in pieno centro a Pa¬ 
iamo. 

Crimi e la Longo. nelle ul- 
tùne settimane, non s(hio sta¬ 
ti avari di informazioni per 
inquinenti milanesi e pa¬ 
lermitani. Fu lo stesso Alice¬ 
li Crimi a ferire ad una gam¬ 
ba il falso ostaggio dentro 
(Zia villa di proprietà dei boss 
mafiosi Spatola, capi eietto¬ 
ri del de Raffini. E. dalla 
«piazza tranquilla» «fi Pa¬ 
lermo. coi buoni uffici della 
C\ME.A, enntando su coper¬ 
ture ad alto livello che magi¬ 
strati tra mille difficoltà, 
cercano in (juesti gtorm di 
scoprire, secondo i' giudi<à 
milanesi partirono in (juei pe¬ 
riodo. in^acabili. gli ordini 
di: uccidere i’avv. Ambroso- 
li. utilizzando i < servizi » d(d 
mafioso italo-americano Wil¬ 
liam Joseph Aricò; di ricat¬ 
tare l'aw. Guzzi, ì) legale ro¬ 
mano che Sindona tentò dì ti¬ 
rare per ì capelli nelle sue 
trame come strumento incon¬ 
sapevole. incaricand(4o di 
una « trattativa » ricattatoria, 
per il suo falso «rilascio», 
da ptole di inesistenti seque¬ 
stratori; di minacciare a suon 
dì bombe mafìose un nemico 
personale dri banchiere, co¬ 
me il consigliere delegato 
della Medìobànca Cuccia. 

Cos'era la ((C.\MEA»? Gli 
inquirenti, ancora, non io 
sanno: una filiazione delto 
P 2 di Gelli? una sotto-loggia 
segreta, ne} seno della sua 
organizzazione, o una consor¬ 
terìa parallela? Ambienti del¬ 
la massoneria. ìnterpdlatà dai 
cronisti, hanno dichiarato, a 
Palermo, dì non averla « mai 
sentita nominare ». 

V. va. 


Davanti 

alla 

«Sindona» 
ha deposto 
Cengarle 
sui soldi 
«Gescal» 


ROMA — La Commissione 
parlamentare d’inchiesta sul¬ 
lo scandalo Sindona ha ripre¬ 
so ieri i lavori, a Roma, do¬ 
po la pausa estiva. Davanti 
ai commissari inquirenti so¬ 
no di nuovo cominciati a sfi¬ 
lare gli uomini della DC o 
comunque legati al partito di 
maggioranza relativa. 

. Per primo, nel pomeriggio 
alle 16,30, è toccato aU’on. 
Oncffio Cengarle ex dirigente 
della Cascai, uno dei tanti 
enti pubblici ciie avevano de¬ 
positato centinaia di milioni 
nelle casse (ielle banche sin- 
doniane. L’interrogatorio si è 
protratto a . lungo poiché i 
commissari volevano sapere 
in base a quali indicazioni, 
per i depositi, erano state 
scelte le tenche (lell’uomo di 
Putti. Il riserbo swì lavori 
della Commissione non per¬ 
mette di conoscere le rispo¬ 
ste di C«i^rle. I commissa¬ 
ri hanno - poj ascoltato una 
deposizione altrettanto circo- 
^nziata del senatore Jan- 
nuzzi e deH’ingegner Giovan- 
m Trotta. Questa volta, il te¬ 
ma degli intern^atori verte¬ 
va sul rastrellamento di ca¬ 
pitali da parte di Sindona 
che. appunto, come è ormai 
nolo, godeva deU'appoggio di 
altissime personalità del go¬ 
verno e della DC. Si. è par¬ 
lato (fi nuovo anche dèi fa¬ 
moso tabulato dei.'if^OOs. di; 
conteggi e. (ùfre. Il senatore 
Janmizzi ha deposto per ol¬ 
tre un’ora."Poi è toccalo al- 
l’ii^egner Trotta. La _ Com- 
ifiissione ha -concluso i pro¬ 
pri lavori nella serata. I co*o- 
missari torneranno a riunir¬ 
si (juesta mattina alle'9.30 
per ascoltare la deposizione 
del senatore Giuseppe Petril¬ 
li. ex presidente deH’IRI e 
quelle di EkJoanJo Ruggiero e 
Maria Luisa Ruggiero. Pe¬ 
trilli dovrà spiegare ì. detta¬ 
gli - dell’operazione di salva¬ 
taggio (attra'verso £1 Banco 
^di Rema) ddle ban-die sindo- 
niane e il perché, ad un cer¬ 
to momento, il « salvataggio > 
fu interrotto, con il conse¬ 
guente crack degìi istituti di 
credito. 


Libro 
su Celli: 
per la 
Loggia 
anche 
accuse di 
golpismo 

ROM^ — Esce hi questi gior- ' 
ni nelle > librerie, , stampato 
dall' editore Nàpolc-one, un 
primo libro sulle vicende del¬ 
la Loggia P 2. n volume è 
stalo presentato oggi alla 
stampa. 

Due giornalisti, Gianni Ros¬ 
si e Francesco Lombrassa. 
ne « In nome della "loggia” » 
affermano di fornire « le pro¬ 
ve di come la massoneria se¬ 
greta ha t(aitato di impadro¬ 
nirsi dello stato italiano ». 

Il volume è stato presen¬ 
tato questa mattina nella se¬ 
de della stampa estera, da 
Franco Fedeli e da France¬ 
sco Siniscalchi, massone e 
« grande accusatore » di Li- 
cio GeUi. 

Nella prima parte del li¬ 
bro vimgono ricostruite le 
tappe dèlia storia della mas¬ 
soneria. dall’arrivo degli ame¬ 
ricani in Italia agli interven¬ 
ti di vari esponenti massoni¬ 
ci che — secondo gli autp- 
ri — si sarebbero impegnali, 
d’accordo con i servizi segre¬ 
ti, neU’opporsi alla crescita 
delle forze democratiche. 

Si narra, dunque, una sto¬ 
ria di degenerazione e del¬ 
l'ingresso nella massoneria di 
elementi legati alle forze del- 
-reazione che la coinvol- 
'^ràhnò' nella strategia della 
•terifflóhè è dèHè stragi. " - 
• La seconda parte del libro 
è ducato all'esame del le¬ 
game fra Gelli e i suoi af¬ 
filiati ed il potere economk» 
e politico. 

‘In sala, nel corèo della pre¬ 
sentazione. «ra presente an-' 
che il generale Falde, appar¬ 
so negli elenchi della P2. _il 
quale ha lungamente polemiz¬ 
zato eoo gli autori, a<xaisan- 
doli di falsità. 

.Siniscalchi ha confermato 
le sue acx:use agli ex gran 
maestri Gambaini e Salvini 
ed all’attuale ■ Battelli, che 
egli ritiene responsabili della 
ascesa di GeUi ed acquie¬ 
scenti di fronte alle sue ope- 
razicMii. 


Protesta ieri alla Camera 


Assurdi ! tagli alla 
spesa per hantÙcappati 


ROMA — Folte delegazioni 
di handicappati e di fami> 
gUe. con i rappresentanti di 
divers? organizzazioni, sono 
stote ieri alla Camera per 
esprimere protesta per i ta¬ 
gli alla spesa assistenziale e 
sanitaria (che colpisce so¬ 
prattutto i nuovi servizi so¬ 
cio-sanitari territoriali) de¬ 
lùsi dal governo, e preoccu- 
pazione per l gravi riflessi 
che una siffatto decisicne 
potrà avere proprio sulla sa¬ 
lute e sull’inserimento socia¬ 
le degli handicappati. 

Le delegazioni sono state 
ricevute dal presidente delia 
commissione Sanità. Urso. e' 
dai grupm parlamentari del 
PCI c del PSI. 

NeU’inconiro al gruppo co¬ 


leri a Napoli 
i funerali 
del giornalista 
Adriano Falvo 

NAPOLI — Si cono svolti 
ieri ì funerali di /.driano Fal¬ 
vo, giornalista, già presidente 
deH’assaciazione n^xiletana 
della stampa e quindi della 
Federazione nazionale ddla 
stampa italiana. FaJvo si è 
spento l’altro gionur all’età 
di 73 anni, stroncato da una. 
lunga malattia. 

Falvo aveva iniziato la sua 
attività giornalistica nel 1932 
nel Mezzogiorno sportivo pas¬ 
sando poi al Roma, e ancora 
cù Corriere di Napoli, al Car¬ 
rier del Mezzogiomo. al Mat¬ 
tino lìlmstruto. al Risorgimen¬ 
to e infine al Mattino. Aveva 
svolto un’intensa attività sin¬ 
dacale sia a Napoli che a li¬ 
vello nazionale. Noto critico 
m iw i cal e era stato anche so 
print^)dcr.te del teatro San 
Carlo. ' 


munista, le c(Hnpegne - Gio- 
vagnoli e Molineri hamao 
messo in luce le (xintraddi- 
zioni fra le proclamazioni di 
principio — particolarmènte 
seleni in (juest’anno dell’ 
handicappato — e le scelte 
concrete (togli alla spesa 
sanitaria, sospensione dei 
progetti speciali per gli an¬ 
fani e gli handicappati, tic¬ 
ket. ecc.) che si traducono 
in minore assistenza proprio 
a chi ne ha più bisogno. I 
deputati (comunisti hanno 
assicurato la massima de¬ 
terminazione perché proprio 
questi tagli non passino in 
occasi(xie dell’esame parla¬ 
mentare dei progetti gover¬ 
nativi di bilancio e legge fi¬ 
nanziaria. 


Jacqt«l'i>5 Mehl«r Amati con la figba 
Aiexandra e V«v»ana neerdano con 
amore 

ETTORE PANCINI 

per fanti anni a loro cosi vicmo e cosi 
caro 

Napoli 1 otfofcre 1981 - 


Nel tngesjmo deSa morte <* , 

ETTORE PANCINI 

d C.I.O.I.di Napoli che. io ebbe tra i 
primi conaboratori ricorda con rim¬ 
pianto l’impegno vivido, rumamté- 
geniile e l'impegno costante in ogni 
battaglia rh progresso e di cultura - 
Napoh 1 ottobre 1981 


/ Im steria 

■■■ del •pmrtito rnuèrom 
W a Toglìmtti 
^ € continmm ad essere 
^ agni settimana 
'B la storia originale 
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Agghiaccianti dati fomiti dal governo 

L’eroina copre 
il 90% dei mércato 
della drò^ nel 
nostro 

i 

La situazione denunciata nella Relazione Aniasi - Spac¬ 
ciatori sotto i 25 anni - Si muore di più e più giovani: 
vittime anche i minori - Provenienza Medio Oriente 


ROMA — E‘ giovane, tra i 18 e 25 anni, in prevalenza di 
sesso maschile, di scolarità media e media superiore, in gran 
parte disoccupato o in cerca di prima occupazione: questo 
i'identikii del tossicodipendente nel nastro paese. 1-suoi con¬ 
notati. drammàtici nonostante la aridità dei linguaggio buro'^ 
erotico, li traccia questa * Relazi/ne sull'andamento del fe¬ 
nomeno deUe tossicodipendenze » presentata in Parlamento il 
25 giugno scorso dalVallora ministro della sanità Aniasi e 
pubblicata solo ieri. . - . 

- : Accanto alVidentikit. Con d suo significato di morte, spicca 
un altro nome: eróinà, che è ormai la droga cànsumcùa in 
' assoluto dai nostri giovani, anzi si può dire Vunica. Le cifre 
sono da brivido:.la terribile polvere copre il consumo di droga 
in Italia par V85.21 per cento nel ’79,.per V86,10 iper cento 
nell‘80. Una .mappa dell’autodistruzione così suddivisa: 89,27, 
per cento al Nord,. 73,69 al Centro, 94.48 al Sud e isole. 

Quandi, come del resto il nostro partito ha dénunciato a 
più riprese e in documenti ufficiali, trionfo senza scampo e 
con rapidissima escalation della droga dura, che ha conqui-^ 
stato il mercato italiano in meno di sei-sette anni. Le altre' 
droghe sono dì gran lunga distanziate: la morfina è a livello 
2-3 per cento; l’oppio 0,3Ò, le anfetamine 2,07, la cocaina 0,36, 
mar Juana e hashish, ira il 5 e il 6 per cento. 

Su questa scia sono sempre più fitte le croci, giqvani esseri 
stroncati dalla overdose p dcùla polvere tagliata male, poveri 
• mòrti coi . polmoni scoppiati e gli occhi fuori dalle orbUé: 62 
nel ‘78, 129 nel ‘79, 208 nell’80. E sono solo i decessi <da in¬ 
cidente da eroina di cui le Autorità di <polma sono'venute a 
- conoscenza *. • - 

Circa il dove, òi muore di più in Lombardia, nei Lazio e 


poi, a scalare, nel Veneto, Emilia-Romagna, Toscana e Cam¬ 
pania, Piemonte, Liguria e Trentino-Alto Adige. E quanto al 
toro volto, eccole le vittime dell’eronia: 26 donne; 143 aventi 
un’età compresa fra i 18 e i 25 anni; 51 tra i 28 e i 40; 3 
oltré i 40; 9-i minori. ' “ ^ -i' / ' = f ; 

L’altro dato da brivido è proprio questo: cominciano a 
morire i minori. 9 neU‘80, sono stati 6'nel ‘79, e poi? La Ye- 
lazione non dà l’età, ma è facile intuirla: essa si colloca tra 
i 14 e i 17 anni, un’età^ spaventosa per morire di droga. 

: - Ancora. Gli spacciatóri sono in aumento: 7.783 persone de- 
- nunciate per traffico di stupefacenti (di cui 6.403 in stato di ' 
arresto) nel 1980, vale a dire il 48,46 per cento in più rispetto 
. all’anno precedente. Anche gli spacciatori purirop^ sono gio¬ 
vani: ben 4.740, hatino la stessa età delle loro vittime, tra i 
18 e i 25 anni,'e costituiscono' il 60,90 ipér cento del totale. 
Mentre gli stranieri rappresentano il 9,72 per cento (sono ap¬ 
pena 757). ma s a loro è stato sequestrato ben il 43,97 per 
cento delle droghe intercettate in Itolio». Ciò che prova la 
fondatezza di un'altra denuncia del nostro partito: l'Italia 
come uno dei mercati più vasti del traffico internazionale di 
^ droga .. ' - ■ . .. . . .. . 

€ Perché ci droghiamo • La scimmia in corpo »; questo 
H titolo del volume che il ministero della Difesa ha pubbli- 
cato soprattutto per i militari di leva. Infatti anche neU'eser- 
cito la droga è presente: 2.135 casi nel solo 1980. 

■ Ci sono -poi t quantitativi e i luoghi di provenienza del 
nuovo flageìlo. *Nel 1980 sono stati sequestrati kg. 197,128 di 
eroina, con un incremento del 130,87 <per cento rispetto al 
1979 *: sono le parole testuali della Relazione ministeriale, ag¬ 
ghiaccianti nella loro nudità, E si continua: * Del tutto com¬ 


plementare alle suddette cifre sui sequestri di eroina è queUa 
concernente la morfina base intercettata: kg. 267,787 nei 1980 
. contro kg. 76,382 tiri-1979. Tale sostanza era in larga parte 
' destinata ad essere trasformata in eroina nei làboratori clan- 
destini che sono stati scoperti in Italia ». 

Quanto ai luoghi di provenienza, U 96.63 per cento dri- 
l’eroina sequestrata proveniva dal Medio Oriente (soprattutto 
dalla Turchia) e d rimanente dal Sud-Est asiatico (specie dalla 
Thailandia), mentre nel 1979 solo U 70 per cento era di fw- 
\venienza mediorientale. Una situazione, in parole povere, di 
éstrèrna pravità. . - r ’ v ^ ^ 

Infine le carceri, quésto terreno esplosivo anche dal punto 
di vista dei tossicodipendenti che li vi sono tristretti». In- 
• tanfo sono molti: ben l’8,4l per cento delTintera popolazione 
carceraria nell’SO; 2.555 su 30,353 detenuti. In più, la Rela¬ 
zione è costretta a registrare un paveso vuoto di assistenza 
e di interventi. *ll primo dato da rilevare è quello di una 
non omogeneità sul territorio nazionale; l’attuazione della 
■ legge del 1975 e dei successivi decreti Aniasi è stala del tutto 
discontinua e frammentaria; e all’impegno di alcune Regioni 
(Piemonte, Liguria, Emilia-Romagna, Toscana, Lazio) ha fatto 
. riscontro l’assenza delle restanti Regioni». Nelle carceri in¬ 
fatti il tossicodipendente è completamente abbandonato. 

Nella sua gravità, nella escalation della droga che essa 
è pur costretta a registrare, la Relazione può essere vista 
anche come un vero boomerang, un atto di accusa che « 
ritorce sul governo, sugli organi preposti, sulle varie autorità. 

Maria R. Calderoni 


. ■. i ; ■. V 



gente 

Strage a Bovalino: vendetta 
nel racket dei sequestri? 

Una quarta persona è rimasta ferita in modo gravissimo nel comune calabre¬ 
se - Forse due le vittime designate, i fratelli Marando - Delitto commissionato 




Alfredo Lazzerini 


Il campionato mondiale dì scacchi 

Da oggi fai grande sfido 
a Merano: sotto il tavolo 
barriera noti « colcioni » 

r, iOsi nostro inviato- 

MERANO — Korchnoj avrà Tinno e la bandiera svizzera. Kar- 
pov potrà bere il suo tè fra le 18.30 e le 19.30. a patto che non 
glielo porti un cameriere ma Tarbitro. Tutti e due avranno una 
barriera sotto il tavolo per evitare calcioni più o meno volon¬ 
tari. Le rispettive delegazioni siederanno in prima fila a do¬ 
dici metri dai giocatori — come prescrive il regolamento della 
Federazione internazionale degli scacchi — e saranno separate 
da alcune sedie vuote. Quando Karpov e Korchnoj inveiranno 
la loro posizione sulla scacchiera (questo accade ad ogni par¬ 
tita) le delegazioni li imiteranno. luci saranno opportuna¬ 
mente smorzate, le sedie, identiche, potranno essere regolate 
a piacere. Il pubblico dovrà restarsene in religioso silenzio. 

Parapsicologi, «guru» e cristalli antiproiettilì, salvo rigeosa- 
mentì non ci saranno. 

Oggi pomerìggio alle 17, secondo quanto è stato stabilito ien 
dal sorteggio. Korchnoj darà inizio alla grande sfida muovendo 
i pezzi bianchì. Una sfida che non definiamo « del secolo > sol¬ 
tanto perché negli ultimi dieci anni la definizione è stata usata 
per almeno altri tre match importanti e si è abbondantemente 
svalutata. D sorteggio ha avuto luogo alle 18 nel Kursaal, ed è 
stato il primo e finora unico momento in cui i due avversari 
si sono incontrati. 

Per la verità gli organizzatori avevano sperato di presen¬ 
tare alla stampa i due giocatori assieme ^à nella mattinata 
di ieri, ma i sovietici sono stati irremovibili. Incontreremo 
Korchnoj soltanto quando il regolamento ce Io imporrà — aveva 
spiegato il loro capo delegazione Baturìnskij — il suo com- 
fwrtamento é indegno di uno scacchista ». E così si sono do¬ 
vute organizzare due conferenze stampa sep^irate. alle li e 
aUe 12. . --_ 

Nella prima era di turno Kwchnoj. ma Vesule non si e 
presentato. Per lui hanno parlato il capo delegazione, l'awu- 
cato Brodbeck, il portavoce Stzein (anch’egli russo ed emi¬ 
grato) e l'ormai celeberrima Petra Lcuweerick. la cittadina 
olandese che accompagna ovunque il campione e organizza i 
suoi spostamenti. Le loro argomentazioni — come era da pre¬ 
vedersi — hanno soltanto sfiorato temi di carattere scacchi¬ 
stico. «Siamo lieti della decisione sovietica di non opporsi al¬ 
l'uso della bandiera .svizzera da parte di Korchnoj — è stato 
detto — ma non possiamo non rilevare le condiziom di infe¬ 
riorità in cui egli è costretto a battersi». 

Qui a Merano Karpov è assistito dalla moglie Irina, men¬ 
tre Korchnoj si batte da anni per ottenere l'espatrio della 
moglie e del figlio, e nessuna delle sue lettere, neppure quel¬ 
la a Breznev ifi persona ha mai avuto risposta. Oggi, per 
esempio. Korchnoj non si è pre.<«ntato alla conferenza perché 
sconvolto dalle notizie avute per telefono dalla moglie. (il 
figlio di Korchnoj si trova in un campo di lavoro per reni¬ 
tenza alla leva. n.d.r.) ». 

Per protestare contro questa situazione, qualche mese fa 
Korchnoj aveva minacciato dì non giocare il match. Come 
mai adesso ha cambiato idea? «Kordinoj è prima di tutto 
uno scacchista — ha' risposto Brodbede gli scacchi sono 
la sua vita. E indire, sé diventerà campione, il suo peso 
politico aumenterà, e aumenteranno le sue speranze di otte¬ 
nere qualcosa». 

Di tutt’altro tono la conferdìza stampa dei sovietici a cui 
ha partecipato anche il campione del mondo Karpov. Le deli¬ 
cate dcHnande sulla situazione familiare dello sfidante erano 
state dribblate in mattinata con la diffusione di una lunga 
nota della TASS in cui erano ripresi tutti i temi delia po^ 
mica. «Korchnoj lamenta l'assenza della moglie e del figlio 
— diceva in sostanza questa nota — ma lui stesso ammette 
di essere venuto in occidente cwitro il loro parere, e ha più 
volte mamfestato il desiderio di divorziare. La moglie, a sua 
volta, non ha mai fatto una formale richiesta di partire e 
questo dimostra in modo chiaro la stnnentalità della richie¬ 
sta dello sfidante». . , 

Ai giornaL'sti presenti. Karpov ha voluto ri^iondere sol¬ 
tanto a domande di interesse scacdiistìco. ed ecco quello 
che ha detto; «Non ho difficoltà ad ammettere che non 
nutro un grande amore per Korchnoj. che del resto non ha 
mai avuto un comportamento airachevòle con i suoi avver¬ 
sari. Ala in campo strettamente scacchistico è un degno ed 
esperto avversario e ha coi^uistato fl diritto di incontrarmi ». 

Nri match precedenti lei è sempre partito molto bene ma 
con il passare del tempo si è disunito ed ha permesso a 
Korchnoj recuperi insperati. Andrà così anche questa volta? 

«Spero di no. Se andrò in vantaggio cercherò dì non ri- 
tassarmi, come invece avvenne a Mosca e a Bagujo City». 

. G. B. Gardoncini 

NELLA FOTO: Karpov con l'ambasclaforo sovietico Nikotoi 
Lounko duranfe il pranzo In onera della scacchista ..«««.-.v 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Polizia e ca¬ 
rabinieri brancolano nel clas¬ 
sico buio assoluto alla ricer¬ 
ca di un nome e una spie¬ 
gazione alla strage maliosa 
dell'altra sera a Bovalino. in 
provincia di Reggio Ci^bria, 
dove tre uomini sono stati uc¬ 
cisi e due feriti (uno di que¬ 
sti. piantonato all'ospedale di 
Locri, versa in gravissime 
condiziom). A cad«c'sotto il 
fuoco di pist<4e e lupara sono 
stati Antonio Cicciarello. 29 
anni. Domenico Bruno Ma¬ 
rando. 30 anni e Giuseppe 
Comis. 20 anni. Feriti sono 
rimasti il 46enn€ Francesco 
Albanese e Vincenzo Marando, 
24 anni, fratello dell’ucciso.. 

Tutto è avvenuto in pochi 
attimi in pieno. centro. Nella 
falegnameria di Domenico Co¬ 
mis all'improvviso ha ' fatto 
irruzione tin Gommando di 34 
killer, armati e mascherati 
<he senza fiatare haimo aper¬ 
to un micidiale fuoco. Com¬ 
piuta i’operazione i killer su 


una macchina hanno fatto per¬ 
dere le loro tracce. C^e ci 
si trovi di fronte ad un ag¬ 
guato mafioso è evidente non 
solo per le modalità in cui 
esso è avvenuto ma' p^ le 
biografie di alnKnq due dei 
caduti sotto il fuoco. Ed in¬ 
fatti si cerca ora di scavare 
nella vita dei due fratelli Ma- 
.rando, Domenico c Vincenzo, 
per cercare di saperne di più. 

di inquirenti non Escludo¬ 
no il commando avesse 
c(Hne suo scopo quello di fare 
fuori solo i Maianfe e che 
— per pcutare a tennine qiK- 
sto eccito di morte —sia 
stato in un certo modo «ob¬ 
bligato » ad uccidere ‘ altre 
due persone. Gli unici pregiu¬ 
dicati in ogni caso sono prò-, 
prio i MaKuido, originari dì 
Ardóre ' Marina, un paesino 
della fascia ionica reggina a 
pochi chilometri da Bovalino. 
Un ahro dei Marando era 
stato ferito dieci giorni' fa 
in un agguato a Bovalino e 
attualme^ è ricoverato nél- 


Tospedale di Ootone. Da qui 
l'ipotesi di un agguato che 
avesse come obiettivo pro¬ 
prio i due fratelli Marando. 
E la spiegazione in questo 
caso potrebbe essere o uno 
«sgarro» compiuto ai danni 
di qualche potente boss ■ ma¬ 
fioso della zona ovvero — ed 
è questa forse l’ipotesi più 
realistica — un. regolamento.^ 
di. conti aIl|inteitM> dell'indù-- 
strìa dei sequésòi di persona. 

•Da tempo ormai niiovi pro¬ 
tagonisti. e nuovi soggetti. so¬ 
no entrati nel grosso giro 
dei rapimenti controllato dal¬ 
le famiglie tradizionali della 
n’drangheta. Giovani • sban-. 
dati che cercano di inserir¬ 
si nel « business », pregiudi¬ 
cati . per furti e rapine , che 
tentano il grande salto e. 
che spesso si scontrano con 
l'organizzazione mafiosa in 
^ande stile che in questo, 
come in altri campi, non am¬ 
mette deroghe. • 

I Marando si sono verosi- 


IITràsfèritò il capo 

Un funzionario diventato <:sconiodo^? 


ROMA ~ Grande stupore ha suscitato 
negli ambienti giudiziari della capitale 
rimprowiso «trasferimento» del dot¬ 
tor Alfredo Lazzerini. da un anno e 
mèzzo a capo della Dìgos romana. 
Tutto questo avviene in un momen- 
to molto delicato delle indagini che 
Lazzerini-stava portando a termine da 
molti mesi contro la destra eversiva, 
ccn risultati mai ottenuti da nessun 
altro ufficio politico di pollria. E ne 
sono testimonianza gli oltre cento or¬ 
dini di cattura spiccati da febbraio ad 
oggi • contro assassini, rapinatori e 
« cervelli » del terrorismo nero, proprio 
in base ai dettagliati ■ rai^rti del¬ 
l'ufficio politico della questura di Roma. 

Già da ieri mattina Lazzerini è stato 
formalmente insediato al suo nuovo 
incarico di funzionario deU'Ucigos. 
presso il ministero degli IntemL Lo 
sostituisce Ansuino Andreassi. suo 
vice. Eppure, non più di due settima¬ 
ne fa, il nuovo questore di Roma aveva 


riconfermato a Lazzerini la sua ^ldùcia^ 
confermandolo ól veiticé della Dìgoa- 
E’ per questo che appare tanto ' più 
misteriosa questa improvvisa decisione 
di rimuoverlo dall’incarico. Gli stessi 
magistrati della Procura di Roma, che 
insieme a lui avevano lavorato intorno 
alla importante Inchiesta sul terzo-, 
risroo di destra, hanno mostrato stu¬ 
pore. esprimendo aU’ex dirigente della 
Digos la loro solidarietà. 

Nelle varie Indagini di antiterrorismo 
Lazzerini aveva sempre dimostrato im- 
parzalità e coraggio, senza mai cedere 
alle inevitabili pressioni esterne. Lo 
dimostra lo stesso calibro degli indi¬ 
cati per attività terrorìsUche, arre¬ 
stati dalla sua squadra, fino ai re¬ 
centi provvedimenti giudiziari contro 
avvocati, docenti universitari, ed an¬ 
che riementi delle forze deU’ordine. 
Qualcuno ha pensato che proprio. la 
posizione processuale di qualche per¬ 
sonaggio «intoccabile» possa essere 


ràU’i^gine > del ‘ provvedlmentó di so- 
spensiònar-^E si tratta di tma Ipotesi 
molto grava «Se cosi fosse — com¬ 
mentavano'ieri funzionari di polizia 
— sarebbe un nuovo e pesante attacco 
agli strumehti di democrazia costruiti 
in questi anni dentro la polizia, nella 
lotta contro terrorismo e malavita ». 
•'I oòUeghi del dottor Lazzerini sano 
unanimi nel sottolineare l’operà di rin¬ 
novamento avviata dal suo. Ufficio in 
questi 17 mesi di attività, trasforman¬ 
do una realtà che ih passato aveva 
portato ad una situazione di stasi e di 
inefficienza. 

n dottor Lazzerini. prima di assu¬ 
mere l’incarico di dirigente della Digos, 
aveva diretto un piccolo commissariato 
vicino Roma. Anche allora venne « tra¬ 
sferito» dal suo Incarico di funzio¬ 
nario della Digos romana, in base a 
criteri che non sembravano avere 
molto a che fare con la sua provata 
preparatone professionale. 


Parla la donna che a Napoli ho fatto luce su un delitto : 

«Lamio vHo Delle dioM defio cooierra^ 


Tre consiglieri 
comunali di 
Aprilia morti 
in un incidente 

GR06SET0 — Due consi¬ 
glieri comunali comunisti di 
Aprilia e un ccnsiglierc re- 
pubblicano dello stesso Co¬ 
mune sono morti ieri pome¬ 
riggio in un tragico inciden¬ 
te stradale avvenuto sulla 
Aurelia a pochi chilometri da 
Grosseto. I due comi>agni. 
laiciano Di Giusto di 40 an¬ 
ni e Michele Del Prete di 30 
anni viaggiavano su una Golf 
targata Latina, condotta dal 
consigliere del PRI Mario Fu¬ 
sco di 45 anni, quando è sta¬ 
ta investita da un gro^ au¬ 
totreno. targato NapolL I tre 
consiglieri comunali sono 
morti sul colpo. Pochi attimi 
prima l'autotreno s'era scon¬ 
trato frontalmente con una 
Fìat 127 targata Grosseto 
condotta da Luciano Coppi 
di 26 anni, grossetano, dece¬ 
duto anch'egli sul colpo. 

I due autisti del camion. 
Mattia Vollero e Antonio Di 
Fulco hanno riix>nato legge¬ 
re ferite. 

- La Sutale Aurelia in con¬ 
seguenza del tragico inciden¬ 
te è rimasta interrotta in 
entrambi 1 sensi di marcia 
dane 18 Tino alle 23. 

I due nostri compagni di 
Aprilia e il consigliere comu¬ 
nale repubblicano si stavano 
dirigendo a Viareggio per il 
congresso nazionale dell'Anci. 


L Dalla nostra redazione 
N.APOLI — «La p^o. lo 
Scriva. Io dica a qu^ signori 
dei Nuclei Campani: io que¬ 
sto ertolo non lo conosco nem¬ 
meno; non so chi è. Perché 
mi vogliono ammazzare, che 
cosa ho fatto? E die cosa 
c’entrano qiwste povere crea¬ 
ture? ». 

Maria Speranza, è terroriz¬ 
zata: è lei la donna che con 
le sue rivelazioni scagionò un 
mese e mezzo fa due giovani, 
due cutolianì. accusati dì un 
omicidio avvenuto nel 1977. e 
accusò ddk> stesso ornici^ 
il suo giovane genero e due 
suoi complid (uno dei quali, 
tal Varriale, ha avuto il cuo¬ 
re spaccato da una coltellata 
nel carcere di Poggioreale, 
fxoprio perché aveva confes¬ 
sata qtid ddìUo). 

Per entrare in casa sua ab¬ 
biamo dovuto infilare sotto la 
porta chiusa (cartone pressa¬ 
to. non basterebbe a fermare 
nessun killer) il nostro tesse¬ 
rino. «Io non conosco nessu¬ 
no. né Cutolo né questi signo¬ 
ri: sono stata costretta a 
parlare. Non sono un’infame, 
non merito di morire, né io. 
né i miei bambini». 

Vive barricata in casa da 
due giorni. Da quando alla re¬ 
dazione de fl .Mattino è arri¬ 
vata una cartolina con la sua 
condanna a morte. Cera scrit¬ 
to « ueddererho Maria S. per- 
dié appoggia i Cutoliani ». 
Era firnuUàdai « Nuclei Giu¬ 


stizieri Ounpani». 

Ora. nello stretto vkdo del 
popoloso quartiere di Monte¬ 
santo. dove vìve la famiglia 
Speranza, la gente sa. Gli sco¬ 
nosciuti sono guardati con 
diffidenza e timore e ognuno 
d fa i fatti suoi. 

«Io non sono un’infame — 
dice Maria Speranza, nascosta 
dietro un paio di ocdiiali scu¬ 
ri di una misura ihù grandi e 
circondata da un nugolo di 
bambini — mi ha costretto a 
parile Varriale (il giovane 
tbssicodìpend^ite ucciso in 
carcere tre giorni fa, ndr). 
Venne qui e mi minaedò di 
morte. Disse che avrei passa¬ 
to dei guai, io e le mie crea¬ 
ture. se non avessi parlato. 
Disse che non ce la faceva 
più a sopporta qud peso, 
che aveva cominciato a bucar¬ 
si dal giorno deH’omiddio e 
die alla sua confessione non 
avrebbero creduto, perrité era 
un tossicomane. Perdo aveva 
bisogno che io pure Io accu¬ 
sassi». 

«Dal momento in cui ho 
parlato non ho avuto più pa¬ 
ce. Mìo genero mi ha manda¬ 
to una letica dal carcere. 
Ha detto die mi ammana se 
non ritratto tutto. Ma che col¬ 
pa ho io? Io lo torrei dire a 
quelli dei Nuclei Campani: 
io non sono stata pagata da 
. nessuno per dire le cose che 
ho detto. hC hanno minaccia¬ 
to di morte se non parlava. 
Madonna mia! E chi capiva 


qudio che stava succedendo? 
Chi sa^a quello che ci sta¬ 
va dietro? 

^ «Una settimana fa fio ri¬ 
cevuto un’altra' roinaoda da 
Pogporeale. Era una cartoli¬ 
na di mio genero. (Tera scrit¬ 
to: "Tanta ' felicità. Quando 
esco faodamo una festa”. Fai, 
qoadtra tfonii ; dai». ; hanno 
ammazzato Vairialei È adès¬ 
so vogliono ammazzare anche 
me. 1^ di quale festa parla, 
della mia morte, di qudla dei 
miei fi^? ». 

Si passa una mano tra i ca¬ 
pelli. per rivendere fiato. Ha 
un sussulto: un rumore im¬ 
provviso. dall’altra, stanza, 
che la paura trasfoi-ma in 
una minaccia. I killer potreb¬ 
bero arrivare da un momento 
all’altro: Io hanno «prome s so». 

«Hanno detto che ho par¬ 
lato per soldi, che Cutolo mì 
ha pagato per scagionare quei 
due "innocenti’’ in galera, che 
forse sono diventati cutoliarii. 
Ma lei non la vede la mise¬ 
ria che cì sta qua? Se avessi 
avolo soldi starei ancora co¬ 
sì? ». 

Le trema la voce, mentre 
contìnua a parlane, e i suoi 
figli le si stringono vicino. 
Fuori al pollone, nonostante 
le minacce ricevute, nemmeno 
l’ombra di un poliziotto. Nd 
palazzo può entrare chi vu^. 

I « Sono vedova da sei anni. Vi¬ 
vo solo con qud poco di pe^ 
sione che mi ha lasciato mio 
marito. Ma non basta per cam- 


pare. I più grandicdli si ar¬ 
rangiano e io faccio la doma 
dì pulizie con una cooperati¬ 
va di lavoro. Mi danno onto- 
sessantamila lire al mese ». 

Apre un cassettino di legno 
e mostra la ricevuta dell’ulti' 
ino stipendio. « Io vorrei dirlo 
a quei signori: ve la preode- 
te con una povera dornia. con 
ma mate «fi nove fìgfi. E che 
vi ho fatto? Io vivo ndla mi¬ 
seria. «luesto Cutolo l’ho solo 
sentito nominare alla televi¬ 
sione. Non so proprio dd sia. 
Ve<]ete che disordine <d» ci 
sta? Anche se sono povera 
mantengo sempre tutto pc£lo. 
Ma adesso chi ce l’ha la te¬ 
sta? Da «iùando ho saputo 
della condanna a morte mi 
sembra di impazzire. 

Franco Di Maré 
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A Milano 12 ordini di cottura 

Il gruppo Scalzone 
sotto accusa per 
le armi dalla Libia 

Il materiale era stato smistato alle for¬ 
mazioni in contatto con «Metropoli» 


milmente scontrati con una 
di queste grandi famiglie e 
da qui l'ordine deU’esecuzio- 
ne che non ammetteva sba¬ 
gli o errori. Se si pensa che 
Bovalino è un centro di pri¬ 
ma importanza nella geogra¬ 
fia delle cosche maliose del 
reggino si ha un quadro più 
o meno completo. ' 

' ' Certo, • ' l'agguato mafioso 
dell’altra ; sera, che è avve¬ 
nuto a poche ore dall’altro 
terribile episodio di (Suarda- 
valle dove un past<»'ello di 
14 anni è stato ucciso da due 
suoi coetanei, ha riproi^to 
in tutta la sua drammaticità 
il problema della violenza e 
del sangue in Calabria, una 
regi<Kie che detiene ormai 
tutti i più tristi. primati in 
questo campo. 

Gli episodi di Guardavalle 
e ■ Bovalino ripropongono ed 
accentuano una riflessione 
amara e drammatica 

Filippo Veltri 


MILANO — Con una nuova 
raffica di mandati di cattu¬ 
ra — dodici — i magistrati 
dell'ufficio istruzione di Mi¬ 
lano hatmo concluso l'inda¬ 
gine sul traffico di armi che, 
Iritrodotte clandestinamente 
via mare dalla Libia nel 1978 
e nel 1979. erano destinate 
ad alimentate le organizza¬ 
zioni del terrorismo camuf¬ 
fato dietro le sembianze « le¬ 
gali » . di Metropoli e Pre¬ 
print. nella cui orbita gravi¬ 
tano in parte i « soldati » di 
Oreste • Scalzone. - dòpo la 
nascita, nel 1976, dei Comi¬ 
tati comunisti rivoluzionari 
(Co.CoJU), poi dìsciolU dallo 
stesso Scaizone., : ■ 

Del traffico di armi di 
provenienza libica si era. par¬ 
lato nel marzo scorso, quam 
do la Procura milanese ave¬ 
va accretlitatb le indagini 
condotte dai carabinieri di 
Milano e Torino in collabo- 
razicne con il Sismi e ave¬ 
va ordinato la cattura di 
tredici persone, tra cui Scal¬ 
zone (che nel frattempo sì 
era reso uccd di bosco) e 
Maurizio Fulini («Arman¬ 
do»). 28 anni, tuttora lati¬ 
tante. accusato di avere ma¬ 
terialmente introdotto le ar¬ 
mi dopo averne. cfmtrattato 
ràcqùistò in Libia. - 

Jia.l.«corpi di reato», I 
ihagistrati hanno ìndividùà- 
to armi sofisticate, tra cui 
bombe a mano, mitragliatori 
cecoslovacchi MJL.40 (Kala- 
schnikov), fucili «Fai» della 
ditta belga «Haretel». Al¬ 
cune di queste armi venh^o 
e^uesbrate 11 9 giugno '80 in 
ùh covo e .Milano^ 'altre" a 
Parma, dopo tki. «inflitto, a 
fuoco tra carabinieri e terr 
roristi di Prima linea. 

Gli atti istruttori sul traf¬ 
fico di armi sono stati affi- 
d ,ti ai magistrati di Roma 
' . «li Kulova. Nd frattempo i 
magistrati ^ milanési hanno 
proseguito lé v^Ulchè sui- 
camponentl della ban<la ar¬ 
mata che aveva operato pre¬ 
valentemente in Lombaidia. 
oltre che nel Veneto e nel 
Lazio. 

Risultato: è ^ stato - indivi¬ 
duato il nucleo centrale del- i 
la banda. Toimato «la 12 per- J 
sonaggi. Si tratta di Emesto- 
BalducchL 38 anni, Maurizio 
Costa (« Toinas »). 33. Pietro 
Del Giudice. 41, Piero Fall- 
vena. 25. Francesco Gorla. | 
20, Gianfranco GottifredL 31. 


i fratelli Claudio e Roberto 
Minervino. 23 e 27, Andrea 
Morelli. 34. Piergiorgio Pai- 
mero, 33 e i latitanti Domé- . 
nico De Feo. 38 e Maurizio 
Fulini. 24. Tutti sono incri¬ 
minati per «costituzione di 
banda annata con funzioni 
organizzative », livello occul¬ 
to e militare dei Co.CoJti., 
che operavano con varie si¬ 
gle. Quasi tutti ' devono ri¬ 
spondere anche di detenzio¬ 
ne e porto illegale «li armi, 
cioè l’arsenale procurato dal 
Fulini e che veniva distribui¬ 
to. attraverso 1 • «coordina¬ 
menti territoTiali », su scala 
provinciale e regionale. ■ 

- Dalla ' folta pattuglia. di 
« armaioii », insomma,. - gli 
strumenti ■ bellici peissavano 
in altre mani. Quali? «Le or¬ 
ganizzazioni minori, come le 
brigate "XXVin Marzo” e 
la "Lo Muscio”. Ma l’inchiè¬ 
sta su eventuali altri desti¬ 
natari è ancora in corso», è 
stato precisato ieri al. Co¬ 
mando dell* Arma. 

A differenza degli ordini 
«li cattura spiccati a marzo, 
l’eknco dei mandati dirama¬ 
to ieri non comprende 1 no¬ 
mi di Bruno Pastori. 36 anni 
(arrestato a dicembre «lalla 
Digos - come « piellino ») e 
Bocco Bevilariqua, 32 onnL 
artèslató a Como «ial «iara- 
binieri neiraprile scorso ccn 
anni da guerra. 


g. lac 


-i. Ridotto 
in fin 
■ ^ dì vita 
r per 2000 lire 

FOGGIA — Per rapinarlo dei 
soldi contenuti ’ nel suo por- 
tamònete, circa 2000 lire, 
alcune persone rimaste s<x>- 
nosciute hanno colpito ripe¬ 
tutamente «x)n pugni e calci 
Pasquale Genovese, di 33 an¬ 
ni. e sono pòi fuggiti. L’uomo 
è stato ' ritrovato privo dì 
sensi dalla moglie, a pochi 
metri «li distanza dalla sua 
abitazione. 
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ECONOMIA E LAVORO 


Giovedì 1 ottobre 1981 


Benvenuto corregge Benvenuto Contro i tagli del governo 
«Oro roccordo è più lontono» i^i scioperi a Milano oggi 

E’quasi un congresso il comitato centrale della UIL - «Dairopposizione di sinistra contributi costruttivi» fM m 

Rilanciata la proposta di una consultazione di base - Artom: «Gli spazi per un’intesa esistono» ^m J%ym m m w\0e 


. E’ quasi un congresso il comitato centrale della UIL - «Dall’opposizione di sinistra contributi costruttivi» 
Rilanciata la proposta di una consultazione di base - Artom: «Gli spazi per un’intesa esistono» 


ROMA •— E’ quasi un con¬ 
gresso. il comitato centrale 
della UH riunito da ieri a Ro¬ 
ma. A due mesi dal congres¬ 
so vero, questa confederazio¬ 
ne ha avvertito l'esigenza di 
aggiornare la strategia, pun¬ 
tualizzare il rapporto con il 
quadro politico, rideflnirc il 
proprio ruolo aU’lnterno del¬ 
la Federazione unitaria. Il 
perché l’ha .spiegato Benve¬ 
nuto, quando ha parlato del 
crollo dell’illusione sulla 
•possibilità di giungere entro 
tempi brevi al patto contro 
rinflazlone». Allo stato at¬ 
tuale, infatti, «non sembrano 
esserci le condizioni per un 
accordo soddisfacente per il 
sindacato». E a questa realtà 
la UIL si adegua. 

La prima correzione è sul 
terreno della politica. Il se¬ 
gretario generale della UIL, 
pur confermando l’apertura 
di credito a Spadolini, ha te¬ 
nuto a sottollnare che certo 
non è sufficiente la novità 
delia presidenza laica per de¬ 
terminare una svolta vera; 
•Molto grandi e numerosi re¬ 
stano gli Impedimenti». De¬ 
terminati da chi? «Non di ra¬ 
do le forze di opposizione — 
ha dovuto riconoscere Ben¬ 


venuto — appaiono più co¬ 
struttive di quanto non siano 
talune componenti larga¬ 
mente rappresentate nella 
stessa compagine ministe¬ 
riale». Ed ecco la con^rma 
delle critiche aU’tallra linea 
del de Andreatta: *1 battitori ' 
liberi non fanno 1 ministri». 

La realtà è che mentre le 
scelte dell’opposizione di si¬ 
nistra sono legate al «nodo 
politico» della «corresponsa- 
bilizzazione di un grande 
partito popolare come il 
PCI», le resistenze che ven¬ 
gono da destra «sembrano a- 
vere un carattere pregiudi¬ 
ziale contro il movimento del 
lavoratori»; Fatte queste am¬ 
missioni, però, il segretario 
della UIL evita di trarne le 
conclusioni politiche, quasi a 
prendere atto di equilibri po¬ 
litici che pure appaiono ina¬ 
deguati di fronte alla crisi. 

Ne soffre persino il con¬ 
fronto sulla lotta aU’inflazio- 
ne e alla recessione. I prov¬ 
vedimenti di taglio alla spesa 
pubblica, decisi dal governo 
dopo un faticoso compro¬ 
messo interno, sono stati de¬ 
finiti da Benvenuto «non 
compatibili» con l’obiettivo 


generale indicato dallo stes¬ 
so presidente del Consiglio. 
Risultano, infatti, «sommari, 
casuali, indiscriminati». Per 
evitare «ulteriori errori e per¬ 
dite di tempo», la UIL chiede 
aU’esecutlvo di correggere il 
tiro, tenendo conto delle pro¬ 
poste alternative avanzate 
dal sindacato ma anche fa¬ 
cendo «chiarezza» sulla poli¬ 
tica degli investimenti, su 
quella dei prezzi e delle tarif¬ 
fe e sulla riforma fiscale. 

E il tavolo di negoziato con 
gli imprenditori? Il confron¬ 
to «stenta a partire» e Benve¬ 
nuto ne addebita la respon¬ 
sabilità all’atteggiamento 
delia Conflndustrla e dell’In- 
tersind che puntano a «ri¬ 
durre seccamente 1 salari 
reali». DI qui due avvertenze: 
non si ripeterà l’errore di ac¬ 
cordi che «si traducono di 
fatto in perdite secche per i 
lavoratori», e non è pratica¬ 
bile l’ipotesi di «un accordo 
quadro che imbrigli ogni 
spazio contrattuale». Gli 
stessi contratti, anzi, rappre¬ 
sentano l’occasione per 
un’«opera di rlunlficazlone 
di ciò che la crisi separa». 

Entra cosi in discussione il 


modo di essere del sindacato 
unitario. Sta scontando, in¬ 
fatti, un «livello mai tanto 
basso nel rapporto con la ba¬ 
se». C’è un problema di de¬ 
mocrazia da affrontare, a 
Benvenuto — prendendo le 
distanze da certi atteggia¬ 
menti interni — ha difeso il 
sindacato dei Consigli («E’ 
un dato ' Irreversibile») per 
porre questioni più concrete 
e unificanti, a cominciare da 
quelle della rappresentativi¬ 
tà di tutti 1 lavoratori e della 
gestione della politica sinda¬ 
cale. C'è infatti, da risolvere 
11 problema del consenso, 
prima che certi fenomeni di 
distacco si traducano in «iso¬ 
lamento e rinuncia». Benve¬ 
nuto ha, quindi, rilanciato la 
proposta di una consultazio¬ 
ne a tappeto, apprezzando il 
riscontro positivo della 
CGIL. Ora si attende la ri¬ 
sposta della CISL. SI tratta, 
ha insistito il segretario ge¬ 
nerale della UIL •— di defini¬ 
re una nuova strategia del 
sindacato. Le ultime battute 
della relazione sono state de¬ 
dicate al terrorismo, ma sen¬ 
za quelle forzature che han¬ 
no scatenato polemiche e 


contrasti. 

La cronaca di ieri registra 
anche una conferenza stam¬ 
pa delia Confindustria. tenu¬ 
ta —• probabilmente non a 
caso — dal vice presidente 
Artom, esponente deH’ala 
morbida dello schieramento 
padronale. Ha, chiesto al go¬ 
verno di svolgere un «un ruo¬ 
lo attivo», quale sia il risulta¬ 
to del confronto con le parti 
sociali. Al sindacati ha detto 
che «gli spazi per un’Intesa e- 
sistono», ma questa deve es¬ 
sere raggiunta il 14 ottobre, 
quando le parti si riuniranno 
a delegazioni complete. E se ' 
per quella data le posizioni 
resteranno distanti? 

! ^ Su questo il sindacàto è u- 
nito: «Non è accettabile al¬ 
cun blocco contrattuale», ha 
ribadito Del Piano, della 
CISL, confermando che «il 
punto nodale è quello sull’u¬ 
so degli aumenti di produtti¬ 
vità». E Trentln, della CGIL, ' 
ha sottolineato che banco di 
prova del sindacato è anche 
la capacità di «intervenire 
nel processi di ristruttura¬ 
zione e riconversione pro¬ 
duttiva». 

Pasquale Cascella 



Dalla nostra redazione 

TORINO — •Sono tanti — 
dice un cantautore — coloro 
che assistono a fatti impor¬ 
tanti per l’eualuzione della 
società, e neanche se ne ac¬ 
corgono-. La battuta, ironica 
ma profondamente vera, ha i- 
naugurato un congresso: queL 
Io della CGIL del Piemonte. E 
stato il segretario regionale 
del sindacato. Fausto Berti¬ 
notti, a citarla proprio all’ini¬ 
zio della sua relazione. 

Un anno fa, oui a Torino, 
'era in pieno svolgimento alla 
Fiat la straordinaria lotta dei 
35 giorni contro i licenziamen¬ 
ti. Nei dodici mesi trascorsi da 
allora, molti hanno capito che 
quella grande battaglia era ne¬ 
cessario combatterla, guai se 
fosse stato altrimenti, e che il 
suo esito incerto non dipese 
tanto da errori tattici (come 
l’aver bloccato i cancelli inve¬ 
ce di articolare la lotta). Si è 


capito che la vicenda della 
Fiat fu il momento emblema¬ 
tico di un passaggio di fase. 

Non fu solo, la vicenda Fiat, 
il segnale più corposo di una 
controffensiva padronale. Ri¬ 
velò «deficit» di strategia e di 
organizzazione dell’intero mo¬ 
vimento sindacale. Furono 
sottovalutati la possibilità che 
precipitasse un’aggregazione 
moderata (la famosa marcia 
. dei 40 mila), le nuove «con¬ 
traddizioni in seno a) popolo», 
gli effetti della crisi economica 
sulla società civile. 

Non a caso l’esito della vi¬ 
cenda Fiat ha fatto precipita¬ 
re la crisi latente nel processo 
di unità sindacale, ha accele¬ 
rato il ritorno a logiche di or¬ 
ganizzazione e di bandiera, le 
spinte a rompere con l’espe¬ 
rienza del sindacato dei dele¬ 
gati e dei consigli. Sono emer¬ 
se due suggestioni politiche 
contrastanti: quella del sinda- 


CGIL Piemonte: «llnn« 


le forze 


lavoro» 


cato neo-corporativo, che ri¬ 
torna «al proprio mestiere», e 
quella del sindacato-istituzio¬ 
ne, che enfatizza il quadro po- . 
litico per del^arvi la soluzio¬ 
ne dei grandi problemi. Si ri¬ 
propone il -patto sociale- con 
quello che Bertinotti definisce 
i-le tesi autoritarie delta go¬ 
vernabilità-. 

La CGIL del Piemonte re¬ 
spinge queste scelte. Qui, e ' 
non solo nel suo peso quanti¬ 
tativo (613 delegati in rappre¬ 
sentanza di 298 mila iscritti), 
sta rimportanza di questo 
congresso, la sua valenza poli¬ 


tica. confermata dalla precen- 
za fin dal primo giórno di di¬ 
battito del semtario generale 
della CGIL Luciano Lama, 
che sabato mattina conclude¬ 
rà i lavori. Tra il sindacato 
neo-corporativo e il sindacato- 
istituzione, la CGIL piemon¬ 
tese propone una «terza vìa», 
sintetizzata nella parola d’or¬ 
dine del congresso: «Unificare 
le forze del lavoro». ' 

Ma in che consiste qtjesta 
«terza via»? Il primo caposaldo 
è la costruzione di un saldo 
fronte difensivo contro la stra¬ 
tegia del padronato. L'odierna 


crisi del sindacato, ha insistito 
Bertinotti, non è paragonabile 
a quella d^Ii anni ’50. perché 
sono stati salvaguardati, sia 
pure con d<dorosi arretramen- 
• ti. tre grandi ordini di conqui¬ 
ste dello scorso decennio; il 
potere d’acquisto dei salari, il 
potere di contrattazione nelle 
imprese, il rifiuto delia pratica 
dei licenziamenti di massa. 

Sono trincee che non regge¬ 
ranno se l’attacco padronale al 
salario ed alta scala mobile 
non verrà respinto con una 
mobilitazione di massa, nien- 
t’affatto difensiva, compiendo 


Potete comprarlo 
ad occhi chiusi 

se siete sicuri 

che è originale Rat 

Ogni ricambio originale 
è controllato e garantito 
da noi, la Fiat. 

Rdatevi di Fiat 


I ricambi sono una cosa scMÌa. 

ricambi 

originali 


MILANO — Gli ultimi provve¬ 
dimenti del governo — i tagli 
alta spesa pubblica, i ticket sui 
medicinali (una «tassa sulla 
vecchiaia e sulla malattia mol¬ 
tiplicatrice di ingiustizie», co- 
' me ò stata definita) — stanno 
suscitando la protesta dei la¬ 
voratori, specie nelle città del 
Nord. L’iniziativa più impor¬ 
tante è la giornata di lotta che 
si svolgerà oggi a Genova. De¬ 
cisa l’altro giorno dai Consigli 
di fabbrica di otto tra i più 
grandi corr.plessi industriali 
metalmeccanici del Ponente 
genovese, riuniti in un’assem¬ 
blea coi dirigenti provinciali e 
regionali delta PLM e della Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL. l’ini¬ 
ziativa era partita dai delegati ' 
dell'ltalsider e dell’Ansaldo. 
che già nei giorni scorsi aveva¬ 
no preso posizione contro i 
provvedimenti del governo, 
con due telegrammi molto cri¬ 
tici anche nei confronti delle 
segreterie nazionali del sinda¬ 
cato. 

Stamattina dunque sciope¬ 
reranno per due ore i lavora¬ 
tori degli otto stabilimenti me¬ 
talmeccanici, ma l'invito a 
partecipare all'assemblea in 
piazza Montano, a Sampierda- 
rena, è diretto a tutti. 

Ma la protesta non ò rima¬ 


sta confinata a Genova. Ieri 
mattina a Milano infatti, vi ò 
stato uno sciopero di un'ora in ^ 
tutti gli stabilimenti della Bre- ' 
da (Sesto San Giovanni) sem¬ 
pre contro ie misure governa¬ 
tive. Lo sciopero, promosso 
dalle organizzazioni sindacali, 
ha interessato circa seimila la¬ 
voratori. Durante l’ora di so¬ 
spensione del lavoro si è svol¬ 
ta una manifestazione alla 
quale hanno partecipato rap¬ 
presentanti della Federazione 
lavoratori metalmeccanici e 
della Camera del Lavoro. 

Che si tratti di misure di 
dubbia equità ed efficacia, del 
resto, io avevano detto anche 
i presidenti delle Regioni nell’ 
incontro dell’altro giorno con 
Spadolini e coi ministri inte¬ 
ressati ai tagli della spesa sa¬ 
nitaria. Gli esponenti delle Re¬ 
gioni avevano detto inoltre 
che la collaborazione tra go¬ 
verno ed enti locali deve avere 
come presupposto la chiarez¬ 
za. mentre il governo continua 
a rifiutarsi di fornire dati chiarì 
e precisi sul volume reale della 
spesa sanitaria. I tagli del go¬ 
verno hanno suscitato critiche 
da parte della FLO (Federazio¬ 
ne Lavoratori Ospedalieri) che 
minaccia scioperi e azioni dì 
lotta. 


una vera e propria -operazio¬ 
ne mitterrandiana-: dare alia 
lotta per l’occupazione e lo svi¬ 
luppo una centalità almeno 
pan alla lotta contro l’infla¬ 
zione. Perciò lo stesso «tetto» 
programmato del 16% di in¬ 
flazione non va considerato un 
vincolo aprioristico (-non c'è 
nessuna costruzione che c(^ 
minci dal tetto-) ma una deri¬ 
vata dì nuove scelte di politica 
economica. Vanno denunciate 
le responsabilità dello stesso 
governo come soggetto inflat- 
tivo (vedi gli aumenti di tarif- - 
fe). Vanno costretti i padroni 
a contrattare la destinazione 
dei benefìci degli aumenti di 
produttività. Va innovato lo 
stesso metodo di confronto 
con governo e Confindustria 
•uscendo dalla paralizzante 
alternativa, o sciopero gene¬ 
rale o niente, per imboccare la 
via delle lotte articolate e 
coordinate-. 

Ancora più rilevante, ha so¬ 


stenuto Bertinotti, é la que¬ 
stione del lavoro. Siamo di 
fronte (ecco una novità non da 
tutti compresa) ad una nuova 
rivoluzione industriale, con 
profonde e diffuse innovazioni 
tecnologiche (robots, automa¬ 
zioni), che per la prima volta 
produrrà una disoccupazione 
tecnologica di massa. 

Per un progetto di. così 
grande respiro, la CGIL pie¬ 
montese intende «rompere 1’ 
autarchia del sindacato», apri¬ 
re a Torino un confronto alar¬ 
lo con le forze politiche, gli 
Enti locali, le correnti cultura¬ 
li marxiste, cattoliche, liberal- 
democratiche. Vuole costruire 
un movimento politico di 
massa, una sorta di «costi¬ 
tuente per un nuovo svilup¬ 
po». Ed è su questo terreno 
che propone alla CISL ed alla 
UIL una sfìda: reinventare il 
processo unitario. 

Michele Costa 


In settimana una soluzione per 
gli operai delle coop alimentari? 

ROMA — Forse si sbloccherà in settimana la situazione dei di¬ 
pendenti delle cooperative che trasformano prodotti alimentari, 
venuti ieri a Roma da tutt’Italia durante la giornata di sciopiero 
proclamata dalla FILIA. C’è un impegno — fa sapere il sindacato 
— di tutti i gruppi del Senato e del ministro del Lavoro Di Giesi 
a discutere al più presto i provvedimenti di legge che devono 
scongiurare la malaugurata ipotesi di un «declassamento» di que¬ 
sti operai dal trattamento previdenziale dell’industria a quello 
previsto per i lavoratori agricoli. 

Il fatto grave — e di qui la forte protesta dei lavoratori — è che 
non si tratta di una minaccia per il futuro, ma di qualcosa che 
colpirebbe anche i diritti acquisiti in anni e anni di lavoro. 

Contro i «tagli» delVEni compatto 
sciopero alVAnic, Sir, Liquichimica 

ROMA — I lavoratori dell’Anic. della Sir e della Liquichimica 
(cioè della chimica pubblica) hanno scioperato ieri per quattro 
ore per protestare contro il «taglio» di quasi tremila lavoratori 
del settore previsto dal piano di risanamento dell'Eni ieri in 
discussione a Roma con la Fulc (Federazione lavoratori chimici). 
Cortei e manifestazioni si sono svolte un po' per tutta Italia, 
dentro e fuori i cancelli delle più grosse aziende del settore. 

Intanto a Gela, in provincia di Caltanissetta, si è svolto uno 
sciopero generale, indetto da Cgil-Cisl e Uil, per protestare con¬ 
tro il ricorso della cassa integrazione per mille operai dell’Anic 
di cui ben 750 solo dello stabilimento di Gela. Oltre seimila 
persone hanno sfilato per le vie della cittadina siciliana per 
concentrarsi poi davanti ai cancelli dello stabilimento chimico 
dove hanno parlato dirigenti sindacali e lavoratori. 


Oggi si fermano gli impianti 
IBM per la vertenza aziendale 

f 

MILANO — Scioperano oggi in tutta Italia per 4 ore gli 11.000 
dipendenti del gruppo IBM. L’azione di lotta è stata proclamata 
a sostegno della vertenza integrativa aziendale, avviata da oltre 
un anno e bloccata ora da più di tre mesi dopo la rottura dèlie 
trattative voluta dalla direzione del gruppo multinazionale. Su 
nessun punto della piattaforma l'IBM ha mostrato fino ad ora la 
volontà di trattare seriamente. Non sulla parte che riguarda le 
informazioni suU’attività del gruppo in Italia, non suH’orario di 
lavoro e neppure sulla parte salariale, benché la società sia al 
primo posto assoluto per i profitti realizzati lo scorso anno. 

I sindacati giudicano pretestuoso l’atteggiamento dell'IBM e 
accusano il gruppo di condurre in prima fila una battaglia per 
escludere il sindacato da una partecipazione effettiva alle scelte 
di sviluppo del gruppo, 


Ili Emilia il lavoro si trova 

per operai licenziati 

Sindacati dei lavoratori è imprenditori chiamati a discutere su un progetto della Regio¬ 
ne: se si accorderanno saranno messi a disposizione molteplici servìzi pubblici 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Nel volgere di 
un solo anno — il 1979 — in 
questa regione ben 816 mila 
persone hanno cambiato la¬ 
voro, o ne hanno trovato uno 
per la prima volta, o si sono 
dimessi da quello che aveva¬ 
no. La •mobilità- è qui una 
regola consolidata:essa inte¬ 
ressa, stando ai dati più ag¬ 
giornati (che sono appunto 
quelli di due anni fa) ben il 
58% depi occupati, un dato 
che è più dei doppio rispetto 
alla media nazionale. E non 
va dimenticata che l'Emilia- 
Romagna ha complessiva¬ 
mente un tasso di attività 
(ovvero di persone che han¬ 
no un raparlo con un lavo¬ 
ro qualsiasi sul totale della 
popolazione) tra i più aiti dei 
mondo industrializzato. In 
alcune province — quelle di 
Ravenna e di Modena, per e- 
sempìo — la percentuale del¬ 
le persone che lavorano sul 
totale — compresi quindi i 
bambini, gii anziani e gii i- 
nabiii — sfiora addirittura il 
50%. E sono dati approssi¬ 
mati per difetto, essendo 
chiaro che una grande parte 
di lavoratori e di imprese 
sfugge ad ogni rilevamento 
statistico. 

È ^questa dunque una re¬ 
gione tra le più ricche del 
Paese, dove in ^ni famiglia 
entrano mediamente più 
redditi, dove minore è l'assil- 
lo di far quadrare i bilanci, e. 
dove infine sì può ragione¬ 
volmente parlare di piena 
occupazione. Eppure quando 
un’azienda è in difficoltà, o 
addirittura chiude, anche 
qui si deve fare ricorso a pro¬ 
lungati perìodi di cassa inte¬ 
grazione e non si riesce a fare 
in modo che un lavoratore 
che perde il proprio posto di 
lavoro abbia la sicurezza di 
trovarne rapidamente un al¬ 
tro. 

La mobilità della forza la¬ 
voro (che è un indice non se¬ 
condario della buona salute 
delia struttura economica di 
questa r^ìone) è infatti as¬ 
solutamente spontanea, e sì 
appoggia ih prevalenza sull’ 
estesa rete delle pìccole im¬ 
prese, mentre denuncia diffi¬ 
coltà serie ad essere attuata 
nel caso dì crisi aziendali di 
grandi e medie imprese, 
quando contemporanea¬ 
mente decine e decine di la¬ 
voratori si vedono costretti 
non per loro scelta a trovarsi 
un’altra occupazione. 


È possibile trovare una so¬ 
luzione a questo problema, 
tenendo conto che in mate¬ 
ria sopravvivono norme e re¬ 
golamenti universalmente 
ritenuti - anacronistici, c 
mentre però i dissidi all’ln- 
I temo della maggioranza 
bloccano in Parlamento la 
riforma? La Elione, che ha 
appena presentato In Consi¬ 
glio le lìnee del proprio pro¬ 
gramma per il pros^mo qua¬ 
driennio, pensa di sì. Sinda¬ 
cati, imprenditori, artigiani 
e cooperative — questo il 
senso della proposta presen¬ 
tata nella relazione dell'as¬ 
sessore regionale alla For¬ 
mazione professionale, 
Giannetto Patacini — si ac¬ 
cordino tra di loro, fissino al¬ 
cuni punti di riferimento. La 
Regione, da parte sua, si im¬ 
pegna a sostenere questo Im¬ 
pegno, con strumenti diversi 
che possono andare dall’isti¬ 
tuzione di sedi di informa¬ 
zione adeguate, a interventi 
specifici sul terreno della 
formazione professionale, a 
quello di misure di sostano 

— con un fondo regionale i- 
stituito a questo scopo—per 
Pammoderdamento e la ri¬ 
qualificazione dell’apparato 
produttivo. 

Si tratta infatti di trovare 
strumenti di intervento in 
un campo in pieno movi¬ 
mento, nel quale influiscono 

— e sempre più influiranno, 
nel prossimo futuro — le 
conseguenze che it rinnova¬ 
mento tecnologico compor¬ 
terà sulla struttura produtU- 
va e suli’organizzazione del 
lavoro e di tenere conto del 
rapporto diverso rispetto al 
passato che soprattutto igi<^ 
vani e vaste aree femminili 
hanno verso il lavoro. Cresce 
enormemente la richiesta di 
attività a tempo parrìale o a 
tempo determinato; è in crisi 
(ha detto il prof. Capecchi, In 
una comunicazione al con- 

■ vegno) ’il modello del lavoro 
per otto ore al giorno per tut¬ 
ti i giorni, per tutta la vita*. 

E bisogna tenere conto — 
ha ammonito in particolare 
il prof. Romano Prodi — del¬ 
l’assoluta inadeguatezza del¬ 
la struttura scolastica pub¬ 
blica rispetto all’esigenza di 
una formazione professiona¬ 
le e culturale dei giovani che 
sfa adunata alle necessiti 
reali del mondo del lavoro. 

' RappresaitantI del sinda¬ 
cato, della cooperasione, del- 
l’artigianato, delle piccole 


Imprese uno ' dopo l'altro 
hanno affermato il proprio 
in teresse e la loro sostanziale 
adesione alla proposta della 
Regione, pur nella consape¬ 
volezza — richiamata con e- 
nergìa dai compagno Lan¬ 
franco Turci, presidente del¬ 
ia Giunta regionale — che le 
direttrici reali delio sviluppo, 
anche in questa area forte, 
saranno influenzate in modo 


determinante dalle scelte dei 
governo. ' 

Una piccola doccia fredda 
è venuta dai vice presidente 
degli industriali delia Regio¬ 
ne, Eugenio Menarìni, che 
ha in sostanza rivendicato 
piena libertà di movimento 
delle imprese in materia di 
mercato dei lavoro. 

Dario Venegoni 
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Europei divisi di fronte airpHensiva Ji Reagon 


Andreatta aderisce 
«con qualche ma» 
alle tesi americane 


Nostro servizio 

WASHINGTON — Pieno ap¬ 
poggio alle Isllluzlonl inter¬ 
nazionali che forniscono as¬ 
sistenza multilaterale ai 
Paesi in via di sviluppo, ma 
necessità di un maggior im¬ 
pegno da parte sia di questi 
Paesi che dei Paesi indu¬ 
strializzati a combattere l’in¬ 
flazione e a correggere i defi¬ 
cit nel bilancio dei pagamen¬ 
ti. Questa la posizione del go¬ 
verno italiano sugli aiuti al 
Terzo mondo, presentata ieri 
dal ministro del Tesoro An¬ 
dreatta davanti alla 36* riu¬ 
nione annuale del Fondo 
monetario internazionale e 
della Banca mondiale che si 
tiene in questi giorni nella 
capitale americana. 

Gran parte del discorso del 
ministro Andreatta è stata 
dedicata ad una descrizione 
della situazione economica i- 
taiianft e della politica as¬ 
sunta dall’attuale governo 
per affrontarla. L’alto tasso 
dell’inflazione, ora del 20 per 
cento, ha delio, è la conse¬ 
guenza degli aumenti del 
prezzo del petrolio accanto 
ad un continuo aumento del¬ 
ia richiesta nell’economia 
interna. Dopo i tagli delle 
spese pubbliche già imposte, 
ha affermato il ministro, «Il 
governo italiano è deciso a 
ridurre nel 1982 il finanzia¬ 
mento complessivo nel setto¬ 
re pubblico, nella misura del 
2 per cento del prodotto na¬ 
zionale lordo, e attraverso 


una politica monetaria sem¬ 
pre restrittiva». Al tempo 
stesso, ha detto Andreatta, 
•il governo sta incoraggian¬ 
do attivamente gli imprendi¬ 
tori e i sindacati ad accettare 
accordi salariali moderati e 
misure tese a migliorare la 
produttività». 

Per quanto riguarda la po¬ 
sizione del governo italiano 
sulla assistenza multilatera¬ 
le fornita dai Paesi indu¬ 
strializzati alle nazioni in via 
di sviluppo attraverso il Fon¬ 
do monetarlo e la Banca 
mondiale, Andreatta ha det¬ 
to che «il ricorso del Fondo ai 
mercati finanziari privati è 
rischioso e dovrebbe essere 
ovviato da un ‘‘aumento so¬ 
stanzioso” dei contributi al 
Fondo». Sulla richiesta dei 
Paesi più poveri di aumenta¬ 
re le riserve dei diritti specia¬ 
li di prelievo (SDR), la valuta 
creata dal Fondo monetarlo, 
Andreatta ha appoggiato la 
raccomandazione del comi¬ 
tato interinale, su suggeri¬ 
mento dell’amministrazione 
Reagan, di respingere tale ri¬ 
chiesta e di mantenere il li¬ 
vello «relativamente mode¬ 
sto» delle allocazioni di SDR 
nei prossimi due anni. 

Andreatta, sul ruolo della 
Banca mondiale, la cui fun¬ 
zione specifica è di fornire 
fondi per lo sviluppo del Pae¬ 
si del Terzo mondo, ha enun¬ 
ciato una posizione diversa 
da quella espressa dal segre¬ 
tario del Tesoro americano. 


Donald Regan, riafferman¬ 
do l’appoggio del governo i- 
tallano per la creazione, nel¬ 
l’ambito della Banca, di un 
fondo speciale destinato a ri¬ 
durre la dipendenza energe¬ 
tica dei Paesi poveri. 

Anche il segretario del Te¬ 
soro americano ha preso la 
parola ieri davanti agli oltre 
2.000 delegati alla riunione 
annuale. Riprendendo gli e- 
lementì essenziali della posi¬ 
zione deH’amministrazione 
già espressa negli ultimi 
giorni e presentati formal¬ 
mente dal presidente Rea¬ 
gan all’apertura della seduta 
martedì, il segretario Regan 
ha assunto un tono di ottimi¬ 
smo piuttosto singolare dato 
il clima di crisi generale che 
colpisce in modo particolare 
i Paesi più poveri, ribadendo 
che Washington vorrebbe li¬ 
mitare le attività delle due i- 
stituzioni 'internazionali ed 
affidare un maggior ruolo al 
settore privato negli investi¬ 
menti destinati ai Paesi in 
via di sviluppo. 

Ma molti rappresentanti 
di questi Paesi, intervistati 
durante l’attuale seduta, re¬ 
spingono con forza l’appello 
rcaganiano ad * adottare la 
sua politica economica con¬ 
servatrice. Un delegato afri¬ 
cano ha definito l’approccio 
di Washington «neocolonia¬ 
lista» e destinato inevitabil¬ 
mente in quanto tale al falli¬ 
mento. 

Mary Onori 


ROMA — Oli europei discu¬ 
tono fra loro, prima, ancora 
che con gli Stati Uniti, nel lo¬ 
ro interventi al Fondo mone¬ 
tario. Jacques Delors ha ri¬ 
badito che il governo di Pari¬ 
gi non intende svalutare il 
franco cd ha proposto una 
trattativa Europa-USA 
(SME-FED: fra il Sistema 
monetario europeo e la Fe¬ 
derai Reserve). Gli ha rispo¬ 
sto il primo ministro di 
Bonn, Hans Matthoefer, di¬ 
cendo che •a suo tempo*, una 
volta ristabilita la bilancia 
dei pagamenti tedesca, sarA 
rivista la politica di sostegno 
del marco tramite altri tassi 
d’interesse. 

Nessuna concessione dei 
tedeschi, dunque, all'Idea di 
definire una fSosizIone euro¬ 
pea su cui trattare con gli 
USA. Il dialogo franco-tede¬ 
sco riprenderà la settimana 
prossima con l'incontro fra 
Mitterrand e Schmidt. Gli al¬ 
tri interlocutori sono su po¬ 
sizioni ancora più lontane: il 
governo di Londra deve an¬ 
cora esaminare l'invito ad 
entrare a pieno titolo nello 
SME; il governo italiano 
continua a restare nel vago 
I sui metodi e gli obbiettivi di 
una politica monetaria euro¬ 


Parigi propone trattative 
monetarie fra Europa e Usa 

I tedeschi prendono le distanze per puntare al «marco forte» - Motivi concorrenziali 
dividono i governi più deboli del vecchio continente - Si torna a parlare dei cambi fissi 


pea. 

Si tornerà ai cambi fissi? — 
Andreatta ha detto al Fondo 
monetario che ci sono le con¬ 
dizioni per cominciare a u- 
scire dalla piena fluttuazio¬ 
ne dei cambi, per tornare a 
fasce di oscillazione *rjstret- 
te progressivamente» secon¬ 
do quanto le condizioni Io 
permettano*. Anche negli 
ambienti bancari inglesi e 
francesi si torna a parlare 
dei cambi fissi in modo da 
fornire un quadro più certo 
agli scambi mondiali. E gli 
americani, discutendo di un 
nuovo ruolo monetario dell’ 
oro, manifestano in fondo a- 
spirazioni nella stessa dire¬ 


zione. Tornare al cambi fissi 
significa, però. Invertire la 
marcia: dalla dissoluzione 
del sistema monetario co¬ 
struito attorno al Fondo mo¬ 
netario internazionale, tor¬ 
nare ad un nuovo sistema. In 
questo senso era stato pro¬ 
gettato Io SME e può svilup¬ 
parsi una trattativa Europa- 
USA. 

Anche qui, però, emerge la 
divergenza di obbiettivi im¬ 
mediati: da parte francese si 
vuole rilanciare lo sviluppò 
fornendo alle forze economi¬ 
che efficienti i mezzi mone¬ 
tari necessari: da parte tede¬ 
sca si antepone la sforza» del¬ 
la moneta al rilancio produt¬ 
tivo. 


La discussione sui disavan¬ 
zi è falsa — CIÒ che divide 
non sono né le nazionalizza¬ 
zioni (Francia) né il livello 
dei disavanzi pubblici (Ita¬ 
lia) bensì il modo in cui è In¬ 
tesa la competizione fra le e- 
conomle nazionali. La Fran¬ 
cia intende rafforzare le sue 
•imprese centrali», tramitela 
nazionalizzazione. Il disa¬ 
vanzo del bilanci pubblici è 
funzione di situazioni nazio¬ 
nali nelle quali lo Stato è più 
o meno •propulsore* di inve¬ 
stimenti, fornitori di capita¬ 
li, di servizi e di redditi. La 
Germania occidentale e gli 
Stati Uniti hanno disavanzi 
elevati: tenendo di conto del¬ 


la diversa importanza del 
settore pubblico, •compara¬ 
tivamente» più elevati che in 
Italia. 

Non è qui, comunque, la 
misura del potenziale infla¬ 
zionistico e della stabilità 
monetarla che dipende inve¬ 
ce da una migliore utilizza¬ 
zione delle risorse in ciascun 
paese. • 

Il monetarismo aumenta le 
divisioni — Il trapianto in 
Europa delle tesi americane 
scava un fossato sempre più 
profondo fra i paesi. Alti tas¬ 
si di interesse, moneta «stret¬ 
ta» significano, alla fine, un 
rincaro dei costi di capitale. 
Ciò rende più difficili e selet¬ 


tivi degli investimenti favo¬ 
rendo chi è già forte, chi ha 
già tecnologie c concentra¬ 
zioni gigantesche di Indu¬ 
stria, a spese dei paesi euro¬ 
pei (e sono la maggioranza,' 
dentro e fuori della CEE) che * 
hanno Invece bisogno di am- 
pliaie e diversificare la base 
produttiva. Il monetarismo 
agisce come una imposta su- - 
gli investimenti: togliere poi • 
le Imposte ai profitti, ai red- 
diti finanziari, è una ben ma- ■ 
gra consolazione in una si- - 
Inazione nella quale dimi¬ 
nuisce alla base la capacità ' 
di investire. 

Le banche centrali euro¬ 
pee — l'Italia in prima fila — . 
non vogliono però riconosce- < 
re che e più appropriato mi- ■ 
gllorare i prelievi fiscali sui 
redditi per favorire l’investi-\ 
mento con un credito più ac- . 
cessibile e apporti pubblici 
diretti. Migliore politica fi- ■ 
scale, cioè, come premessa di , 
una politica, monetaria più ‘ 
adatta alle condizioni dell*' 
Europa dove — non lo si di- 'I 
menlichl — ci sono oggi 13 . 
milioni di disoccupati a fron¬ 
te dei 7 milioni degli Stati U- 
niti. 

Renzo StefanellL 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — La Commissione della Co¬ 
munità Europea ha preso in esame nella sua 
riunione di ieri la lettera Inviata dal governo 
italiano al presidente Thorn con la quale si 
chiedeva un parere moiivato per adire alla 
Corte di Giustizia contro il blocco del vino 
italiano alle dogane francesi. Il parere verrà 
formulato e reso noto nella giornata di oggi, 
ma già ieri negli ambienti comunitari il cli¬ 
ma sembrava notevolmente cambiato rispet¬ 
to ad alcuni giorni fa quando il ricorso alla 
Corte di Giustizia veniva ritenuto la strada 
sicura per arrivare allo sblocco del vino ita¬ 
liano. 

Ora sembra invece prevalere un atteggia¬ 
mento di prudenza dettalo dalla preoccupa¬ 
zione che l’Italia possa non trovare piena 
soddisfazione alle proprie richieste di fronte 
alla Corte. Il rigetto della richiesta italiana, o 
anche il parziale accoglimento delle proteste 
francesi riguardanti le irregolarità delle do- 


Ora sul vino la CEE 
punta al compromesso 


cumentazioni che accompagnano i vini ita¬ 
liani, avrebbero conseguenze molto gravi. 

Le preoccupazioni o le perplessità comuni¬ 
tarie derivano dal mutato atteggiamento 
francese che si è reso evidente particolar¬ 
mente all’ultima riunione del consìglio dei 
ministri dell’Agricoltura. Mentre in prece¬ 
denza la Francia sosteneva di non volere 
sbloccare il vino italiano perché ciò avrebbe 

f irovocato un grave turbamento nel mercato 
ntemo (posizione chiaramente in contrasto 
con i trattati) ora invece si dice disposta a 


sdoganare tutto il vino per il quale ci sia una 
documentazione in piena regola. 

Di qul'la lentezza con la quale la Commis¬ 
sione sta procedendo nel ricorso alla Corte di 
Giustizia. Insamma non si nasconde negli 
ambienti comunitari che la Commissione sa¬ 
rebbe grata al governo italiano se questi ac¬ 
cettasse la proposta di compromesso che essa 
stessa aveva formulato durante il consiglio 
dei ministri dell’Agricoltura: sdoganamento 
di tutte le partite di vino in regola (circa 110 
mila ettolitri pari ad un decimo di quello 


bloccato), un arbitrato dì esperti proposU 
dalla Commissione per determinare quali* 
siano i rilievi validi e quali i pretestuosi nelle^ 
accuse francesi di irregolarità della docu-,; 
mentazione italiana. ^ 

La proposta di compromesso non era pia¬ 
ciuta al ministro Bartolomei ed alla delega¬ 
zione italiana in quanto era parso che sviasse j 
dal problema centrale. j 

Intanto, sempre ieri, a Roma c’è stato un 
incontro tra Spadolini e Bartolomei per di- * 
scutere gli ultimi sviluppi della vertenza del-j 
la «guerra del vino». Il ministro dell’Agricol -, 
tura ha informato il p' esidente del Consiglio ' 
dell’ultima riunione del consiglio dei mini-* 
stri CEE precisando che il governo italiano f 
ha spedito «un supplemento di motivazioni» f 
alla Commissione per il deferimento alla 
Corte Suprema di Giustizia della Francia. * 

a. b. [ 


L'Iri perderà neirSI 
quasi 3 mila milianfi 

Allarmata relazione di Sette in Senato sulFindustria a partecipa¬ 
zione statale -Colajanni^decisioni rapide e investimenti massicci 


ROMA — Quest'anno la per¬ 
dila netta delVlRI ammonterà 
a 2 mila 8IHI miUardidi lire: se 
non VI .saranno decLsiani rapi¬ 
de c risolutive la erhi finanzia¬ 
ria dell'Istituto non potrà che 
preiipitare. E quanto ha soste¬ 
nuto — leggendo una relazione 
di dodici pagine — il presiden¬ 
te deiriRI Pietro Sette davanti 
alla, commissione bilancio del 
Senato. Sette è stato ascoltato 
prima di dare il via alla discus¬ 
sione su quattro disegni di leg¬ 
ge che conferiscono finanzia¬ 
menti ai fondi di dotazione del¬ 
le partecipazioni statali (aU’IRI 
sono destinatari nel triennio 
’rtl-’8;l 4.934 miliardi che si ag¬ 
giungono ai 1.75U conferiti per 
il 1980. 

Di fronte ad -un risultato o- 
perativo po.\itivo di 1.700 mi¬ 
liardi — ha detto Sette — ci 
.\onn oneri finanziari per 4 mi¬ 
la òOO miliardi che producono, 
appunto, una perdita netta di 
2 mila tUMI miliardi. Dal '74 
oll'tiO fili oneri finanziari sono 
tresciuti del 360 per cento: è 
impen.'^abile un riequilibno se 
non VI sarà un dra.'-tico inter¬ 
vento di riiapitalizzazione-. 

. Sette — \a rilegato — ha 
parlato con franchezza: i prov¬ 
vedimenti che il Senato sta ap¬ 
provando sono soltanto una 
-prima risposta- a problemi 
che hanno origine lontana. Oc¬ 
corrono. insomma, lien più con¬ 
sistenti interventi finanziari da 
parte dello Stato. 

Quel che è certo — dice, in¬ 
fatti. Sette — è che -un gruppo 
industriale di grandi dimen¬ 
sioni non può mantenersi in 
stato di “animazione .sospesa". 
() IIHI potrà cimsólidare in 


tempi brevi la propria situa¬ 
zione finanziaria o la crisi por¬ 
terà alla necessità di soluzioni 
drastiche non nel volgere di 
qualche anno, ma in tempi ben 
più brevi-. 

Lanciando un allarme. Sette 
è. quindi, tornato ad esprimere 
le preoccupazioni per le sortì 
dell’industria pubblica. . 

La relazione del presidente 
deiriRI è stata definita da Na¬ 
poleone Colajanni. vice presi¬ 
dente del gruppo comunista del 
Senato — -un quadro realisti¬ 
co della situazione. Occorrono 
ora decLsioni rapide e investi¬ 
menti mas.sicci: ciò coinvolge il 
Parlamento per quanto riguar¬ 
da l'attività legislativa, ma an¬ 
che responsabilità precise che 
il governo ancora non ha as¬ 
sunto. Si intende — ha conclu¬ 
so Colajanni — che lo s/orzo 
deve es.'tere collegato all'inizio 
di una riforma dell'intero ordi¬ 
namento delle partecipazioni 
statali. Non sono mancati dal 
governo degli spunti, si atten¬ 
dono ora atti concreti-. '• 

Esposte le cifre che rivelano 
la crisi finanziaria dell’IRI. 1’ 
avvocato Sette ha poi sintetica¬ 
mente illustrato gli !nterv*enti 
di liquidazioni di settori di atti¬ 
vità. di ristrutturazioni, rilanci 
e riorganizzazioni di altri setto¬ 
ri pubblici. 

I.IQl'IIì.\/10M — Fra le -si¬ 
tuazioni insanabili-, il presi¬ 
dente dellTRI ha elencato i 
cantieri navali (-non su.<»ce:ti- 
bili di riequilibrio economico-), 
le linee di navigazione (Tirre- 
nia e società regionali) e dei 
trasporti merci di linea (-non 
appaiono ge.stibili imprendito¬ 
rialmente-). In questi casi, la 


soluzione — secondo Sette — 
sarebbe l’azienda di Stato. 
RISTRUTTURAZIONI — Al 
primo posto. Sette ha collocato 
gli interventi per le costruzioni 
aeronautiche, -con l’acquisto 
di partecipazioni di controllo* 
nelle società Partenavria e Me- 
teor e di una partecipazione li¬ 
mitata nella Aermacchi. 

Il presidente dell’IRl ha poi 
elencato gli altri interventi: la 
riorganizzazione del comparto 
deU’informatica; i rapporti di 
collaborazione tra Fiat e Alfa 
Romeo nel settore automobili¬ 
stico. che seguono gli accordi 
stabiliti dalla Finmeccanica 
con la Nissan; il progetto di 
riorganizzazione nel settore de¬ 
gli acciai speciali con la previ¬ 
sta più stretta collaborazione 
fra ’Teksid (Fiat) e Nuova Sias, 
fino ad un possibile accorpa¬ 
mento in una unica società a 
partecipazione congiunta dei 
due gruppi; le ipotesi di colla¬ 
borazione nel settore elettroni¬ 
co fra Italtel, Telettra e Olivet¬ 
ti; la riorganizzazione e la ri¬ 
strutturazione impiantistica 
nel settore degli alimenti con¬ 
servati. 

Per quel che riguarda uno 
dei nodi più intricati del siste¬ 
ma industriale pubblico, la crisi 
siderurgica. Vav-vucato Pietro 
Sette ha confermato Fimpegno 
deiriRI per una -completa ri¬ 
strutturazione del sistema 
produttivo pubblico, riducendo 
al minimo possibile gli oneri a 
carico del Paese e gli effetti sui 
livelli occupazionali-. 

Sette ha. infine, voluto -ri¬ 
badire la piena fiducia- dell’I- 
RI nel gruppo dirìgente della 
Finsider. 

L IR* 


La crisi Italconsult pregiudica 
gli scambi Ira Italia e Algeria 


ROMA — L'incanco del com- 
niis:,ario airitalrunsult è sca¬ 
duto. ieri, stanza che il governo 
abbia adottato il programma 
th rilancio della più importan¬ 
te impre:,a di progettazione i- 
t.ilkina Intanto si ha notizia 
thè i tantien di Orano. Co- 
Mantina e Algeri, dove Ital- 
(onsult costruisce impianti per 
la produzione di detersivi, so¬ 
no stati «occupati» dagli operai 
algerini. A Italconsult sono 
stati negati i mezzi per portare 
avanti i cantieri, prevosti in un 
disegno di legge che il mini¬ 
stro deirindustria tiene nel 
cassetto. 

La crisi rischia di scuotere i 
rapporti Algeria-Italia. pur 
ricchi di possibilità. I rappre¬ 
sentanti del governo algerino 
SI lamentano della «mancanza 


di st‘netà- di molte controparti 
Italiane — fanno eccezione le 
imprese della Lega cooperati¬ 
ve. la FIAT. LENI — che. in 
questo caso, è mancanza di se¬ 
rietà di governanti II ministe¬ 
ro degli Esteri ha infatti dato 
indicazioni positive sulla utili¬ 
tà di rilanciare ritalconsult 
quale strumento di coopcra¬ 
zione economica internaziona¬ 
le. Del resto, non si perde oc¬ 
casione per esaltare i successi 
dell'attività progettativa e co¬ 
struttiva all'estero* è di ien 
l'acquisizione di una commes¬ 
sa ùi '240 miliardi da parte del¬ 
la SAIPEM in Danimarca. 

Italconsult è presente in 
paesi dove l'impresa italiana, 
specie TIRI, è pressoché assen¬ 
te. Libia. Arabia Saudita. Ve¬ 
nezuela. Le sue capacità posso- 


I no essere utilizzate dai gruppi 
Italstat. Italitiipiami. Finmec- 
camea. Occorre una precisa in- 
Indicazione del governo. Ben 
più solleciti in altri casi, quan¬ 
do SI ha a che fare con imprese 
realmente decotte, i ministri 
delle Partecipazioni Statali e 
deirindustna sembrano giuo- 
care a nascondino, probabil¬ 
mente influenzati da interessi 
che non sarebbe molto facile 
spiegare in pubblico I lavora¬ 
tori deiritalconsult hanno te¬ 
nuto anche ieri assemblea: si 
oppongono allo smembramen¬ 
to. alla dispersione di un patri¬ 
monio imprenditoriale pronto 
per essere utilizzato in campi 
di attività ora in pieno svilup¬ 
po. I mezzi finanziari sono già 
stati individuati nel program¬ 
ma approvato dal CIP. 
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.. e disse: " 

- la terra produca \ 
esseri viventi secondo i 
la loro specie: animali 
domestici, rettili, 
fiere...” e vide che 
ciò era buono. 
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Crisi dei modelli, crisi della letteratura come oggetto storiografico: 
ma ora un importante lavoro di Giuseppe Petronio 
apre una sfida polemica a tutta una vecchia tradizione 




GIUSKPPK PKrilONIO, 

«Teorie c realtà della sto* 

. riografia letteraria», l,a* 

terza, pp. 190, lire 8500. 

È possibile una storia lettera* 
ria? Il problema non è certa¬ 
mente nuovo, tutt'altro! l,a 
crisi dei modelli storiografi¬ 
ci, che s’è consumata nel cor¬ 
so degli anni Settanta, e, in¬ 
trecciata a questa, la crisi del¬ 
le istituzioni formative sotto 
la spinta di una scolarizzazio¬ 
ne di massa che ha fatto sal¬ 
tare, con l’urgere di nuovi bi¬ 
sogni, strutture c forme della 
didattica tradizionale, aveva¬ 
no già aperto il problema c 
fatto registrare una pluralità 
di interventi tale da riempire 
un intero palchetto di biblio¬ 
teca. 

K il dubbio investiva — e 
investe — duo livelli: la le¬ 
gittimità teorica della storio¬ 
grafia letteraria (ò pensabile, 
ha fondamento scientifico 
una storia della letteratura?) 
e la sua legittimità funziona¬ 
le (è utile, didatticamente ef¬ 
ficace, l’impiego della storia 
letteraria?). Vero ò anche che 
l’insorgere del problema non 
ha però mosso in mora la pro¬ 
duzione e il consumo di storie 
letterarie. Vocazione italiota 
al compromesso, dissociazio¬ 
ne schizofrenica, predominio 
della logica del mercato o in¬ 
dizio di una esigenza, di un 
bisogno reale, che pone il 
problema non già dcU’archi- 
viazione, ma della riconver¬ 
sione e riqualificazione di 
uno strumento? 

Il libro di Giuseppe Petro¬ 
nio, «Teorie e realtà delta sto¬ 
riografia letteraria», si confi¬ 
gura come un bilancio, dopo 
la stagione dei dibattiti, c in¬ 
sieme come la delineazione 
di un progetto. 

Con Petronio si può con¬ 
sentire o dissentire. Ma un 
merito, 'preliminare e non se¬ 
condario jli va riconosciuto; 
quello della chiarezza carte¬ 
siana (in un campo c in un 
problema che salvo poche 
eccezioni ha piuttosto fatto 
registrare la confusa testimo¬ 
nianza del disagio c della cri¬ 
si che non la coscienza rifles¬ 
sa e critica delle sue ragioni); 
della chiarezza e della net¬ 
tezza delle posizioni. Uscire 
allo scoperto, col gusto ag¬ 
gressivo e se necessario bef¬ 
fardo della polemica, non ò 
virtù largamente praticata 
dal letterato italiano; che ha 
riverniciato di saggezza, di e- 
quilibrio c di prudenza dia¬ 
lettica la vecchia tradizione 
gesuitica. Figuriamoci poi a 
collidere con scientisti, speri¬ 
mentatori, avanguardisti, ri¬ 
voluzionari d'accademia! Col 
rischio di apparire passatisti! 
Petronio queste preoccupa¬ 
zioni non le ha; c non ha la 
prudenza del «savio». 

11 suo libro ò perciò una e- 
splicita rivendicazione delle 
ragioni della storia (c della ! 
storia letteraria), sviluppata 
in costante polemica con chi 
quelle ragioni nega o frain¬ 
tende. E la sezione antologica 
del libro — selezionata con 
sottile malizia — esibisce al 
lettore le prove testimoniali. 

Un nodo, però, resta da 
chiarire perché quella riven¬ 
dicazione abbia piena credi¬ 
bilità. Un nodo di problemi 
sollevati con spietata coeren¬ 
za da I.«one de Castris (che 
ha nel discorso di Petronio e 
nella antologia un ruolo di 
grande risalto) e a cui occor¬ 
re dare risposta. 

I.a crisi della storiografia 






Qui a fianco. Walter Benja¬ 
min. Sotto. Francesco Da 
Sanctis. 












Bando ai dubbi: 
una storia 
letteraria 
si può fare 
e vi do le prove 



letteraria tradizionale ò lega¬ 
ta a dati oggettivi: intanto al¬ 
la crisi di identità dcU'oggct- ‘ 
to della operazione storio¬ 
grafica, cioè della letteratura 
(della poesia) come «essenza» 
e come «valore». I.a resisten¬ 
za della tradizione nazionale, 
l’eredità idealistica non 
smaltita, ha relegato ai mar¬ 
gini, qui, problemi c inquie¬ 
tudini che hanno travagliato . 
la cultura europi alrncno ' 
dagli anni TVenta.'Bcnjamin 
circola — tardi — in una cer? 
chia ristretta. I problemi del¬ 
la produzione c del consumo 
nella società di massa di ' 
quelle forme di attività intel¬ 
lettuale denominate «artisti¬ 
che» o «letterarie» pare che 
- riguardino piuttosto i socio¬ 
logi che i critici e gli storici 
della letteratura. - . 

{.a storiografia letteraria 
vive cod la contraddizione 
insanabile di voler fare storia 
di un’«cssenza» o di un «valo¬ 
re» istituiti, in quanto valori 
ontologici, come mctastorici. ' 
Di Dio non si fa storia. Dio ò 
(se è). Il problema è semmai 
di definire che cosa è, una 
volta per tutte. K se storia in 
questa prospettiva si produ¬ 
ce. non ò storia, ma epifania. 
Oppure ò selezione c subli¬ 
mazione (a fini di pedagogia 


sociale) di un gusto, di una 
linea, nel migliore dei casi di 
tAia idea della letteratura. 
: Cioè, è una operazione ideo- 
. logica. '■ - 

Ma alla crisi dell’oggetto 
dciropcrazlonc storiografica 
s’è intrecciata — a cornplica- 
. re le cose — la crisi dei mo¬ 
delli, cioè dei sistemi costrut- 
' tivi, dei quadri di rifcrimcn- 
' to. Perché faro storià setto-, 
rialc - presuppone noti solo 
delimitare un campo di inda- 
ginc e definire i fatti c gli og¬ 
getti che gli pertengono, ma 
organizzare quei fatti e que¬ 
gli oggetti in un sistema di 
relazioni e secondo un’ottica, 
uni punto di vista, un quadro 
di riferimento. Nel romanti¬ 
cismo il tessuto connettivo e 
. il quadro di riferimento fu 1’ 
idea di nazione c la missione 
del dotto (delle élites intel¬ 
lettuali); neU’idealismo no¬ 
vecentesco, un’estetica onto- 
, logica, cioè un sistema selet¬ 
tivo di valori sedicenti mcta- 
' storici, come ipostasi di una 
funzione degli intellettuali 
tradizionali presupposti por¬ 
tatori della ' coscienza >- in 
grande, interpreti deH’uni- 
vcrsalc c perciò sottratti ai 
condizionamenti dcH’ccono- 
mico (del conflitto delle clas¬ 
si): agli inquinamenti della 


«feccia di Romolo». Nell’un ' 
caso e nell’altro, un modello 
storiografico funzionale ad . 

. un progetto egemonico c tut¬ 
to costruito sul terreno ideo¬ 
logico. 

hld ora? Può una operazio¬ 
ne storiografica ripercorrere 
gli stc.ssi moduli, .sia pure con 
contenuti mutati? Sostituen¬ 
do. voglio dire, un’ideologia 
- ad un’altra, un valore ad un 
altro, un'idea di letteratura 
ad un’altra c facendo di que- . 

■ sti gli assi ed i parametri del- ’ 
la ricostruzione storica? Po- • 

' ■ tronio non c'entra. Non a lui 
; sono rivolte queste domande 
' / perché non è questo che egli 
• propone nel suo discorso c 
nel suo progetto. Sono do¬ 
mande o dubbi che stanno 
. ' nelle cose c che il tipo di sto- 
rie Icttcraiic in circolazione 
:. ,Jn gran parte legittimano. K , 

. - soli duhoi'chó rinviano alla 
j: diffiroltà oggettiva di fare 

■ storià di fatti ideologici (sio- - 
ria : dcU’idcologia) quando 
non si tenga presente fino in 
fondo la natura appunto i- 
dcologica di quei fatti: quan- - 

: do si scambiano con sostanze 
' ed e.s.senze (con valori assolo- . 
ti) delle «funzioni» sociali. 

K forse la risposta va ricer¬ 
cata qui. in questa direzione: 
nel progetto di una storia Ict- 
. teraria che non sia storia di . 
un’essenza, di un valore, di • 
un contenuto, ma di una/uit- 

■ zinne: mobile c varia (per 
connotazione, incidenza, va- - 

. lenza) come' mobile c vario è 
.-il sistema di relazioni c di 
funzioni .sociali dentro cui è 
' iscritta c dentro cui si legitti- 

Vitilìo Masiello 


Anche la teorìa presenta novità 


FOKKKMA-KUNNK lilSCIf, .Teorie della letteratura del XX 
secolo», l.atcrza, pp. 261, lire 15.000 > 
f,e teorie della letteratura sono necessarie per interpretare i testi 
letterari e per chiarire la funzione della letteratura in quanto tipo 
specifico di comunicazione, lì questo l’assunto di fondo del libra di 
Douwe Fokkema e Kunne Ibsch. i due studiosi olandesi che - in 
rapporto allo studio scientifico della letteratura - passano criti¬ 
camente in rassegnale teorie più importanti del nostro tempo.dat 
formalismo russo allo strutturalismo ceco, dalla semiotica sovie¬ 
tica allo strutturalismo francese e al marxismo. 

Il capitolo più utile del libro é, però, quello dedicato alla teoria 
della ricezione della letteratura: stimolante potrebbe essere, in 
particolare, per certi attori dell’odierna critica letteraria ancora 
attardati in logori metodi di ricerca. 

Come eliminare, allora, i ritardi e gli equivoci che limitano un 
corretto approccio allo studio della letteratura? t-e teorie lettera¬ 
rie sono tutte precarie e transitorie, mo nella fase della loro insor¬ 
genza e della loro vitalità concorrono a intensi/icare e a rinnovare 
la percezione estetica. Nel loro complesso, sono più o meno fondate 
sul presupposto della cariobilitd delle componenti della funzione 
estetica. 

fa sede d’interpretazione è necessario allora individuare gli 
elementi che, tn un testo, sono portatori della funzione estetica, t 
criteri d’interpretazione sono insili nell’opera e la valutazione è 


insita nell’interpretazione. Ma tigni sistema ili ìxilutazione è 
esplicitamente o no ■ fondato su una teoria della letteratura e 
ogni interprete è il prodotto del suo tempo. - 

Contrariamente a quanto suole accadere nelVamlnto di un cer¬ 
to rigido storicismo che • sulla base di una concezione della 
letteratura come serie di periodi isolati senza relazione con il 
presente ■ tende a contenere il significato di un'opera tél'intemn 
del contesto storico di appartenenza, i due studiosi olandesi snitn- 
tineano l’esigenza di un’interpretazione attenta al dinamismo del¬ 
la funzione estetica. Alla coslituzkme di un'opera conirìbutsmno 
tanto gli elementi stnrico-ideologiei (lingua, forma, ere:) quanto 
quelli arbitrari e fortuiti della selezione del •materk^» e deH’in- 
venzione. NelVartùtraria e nel fortuito consiste la ^ènzialità 
dinamica dell'opera, la sua su^ttihdità a mndipearsi ea rìnim- 
varsi neH'alto sempre nuovo della percezione rsteiira. 

fja teoria della ricezione estetica rivendica il carattere di evento 
dell’opera e. impUcitamente, l’apertura del sìuì orizzonte di si¬ 
gnificalo. Oltre che la •storieiti» dei fatta letterario, essa ricono¬ 
sce la •storicità» e Fincidenzà, in sede di ricezione, del ricercatore. 
Interpreta allora meglio Kit'oppra. chi più riesce a metterla in 
movimento e a rinnovarne la funzione estetica. Potrà forse sem¬ 
brare paradossale, ma meglio la conosce chi più la attualizza. ' 


Marco Poli. .Psicologia ani¬ 
male c etologia. — Un quadro 
delle attuali conoscenze sui 
principali aspetti e problemi 
del comportamento animale, 
basato soprattutto sui dati de¬ 
rivati dalla psicologia compa¬ 
rata e daU'etoIogia (Il Mulino, 
pp. 270, lire 12.000). 

* 

f.idia scoroni Mazzolani, 
.Galla Piacidia* — Questo 
medaglione storico di Piaci¬ 
dia. figlia dcirimpcratorc 
Teodosio andata poi sposa a un 
barbaro, il visigoto Ataulfo. no 
inquadra la vicenda biografica 
nei suo tempo, caratterizzato 
dalla crisi dei mondo antico, 
in cui Piacidia tentò di pro¬ 
muovere una società insieme 
barbarica c cristiana (Rizzoli, 
pp. 456, lire 5.000). 

* 

Manuel Scorza, -Il cavaliere 
insonne» — Questo romanzo 
dello scrittore peruviano con¬ 
tinua il grande ciclo iniziato 
con «Rulli di tamburo por 
Rancas» c «Storia di Garabom- 


NOVITÀ 


bo rinvisibilc». dando voce ai 
protagonisti di una grande ri¬ 
bellione, insieme reale c fan¬ 
tastica, contro il latifondismo 
(KcUrincIIi, pp. 226, lire 5.000). 
* 

John Ilicks, «Analisi causa¬ 
le e teorìa economica» — II 
saggio del noto economista o- 
xfordiano esamina il posto che 
il concetto di causa ha nella 
scienza economica c ncll’ana- 
lisi dei fenomeni che questa 
scienza presume di spiegare (Il 
Mulino, pp. 156, lire 6.000). ' 

.A.AVV, .Racconti argenti¬ 
ni» — Nove racconti di autori 


lire 6.000) 

* - 

Jean Paul, «Giornale di 
fwrdo dell’aeronauta Gian- 
ROZZO» — Il briccone Gian- 
nozzo si libra sui minascoli 


Stati della Germania alla fino 
del Settecento (l'epoca in cui 
visse l'autore), osservandone i 
vari team di vita con la diver¬ 
tita ironia di chi ubbidisce a 
un solo precetto: «fai scherzn è 
inesaurìbile, la serietà no» (A- 
dclphi, pp. 176. lire 6.600).. 

AA W, «Dal sessantotto alla 
scuola» — Una ricerca sui ipo- 
vani insegnanti dei vari ordini 
di scuola, che hanno concluso 
runiversità sul finire degli an¬ 
ni sessanta; la figura d'inse¬ 
gnante che no emerge caratte¬ 
rizza gruppi molto differenzia¬ 
ti. con diversa potenzialità d' 
incidenza nel mondo della 
scuola (Il Mulino, pp. 466, lire 
15.000). ' . 

■ * 

Rodolfo Doni, -Il senatore 
Massoni» - Una storia pro¬ 
fessionale di carriera po1itic.i. 
che lenta di mostrare ciò che si 
nasconde dietro lo scenario 


Armando La Torre 


dcU’ufftctalità (Rusconi, pp. 
118. lire b.-'ìOO). 

* ■ 

Uerek I. Phillips. «Wit¬ 
tgenstein c la conoscenza 
santifica- - Wiageastein 
rivisitato da uno studioso di 
metodologi.'i del In scienze .so¬ 
ciali: una mc^a a fuoco del suo 
pcn.stero in chi.avc «li sckìoIo- 
gia della conoscenza (Il Muli¬ 
no. pp. 340, lire 20.000). 

Giovanni Cesareo, «Ka no¬ 
tizia» - Il libro contiene alcu¬ 
ni .saggi che si misurano col di¬ 
battito più vivo c attuale .sullo 
fonti, i processi, le tecnologie e 
i .soggetti nella m.acchina dell’ 
informazione (Kalitori Riuniti, 
pp. 184. lire 4.500). 

d 

Felice Piemontese. «Dopo 
Pavanguardia» Questi 

scrìtti, attraverso un excursus 
nella letteratura italiana e 
francese dell’ultimo decennio 
(1068-1980), imiividuano il 
possìbile emergere di una 
nuova avanguardia (Guida, 
pp. 214, lire 6.800). 


Ritorna «L’uomo in rivolta» dì Albert Camus 

« - ■ . /■- AC» . . ‘ ' 

Dio è iiiorto^ ina attenti 
ai demoni del Potere 






ALOIIRT CAMUS, «lai mor¬ 
te felice». Rixzoli, pp. 170. 
I,. 8.000 

At.nKRT CAMUS, «f,'uomo 
in rivolta», nomplani. pp. 
336. f. 6.000 

La felicità è il possesso com¬ 
pleto del bene del quale esi¬ 
ste la massima rarità (c spesso 

10 spn^o più cicco): il tempo. 

• Il modo per ottenere la felici¬ 
tà consiste nel sottrarre il 
tempo a ogni forma di scam¬ 
bio. destinarlo a un consumo 
autarchico — essere l’espe¬ 
rienza della propria vita — c 

. diventare cosi sovrani dei 
propri giorni. Queste massi¬ 
me si possono leggere nel so- 
^gno di ascc;sa regale di Patri- 
*ce Morsault, impiegato me¬ 
diocre del porto di Algeri, di¬ 
segno di atleta c intelletto i- 
strutto: un cu.:o in cui natura 
e cultura, felicemente allea¬ 
to, stridono rispetto al ruolo 
sociale. 

Mcrsault è il protagonista 
del romanzo giovanile di Ca¬ 
mus, ÌÀX morte felice, scritto 
tra il 1936 c il *38. abbandona¬ 
to dal suo autore come carta 
fuori corso, c pubblicato per 
la prima volta solo nel 1971. 

11 destino o la storia di questo 
personaggio ’nanno il loro ca- 
postipitc in Oelitto e castigo 
di Dostojevski: infatti per 

. realizzare il suo diritto opaco 
alla felicità il piccolo borghc- : 
se. sempre grandioso nei gio¬ 
chi immaginari della libertà, 
si procura il denaro con un 
assassinio. Con una valigia 
piena di banconote si può co¬ 
struire la propria vita come 
un’opera d’arte. Ma ci sono 
duo tstacoli fatali. 

Uno riguarda Tidca stessa 
di libertà che ha costruito il 
piccolo borghese, sempre in¬ 
finitamente supcriore al .suo 
lavoro. làbcrtà vuol dire c- 
ducazionc di sè. c ogni cduca- 
^ - zionc è una forma di cspc- 
i ' .ricnza selezionata. Il problc- 
ma è «quale»: una forma cosi 
fantastica di libertà rischia di 
non avere affatto il suo con¬ 
tenuto a portata di sguardo. 
Co^ Mcrsault, che ha conqui¬ 
stato con la morte di un altro 
il consumo del tempo, ora se- 


mi 






Ll.‘- A 


ìmM 






Una manifestazione contro Da Gautle a Parigi negli anni 50. Sopra. Albert Camus. 


suppone dt'rinnovare la ^ua 
esperienza e di «diventare».. 

S torno per giorno. Ma tòlto 
alla routine dei registri por- 
tuali. il protagonista si tra-' 


IIUGII TRKVOR-ROPKR. 

«l/ercmita di Pechino». A- 
■ ' delphi. pp. 454. lire 14.006. ' 

f/ci'cmtta di Pvclitiiu. che 
dobbiamo alla penna dello 
storico inglese Uuyh Trevor- 
Roper,nonè unmmamonùi, .. 
come recita lo stuzzicante 
sottotitolo, sia vita nascosta : 
di Sir Edmund lìackhouse». 
Si tratta detta biografia sper ■ 
enigmi» di uno studioso col- ^ 
to, anzi coltissimo, un po’ ri- . 
servato da essere anzi miste¬ 
rioso, indubbiamente affabi¬ 
le se dobbiamo credere ai 
molti che ebbero l'apportuni- 
tà di conoscerlo, e tuttavia 
per.%anaggio inquietante, 
morboso. • . - • ’ 

Ma. come in un romanzo 
poliziesco, procediamo con 
ordine. Nel 11198 fa la sua ap¬ 
parizione in Cina un giova¬ 
notto inglese di buona fami¬ 
glia, Edmund ttackhouse ap¬ 
punto. Auetxz studiato in »C- 
(imc scuole britanniche, eli¬ 
tarie e forse anche un po' se- 
vere, sema giungere però al¬ 
la laurea, a Oxford, probabil¬ 
mente a cau.sa di una vita 
non troppo esemplare. Kd è 
, certo che a Pechino era stato 
spedita da una famiglia (di 
banchieri) a cui la giovinez¬ 
za scapestrata del rampollo 
caminciavtt a costare in de¬ 
naro e in reputazione. 

- Comunque, quando giun¬ 
ge in Cina Raekhouse cono¬ 
sce già alcune delle 48 lingue 
che si vanterà poi di aver ap¬ 
preso e con questo titolo si 
costruisce ben presto una so¬ 
lida fama diesperUt.al punto 
che diventa indispensabile ai 
due corrispondenti locali del 
Times, l'irruente Morrison e 
il più quieto lìland. ai qìiali 
fornisce traduzioni e notizie. 

K qui cerchiamo di imma¬ 
ginare la Cina dell'epoca. Vi 
domina l'Imperatrice Vedo- 
ea, fa terrìbile Tzu-hsi. nno 
donna che tiene in pugriO {ter, 
quasi cinquanta anni le .uirti 
dei Paese, facendo e disfa¬ 
cendo governi, eliminando 
successori legiliimi al trono e 
•proteggendo» im§)eratori 
fanciulli, imperversando o- 
nunipte mediante Ut Innga 
manus di un corpo di corrotti 
eunuchi. 

Correva dunque l’anno 
lOOiì. maturamno sommosse 
xenofobe i famttsi •lìo- 
xers» e il lutto nenim con¬ 
dito. naturalmente, nm gli o- 
senri intrighi della corte. 


sforma in un depresso eroe 
turistico, sospettoso del senso 
della nuova routine e inqui¬ 
nato, questa volta, dalla reli¬ 
giosa malntlin deH’aulotttico. 
Adc.s.so è Dostojevski più 
Kierkegaard. 

Malattia 

Quindi ritorna in Algeria 
dove Mcrsault sceglie la vita 
solitaria, antico' luogo comu¬ 
ne della saggezza. Ma qui è 
l’indifferenza della natura a 
punire il protagonista del de¬ 
siderio omicida. 1.0 malattia, 
contratta il giorno fatale, ha 
lavorato invisibile, sotterra¬ 
nea mentre danzavano alla 
superficie infecondo avven- , 
ture, o Tamico medico trova¬ 
to proprio alla fine, non pi^ 
che riconoscere sul corpo sfi¬ 
nito i segni della morto. , 

Il libro, ncirinsiemc, ' è ■ 
quieto: naturalmente si può 
leggero, anche bene: al letto¬ 
re maliz.ioso può fare l’effetto 
di una delle mostre po.ssihili 
degli anni ’lVcnta in lingua 
francese, come spesso capita 
quando lo zelo del professio- 
.nisti «Iella letteratura cerca 
tra le carte addormentate de¬ 
gli scritturi. ^ una ovvietà da 
dilettante notare invece che 
aria, profumi, ciclo, nuvolo, 
erbe, piante, ombre, cespugli, 
deserto c maro, li ritrovcrc- 
mó, Ihststcflti. sti^j^nti c* 

' distruttivi nel libìb dl 6n al¬ 
tro Mcrsault, tjo straniero del 
1942.• - 

Sempre di Camus l’anno in 


corso ci ha rimesso in mano il 
; celebre saggio del 1951, L’uo¬ 
mo in rivolta. Occuparsene 
ora mi pare persino un poco 
una questione di giustizia. Al¬ 
lora fu spesso letto c riprova¬ 
to come uno spettacolo lette¬ 
rario nel quale si aggrculiva la 
dialettica storica a vantaggio 
di un solitario protagonista, 
l’uamo del «no», che a molti 
parve, più che l’eroe della ri¬ 
volta, un dagherrotipo ro- 
, mantico trascritto in fragile 
’ alfabeto esistenzialista. I suoi 
critici, Sartre a capo di tutti 
(ma poi emendò), anche scn- 
7.a bisogno di bibliche filoso¬ 
fie delia storia, si sentivano, 
al contrario, nel grande corso 
del tempo (dialettico dove le 
‘ scelte sono luminose come so- 
' li c forti come spade, c quindi 
immunizzati per sempre dai 
peccati scolastici del Narciso 
piccolo borgh«sc. 

Sul «dagherrotipo roman- 
; tico» non cambierei quasi 
nulla, anzi aggiungerci, ri¬ 
spetto alle considcra/.ioni di 
allora, che giostrare filosofia 
tra i due poli della coscienza c 
del l’ostacolo 6 professione 
più antica rispetto all’esisten¬ 
zialismo religioso anni ’lVon- 
ta: si può arrivare sino alle 
. pagine d’inizio CHt(Xx:nto di 
: Maino dc.Uiran. Il modello 
dèi libro non ò quindi straor- 
; dinario. Ma il fatto gravo è 
’ che allora non si fosse capaci 
t di vedero quasi niont’altro, 
’ prigionieri-di una fretta di- 
^ struttiva, piena di buonafede, 
j come di prcK:oncetti. 

■ Anche il montaggio dell’ 


insieme nel quale un discorso 
filosofico crea lo spazio ideale 
per la storia politica, c la sto¬ 
ria politica incarna nella sca¬ 
la degli eventi il mostro idea¬ 
le, mi pare molto fragile. K 
per un critico dello storici¬ 
smo quasi un’ironia. Ma pen¬ 
siamo che non c'ò stato, qual¬ 
che anno addietro, «nuovo fi¬ 
losofo» che non abbia argo¬ 
mentato con la desima strate¬ 
gia convinto che tra corso. 
simbolico c cose che succedo¬ 
no ci sia una connessione in¬ 
scindibile. K tuttavia in que¬ 
sto testo dalla moralità accesa 
e dolco, con un sospetto di ec¬ 
cesso gratuito, temi come una 
lettura non riduttiva di Nie¬ 
tzsche, l’interpretazione tota¬ 
litaria del giacobinismo, la 
connessione tra ihodello filo¬ 
sofico del marxismo c forme 
del potere, la povertà dello 
storicismo, la volontà di po- 
tcn7.a che diventa tecnica del 
dominio, scorrono con sicu- 
mtA c anche con efficacia. 

Domande 

' Non faccio qui minima¬ 
mente qut^stionc di verità di 
alcuno (lei titoli citati: la giu¬ 
stizia consiste solo nel ricono¬ 
scere con rammarico che a 
suo tempo si poteva con più 
pazienza porre intorno a que¬ 
ste questióni le domande op¬ 
portune. 

v fi libro di Clàmus ncil’cs- 

. scnzialc si costruisce in que¬ 
sto modo. L’evento intellet¬ 
tuale contemporaneo è la 
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«morte di Dio», consumata 
sulla strada dì Stirner, Dosto- 
jevski, Nietzsche. «Se non fac¬ 
ciamo della morte di Dio una 
grande rinuncia e una perpe¬ 
tua vittoria su noi stessi, do¬ 
vremo pagare questa perdio 
ta*:aveva scritto , Nietzsche. 
Invcx;c nella superbia della 
filosofia contemporanea av¬ 
venne la vendetta del dio 
soppresso. Essa non capi che 
doveva dimenticare Dio e 
non ritrovarlo nella dimen¬ 
sione finita deU’uomo. A cau¬ 
sa di questo errore la storia si 
popola di «demoni» alla Do¬ 
stojevski e di «nihilisti» alla 
Nietzsche, e attraverso il de¬ 
lirio dcirazione universale e 
salvifica, la politica, secola¬ 
rizzazione della pratica reli¬ 
giosa, diviene una scena tota¬ 
le e il suo potere e le sue deci¬ 
sioni. dal giacobinismo sino 
allo stalinismo, sono una pra- . 
tica di immoralismo sostenu¬ 
ta da una filosofia vuota e 
senza limiti. 

Terrore di stato, staiini- . 
smo, epurazioni, processi po- 
, litici sono la rotta maestra e 
inevitabile dell’enfasi stori¬ 
ca. La terapia di questi mali è : 
la figura dell’uomo in rivolta 
, che assume sulla sua vita fini¬ 
ta e morale il significato dei 
suoi gesti di redenzione e di 
lotta, e chiude in questo sce¬ 
nario circoscritto nnfinito o- 
rizzonte della storia. Credo 
■ che da tempo ben pochi si 
facciano accecare e quindi . 

- perdere dall’eccesso di confi- ' 
denza con le certezze. E certo . 
in questo libro non c’è nessu¬ 
na lezione teorica da poter u- 
sare nella normale opera di 
orientamento: il libro m que¬ 
sto senso ha consumato la sua 
capacità di argomentazione. 

Se non per un estremo mes¬ 
saggio non scritto che invita a 
un obbligo di diffidenza sulla 
nostra storia. 

. Fulvio Papi 

Le «audaci 
imprese» 
di Sir Edmund 
Backhouse, 
scopritore di 
diari inesistenti 
e agente segreto 
dell’Inghilterra 

Qui a fianco: a sinistra, italiani 
in visita alla tomba dai Ming 
alla fina del secolo scorso; a 
destra, i'imparatrica T'zu-hsi. 


fàls 
nella Ci 


di genio si aggiro 
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Il gioìxine lìackhouse ini¬ 
zia la sua vita in questo mon¬ 
do affascinante, ed inizia ad 
esplorarlo. I/abilità è tale che 
nel 1910 pulMictt un libro in 
cnllatxirazione con lìland, il 
giornalista del '(Imcs di cui si 
è detto, a cui viene dato il ti¬ 
tolo di 1 ZI Cina .sotto l’Impr- 
ratrìcc Vedova. Il ixilnre dt 
quest'opera stava lutto nel 
capiU)lo XVìf, nel quale era 
stata tradotta gran parte del 
diario di Ching-shan, unn- 
slìidinso manciù legalo alla 
corte, ucciso nell'estate del 
1900 quando le truppe delle 
potenze occidentali pongono 
fine all'assedio del quartiere 
dette Ijegazinni di Pechino e 
schiacciano la rimlta dei lio- 


Pcrizia 

Si trattava, • apparente¬ 
mente, rii una dtKumentazio- 
ne dì prima mano sulle )insi- 
zinni pnlitirhe detta corte im- 
lieriale durante i cinriuanta- 
cinrpie gùnni dett'as.%edio: e 
i'espressione «di prima ma¬ 
no» à da prendersi fuor di 
metafora, /miché il mutro 
lìackhouse racconterà poi di 
averla fortunosamente rac¬ 
colta nella casa detto stesso 
Ching-shan, sottraendola a 
distruzione certa in i/uei 
giorni terribili. 


' Ma il romanzesco - e qui 
entriamo sul serio nello spi¬ 
rito del libro costruito cosi 
sapientemente, anche se con 
qualche a.speritd stilistica, da 
llugh TVevor-Roper - lasce- 
rà i cortili silenziosi e assidati 
di un’estate pechinese per 
trasmigrare in ambienti più 
paludqlL 

Negli anni Venti iniziano 
infatti appassùmate discus¬ 
sioni xuirautentirìld del Dia¬ 
rio e si scomodano sinologi di 
fama mondiale come l’olan¬ 
dese Dugoendak per giunge¬ 
re infine atta amclusione che 
si tratta di un falso, ma che 
falso!. Tanoa plausibile che 
qualcuno lo ritenne fabbrica¬ 
to dai cinesi stessi per accre¬ 
ditare una supposta ostilità 
della corte ai lìoxers. E inve¬ 
ce no: è un falso integrale, 
fabbricato dallo stesso lìa- 
ckhnuse con mirabile perizia. 

//astuzia del narratore 
TWtxìT-Roper.ancora.ci fa a- 
ixinzare pian piano nel labi¬ 
rinto detta vita di Edmund 
lìackhouse e le sorprese non 
mancano. Nel 1915 mjalti di¬ 
venta agente segreto del go¬ 
verno britannico con il com¬ 
pito di acquistare in Cina ar¬ 
mi e munizioni da inviare sui 
campi di battaglia eurupet 
Profìrio end. 

Naturalmente, nn falsario 
esperto ed appassionato qua¬ 


le Backhouse intimamente è, 
non si fa sfuggire il piacere 
di poter ingannare tutto un 
gabinetto ministeriale dell’ 
Inghilterra imperiale di allo¬ 
ra. Comunque, millantando 
fantasiose intimità con fun¬ 
zionari ed ufficiali cinesi, Ba¬ 
ckhouse fa materializzare 
centirmia di migliaia di fuci¬ 
li, cannoni e mitragliatrici 
che ovinamente, un bei gior¬ 
no, dppo un’attesa ricca di 
suspense, sixinisccmo con fa 
flottiglia che doveva traspor¬ 
tarli a Hong Kong. ■ 

La beffa 

Ma le nebbie che inghiotto- 
no armi, uomini e battelli 
sembrano persistere nei cer¬ 
velli, offuscati in una manie¬ 
ra che ha dett’esitarante e 
dell'incTedttnle, dei più Ulu- 
stri membri dell’establi¬ 
shment britannico. La beffa 
infatti si concluderà con il 
rammarico esternato al po¬ 
vero Backhouse, •ingannato» 
da qualche perfido ufficiale 
cinese. 

Fin qui siamo sul genere 
polizìe.sco, ma il lettore non 
potrà fare a meno di godersi 
l’ultinia parte del libro, più 
intima e più attenta alla psi¬ 
cologia del Nostro. Si tratta 
infatti della parte in cui Tre- 
ixjr-ftoper affronta le Memo¬ 


rie che Backhouse scr iu er d 
prima di morire nel 1944, e 
sarà proprio da questo ma¬ 
noscritto che lo storico ingle¬ 
se partirà olla ricerca del •ve¬ 
ro» Backhouse. 

Anche qui'l’attesa non è 
delusa. L’teremita» di Pechi¬ 
no si de.KCTive, in pagine osce¬ 
ne al punto da essere consi-. 
derate impubbticabili, come 
un omosessuale, amante di 
volta in volta di Vertaine, del 
ministro inglese ìjord Rose- 
bery, delVImperatrice^Vedo- 
va... - Ineffébtte, Backhouse 
falsifica ogni cosa, dunque 
perché non la propria vita? 
Trevor-Roper dà alla fine un 
giudizio severo: Backhouse 
fu uno snob vittoriano, figlio 
di un tempo malato, uno 
scrittore mancato. 

Certo, non si obietterà più 
di tanto. Ma chi non sente il 
fascino sottile di un perso¬ 
naggio, minore fin che si 
tntole, che ha tentato di fare 
detta propria tnta (]uast un’o¬ 
pera letteraria? Come è noto 
anche Don Chisciotte esce 
per U mondo ad imitare un 
libro, e nel libro detta sua inta 
Sir Edmund Backhouse ha 
profuso infrazioni atta veri¬ 
tà, tracce di enigmi. Come un 
racconto borgestano. o un 
gioco di specchi. 

f rnncesco Montnstoro 
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Scrittura e parola 
come passione 
nello studio di 
Nadia Fusini sul 
rapporto fra 
tragedia e romanzo 


Qui a fianco, Wiliiam Shaka* 
speare. Virginia WooH a Ja- 
mea Joyce. 



Se muore l'arte, sopravvive il teatro 


In principio era il Verbo. Kd è per il verbo in 
quanto scrittura narrativa che Nadia Pusini nu¬ 
tre la «passione» di cui si legge nel titolo di un 
suo recente e suggestivo volume. La passione 
deirorigine. Studi sul tragico shakespeariano 
e il romanzesco moderno (Dedalo Libri, pp. 
256, lire 8.000). Con una prosa critica che, come 
dice la Woolf della parola artistica, «non domi¬ 
na ma ama» e se prende la vita la prende «in un 
giro d'amore», la Fusini, che alla Woolf ha dedi¬ 
cato anche qui molte pagine, è a sua volta mossa 
da questo «aggiramento amoroso», e con ogni 
possibile strumento di conoscenza e seduzione e 
conquista osserva e insegue la scrittura narrati¬ 
va moderna nella sua nascita, nella sua matura¬ 
zione e affermazione, nelle sue metamorfosi 
(non è assente, qui, il ricordo del woolfiano Or¬ 
lando). 


Il conflitto 


(.a osserva, anzitutto, nel suo formarsi all’in- 
terno del teatro, e in particolare nel teatro del- 
Tultimo Shakespeare, quando la stessa forma 
altamente irregolare, «mostruosa», dei drammi 
romanzeschi (Pericle e Cimbelino, il Racconto 
d’inverno e La tempesta) prelude a quella «ba¬ 
starda», varia e onnivora e multilinguistica, che 
sarà del romanzo, e lo spazio tragico vede l'a¬ 
vanzare del discorso «quotidiano», dell'hegelia- 
no discorso del «servo» (Hegel, Benjamin e Ba- 
chtìn sono saldi punti di riferimento di questa 
pur originale e personale visione critica): «Il 
desiderio romanzesco è dcsiderio.di vendetta, e 
di risarcimento: dentro vi passa una lotta mor¬ 


tale per il diritto al racconto. 1.1 si decide, tra il 
sovrano e il servo, chi romanzerà la propria 
biografia». 

E davvero tale desiderio si avverte, nel Rac¬ 
conto d'inverno, nel rapporto e conflitto tra il 
tiranno Leontcs e il cortigiano Camillo; cosi co¬ 
me la straordinaria descrizione shakespeariana 
della stanza di Imogene nel Cimbelino consente 
di fermare il momento di un decisivo passaggio 
dalla scena illimitata della tragedia a quella 
misurabile del romanzo, dal luogo dell'eroe a 
quello dell'uomo. Ed è appunto raffermarsi del 
romanzo come forma deir«uomo», come espres¬ 
sione della «prosa del mondo», che la K^ini 
segue nel suo studio, cogliendone attraverso 
Robinson o Clarissa o Tom Jones l'impetuoso 
irrompere sulla scena sociale e letteraria, e ad¬ 
ditandone la «vocazione realistica», la «fedeltà 
al quotidiano», l'uso di un tempo che è quello 
«misurato e misurabile del mondo borghese» e 
di uno spazio sempre «conchiuso e definito». 

Ma come individua la vitalità e la forza di 
questa affermazione, cosi non manca, come già 
facevano Swift e Sterne, di scorgerne i limiti 
(«Il nuovo soggetto, l'uomo empirico, la cui esi¬ 
stenza si colloca nella determinazione tempora¬ 
le della contemporaneità, e in quella spaziale 
della concretezza di un luogo conchiuso e fini¬ 
to... è un essere che ha paura della domanda: 
che cos’è l'uomo?» e gli inevitabili sviluppi: che 
son quelli, analizzati nella seconda parte del 
lavoro, per cui il dominio sul mondo e sulle cose 
che il personaggio settecentesco, e poi ancora 
quello ottocentesco, manteneva si va gradual¬ 
mente allentando, finché, nel Novecento, da un 
tato sono le cose a dominare il personaggio (e 
qui la Pusini si vale, per la sua indagine, della 


poesia di T.S. Eliot, che ó del resto il filtro, ora 
segreto ora evidente, attraverso cui passano 
molte osservazioni), dall'altro esso è, come nel¬ 
la Woolf c soprattutto in Joyce, un soggetto non 
«più padrone della propria storia e del proprio 
linguaggio*. 

Con lo stream nf consciousness «il tempo è 
quello disordinato della simultaneità, non più 
obbediente all'egemonia del tempo esteriore; lo 
spazio ò quello frammentario dì un accumulo di 
associazioni, e percezioni, che si ripetono c si 
dissolvono continuamente le uno nelle altre. Il 
soggettivo emerge in tutta la sua esoticità». 


1 risultati 


Questi, nelle grandi lince, i risultati della ri¬ 
cerca della Pusini; c se non s'ò fatta giustizia 
alle mille osservazioni e intuizioni particolari 
che percorrono il libro, se ne ò fatta, forse, al 
senso complessivo di uno studio che, pur non 
pretendendo a sistematica completezza, offre 
un'immagine tanto fervida e illuminante quan¬ 
to criticamente fondata delle «metamorfosi» di 
una forma. E se è vero, poi, che l'ottica qui 
assunta esclude dall'indagine il rapporto, che 
nel Settecento si instaura, tra la «prosa del mon¬ 
do» e il teatro (e specialmente la commedia), ò 
anche vero che il teatro ritorna, nella terza par¬ 
te, attraverso Amleto. 

Soffermandosi su alcune fondamentali tappe 
della «fortuna» di Amleto — da Goethe a Freud, 
da Joyce a 'Dirgenev e Cechov, da Conrad a 
Kliot, da Thomas Mann a Bcckctt — la Fusini 
non solo aggiunge nuovi dati alla veramente 


prodigiosa storia di quel personaggio, ma offre 
anche ricca materia di riflessione sulle ragioni 
che la determinano. Dalla sua rappresentazione 
di Amleto come «fantasma» che incombe c fin 
ossessiona alcuni dei maggiori personaggi della 
narrativa moderna si ha come il senso, infatti, 
che il personaggio, c l'uomo moderno, guardi 
ad Amleto come la figura, sì, in cui può ricono¬ 
scere la propria stessa nascita in quanto coscien¬ 
za che dubita c s'interroga c conosce la propria 
finitudine ma anche come a quella che, per la 
sua stessa collocazione storica e culturale, può 
ancora consentire una possibilità, l'ultima, di 
realizzazione tragica. In un mondo che ha perso 
il senso del sacro si aspira alla distanza, alla 
atemporalità, all'assoluto della tragedia; e Am¬ 
ieto. al limite com'ò tra la tragicità e la tempo¬ 
rali^, c dunque ancora accessibile (come non le 
sono i personaggi classici), 6 il solo che, malgra¬ 
do il suo fallimento, sembra poter esaudire quel 
mai sopito desiderio, non rendere definitiva la 
rinuncia. 

Ma la presenza incancellabile, irriducibile di 
Amleto ò (ma non so se la P'usini concordi) la 
presenza stessa, irriducibile, del teatro. Se la 
scrittura narrativa ha esaurito il suo percorso, 
stritolata dai meccanismi di quella vita empiri¬ 
ca con la quale ha finito con l'identificarsi, solo 
il teatro come «origine», con la sua capacità di 
simbolizzare la totalità della vita, sembra in 
grado di sopravvivere a quella morte dell'arte 
che in questo libro si celebra. Il servo si è con¬ 
quistato il suo spazio, ha fatto il suo racconto. 
Ma dentro di lui urge l'aspirazione, e la nostal¬ 
gia, ad essere signore, eroe tragico. 


Agostino Lombardo 


Uinquìetante 
villeggiatura 
del dottor 


Pappenheim 


AIIARON APPKLFKf.O, -Ba- 

denheim 1939», Mondado¬ 
ri. pp. HO, I,. 7.000 

-Che delizia la primavera a 
Radenheim! I primi ospiti c- 
rano già arrivati*. Ecco, l'in¬ 
canto e la sottile ironia poeti¬ 
ca di queste parole, dopo po¬ 
che battute dall’inizio, ci in¬ 
troducono nel clima di ineffa¬ 
bile dokeaza di «Badenheim 
1939», romanzo di sottile ele¬ 
ganza, di drammatica grazia, 
del quarantanovenne Aharon 
Appelfeld, scrittore a noi pri¬ 
ma d’ora sconosciuto, fa Ba¬ 
denheim di Appelfeld è un 
luogo di villeggiatura austria¬ 
co, città di un festival musica¬ 
le; ili quel 1939, mentre si re¬ 
spira «ncH’aria un'ebbrezza 
segreta», come ogni anno co¬ 
mincia, con la buona stagio¬ 
ne, ad arrivare gente. Sono 
quasi tutti benestanti, discre¬ 
ti personaggi abituati ai con¬ 
forto dei luoghi. 

Il dottor Pappenheim, im¬ 
presario che si occupa dei mu¬ 
sicisti, il professor Kussholdt, 
alle prese con le bozze di un 
suo librone sulla satira, il 
grande musicista Mandel¬ 
baum, della cui presenza Pap¬ 
penheim si compiace, Trude, 
la moglie malata del farmaci¬ 
sta, le due prostitute Sally e 
Gcrtie. giovani che -leggono 
Rilkc facendo il gran giacere 
di Krau Xaberbiiet... poi, «a 
metà maggio apparve sul ta¬ 
bellone municipale un piccolo 
annuncio che diceva che tutti 
i cittadini ebrei dovevano far¬ 
si reg»trare all’tlfficio d'fgie- 
ne». K chiaro che la tragedia 
cova. Presto compaiono mani¬ 
festi propagandanti l’aria ec¬ 
cellente di Polonia, mentre in 
modo inarrestabile tutto cam¬ 
bia, le cose si alterano, si gua¬ 
stano, si decompongono mor¬ 
bidamente. 

Eppure, di fronte alPin- 
combere della strana minac¬ 
cia, gli ospiti della cittadina 
sono o si fingono ciechi. I.a 
gente si crede vittima di un 
equivoco, si dice tutto somma¬ 
to contenta di andare in Polo¬ 
nia, mentre si arriva al giorno 
in cui, alla stazione, appare 
■una locomotiva assieme a 
quattro luridi vagoni merci». 
Ò siamo, non c’è dubbio, ma 
fino all’ultimo un fittizio, pal¬ 
lido ottimismo resiste nell'a¬ 
nimo di ognuno. 

Eccezionalmente abile e 
leggera la mano dello scritto¬ 
re, la favola kafkiana fila via 
liscia e si compie senza intop- 



Lo scrittoro Aharon Appel¬ 
feld. 


pi. Avendo lo stesso Appelfeld 
avuto diretta esperienza atro¬ 
ce delle persecuzioni razziali 
(la madre uccisa dai nazisti; 
fuggito a otto anni da un 
campo di concentramento; 
approdato finalmente in Pa¬ 
lestina) scrive, si direbbe, un 
libro suU'argomento. Ma è 
chiaro che •Badenheim 1939» 
è un romanzo il cui senso ten¬ 
de a spostarsi dal proprio cen¬ 
tro (o apparente centro) im¬ 
mediato per farsi all^oria 
della condizione umana, deU* 
incrollabile, patetica fiducia 

— bontà, potremmo definirla 

— che nutre l’uomo e lo fa so¬ 
pravvivere pur disarmato di 
fronte al nulla o all’interroga¬ 
tivo senza risposta che è cuore 
del suo destino. 

Eppure il libro di Appelfeld 
è libro del presente, nasce net 
clima di incertezza e di oscura 
minaccia che sempre più 
sembra circondarci, avvici¬ 
narci fino a stringerci. Il suo 
significato non si arresta all* 
orrore storico della persecu¬ 
zione antisemita. Sì affaccia 
dall’oggi e dalla sua inquietu¬ 
dine taciuta di cui è un’eco, 
attraverso la sublime saggez¬ 
za tragica dell’ignoranza in¬ 
consciamente voluta, che for¬ 
se non sa se consigliare o di- 
sprezzare» 

Circola una brutta aria e lo 
sappiamo; giorno dopo giorno 
si appesantisce. Auguriamoci 
dunque che noi stessi, nella 
serenità ambigua di qualche 
nostra vacanza, non viviamo 
una condizione oscuramente 
analoga a quella del prof, 
rappenheim e dei suoi soci 

SOOìi. 


Maurizio Cucchi 


Proposta 
al pubblico 
italiano 
la drammatica 
autobiografia 
di una giovane 
di Berlino 
che ha riscosso 
un enorme 
successo 
in Germania 




U macabro apparato a mazzo 
dal qualo i drogati, giorno do¬ 
po giorno, si iniattano la mor¬ 
te. 



Christiane F. racconta, ovvero 


un best-seller chiamato drt^a 


CIIRISrtANK F.. «Noi. i ragaz¬ 
zi dello zoo di Berlino» (te¬ 
sto raccolto dai giomalbti 
dello *’Stem” Kai Her¬ 
mann e llorst Rieck, Rizzo¬ 
li. pp. 155. lire 8000) 

In Germania, in poco più di un 
anno e mezzu, ne sunu stute 
vendute un milione e trecento- 
mila copte; medici, sociologi e 
operatori sociali ne hanno trat¬ 
to spunto per i loro studi; una 
casa cinematografica l’ha tra¬ 
dotto in film e alcuni capitoli 
han trovato persino ospitalità 
nelle antologie scolastiche: 
questo libro di Christiane P. . 
Vautóbiografia di una ragazza 
drogata - si configura quindi 
come uno dei maggiori "boom" 
editoriali di questi ultimi anni. 

Per la sua apparizione sul 
mercato italiano, la Rizzoli non 
poteva scegliere periodo più 
propizio. Anche do noi il feno¬ 
meno droga va assumendo di¬ 
mensioni sempre più tragica¬ 
mente di massa e le polemiche 
sui correttiin da adottare per 
fronteggiarlo zi vanno facendo 
di giorno in giorno più accese. 
Non è difficile quindi profetiz¬ 
zare all’edizione italiana un 
successo non minore di quello 
arriso al volume nella Repub¬ 
blica Federate Tedesca. 

Non è semplice capire i moti- 
in di una cosi clamorosa affer¬ 
mazione. Certo, il libro presen¬ 
ta non pochi motivi di interez¬ 
ze. soprattutto per la dramma¬ 
ticità e rattuofitd dell’argo¬ 
mento trattato. Izt semplicità 
del racconto ne fa poi un’opera 
di asmi facile lettura, accezztbc* 
le a tutti. Ma da questo o dire 
che la storia della vitadiquesta 
minorenne berlinese pud rap- 

E resentare un utile ed origina- 
! Strumento per poter final¬ 
mente scrutare, dal di dentro. 


il tragico percorso di migliaia 
di giovani che perdono la pro¬ 
pria identità e sovente la vita 
nella folle rincorra al •buco» 
quotidiano, ce ne corre. Izi te¬ 
stimonianza di Christiane F., 
almeno per quanto riguarda la 
sua iniziazione all’eroina, non 
aggiunge infatti nulla di nuo¬ 
vo a quanto già divulgato dalla 
miriade di scritti apparsi nel 
più recente passato sui giorna¬ 
li. Anzi, la canonicità di certe 
situazioni (i genitori divisi; i 
casermoni di periferia; la disat¬ 
tenzione dei professori; il lento 
ma inarrestabile passaggio dal 
•fumo» alla •sniffata» al «buco»; 
tf furto e la prostituzione per 
procacciarsi la dose di •ero») 
potrebbe fc.r sorgere qualche 
dubbia sulla veridicità del rac¬ 


conto, i cui protagonisti riman¬ 
gono sempre aouofti dal più ri¬ 
goroso anonimato. Senz’altro 
di maggiore interesse la secon¬ 
da parte del volume, in cui 
Christiane racconta dei dispe¬ 
rali tentativi da lei fatti per di¬ 
sintossicarsi, l/incapacità dei 
•grandi» a comprendere i suoi 
problemi; la stoltezza dei pub¬ 
blici poteri; la mancanza di 
mezzi di quei pochi che si ado- 
prano per fornirle aiuto, ci mo¬ 
strano infatti uno spaccato si¬ 
gnificativo della società d’oggL 
lì cancro droga, posto di 
fronte ai mezzucci usoti da chi 
dovrebbe essere preposto a 
combatterlo, ci appare cosi co¬ 
me un’idra dalle mille teste di 
cui è assai difficile purtroppo 


prevedere la fine. Queste ulti¬ 
me jxtgine jxusono anche rap¬ 
presentare un valido contribu¬ 
to al dibattito sviluppatn.si di 
recente in Italia, in particolare 
per le non ptKhe lance spezzate 
in favore di metodi non costrit¬ 
tivi nella cura dei tossioxiipen- 
denti. 

K tl solo apjnrentemente lie¬ 
to finale (Christiane si libera 
daU’eroina - a 15 anni* - ma 
il suo unico sogno è quello di 
una vita isolata, con gli amici, 
senza comunicazioni con Te- 
sterno} costituisce un severo 
ammonimento: attenti a non 
uccidere, insieme alla voglio di 
drogarsi, anche il gusto di vi¬ 
vere. 


Giancarlo Perciaccante 



Un ritocchino a Marx 
in stile anni 50 


GIUSEPPE IlEDI-SCill, «In¬ 
troduzione a Marx», Ijitcr- 
za, pp. 310,1,. 8500 
(^0 oggi esista una certa ten¬ 
denza a rinverdire un clima, 
politico c culturale, stile anni 
Cinquanta, Io dimostra, tra l'al¬ 
tro. questa Introduzione di Bc- 
descni. In essa, per quanto pos¬ 
sa meravigliare, si vedono ri¬ 
proposte - di.spiacc dirlo - le 

K iù sconcertanti critiche a 
larx, il quale vien presentato, 
non solo, come padre diretto di 
«scienziati* alla Lysenko (per¬ 
ché teorizzatore dell'opposizio¬ 
ne «scienza borghese e/o prole¬ 
taria*); ma anche avversario ra¬ 
dicale della tradizione liberale, 

E crchò, da hegeliano, inguari- 
ilmcnte organicista e totalita¬ 
rio. 

Il sottinteso, come si vede, 
non ò solo un modo almeno di¬ 
scutibile (e largamente discus¬ 
so dalla letteratura critica) d* 
intender Hegel, ma anche una 
notevole disinvoltura nel 
•montare* il pensiero di Marx, 
evidentemente allo scopo di 
farlo rientrare entro le strette 
maglie di uno schomino che, 
por comodità, chiamerò «collct- 
tiano*. 

Non per c.aso, la parte più 
nutrita di questa Introduzione 
ò dedicata ai rapporti di Marx 
con Hegel o Poucrbach, in or¬ 
dine al problema «dialettica*. 
Sulla scia di lidia Volpo, llcdc- 
schi riduce l’intenso lavorìo di 
Marx — per dotarsi degli stru¬ 
menti adeguati a trattare l'og¬ 
getto •movimento sociale* 


appunto, alla storia del suo rap¬ 
porto non solo con Hegel (d 
che, per quanto insufficiente, 
avrebbe comunque un senso), 
ma con Feuerbach anche, dun¬ 
que, con un autore verso il qua¬ 
le. dopo un breve c giovanile 
entusiasmo, Marx ed Kngcis s' 
espressero con indubbia suffi¬ 
cienza e sarcasmo. 

R notevole, ad esempio, che 
nel ricostruire il formarsi del 
suo metodo scientifico, Bcdc- 
schi trascuri completamente le 
questioni c gli stimoli, che deri¬ 
varono a Marx dallo studio di 
Adam Smith, di Ricardo, di 
John Stuart Mill c dell'ampia 
letteratura di critica reaziona¬ 
ria, storica ed economica, all'Il¬ 
luminismo: ma come intende¬ 
re, senza questo sfondo, la stes¬ 
sa attenzione metodologica di 
Marx por Hegel? 

I .a sua riproposta centralità, 
com'ò ovvio, implica ribadire 
la leggenda d’un Feuerbach 
•materialista* c strenuo paladi¬ 
no delle ragioni doircmpirico 
contro le violenze della filoso¬ 
fia speculativa: il che significa 
non solo trascurare le non po¬ 
che pagine di Marx od Kngcis 
che smentiscono proprio questa 
immagine, ma anche l non po¬ 
chi studi che a Feuerbach son 
stati dedicati, non casualmente, 
in questi anni. 

Un merito, però, va ricono¬ 
sciuto aU'fntroduzione bede- 
schiana: d’esplicitarc il senso 
(politico!) di corta attuale ostili¬ 
tà alla dialettica. Cosi scrive 
Rcdcschi .a p. 20: «K facile ren¬ 


dersi conto della radicale di¬ 
versità dei due punti di vista (il 
feucrbachiano c l'hegeliano)... 
mentre nel primo caso — se si 
concepisce la realtà come posi¬ 
tiva e non contraddittoria 1' 
obicttivo essenziale è quello di 
costruire... una sociologia 
scientifica...; nel secondo caso 
invece — se si concepisce la 
realtà come negativa e con¬ 
traddittoria — l'obiettivo es¬ 
senziale non è solo quello di co¬ 
noscere tale realtà ed eventual¬ 
mente di modificarla, quanto 
piuttosto di sovvertirla...*. 

Come si vede, la preoccupa¬ 
zione di Bedeschi è politica in 
prima istanza, la sua polemica 
contro la dialettica (ovvero, l'e¬ 
redità hegeliana che, in Marx, 
coabiterebbe, soffocandole pe¬ 
rò, con istanze scientifiche d'o¬ 
rigine feuerbachiana) ha il sen¬ 
so di propugnare una scienza 
affatto disincarnata, asettica, i 
cui protagonisti non siano uo¬ 
mini concreti mossi, anche, da 
preoccupazioni non teoretiche 
ma pratiche; bensì, mere «figu¬ 
re* ideali. 

Senonchò, questa scienza d la 
Bedeschi — e lo dimostra la pa¬ 
gina citata — malaccortamen¬ 
te, senza volerlo, lascia traspa¬ 
rire la finalità pratica che Ti- 
spira: contenere entro 1 modesti 
limiti del ritocco, della sempli¬ 
ce modifica la volontà di cam¬ 
biamento dello «stato di cose 
presente*. 


Stefano Garroni 



Le parole non contano 
il senso nemmeno 


NieO ORENGO, •Canzonet¬ 
te», illustrazioni de Bru¬ 
no Munari, Einaudi, pp. 
188, L. 10.000 

Alcuni anni fa Nico Orengo 
ha pubblicato A-ul-ulé, rac¬ 
colta di vecchie filastrocche 
riscritte con grande felicità c 
con altrettanta felicità illu¬ 
strate da Bruno Munari. A- 
desso i due autori presentano 
Canzonette, libro dove, a 
parte il titolo, non c'è più 
niente di tfadi/ionalo. Il testo 
infatti consiste in brevissimi 
nonsensi, ossia poesie dove 
•il buon senso c la logica non 
contano niente c neanche le 
parole importano tanto» co¬ 
me dice rautoro, mentre «la 
rima c li ritmo vincono scm- 
' prc». 

Per le illustrazioni poi Mu- 
nart ha scelto una forma del 
tutto astratta di lince, punti, 
finissime texlures in bianco 
e nero, c gli agganci con il 
testo c la realtà sono tutti da 
scoprire. 

Un libro sperimentale 
quindi? In realtà, la poesia 


dei nonsensi e più in genera¬ 
le la letteratura dell'assurdo 
appartengono a una antica 
tradizione popolare e piac¬ 
ciono moltissimo a grandi e 

f iiccoli; ma questo succede in 
nghilterra, patria di uno hu¬ 
mour che da noi è molto me¬ 
no sentito (si pensi per esem¬ 
pio ad Alice nel paese delle 
meraviglie). È vero che n:»gU 
ultimi anni anche da noi le 
cose stanno cambiando e si 
va diffondendo il senso dell' 
importanza della fantasia in 
tutte le sue forme, comprese 
quelle dcU'assurdo. Proprio 
ri/nttù ha pubblicato recen¬ 
temente uno degli «esercizi 
di fantasia» fatti da Gianni 
Rodar! con ragazzi in una 
scuola di Arezzo; in questi e- 
scrcizi, come già nella sua 
Grammatica della fantasia, 
Rodari propone proprio il 
gioco dei nonsensi. E chi ha 
letto poi II gioco dei quattro 
cantoni avrà visto che molti 
di quei deliziosi racconti sono 
nati proprio da un iniziale 
nonsenso. Infatti in Rodari è 
cosi forte la tempra del nar¬ 


ratore, che queste rime ven¬ 
gono usate come base di par¬ 
tenza da cui trarre tutta una 
storia. 

Comunque non si può dire 
che i nonsensi da noi siano 
popolari e neppure che il li¬ 
bi o di Orengo sia un libro fa¬ 
cile; o meglio, può apparire 
troppo facile e quindi banale 
mentre non lo è affatto, e in¬ 
vece richiede un suo tempo 
di assimilazione per essere 
gustato. 

Vediamo qualche esempio. 
Nella sezione «un po' di frut¬ 
ta» ecco: «I^a mela Ranetta - 
ha sempre - tanta fretta*. «L’ 
albicocca del Portogallo - ha 
la bocca di cristallo». «La pe¬ 
ra Ckmsigliere d’Appello - la¬ 
scia che venga giorno - poi 
giudica se è brutto o belio». 

Oppure in «alfabeto con le 
erbe»: «L'aglio che nel cuore - 
si rosola d'amore - non ha 
fortuna - e muore». «In una 
tazza la C!amomiIIa - si mette 
a dormire - bionda e tran 
qui Ila». 


Beatrice Garau 



Quando era In fame 
n scatenare rivolte 


EN/O BAKNAIIÀ, «I fasci siciliani a Val- 
guarnera», Tcti, pp. HG, I. 5.000 

Questo di Barnabà è un'accurata storia locale 
sui fasci siciliani in un paesino del la provincia 
di Knna:VaIguamcra è presa così ad esempio 
per illustrare l’organizzazione dei fasci in un 
territorio più ampio, che vede alla fine dell* 
Ottocento raggregazionc c la lotta degli zol- 
fatari c dei braccianti. I,a loro condizione la¬ 
vorativa c sociale aU’cpoca dei fatti viene 
messa a punto daU’autorc con minuziosità c 
puntiglio, assieme al ruolo dei proprietari dei 
feudi c delle zollare che spadroneggiano an¬ 
che nelle amministrazioni locali. 

Ijc rivolte in Sicilia esplodono c si consu¬ 
mano tutte tra il dicembre 1893 c il gennaio 
1894: il 10 dicembre a GiardincIIo, 1*11 a Par- 
tinico, il 17 a Monreale, il 24 c 25 a I,ereara. 
Terrasini c Valguamcra, il 30 a Parco. Por- 
tanna. Santa Ninfa. Castelvctrano, Mazara 
del Vallo, Misiimcrì, Campobcllo; il I gen¬ 
naio a Salaparuta, Kagusa c Pictraperzia. il2 a 
Marsala, Camporeale, Marìnco, Gibellina, 
Dclmonte Mezzagno, il 3 a Calatafimi. Vito, 
Malvagna, lYapani, il 5 a Santa Caterina «con 
le decine di morti, le centinaia di feriti, le 
migliaia di arresti», (.a miseria e la «mala si¬ 
gnoria» fanno da sfondo alle ribellioni la cui 
sconfitta e rcpressìtHic (oltre alla crisi del go¬ 
verno liberale di GioHtti e la conscguente 
svolta a flcstra impressa da Crispi) annovera 
un elemento di fondo, c cioè la mancanza di 
una guida politica che Tallora movimento so¬ 


cialista non riuscì a darsi assieme ad obiettivi 
precisi. 

1 .a descrizione della rivolta di Valguamcra 
ce lo conferma. II paese è da tempo in fer¬ 
mento: «I,a crisi delle campagne e delle mi¬ 
niere aveva fatto toccare dei livelli di miseria 
che — a memoria d’uomo — non si erano mai 
visti. Molte famiglie contadine erano ridotte 
a sfamarsi di erba e di pane nero. Decine di 
zolfatari da mesi non ricevevano il salario». 
Basta poco perché il malcontento si tramuti 
in una ribellione istintiva. Basta, infatti, l'ar¬ 
resto di un oratore socialista, a cui viene im¬ 
pedito di parlare nella piazza di Valguamera. 
Succede il finimondo. Il paese viene messo a 
ferro e fuoco, predato, devastato dalla popo¬ 
lazione inferocita, che prende di mira il Mu¬ 
nicipio, i caselli del dazio, il casino dei nobili, 
tutti gli uffici pubblici e le case padronali 
assunti a simbolo della loro miseranda condi¬ 
zione. 

Carabinieri e militari, inviati in forze, .se¬ 
dano la rivolta usando le armi e arrestando 
almeno trecento persone, uomini, donne, 
vecchi. Gli avvenimenti precipitano e la ri¬ 
volta dilaga in tutta la Sicilia dove Crispi, il 3 
gennaio, proclama Io stato d’assedio. È la fine 
dei fasci che vengono sciolti d'autorità. Si ar¬ 
restano i dirigenti socialisti e migliaia di in¬ 
sorti. che verranno processati da Tribunali 
Militari e condanruti a centinaia di anni di 
carcere. 


Tina Merlin 


UAmerica «riconquistata» 


I.UISA rRAN'/.Em (a cura 
ili), -f.’Amcrica violata-, 
EcllrinclU, pp. 2\'i, lire 
liiOO. 


Da alcuni anni sono ripresi 
con rinnovata forra ed inte¬ 
resse gli studi sulla Conquista 
deirAmerica Spagnola, un ar¬ 
gomento certamente affasci¬ 
nante che ha l’indubbia at¬ 
trattiva di riuscire ad essere 
ampiamente interdisciplina¬ 
re, lo storico. Tantropologo. il 
sociologo, l'archeoloi^. l’etno- 
loge. il letterato hanno rimes¬ 
so le mani suU’immcnso mate¬ 
riale della Conquista e vanno 
svelando a poco a poco gli ulti¬ 
mi misteri di queU'epopea. 

IziHa Pranzetti, in un’anto¬ 
logia curala per Feltrinelli, fa 


un'ampia scelta dì testi che 
vanno dalle relarionì dei cro¬ 
nisti e dei conquistatori alle te¬ 
stimonianze dei vinti, un mo¬ 
do per sentire entrambe le 
campane in tre momenti em¬ 
blematici: la fortunata con¬ 
quista dei favolosi imperi del 
Messico c del Perù, c l'insuc¬ 
cesso del tentativo di impos¬ 
sessarsi della l-lorida. un terri¬ 
torio ostile, popolato da tribù 
seminomadi e selvagge che 
sfuggirà atl’avtdità della Spa¬ 
gna. Dopo una breve ed acuta 
introduzione, la Pranzetti da 
la parola ai protagonisti ed an¬ 
cora una volta il lettore è coin¬ 
volto in quell'atmosfera di 
-meraviglia» che è stata forse 
la caratteristica culturale piu 
importante della Conquista 


Nessuno sfugge.allo stupo¬ 
re. né i cinici conquistatori né 
gli stanchi sacerdoti di civiltà 
moribonde, lo sconcerto di 
Moctezuma di fronte all’appa- 
ri/ionc di Cortés a cavallo, ri¬ 
coperto di una brillante arma¬ 
tura, la coincidenza di quella 
apparizione con quanto pre¬ 
detto dagli antichi vaticini, la 
cinica decisione del conquista¬ 
dor di dare spazio a quelle su¬ 
perstizioni, sono fasi mediate 
tulle dalla sorpresa, dal crede¬ 
re e non credere a quanto sta 
avvenendo, dall’esigenza di 
dare una «piegazione a tanti 
inspiegahtii avvenimenti. 

Certo gli spagnoli seppero 
ben sfnitlare le divisioni in¬ 
terne in Perù, dove Atahual- 
pa, meno romantico e piu rea¬ 


lista di Moctezuma oppose re¬ 
sistenza a Pizzarro. ma soprat¬ 
tutto seppero sfruttare la -me¬ 
raviglia- degli inca-s, ricorren¬ 
do anche a trovate da circo c- 
questre. E poi c’è la sorpresa 
della scrittura, uno dei misteri 
più inspiegabilt per i vinti, e la 
sor p re sa della violenza prati- 
rata su larga scala e senza pie¬ 
tà. I massacri di MéxìcocCaia- 
marca fororw abilmente orgiH 
nhezati, c le cronache cc lo di¬ 
cono chiaramente, prima che 
aztccas e incas si potessero ri¬ 
mettere dalla sorpresa. Ben di¬ 
verse le cronache che ci rac¬ 
contano deHa Florida; lì tro¬ 
viamo spagnoli schiavi bruta- 
lizzaii dagli indigeni, diffiden- 
za e rcsrilenza, tanto che delle 
varie s pedi zi o n i spagnole, ncs- 
ssma riuscì a coiwuistarc quel¬ 
la penisola, né a :>oltomeUere 
quelle po po laz ioni. 

AlMsaiidra Riccio 
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SPETTACOLI 


Giovedì 1 ottobre 1981 


Se l'è cavata, con mezza giornata di 
galera, un processo per direttissima e 
una condanna per diffamazione: 
250.000 lire di multa. Quisquilie rispet¬ 
to agli annetti di carcere che toccano ai 
detenuti in attesa di giudizio e di giusti¬ 
zia. Ma poteva andargli anche peggio, 
perché dare pubblicamente deH'imbecil- 
ie a un questore, in un paese dove l’ono¬ 
rabilità delle persone conta più a parole 
che a fatti, non ò cosa di poco conto. 

E andata cosi: al concerto di Bennato 
nello stadio di Taranto, davanti a sette¬ 
mila persone, il questore Musumeci non 
ha concesso l'agibilità del prato, e ha 
fatto circondare il palco del cantautore, 
posto ai centro del terreno di gioco, da 
un nutrito cordone di agenti. Al malu¬ 
more degli spettatori, costretti ad assi¬ 
stere da lontano allo spettacolo, ha fat¬ 
to riscontro quello di Bennato che, in¬ 
nervosito dalle condizioni alquanto pre¬ 
carie nelle quali gli toccava esibirsi, si è 
lasciato sfuggire il fatale epiteto, scu¬ 
sandosene qualche minuto dopo. 

Va detto che l'intemperanza di Ben¬ 
nato era giustificata, se non dal codice 
penale, dai suoi trascorsi di uomo di 
spettacolo: il cantautore napoletano de¬ 
ve larga parte della sua popolarità e del 
suo successo alla serietà con cui ha 
sempre affrontato il suo rapporto con la 
platea. Un risultato ottenuto con questi 
semplici accorgimenti: prezzi d'ingresso 
molto contenuti, palco e amplificazione 
disposti in modo da garantire una buona 
visuale e un buon ascolto a tutti o quasi, 
servizio d'ordine ridotto all'osso. Que¬ 
sta particolare politica dello spettacolo 
— praticata rischiando di persona, per¬ 
ché Bennato rifiuta appalti e interme- 


Bennato 
in galera 
nuL» sono 
solo parolacce 



diezioni e autoproduce al cento per cen¬ 
to i suoi concerti — ha permesso al 
cantautore di girare per tutta l'Italia ac¬ 
cumulando un numero enorme di spet¬ 
tatori (centinaia di migliaia ogni anno) 
con problemi di ordine pubblico sempli¬ 
cemente irrisori, e certamente inferiori 
a quelli provocati da una normalissima 
partita di calcio. 

Non pretendiamo che il questore di 


i..r-ìnto sia un esperto di musica legge¬ 
ra; c sappiamo benissimo che l'uso dei 
, campi sportivi per manifestazioni musi¬ 
cali solleva non pochi problemi. Certo 
che se |l questore avesse, almeno, con¬ 
sultato preventivamente Bennaito e la 
sua troupe, abituati al rapporto diretto 
con decine di migliaia di giovani in deci¬ 
ne di cittì italiane, avrebbe certamente 
evitato di provocare, come ha oggetti¬ 
vamente fatto, turbamento all'ordine 
pubblico, con quel che n.e è seguito. Se¬ 
guiamo da anni, in prima persona; i me¬ 
gaconcerti, e non ne siamo certo tra i 
propugnatori, lamentandone il giganti¬ 
smo e la scadente resa acustica. Ma ab¬ 
biamo ii massimo rispetto per. ehi, come 
Bennato, cerca di utilizzare anche i me- 
gacohcerti in modo corretto: e la massi- 
, ma disistima per chi, di fronte a situa¬ 
zioni che coinvolgono migliaia di perso¬ 
ne, applica il codice penale con ridicola 
pedanterìa e fa scattare la- manette 
manco fossero nacchere, come hanno 
fatto ii questore Musumeci e il sostituto 
procuratore Petrocelii, che ha spiccato 
l'ordine di cattura. 

Invece di paventare in ogni raduno 
giovanile, in ogni festa di piazza, in ogni 
folla in blue-jeans un potenziale perico¬ 
lo per l'ordine pubblico, sarebbe bene 
accorgersi che il pericolo vero (e i fatti 
del Castello Sforzesco lo dimostrano) 
sta in una gestione spregiudicata e mer¬ 
cenaria della musica, nella disinforma¬ 
zione del pubblico, nel rapporto di isteri¬ 
co divismo che si instaura tra chi canta e 
chi ascolta. Ma ai trafficanti di biglietti e 
agli spacciatori dì miti nessuno mette le 
manette. 

Michele Serra 


San Sebastiano: incontro con 
Dennis Hopper in chiusura 
del Festival cinematografico 
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Dennis Hopper col suo classico cappello da 
cow-boy e in un'inquadratura di «Easy Rider» 


«Laggiù a Hollywood qualcuno mi odia» 

«Non mi^ fanno lavorare, mi snobbano e non distribuiscono i miei film» - «In Europa mi conoscono più che in America» — «Easy 
Rider? È datato e inutile» — L’incontro con James Dean; «Era il migliore» - Intanto ha finito di girare con Neil Young 



SAN SEBASTIANO — Ciao al XXIX Festival del cinema svolto^ 
si nella città basca, e conclusosi lunedi notte, sull'onda della 
vittoria di Ferreri con Storie di ordinaria follia (accolta da molti 
con grida di giubilo, perché Ferreri ha sconfitto di un punto un 
tremendo film spagnolo. Funcion de noche. stranamente ap¬ 
prezzato dalla stampa locale} e del sorriso di Francesca Bertini, 
che alla bella età di 93 anni ha lasciato in braghe di tela tutte le 
altre tcelebrità» presenti alla serata finale. Lei è stata in fondo 
rautentica protagonista di un gala incentrato sulla presentazio¬ 
ne del nuovo film di Francois Truffaut. La signQra della porta 
accanto, da noi già lodato da Firenze. 

Alla grande signora del cinema italiano muto e sonoro, il 
Festival spagnolo ha dedicato un reverente omaggio, proiettan¬ 
do alcuni spezzoni del suo celebre film Assunta Spina e mettendo¬ 
le a disposizione una Rolls-Royce con la quale la diva ha fatto un 
arrivo trionfale al Teatro Victoria Eugenia, a due passi dall'A¬ 
tlantico. Sullo scalone del teatro, si è incrociata con Fabio Testi 
(che in Spagna gode di una popolarità a dir poco spropositata) e 
SI è fusa con lui in un abbraccio per lo meno singolare. Di fronte 


a questi tripudi, non si è quasi notata la presenza dello stesso 
Truffaut. il cui ottimo film è stalo peraltro assai apprezzato, e di 
altri divi come Anthony Quinn, Lucia Bosè e un nugolo di attori 
e attrici spagnoli he noi facevamo non poca fatica a riconoscere. 

Lucia Bosè SI è rifatta poco dopo, durante la festa finale in una 
discoteca della città, dove ha potuto assistere alle prodezze del 
figlio Miguel che è stato iattrazione donzunte della serata. A 
questa festa, la divina Hertini ha fatto solo una brevissima appa¬ 
rizione per poi andare a nanna verso le quattro del mattino. 

E cosi, ciao a San Sebastiano, a un Festival spendaccione dove 
è impossibile mangiare prima delle undici di sera, alle sue alle¬ 
gre disorganizzazioni, alle sue mondanità più spesso folcloristi¬ 
che che lussuose. Il dato sicuro è che Luis Casca, direttore del 
Festival, è stato riconfermato in corica per la prossima edizione, 
ed è la prima volta da diversi anni che si verifica una continuità 
del genere (Casca stesso era già stato direttore nel '77). Speria~ 
mo quindi in un maggiore ordine per l‘82. che sarà l'anno del 
trentennale. 

al. c. 


LABUUtAs 

UN DISCORSO ATTUMLB 
SU UNA BSVAUmA 

KA 


In questi ultimi tempi i pro¬ 
blemi e gli aspetti nutrizio¬ 
nali hanno avuto una lar¬ 
ghissima eco presso i consu¬ 
matori: si è assistito e si assi¬ 
ste ad un vero boom di arti¬ 
coli, sui quotidiani e sui set¬ 
timanali, in cui esperti e me¬ 
no esperti indicano quali so¬ 
no gli alimenti con cui dob¬ 
biamo nutrirci, come vanno 
utilizzati, quali sono le mi¬ 
gliori diete per le varie sta¬ 
gioni, età, sesso, tipo di la¬ 
voro e di attività fisica. 

In questo quotidiano bom¬ 
bardamento, in cui a volte 
non è facile raccapezzarsi, 
scarseggiano informazioni e 
consigli per quanto riguarda 
le bevande con cui integrare 
i pasti e da assumere nel cor¬ 
so della giornata. 

Da questo punto di vista la 
birra merita un cenno parti¬ 
colare per i suoi peculiari 
componenti e per il suo bas¬ 
so tenore alcolico. Sotto 
l’aspetto biochimico-nutri¬ 
zionale la birra, per l’armo¬ 
nico integrarsi dei vari prin¬ 
cipi nutritivi in essa conte¬ 
nuti, può essere considerata 
unasortadibevanda-alimen- 
to, e come tale può integrare 
. una comune dieta sia in con¬ 
dizioni di salute sia in condi¬ 
zione di malattia (Bianchì, 
1969). La birra infatti con¬ 
tiene, oltre all’alcol etilico 
(in modica concentrazione), 
zuccheri, proteine, salì mi¬ 
nerali, vitamine, principi 
amari (che derivano dal lup¬ 
polo) e anidride carbonica. 
In rapporto ai fabbisogni 
energetici dell’organismo va 
tenuto presente che un bic¬ 
chiere di birra normale (200 
cc) fornisce circa 84 Kcal di 
cui 56 derivano dall’ossida¬ 


zione deH’ecanolo (conside¬ 
rando un contenuto medio 
del 4®/o), circa 21 dagli idrati 
di carbonio, 4 dalle proteine 
e il rimanente dal glicerolo e 
dagli acidi organici (acido 
citrico, malico, ' piruvico, 
lattico). Con un bicchiere di 
birra si copre quindi il 3% 
circa del fabbisogno calori¬ 
co di un individuo normale. 
Teniamo anche presente che 
un bicchiere di birra (200 cc) 
contiene 180 g di acqua, 
principio nutritivo basilare 
per il mantenimento di un 
buono stato di salute. 

Quali apportatrici di acqua, 
sono molto appropriate le 
bevande con un ridotto con¬ 
tenuto di alcol e relativa¬ 
mente ricche dì sostanze nu¬ 
trienti. 

Secondo Bastian (1975) la 
birra rappresenta, per la 
buona assorbibilità e digeri¬ 
bilità dei principi in essa 
contenuti un’ottima fonte di 
ricambio idrico ed energeti¬ 
co. Infatti: 

a. gli idrati di carbonio so¬ 
no costituiti da sostanze 
a basso peso molecolare 
e da destrine, quindi in 
maggioranza da compo¬ 
sti predigeriti; inoltre il 
contenuto di fruttosìo e 
di saccarosio nella birra è 
praticamente trascurabi¬ 
le, e ciò costituisce un ul¬ 
teriore elemento favore¬ 
vole; 

b. per quanto riguarda le 
proteine, sono contenuti 
nella birra 6 degli 8 ami¬ 
noacidi essenziali; 

c. la birra oltre ad essere 
esente da metalli tossici 
ha uno scarso tenore di 
sodio (ricordiamo quan¬ 
to sia importante un mo¬ 


desto apporto di sodio 
per ridurre l’ipertensione 
arteriosa), mentre è rela¬ 
tivamente ricca di calcio, 
fosforo, potassio, ma¬ 
gnesio; V . 

d. la birra rappresenta una 
buona fonte di vitamine 
del, gruppo B, in partico¬ 
lare di acido nicotinico, 
acido pantotecnico, ri- 
boflavina. piridossina; 

e. i principi contenuti nel 
luppolo e che si ritrova¬ 
no nella birra (luppolina, 
acido a e 0 luppolinico, 
lumolene e luppolene) 
hanno una funzione di 
stimolo alla secrezione 
salivare, gastrica e forse 
anche intestinale e stimo¬ 
lano la peristalsi gastri¬ 
ca. 

Inoltre i princìpi amari 
del luppolo hanno 
un’azione batteriostatica 
che, in sinergismo con 
l’alcol etilico, rendono la 
birra esente da microor¬ 
ganismi patogeni. 

Quanto all’anidride carbo¬ 
nica, non c’è dubbio che la 
sua abbondante presenza 
nella birra è responsabile - 
insieme all’alcol e ai derivati 
del luppolo - degli effetti se- 
cretagoghi gastrici. 
Riassumendo, dunque, pos¬ 
siamo dire che per il basso 
contenuto alcolico e per i 
vari principi nutritivi pre¬ 
senti, la birra può essere 
tranquillamente prescelta 
come bevanda anche dai 
consumatori più attenti e 
esigenti. 

Professor Bruno Berrà 

Straordinario di chimica 
biologica dell’Università di 
Milano. 


Nostro servizio 

SAN SEBASTIANO — Alle 
otto del mattino ha già in ma¬ 
no un bicchiere di rhum e si 
aggira nell’atrio dell’albergo 
con jeans, stivaloni e cappello 
di feltro alla cow-boy. Sembra 
una citazione vivente di un’e¬ 
poca lontana; non ha più la 
barba e i capelli lunghi come 
ai tempi di Easy Rider, ma lo, 
sguardo e la camminata sono 
sempre gli stessi. Dennis Hop¬ 
per. un mito che cammina. Per 
l’intervista rifiuta di fermarsi 
in albergo: ci porta in un 
bar.ingoia un altro rhum e ci 
guarda con l’aria di chi la sa 
lunga. Tanto vale partire da 
lontano. 

Dennis. tu negli anni Ses¬ 
santa sei stato fotografo, pit¬ 
tore. iiipp,v. straccione: come 
sci arri\alQ al cinema? 

•Io vengo da lontano, mio 
caro Sono nato nel Kansas, 
nel cuore della "Dust Bowl". 
1.1 pianura centrale degli Stati 
Uniti, dove tiia vento e dove 
mio patire lavorava duro per 
d.irmi d.i mangiare. Ero ap- 
pas.'.iunatu di treni e un giorno 
— avevo l.'l anni — sono parti¬ 
to per and.ire a trovare una 
mi.i zia a San Diego. Volevo 
vedeie finalmente il Pacifico. 


ma quando sono arrivato c’e¬ 
rano solo delle ondine ridicole 
alte nemmeno un moti o. Capi¬ 
sci che situazione? Ero in Cali¬ 
fornia. ma l’oceano era stato 
una delusione. Cosi ho deciso 
di darmi al cinema». 

— E hai iniziato con Ray, 
Stevens, -Gioventù bruciata» 
c James Dean... *''• 

«Jimmy era il più grandejat.- 
tore del mondo. Avevo 18 anni 
quando l’ho conosciuto e ho 
capito subito che era il miglio¬ 
re. Mi ha insegnato tutto, so¬ 
prattutto mi ha insegnato a 
non recitare; a non ìnostrare 
le cose, ma a farle, senza tante 
boccacce». 

— E come sei arrivato a gi¬ 
rare «Eas.v Rider», nel 1969? 

•Durante gli anni 60 ero do¬ 
vunque. a Berkeley, alle mar¬ 
ce con Martin Luther King. 
Ho conosciuto Malcolm X. ero 
un ribelle con una causa. Pen¬ 
sa un po’ a quell’epoca crede¬ 
vamo di poter fare la riv'olu- 
zione. Poi ho conosciuto gente 
come Jack Nicholson. che di 
Easy Rider ha scritto il sogget¬ 
to originale, come Peter Fón¬ 
da. come Roger Corman. e lut¬ 
ti insieme, con quattro acidi, 
abbiamo fatto questo film. Il 
resto dovresti saperlo». 


— Infatti non voglio farti 
parlare di «Easy Rider». \‘or- 
rei piuttosto sapere perché, 
dopo il successo strepitoso di 
questo film, hai potuto rcaliz- ; 
zarc solo aitri due film, «The ■ 
last movie» nel ’71 e «Out of ' 
thè blue» nel ’79, che non so- ■ 
no mai riusciti a circolare. ' 
•The last movie è stató’ùcci- 
so dalla critica USA.,.AlIa Uni^^. 
versai • odiavano • tanto ‘queL 
film che erano convinti che a- 
vessi pagato i critici europei. ; 
che da Venezia ne avevano ’ 
parlato bene. Ora l’ho riscatta- j 
to, è di mia proprietà e posso j 
venderlo a chi mi pare. In 
Quanto a Out of thè blue, in ; 
America ne hanno paura, chis-1 
sà perché. Forse perché la prò- j 
tagonista è una ragazzina aro- | 
gata che si fa una pera ogni > 
cinque minuti? Io non amo più ‘ 
Easy Rider, è un film datato e 
inutile, mentre sono convinto 
che Out of thè blue sia un film 
onesto, il mio migliore; e che 
sia in fondo allegro, pieno di i 
vita, anche se alla fine la rgaz- 
zina ammazza il padre, la ma¬ 
dre, lutti quanti»; ' ■ 

— Hai speranze di fare i^itri 
film in futuro? 

«I miei amici di una volta 
.stanno prendendo il potere a ■ 


Hollywood ora. ma non mi da¬ 
ranno mai da lavorare perché 
sanno che io sono il migliore. 
Dio ha creato il mondo in setie 
giorni, io posso girare un film 
in sette selii.mane, perché io 
non sono Dio. ma Dio è dalla 
mia parte. E vorrei vedere 
qualialtri scalzacani di Holly¬ 
wood''possano dire altrettan- 

Ce l’hai parecchio con 
Hollyw'oòd? 

•Hollywood è una merda, il 
mondo è pieno di merda per¬ 
ché non mi lascia lavorare. Sai 
che Easy rider, un film famoso 
in tutto il mondo, non è mai 
stato rieditato negli USA dove 
i giovani lo conoscono per sen¬ 
tito dire? Io non sono una star 
nel mio paese, lo sono di più in 
Europa. Vuoi che ti dica una 
cosa patetica?». 

— Dimmela pure... 

•Io non ho mai avuto un la¬ 
voro. Hollyw'ood non mi lascia 
né dirigere né recitare, non mi 
lascia fare il mio mestiere. E 
poi non dovrei essere incazza¬ 
to?. Il cinema è l’unica cosa 
che so fare; io ora vivo in mon¬ 
tagna nel New Mexico, ma la¬ 
scia che ti dica una grande ve¬ 
rità: in montagna ci sono mol¬ 


te mucche, e quando queste 
mucche cominciano a guar¬ 
darti troppo amichevolmente, 
a farti gli occhi dolci, è segno 
che devi tornare in città, a la¬ 
vorare». 

— Ti piace ancora il cine¬ 
ma, nonostante tutto?. 

•No. mi piacciono le ragazze 
come quella che sta passando 
laggiù?..». ” 

Sii serio, Dennis- Rac¬ 
contaci come scegli le musi¬ 
che dei tuoi film. 

> «Una canzone deve sempre 
essere in rapporto con la tra¬ 
ma del film. Ti dirò anzi che 
nei miei film, se c'è un minimo 
di progressione drammatica, è ■ 
data dalla musica. Per Out of 
thè blue ho scelto una canzone 
di Neil Young che è un mio 
caro amico: ho appena finito di 
fare un film con lui, si chiama 
The human highway e ci ab¬ 
biamo messo due anni per gi¬ 
rarlo». 

— Parlaci del tuo lavoro di 
attore. 

. «Sono qui a San Sebastiano 
per Reborn. il film dello spa¬ 
gnolo Btgas Luna che credo 
possa essere un grande succes¬ 
so. E un film commovente. Mi 
trovo bene con i registi euro¬ 


pei. fare L'amico americano 
con Wenders è stato entusia¬ 
smante». 

— Di «Apocal>pse now» co¬ 
sa mi dici? 

•Non recitavo in quel film. 
Ero io. senza mediazioni, con 
tanto di collanine,capelli lun¬ 
ghi e macchina fotografica. Il 
mio perwnaggiq aveva sì e no, 
dieci'liaUut^il'fésto l’ho in¬ 
ventato io e quello che dico di ’ 
Kurtz è pressappòco quello 
che penso di Brando, che è 
davvero un grande uomo, un 
mostro». 

— E di «TTacks» di Henry 
Jaglom? ". 

•Lo adoro. Detto tra noi, 
penso che Henry sia corrmleta- 
mente pazzo, nta con Tracks 
ha fatto il primo film serio sul 
Vietnam. Ma lascia che U fac¬ 
cia io una domanda; credi a 
tutto quello che ti ho racconta¬ 
to?» 

- — Pensi che dovrei farlo? 

■TVitto sommato, direi di sì. ■ 
Ma se tomi a vedere Reborn , 
questa sera, vieni a salutarmi. 
&rò il tipo con la faccia da u- 
briaco e il cappello da cou'boy 
in tes^. Arrivederci». 

. . Alberto Crespi 
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Un acuto che dà Tallamie 

Presentando il cartellone deir«Opera», Roman VIad avverte: «rischiamo di chiudere» 


ROMA — Un gl ido. un urlo. È Roman Vlad che vorrebbe spac¬ 
care il t ei chio dei tradimenti che si stringe sulla musica in Italia. 
Il sovrintendente del Teatro dell’Opera dà Tallarme; non ci sono 
soldi. SI sono pagati a stento gli stipendi di settembre, non si 
riesce a produrre nulla II grido coinvolge la crisi delle cose 
music.ili un.» prima irancia di sovvenzioni è servata a pagare i 
debili (e’è sempre ehi si arricchisce sui guai degli altri) alle 
banche, la set onda trancia si è persti di vista. Appare difficile, 
impossibile anzi, operare in una situazione come questa. Vlad 
avverte — ha una lunga esperienza, ormai — che questa potreb¬ 
be essere 1.» volta decisiva, quella della chiusura dei teatri, se non 
interviene un.i vtdont.'i politica. Ma le proposte di legge per il 
nordin.iinemo delle atiivnà musicali (il grido investe anche que¬ 
sto) gi.Kciono. dimenticate, in Parlamento. 

C e un solo Ente lineo, quello del teatro alla Scala, che abbia 
finora avuto l'.ipprovazione del bilancio. Gli altri naufragano 
nei divivaiizi. ni.» il Teatro deH’Opera ha coraggiosamente adot- 
t.ito la det isione del Consiglio d'amministrazione di non presen¬ 
tare bilanci che si avvalgano deli -ingegneria- finanziaria (così 
l'ha chiain.ti.i Vl.id) jht esporre situazioni di pareggio, che sono 
soltanto una tinzione È un gesto che dovrebbe richiamare Tal- 
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tenziqne del Parlamento al quale finalmente si offrono dati veri¬ 
tieri e reali. Il riflesso immediato di questa situazione emersa così 
drammaticamente, si ha subito nella programmazione che appa¬ 
re necessariamente ridotta. Il direttore artistico del teatro dell’ 
Opera. Gioacchino Lanza Tornasi, ha illustrato il cartellone 
198L'8'2 e altre imminenti iniziative. A partire dal 27 novembre 
(è il giorno in cui. cento anni fa. si inaugurò a Roma il Teatro 
Cosianzi). avremo soltanto sette spettacoli d'opera e tre di ballet¬ 
to. L'inaugurazione è affidata all’opera Fausta di Donizetli. rap¬ 
presentata a Napoli, centocinquanta anni fa. Composta sull'onda 
del successo europeo di Anna Balena (Milano. Vienna. Parigi. 
Londra), l'opera ripropone la vicenda di Fedra e Ippolito, rivis¬ 
suta nell'antica Roma da Fausta, moglie di Costantino il Grande, 
innamorata del figliastro. Protagonista della novità (Fausta non 
si rappresenta più dal %'lo scorso) sarà Raina Kabaivvanska che 
va cercando, per sua soddisfazione, eroine di un repertorio di¬ 
verso. Seguiranno Tosca, di Puccini, direna da Daniel Oren cui è 
affidata anche Fausta: La Cioconda. di Ponchielli: La favola del 
figlio cambiato di Malipiero. che rinfocolerà polemiche inv'ec- 
chiaie. L'opera, su libretto di Pirandello, non ebbe a Roma — nel 
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JACK LONDON: L'AVVENTURA DEL GRANDE NORD con 
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OSE - SCHEDE ARCHEOLOGIA «Storia di un restauro I bronzi 
di Riace» 
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dio) 

TG1 - FLASH 

FURIA - «La rinuncia dt PacLy’' con Peter Graves 
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TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO • «li linguaggio dei) amo¬ 
re» 

PRIMISSIMA • «Attualità culturali del TG1> 

HAGEN - «Il re della colTina» con Chad Everett e Arthur H>tl 
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SOTTO LE STELLE - «Soetiacolo d emergenza» di Boncompa- 
gni. 

TOTO'TREOICI — «Totò contro il peata nero». Regìa di Fernan¬ 
do Cerchio con Totò, Mano Petri. Grazia Maria Spina. Aldo Giuffrè 
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17.30 VOa SRAGMOLE DELLA URICA: PLACIDO OOMMGO 

18.30 LE STORIE DEL VASARI - La Vergine dei Crmabue. 

19.00 T6 3 

19.30 T6 3REGIONI 

20.05 OSE - EDUCAZIOME E REOKMIR (4* punWM) 

20.40 RALLY CAMORO - Serata (male. Conrìjce Corrado 

21.45 OSE: VERSO UNA NUOVA PROFESSIONALITÀ' 

22.15 TO 3 - SETTIMANALE 


OSE - 1947: LA SCELTA DEMOCRATICA fTAUANA - «La 

nascita della Costituzione Udiiana» ( 1 puntata) 

I GRANDI CAMALEONTI di Federico Zardi. Re^a di Edmo 
Fenoglio (4 puntata) 

OSE: FRANCESCO IERI E OGGI (1. puntata) 

UNA RAGA22A IN PERICOLO - Telefilm 
STARSKV EO HUTCN - «Viaggej mortale» Regia di Gene Nel¬ 
son. con Paul Michael Giaser. David Soul 
TG2 - FLASH 

DAL PARLAMENTO - T62 SPORTSERA 
Cm HA PAURA OELL'OPERA? - «Faust» 

ANIMAU D'EUROPA - L'amore dei cervo 

RADICI - «Le nuove generazioni». Regia di Charles S. Dubm (16 

TG2 • TELEGIORNALE 

EOOIE SHOeSTRING, DETECTIVE PRIVATO - «La banda 

vacanze» con Trevor Ève. Michael Medvwi. Orxan Godv/m 

TG2 - DOSSIER - Il documento defla settimana 

INCONTRO CON PETER TOSK 

EUROGOL - Panorama delie coppe europee di calao 

TG2 - STANOTTE 


193-i — che una sola, movimentata rappresentazione. I gerarchi 
fascisti che assistettero allo spettacolo, trovarono allusioni poco 
riguardose per il regime, per cui la novità fu tolta di mezzo. Sarà 
un'occasione per rimeditare su tempi andati, che ebbero la loro 
incidenza anche sullo sviluppo delle attività musicali. Subito 
dopo. Malipiero. compose un Giulio Cesare, dedicandolo a Beni¬ 
to Mussolini. Si av’rà poi. La sonnambula di Bellini, diretta da 
Oliviero De Fabriiiis (un omaggio agli ottanta anni del maestro). 

I contemporanei sono rappresentati da due operine di Niccolò 
Castiglioni (Oberon. thè Fairy Brince e The Lords'musqueì. pro¬ 
venienti dalla Biennale di Venezia. A chiusura. La forza del 
destino. 

I tre spettacoli di balletto comprendono la replica del Marco 
Spada (e ritornano anche Ghislaine Thesmar e Rudolf Nureyev). 
un Trìttico (Respighi. Stravinski e musicisti francesi) con coreo¬ 
grafie di Lorca Massine e Raymonda. con Carla Fracci. prove¬ 
niente dal San Carlo di Napoli. Questo succederà nel prossimo 
mese di giugno 

Ma intanto, per manifestare la volontà di esistere e di lavora¬ 
re. il teatro dell'Opera, tra il 7 e il 25 ottobre terrà tre concerti, 
ciascuno replicato tre volte (due diretti da Daniel Oreu e i'aliro 
da Amai Dorali), tre Incontri con la coreografia, guidali da Vit¬ 
toria Otiolenghi. e due grossi spettacoli di danza contemporanea 
(sei repliche), presentati dalla Compagnia «Teatrodanza» di Ro¬ 
ma. diretta da Elsa Piperno e Joseph Fontano £ giusto che il 
grido d'allarme nsuoni a teatro pieno e attivamente attento alle 
sue funzioni sociali e cuhurali. 

Erasmo Valente 
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GIORNALI RADIO. 7 8 IO 12 13 
14 17 19 GR 1 Flash 23: 6 Le 
Ultime della none, le prime del mat¬ 
tino. 6 30 8.40 La combinazione 
musicale 6 48 len ai Parlamento. 
9 Radio anghe na: 11 Spazio aper¬ 
to; 11.35 Mozart; 12 03 Amore 
vuol dire . : 13 25 La diligenza; 
13 35 Master: 14 28 O sarà una 
volta . ; 16 II pagmone; 17 30 Ri¬ 
belli. sognatori, utopisti; 18.05 Ro- 
ckland 18.35 Spazio libero. 19 30 
Una stona dei |azz. 20 Collezione 
teatro. «80 mo parallelo nord*, di 
V. Calvino. 21 32 Un po' di musi¬ 
ca 22 Obiettivo Europa. 22.35 
Tredia notti con Sade. 23 03 Oggi 
al Parlamento 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6.05 6 30 7 30 
8 30 9 30 11 30 12.30 15 30 
16 30 17.30 18 30 19 30 22.30. 
6 6.05 6 35 7.05 7 55 8 45 I 
giorni d estate lai termine smtesi 
dei programmi). 9 05 «Cronache di 


poveri amanti»; 9 32 La luna nei 
pozzo: 10 Speaaie (ìR 2; 11.32 Le 
m,Se canzoni; 12.10 14 Trasmis¬ 
sioni regionah. 12 45 L'ana che ti¬ 
ra. 13.41 Sound-track; ISLemier- 
viste impossibili (al termine; la voce 
di Abce}. 15 30 (ìR 2 Economia; 
15 42 Tutto li caldo rrvnuto per mi¬ 
nuto. 19 21 30 Facciamo un passo 
indietro. 19.50 Bilinguismo all'ele¬ 
mentare; 20.30 H pipistrello, musi¬ 
ca di J Strauss f.: 22.20 Parxxa- 
ma parlamentare 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 7.45 9 45 
11 45 13.45 18 45 20 45 6 
Quotidiana Radiotre; 7 8.30 10 45 
H concerto dei maumo; 7.30 Prima 
pagina: 10 No*, voi. loro donna; 
11.48 Succede m Italia; 12 Pome- 
rig^ musicate; 15-15 Rassegne 
culturali: 15.30 Un certo discorso: 
17 Da Baghdad a Istanbul; 17.30 
Spazioire. 18.45 GR 3 Europa '81: 
21 Biennale musica '81. da Vene¬ 
zia concerto diretto da (5. Smopok 
(nell'intervano - 21.50 - rassegna 
t delle riviste) 


I paesi del Comecon sono molti 

^Gondrand M(ScA 


li raggiunge tutti 



—Servizi ferrovian e ca¬ 
mionistici diretti completi o grou 
page, da e per U.R.S.S. • Polonia • Un¬ 
gheria e per gli altri paesi socialisti. 
—Imbarchi da qualsiasi porto italiano 
toccato da navi sovietiche, delle forni¬ 
ture destinate nqli’U.R.S.S. ' 
—Trasporti diretti delle merci desti¬ 
nate alle fiere di Mosca, Leningrado, 
Kiev, Lipsia, Poznan, Brno, Ptovdiv, 
Bucarest, Budapest ed assistenza In 
loco alla clientela con l'impiego di per¬ 


sonalespecializzato. 
-Spedizioni per via 
aerea per tutti i paesi 

socialisti. 

—imballaggio di interi impianti con 
l'osservanza delie particolari prescri¬ 
zioni tecniche previste nei capitolati 
dei paesi socialisti. Gondrand: l'unico 
spedìztonire italiano presente con la 
sua organizzazione sui mercati di tutti 
ì paesi socialisti. 

—2S anni di collaborazione al servìzio 
degli operatori italiani. 
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Giovedì 1 ottobre 1981 


L’«Opera» di Fo richiama folle di aspiranti-attori ' 

» f 

' . ■ - - a', , * 

Rocchettari, venite 
a rìscoptire Recht ! 

L’ha ribattezzata «Opera dello sghignazzo» e sarà in chiave-rock: 
così il regista vede la storia di Mackie Messer e Polly Peachum 
Nada» Maria Monti e Maurizio Micheli nei ruoli principali 


Dalla nostra redazione 

TORINO — «Cerco attori e attrici per l'Opera 
dello sghignazzo... ma che sappiano anche can¬ 
tare e ballare il rock e possibilmente fare il dop¬ 
pio salto e la spaccata». Così Dario Fo. nei giorni 
scorsi a Torino, per scegliere una ventina di 
giovani interpreti con cui completare la folta 
distribuzione del prossimo spettacolo, tratto 
dall’Opera del mendicante dell’inglese John 
Gay (1685-1732), a cui si era ispirato, anche 
Brecht per la sua Opera da tre soldi. Lo spetta¬ 
colo, prodotto dallo Stabile torinese, debutterà 
in dicembre al Fabbricone di Prato. 

Opera dello sghignazzo, ovvero Opera da tre , 
soldi, quindi Brecht più Dario Fo, più un ente 
pubblico prestigioso come lo Stabile dèi capo- 
iu.ogo piemontese... Gli elementi per attirare 
aspiranti interpreti abbondano, per cui un ri¬ 
chiamo del genere non poteva restare inascol¬ 
tato. Nei giorni scorsi, intatti, il foyer del teatro 
Adua, era affollato di giovani, molti dei quali 
giunti a Torino da varie città italiane. Molto più 
di un centinaio, attirati dal miraggio di un «prò- • 
vino» con Dario Fo. > 

•Sono coi'J scarse, oggi, le possibilità di lavo-1 
ro. e particolarmente in teatro.— mi ha dettQ 
uno di questi giovani — che occorre non lasciar¬ 
si scappare la minima occasione. Lavorare con 
Fo poi, sarebbe addirittura una massima occa¬ 
sione, anche in una parlicina da figurante, al 
limité.,,*. ‘ ‘ ■ * 

' Ma lei sa ballare, .sa cantare rock?. Da dove 
viene? - ■ • . 

Vengo da Roma. No di rock non ne mastico 
molto... Mi piace, ma non sono un gran balleri- 
Ho. Credo di saper recitare, ho giù recitato con 
varie cooperative e tento, dichiarando subito i 
miei limiti. Se la va... mi accontenterei di fare 
uno dei mendicanti di Peachum». 

Un altro giovane di Verona: «Io so cantare, 
ma ho cantato solo nell'operetta, per cui quasi 
quasi rae ne torno a casa. Peccato però...». 

L’atmosfera era tesa. Da esame di Stato, an¬ 
che se Dario si prodigava per sdrammatizzare la 
situazione. . 

• Sui cantare'.* — ad un attore che sul palco- ' 
scenico aveva recitato, con voce impostata, un 
brano letto da un copione — Così così — gli ha 
risposto il giovane —. Beh. non ti preoccupare; 
fammi sentire quello che sai. Canta come se ti 


stessi facendo la barba.,.». Il giovane aspirante- 
mendicante o gangster di Mackie Messer, ha 
intonato allora una canzoncina corrente, mezza 
voce. ■ 

•Bravo — gli dice Fo. aiutandolo a scendere il 
palcoscenico — Vedi che sei intonato. Fatti fo¬ 
tografare e poi ne riparliamo. Sotto un altro. 
Quanti ne restano? — Ancora una decina, gli 
rispondono dalla sala — Bene, per le sei ce la 
facciamo». 

*Ne ho visti più di cento, — mi ha detto in 
seguito — Si, sono veramente stanco. Forse ero 

£ iù teso io di loro. Sai è difficile dire no, non uai 
ene, ad uno che magari si è fatto un giorno e 
una' notte di treno, per fare il provino. Sono 
arrivati persino da Taranto. Non immaginavo 
una risposta del genere... Sì, ho fatto dei provini 
anchea Milano, ma, volutamente, non avevamo 
sparso troppo la voce, per cui ci saranno state 
una trentina di persone. Qui invece, quando ho 
visto il foyer del teatro cosi affollato ho avuto 
un attimo di panico. Cosi ho fatto la precisazio¬ 
ne del rock...». 

■ ^ Un po’ terroristica, no? Molti saranno scappa¬ 
ti... . ' 

- «/Vo. non molti. Quelli decisi son rimasti e ,i 
dirò che ho constatato con piacere un livello 
qualitativo piuttosto alto. Ci sarebbe da fare 
uno spettacolo solo con loro e tutto per loro. 
Stranamer.ie, ma neppure troppo poi, i più bra-. 
vi erano quelli che si esibtuano in parti comi¬ 
che». - ; . ' . ' •' • ^ 

In quanto ai ruoU principali, Polly sarà inter¬ 
pretata da Nàda (Maianima) — «È brauisstma, e 
sa cantare molto bene...». Mackie Messer sarà 
Maurizio Micheli; come dire: «lo voleva Stre- 
hler, e lo ha preso Dario Fo...» mentre Jeremiah 
Peachum lo farà Graziano Giusti e sua moglie 
sarà Maria Monti. 

Parliamo ora dei contrasti con i tedeschi del 
Berlner Ensemble... 

• «/ dissidi — precisa Dario Fo — ci sono stati. 
non tanto per la questione delle musiche. Loro 
non hanno accettatò che io riscrivessi in parte 
l'Opera. Io ini'cce ho voluto attualizzarla. Il mio 
MacHeath è un delinquente di oggi: di quelli 
che per sbarazzarsi dei complici li denunciano, 
li fanno arrestare e poi li fanno uccidere in 
galera. E poi ci ho messo il consumismo, il pro¬ 
blema della droga, la corruzione di oggi...». 

Nino Ferrerò 
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È il caso di Akio Suzuki, musicista d’avanguardia 

che ha scritto una curiosa partitura 
Ma anche la lirica e la sinfonica vanno forte a Tokio 


DI RITORNO DA TOKIO — 
Una partitura per elicottero, 
montagne e dinamite. A pen¬ 
sarla e -comporla- è stato un 
musicista giapponese che si 
chiama Akio Suzuki. È cono¬ 
sciuto anche in Italia: ha tenu¬ 
to dei concerti a Roma, a Mila¬ 
no e a Torino. Adesso vuole no¬ 
leggiare un elicottero, andare 
sui monti a registrare l'eco 
provocato dalle esplosioni dei 
candelotti di dinamite posti 
qua e là dentro la roccia e poi 
far sentire il tutto ad un pub¬ 
blico improvvisato posto in ci¬ 
ma ad una collina. Suzuki è 
quel che si dice uno sperimen- 
talista o anche un musicista 
che con il suono ci gioca, ci la¬ 
vora. ci soffre. Una sua recente 
composizione si chiama Anala- 
pos e si suona con due cilindri 
metallici collegati da una lun¬ 
ga e flessibile molla di ferro op¬ 
pure con dei piatti di metallo, 
dei tubi di vetro. • Vedere con 
le orecchie e udire con gli oc¬ 
chi- è il motto di Suzuki. La 
carta, scatoloni vuoti o pieni, 
oggetti di metallo: tutto serve 
per far musica. Qualche anno 
fa ad una mostra di Osaka ri¬ 
vestì di suoni un monumento; 
un’altra volta improvvisò uno 
spettacolo-sulle scale della me¬ 
tropolitana di Tokio, facendo 
semplicemente rotolare delle 
lattine vuote e altre cose del ' 
genere. ” • » ' ’ ‘ 

Suzuki (à nato nel 19-11) 
rappresenta forse la punta più 
estrema delta musica -cotta¬ 
giapponese che, dopo aver su¬ 
bito tutte le influenze occiden¬ 
tali (-Cage mi ha dato il via 
per un’altra musica») rifiutan¬ 
do qualsiasi contatto con la 
tradizione giapponese, ha sco¬ 


perto nuovi materiali per in- ' 
ventare le sue opere. Le sue 
-ambientazioni sonore- le fa 
persino in una cava di argilla. I 
suoi strumenti non sono più il ' 
violino o il pianoforte o le sem¬ 
plici percussioni. Sono il, 
-Glass Tabte», il -Kikkokikiri- 
ki-, il -Performance Book-: fo¬ 
gli di carta, di alluminio, cello¬ 
phane da staccare lentamente, 
stropicciare, strappare, tocca¬ 
re, sfregare, guardare in silen¬ 
zio. Nessuna differenza tra ru¬ 
more e suono: -Occorre resti¬ 
tuire — dice ancora Suzuki — 
il suono alla natura-.' 

* Sono lontani i temi del -Ga- 
gaku-, del -Shómyo- ovvero 
dell’antica musica di corte e di 
quella che accompagnava le 
cerimonie di rito buddista. Og¬ 
gi queste musiche si possono a- 
scottare solo durante certe fe- ' 
ste o agli spettacoli allestiti 
appositamente per i turisti oc- 
cidentali avidi di emozioni 
preistoriche. I giapponesi in- ■ 
vece (eia tournée della Scala lo 
sta ancora a dimostrare) van¬ 
no matti per l’opera lirica ita- ' 
liana, per le grandi Orchestre 
sinfoniche europee (a novem¬ 
bre Karajan andrà a Tokio con 
I Filarmonici di Berlino: i bi¬ 
glietti già venduti costano 
100-150 mila lire), per le can¬ 
zonette occidentali, per il rock. 

-Eppure — mi ha spiegato 
Kosaku Toguchi, ■ musicologo 
insegnante nella prestigiosa j 
Università di Tokto — nella I 
no.stra città esistono 9 0<‘Uie- 
stre sinfoniche e parecchie da 
camera. Im stessa Università 
ha una sua orchestra con 200 I 
elementi di buon livello.Ogni \ 
giorno, a Tokio, durante la 
normale stagione, si tengono 
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Il musicista Akio Suzuki farà «suonare» la dinamite (a sinistra una partitura) 


una decina di concerti. Ci sono 
due compagnie operistiche na¬ 
zionali e in provincia (a Kago- 
shima e Óita) esistono delle 
compagnie liriche di dilettan¬ 
ti. Il governo organizza ogni e- 
state delle tournée liriche per 
gli studenti del liceo. Nel 1977 
sono stati prodotti quasi 92 mi¬ 
lioni di dischi LP e metà di 
questi erano di musica classi¬ 
ca. Ci sono un sacco di scuote 
musicali c i bambini comincia¬ 
no a studiare musica a quattro 
anni. I nostri Conservatori so¬ 
no tutti a livèllo universitario^ 
A Osaka c’è un corso di laurea 
in musicologia-. 

Sì, tutto questo va bene, ma 
siamo sempre nell’ambito della 
musica occidentale trapiantg- 
tà in Giappone, Non è vero? 

• ■ • All’inizio t — dice ancora '■ 
Toguchi — i compositori giap¬ 
ponesi hanno cercato di arri¬ 


vare al livello dei loro colleghi 
europei. Adesso però pochi 
compongono solo alla maniera 
occidentale. Molti come Torti 
Takemitsu hanno tentato di 
fare una sintesi tra la musica 
tradizionale giapponese e 
quella ”colta” occidentale. In 
November Steps, Takemitsu si 
è servito di un’orchestra occi¬ 
dentale e rii strumenti tipica¬ 
mente giapponesi come lo 
"Shakuhachi” (un flauto di 
bambù) o la ”Biwa” (liuto). Al¬ 
tri come Toshiya Sukegawa o 
Miki Minoru compongono solo 
musica giapponese. Quest’ulti¬ 
mo ha presentato a Londra, 
nel 1980, un’opera lirica intito¬ 
lata Ada (Vendetta). È la sto¬ 
ria di un attore che si vendica 
delia sua donna che l’ha ab¬ 
bandonato-. 

Le opere liriche tipicamente 


giapponesi di che cosa parla -. 
no? ì 

-In genere sono storie'd’a¬ 
more ma hanno anche uno 
sfondo sociale. Come Yùzuru 
che, tra uno stile pucdniano e , 
la citazione di canti folkloristi-. 
ci, narra 'di una gru ferita cura¬ 
ta da un contadino. L’animale, ‘ 
si trasforma in donna e diven- ' 
ta sua moglie. Di notte ritorna 
gru e gli tesse delle stoffe stu¬ 
pende che lo fanno ricco. Il 
contadino si fa corrompere dai . 
commercianti, dimentica l’a¬ 
more e pensa solo al denaro. ^ 
C’è nascosta la morale della so- ' 
cietà moderna: essere o avere? ' 
Miki Minoru ha scritto anche . 
La storia del piccolo lasso di, 
Awa, un'operina da camera 
con strumenti solo giapponesi: 
chitarre a 3 corde, il ”Koto” (l’ ■ 
arpa orizzontale a 13 corde), i ’ 


violini "Kokyu”, i tamburi 
”Taiko” e ”Tsuzumi” con la 
pelle di gatto. Poi naturalmen¬ 
te ci sono le opere con le storie 
di Samurai come Shuzenji Mo- 
nogatari (La storia del villag¬ 
gio) di Osamu Shimizu, del 
1955. Ma la musica è alla ma¬ 
niera occidentale». • 

Ma ci sono dei compositori 
che hanno scritto delle opere a 
sfondo politico o relative alla 
storia recente del Giappone? 

-Negli anni Sessanta e negli 
anni Settanta — mi ha detto 
Katsuaki Sato, critico musica¬ 
le del quotidiano comunista A- 
kahata — alcuni musicisti 
hanno sentito molto il tema 
della bomba atomica. Oki Ma- 
sao ha scritto Restituiteci l’uo¬ 
mo per coro e orchestra: Haia- 
shi Hikaru ha composto per 
coro Piccolo panorama della 
bomba atomica; Sato Toshi- 
mao ha scritto, per soli flauti 
giapponesi La porta del tempio 
distrutta. Infine, proprio que¬ 
st’anno, è apparsa un’opera 
dal titolo Storia del soldato che 
non è rientrato a casa di Toya- 
ma Yuso. Insamma la Scala va 
benissimo ma anche la nostra 
musica è bella-. 

Sì, è vero. La musica giappo¬ 
nese è affascinante. La sua bel¬ 
lezza, il suo fascino è, come 
molte altre cose in Giappone, il 
premio di una lunga e talvolta 
faticosa ricerca. E da conqui¬ 
stare come un premio. È a vol¬ 
te pura ebrezza di cui resterà 
magari la nostalgia. Però, in¬ 
tanto,' in Giappone durante 
tutto il mese ai dicèmbre e so¬ 
prattutto a fine anno, nelle 
scuole e per le strade, le grandi 
e le piccole orchestre, i coretti 
dei bambini e quelli professio¬ 
nali intonano la Nona Sinfonia 
di Beethoven: con questa musi¬ 
ca ‘ occidentale \ che > risuona 
dappertutto i giapponesi vo¬ 
gliono dimenticare gli orrori 
del passato e augurarsi un feli¬ 
ce anno nuovo. 

. Renato Garavaglia 


Negli USA 
vanno 
alla carica 
contro la TV 
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Cinema 


sotto 


V IDEOCASSETTE, video¬ 
dischi. TV a pagamento e 
altre varianti della diffusione 
audiovisiva capillare: i! futu-. 
ro è già cominciato c se ne 
percepiscono le prime avvisa¬ 
glie negli Stati Uniti e in 
Giappone. Nella vecchia Eu¬ 
ropa. l'onda lunga del pro¬ 
gresso tecnologico arriverà 
un po’ in ritardo, ma non c’è 
da temere: presto raggiunge¬ 
rà i nostri lidi. E con essa ver¬ 
ranno al pettine nuovi pro¬ 
blemi c situazioni conflittuali 
che ora si distinguono appe¬ 
na a fil d'acqua. .Aumenterà il 
pericolo che il mercato sia in¬ 
vaso e monopolizzato da pro¬ 
dotti stranieri, ma non man¬ 
cheranno i tentativi di valo¬ 
rizzare le risorse culturali del 
paese e delle nazioni europee 
che. per mutivi storici, hanno 
comuni denominatori. 

.Non occorre avventurarsi 
in profezie per prevedere che 
anche da noi i rapporti fra 
produttori, autori c co-autori 
di film, in conseguenza dei 
mutamenti annunciati, si ir¬ 
rigidiranno e attraverseran¬ 
no un periodo di tensioni. Ne¬ 
gli Stati Uniti, gli attriti han¬ 
no avuto inizio nel '18. agli al¬ 
bori dell'era televisiva, quan¬ 
do i sindacati dei realizzatori 
e degli autori scinsero in lotta 
per ottenere il riconoscimen¬ 
to del principio, secondo cui 
agli artisti sarebbe spettata 
una percentuale delle somme 
incamerate dalle case produt¬ 
trici per la cessione dei film 
alle emittenti TV. 

Da allora, molta acqua è 
scorsa sotto i ponti e le orga¬ 
nizzazioni sindacali america¬ 


ne sono tornate ripetutamen¬ 
te alla carica, strappando di 
volta in volta ulteriori conces¬ 
sioni e perfezionando gli ac¬ 
cordi sottoscritti negli anni 
precedenti. Nel '60, iiel ’T,!,' 
neirSO c, infine, nclI’Sl si so¬ 
no svolte dure battaglie, af¬ 
frontate da organismi sinda¬ 
cali largamente rappresenta¬ 
tivi, in quanto associano in¬ 
sieme i registi, gli scrittori e 
gli attori che lavorano per il 
cinema e per la televisione. 

I giornali europei hanno 
dato abbastanza risalto allo 
sciopero degli attori, ma sono 
stati avari di notizie a propo¬ 
sito delle altre categorie e de¬ 
gli esiti conseguiti. Fermo re¬ 
stando che i cartelli rivendi¬ 
cativi puntavano principal¬ 
mente alla regolamentazione 
del commercio dei film attra¬ 
verso le più innovative forme 
di comunicazione audiovi¬ 
suale, i contendenti l’hanno 
spuntata su più di una richie¬ 
sta. 

In base agli accordi stipula¬ 
ti. gli attori riceveranno una 
percentuale pari al 4% sulle 
vendile di qualsiasi program¬ 
ma destinato alla -pay-TV» o 
ai mercato parallelo dei vi¬ 
deodischi e delle vidcficasset- 
te. mentre ogni produttore a- 
vra diritto a dieci giorni di 
diffusione gratuita, ossia sen¬ 
za obbligo di corrispondere 
alcuna percentuale, ma sol¬ 
tanto nel primo anno di circo¬ 
lazione. - • -I ■ : 

.\i registi spetterà invece il 
'2% sugli incassi allorché sa¬ 
ranno stati ricoperti i costi di 
produzione, calcolati attorno 
ai 2.000.000 di dollari per ogni 


ora. Gli uni e gli altri benefi- 
ccranno di un 2% sul prezzo 
di ciascuna videocassetta o vi¬ 
deodisco, a partire dalla 100 
millesima copia venduta. Gli 
sceneggiatori hanno firmato 
una intesa, che assicura loro 
il 2% degli introiti cumulati 
nel settore della «pay-TV>» e 
dei videodischi, dopo che le 
imprese produttrici avranno 
coperto i costi di produzione 
(1.230.000 dollari per un’ora 
di spettacolo, realizzata su 
pellicola cinematografica e 
1.000.000 di dollari per tra¬ 
smissioni di un’ora, incise su 
supporto magnetico). 

Scrittori e registi hanno, i- 
nollre, conquistato non pochi 
miglioramenti; i compensi 
minimi concordati per le pre¬ 
stazioni professionali sono sa¬ 
liti in modo gratificante. A 
confronto con quel che bolle 
nella pentola americana, in I- 
talia regnano ancora la cal¬ 
ma e la legge della massima 
discrezionalità a senso unico. 
Niente percentuali per l’uso 
televisivo dei film originaria¬ 
mente nati in funzione dei 
circuiti cinematografici, si¬ 
lenzio sulle videocassette na¬ 
zionali. nessuna vertenza in 
corso, nessuna disciplina legi¬ 
slativa. Sceneggiatori, attori 
c registi sono esclusi da t^ni 
i vantaggio derivante da un se¬ 
condo impiego dei prodotti 
filmici. 

Tuttavia, al posto dei pro¬ 
duttori. . non dormiremmo 
sonni tranquilli e smetterem¬ 
mo di credere che la pacchia 
odierna possa durare all’infi- 

nito.. • vV 

' j' ’ ' ' 

t Mino Argentieri 


Dopo dver dato il massimo del confort nelle massime cilin- 
. diate, la Citroen ha pensato di offrire il massimo del confort 
(inche nelle cilindrate minime. Cosi è nata la nuova VISA, la VISA 2. 
È una macchina capace di " 
offrirvi un sacco di vantaggi 
. che. mai avete trovato in ' 

: ung 650.ee, La VISA 2 è in 

;■ grado di darvi il massimo .. ., 

^ ih uno spazio minimo; e so- 
prattutto a un costo di uti¬ 
lizzo minimo. E questo, con 

^ i tempi che corrono, fa di- - ; ^ ^ \ 

ventare la buona notizia Citroen un'ottima notizia. La VISA 2 vi offre 
una velocità massima di 124 Km/h per arrivare prima, e i 
' freni a disco per fermarvi prima. Vi offre il raffreddamento 
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Milly 


ad aria, con tutti i vantaggi che comporta. È l'unica macchina,. ’ 
di serie con l'accensione elettronica integrale, che significa 
partenza immediata a freddo anche a batteria semiscarica, e un per- 

^^^ ■ ■ fetto rendimento del motore 
grazie a un minicomputer. 
K ■ ■ Ha un bagagliaio estensi- 

bile per le grandi capacità. 

Q i 11 satellite (una esclusiva 
/; Citroen) che raggruppa tutti 
i comondi nella posizione 
^ più comoda. E vi offre an- 
■ coro tutto quel confort Ci¬ 
troen che le parole non riescono ad esprimere, ma che potrete capire 
con un giro di prova presso un nostro concessionario. Infine, 
la VISA 2 è Tunica 650 in g rado di offrirvi i vanta g gi 5.5.5. 
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Il film sui poeti 
di Castelporziano 
di Andermann 
premiato in Canada 


BANFF — «E un atto di gran¬ 
de coraggio quello di aver pre¬ 
miato un film che sovverte i 
parametri classici». Così il re¬ 
gista Andrea Andermann ha 
commentato a caldo la pre¬ 
miazione. da parte di una giu¬ 
ria internazionale, del suo film 
«Castelporziano ' Ostia dei 
poeti», al Festival Internazio¬ 
nale del Film Televisivo svolto¬ 
si a Banff, in Canada. Il film di 
Andermann, girato dal vivo 
durante la prima edizione del 
Festival dei Poeti di Castelpor¬ 
ziano si è aggiudicato il gran 
premio per il mi^or film, per¬ 
ché — come dice la motiva¬ 
zione — «è tra i più coraggiosi 
e innovatori documenti cine¬ 
matografici degli ultimi anni». 


De Angelis vìnce La vita di Mozart 
ad Alessandria secondo Shaffer di- 
il 14** Concorso venterà un film 
di chitarra classica dì Mìlos Forman ~ 




ALESSANDRIA — H Concorso 
Internazionale di Chitarra 
Classica di Alessandria, uno 
dei più prestigiosi del mondo, 
ed anche dei più severi (ds ben 
cinque anni la giuria non asse¬ 
gnava il 1* premio), ha di nuo¬ 
vo quest'anno un vincitore. E 
un italiano: Leonardo De An- 
gelis, 18 anni, figKo d'arte, 
proveniente da una scuola di 
cui il padre Claudio, professo¬ 
re al Conservatorio di Perugia, 
è l'appassionato animatore. 
Per tre gmrni molti validi chi¬ 
tarristi si sono contesi il pri¬ 
mato, cimentarfdosi in una se¬ 
rie di prove obbligate com¬ 
prendenti musiche del compo¬ 
sitore venezuelano Antonie 
Lauro. 


LONDRA — «Amadeus», la 
fortunata commedia dì Peter 
Shaffer sulle vicende biogrefi- 
che di Mozart diventerà un 
film per la regia di Milos For¬ 
man, Partista cecoslovacco 
che tra gli altri ha fìrirtato an¬ 
che «Qualcuno volò sul nido 
del cuculo» e «Hair», ed ha ap¬ 
pena terminato di girare e 
montare «Ragtims». R testo dì 
Shaffer, che in teatro ha già 
riscosso molto successo in A- 
merica e in Europa (Roman Po- 
lanski, tra l'altro ne ha curate 
un'edizioffe polacca) ^ sarà 
messo in scena anche in Italie 
nella prossima stagione ad o- 
pers dello Stabile di Rome per 
la regia di Giorgie Prassbur- 


La VISA 2e disponibile nelle versioni Special e Club <6S2cc ) Super E( 1124 cc le Super X( 1213 cc ) • Prezzo a partire da L. 4 19S 000 - (IVA e immatricolazione escluse),nella versione Speciol (652 cc.). 


.5 PORTE. 

’ Per entrare e uscire come si vuole senza 
disturbare gli inquilini del pianotlavanti. 

E quante auto della stessa categoria hanno 
5 porte? 


SPOSTI 


Per dimostrare che non solo ì macchinoni 
monumentali hanno tanto spazio airintemo. 
E se tra le piccole qualcuna ho 5 posti, non 
ha però anche le 5 porte come la VISA 2. 


5,8 LITRI. 


Per 100 Km a 90 Km/h. Un minimo di 
consumo così, in un massimo di confort, 
diciamolo tranquillamente, ve lo dà solo la 
VISA2. 


VISA2.NUOVA. 


CITROEN * c-v ..TOTAA 


CITROÉN 
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LMndagine del magistrato si allarga ad altri ospedali cittadini 

Il caso-Mofìcca non è II solo? 
Armati ha in mano un dossier 


Altre inchieste sono in piedi da mesi - Il contributo determinante dell’ex assessore Ranalli che ha avuto un colloquio ieri mattina col 
giudice - Entro la prossima settimana rinviati a giudizio i presunti responsabili del traffico dei letti al Regina Elena 


La cosa peggiore 
è cambiare 
le carte in tavola 


C’è una cosa molto sempli¬ 
ce che dovrebbe essere chia¬ 
rissima a tutti: bisogna puni¬ 
re t responsabili. Guardiamo 
le cose come stanno. 1 giudici 
e la polizia hanno messo le 
mani su un affare sporchissi¬ 
mo di compravendita di ma¬ 
lati, che coinvolge nomi fa¬ 
mosi della medicina e altra 
gente; tutti accusati dì un 
traffico ripugnante: un po' di 
speranza a un moribondo 
messa su! mercato a peso d'o¬ 
ro. O paghi, o muori come un 
cane. Non hai i soldi? Peggio 
per te, gli affa::' «uno affari e 
amen. 

E allora — diciamolo di 
nuovo — bisogna punire que¬ 
sti mercanti imbroglioni, se è 
vero che sono colpevoli di un 
ricatto così orrendo. È questo, 
esattamente questo, che pen¬ 
sa la gente. Niente di più 
niente di meno: punire gli au¬ 
tori del raggiro, e cercare —- 
se ci sono — i loro complici, i 
loro amici, i loro compagni di 
mestiere. 

È così o no? A leggere qual¬ 
che giornale, in questi giorni, 
e a inseguire la matassa di po¬ 
lemiche non sempre chiaris¬ 
sime che si sta aggroviglian¬ 
do attorno al caso-Moricca, 
pare proprio di no. Lo scanda¬ 
lo del Regina Elena quasi 
quasi passa in secondo piano, 
^mbra che in fondo quella 
montagna di prove, di testi¬ 
monianze intercessi poco. E : 
che qualcuno trovi più impor¬ 
tante un giro di accuse e dì 
insinuazioni, lanciate alla 
rinfusa, senza verifiche, sen¬ 
za criterio. O forse con un cri¬ 
terio, invece, spregiudicato e 
pericoli}sissimo; quello di in¬ 
torbidare tutto, di far confu¬ 
sione, di impedire che la gen¬ 
te sappia, giudichi, capisca il 
senso vero di uno scandalo co¬ 
sì grande e così brutto. E allo¬ 
ra ci troviamo ad assistere a 
situazioni da farsa: sul banco 
degli imputati un prestigiato¬ 
re astuto ha fatto scomparire 
Moricca, e vorrebbe adesso 
metterci proprio coloro che 
con le loro denunce coraggio¬ 
se hanno messo in moto, o co¬ 
munque hanno aiutato e vo¬ 
gliono ancora aiutare, la giu¬ 
stizia. Ecco che i giornali at¬ 
taccano il primario Zito, un 
medico onesto che ha v'oluto 
mettere i piedi nel piatto. 

Ma non c’è solo il caso Zito. 
C’è il caso Ranalli. Parliamo¬ 
ne facendo nomi e cognomi, 
perché sia tutto assolutamen¬ 
te chiaro, niente sottintesi. 
Dunque il presidente delia 
giunta regionale Santarelli 
ha sollevato una polemica pe¬ 
sante contro Ranalli. e di fat¬ 
to ha dato spazio a chi sta cer¬ 
cando di cambiare le carte in 
tavola, e di cambiare il ruolo 


il partito 


COMITATO REGIONALE 

£■ convocato per oggi are 19 c/o «1 
Corrutato Regionale l Eseciitivo Tra¬ 
sporti (FrecJdaLombardiT 

E' convocata per oggi alle 16.30 la 
riunione della Commissione Reg^xiale 
di Controllo. O.d g : 1) Elettone del 
presidente: 2) Ir.formaicme sulla pre- 
piaranone del congresso regionale 
(Etedduzn: E. Mancini). 

ROMA 

ASSEMBLEE: 

IPPOLITO NIEVO ale 19 INapoie- 
tano) CAPANNELLE alle 18 (Betti). 
COMITATI DI ZONA: 

Centro aBe 18 con il compagno 
Piero Saivagiti. segretario del comita¬ 
to Cittadmo e membro del CC-: 
MONTE MARK) PRIMAVALLE aV 18 
IPrcwetti): ARPIA alle 18.30 (Meta). 
PESTE OElL'tIMTA': 

GENAZZANO si apre oggi alle 18 
la festa delia rana Codeferro a Genaz- 
zano con un <M>attito sm temi deH'm- 
formazione e sul r^xto del giornali¬ 
smo. Partecipano Andrea Barbato. 
Paolo FrarKhi e M*lisa Trombena 
PORTONACCIO alle 17 dOattito 
autogestito dal centro sociale, pane- 
cipa il compagno Luc«> Buffa. 
SEZIONI E CELLULE AZKNDALI: 

SEZIONE OPERAIA PRENESTlNA 
alle 17 a Ter Tre Teste (Speranza): 
Cellula ERSAL alle 15 et seda (Vita). 


ad accusatori c accusati. Nes¬ 
suno vuole insinuare che 
Santarelli sta dalla parte di 
quelli che puntano a far con¬ 
fusione. Nessuno. Però biso¬ 
gna dire questo: la sua pole¬ 
mica — al di là di chi ha ra¬ 
gione e chi ha torto nel meri¬ 
to — è assolutamente fuori 
luogo. Di che cosa accusa Ra¬ 
nalli, in sostanza? Di essersi 
comportato in modo poco cor¬ 
retto nei suoi confronti quan- 
flo da assessore faceva parte 
della giunta diretta dallo stes¬ 
so Santarelli. Tutto qui. Un 
problema — se esiste — squi¬ 
sitamente amministrativo e - 
formale. Cosa c'entra questo 
col caso Moricca? Niente. Ra¬ 
nalli ha commesso scorrettez¬ 
ze per quel che riguarda l’af¬ 
fare della compravendita? 
Nessuno lo ha detto, e nessu¬ 
no può dirlo. Al contrario. È 
stato il giudice Armati in per¬ 
sona a ringraziare Ranalli, e 
riconoscergli il merito dì esse¬ 
re stato proprio lui, Pex-asses- 
sore, con il suo intervento, a . 
mettere in modo tutta la 
macchina deU'inchiesta, E al¬ 
lora, sinceramente, quale in¬ 
teresse può avere adesso la re¬ 
criminazione di Santarelli? ' 

Invece bisogna discutere di • 
altre cose. Santarelli deve ri-.. 
cordarsi che lui non è solo, 
re.x-presidente della giùnta; è 
anche il presidente attuale, 
fresco di elezione. Bene, guar¬ 
diamo ài futuro, e non solo ai 
passato. Chiediamo: la nuova 
giunta intende seguire le li-- 
nee dì fondo tracciate dalla 
passata amministrazione di 
sinistra, e quindi puntare tut¬ 
to sulla battaglia per applica¬ 
re la riforma, per sviluppare 
l’assistenza pubblica, ■ per 
compiere quello sforzo imma¬ 
ne di riordino e di pulizia che 
sgomberi la piazza da quei 
guasti giganteschi prodotti 
da anni e anni di concezione 
delia . sanità privatistica e 
mercantile, pozzo di interessi, 
di privilegi, di abusi? Se la ri¬ 
sposta è affermativa, può star 
sicuro che non saranno certo 
i comunisti a mettergli t ba¬ 
stoni tra le ruote. 

' Però bisogna essere chiarì e 
anche coraggiosi: Santarelli - 
queste cose deve dirle a voce 
alta, deve proclamarle. Per¬ 
ché l’opinione pubblica, che 
conosce troppo bene. ' sulla 
pelle sua, il dramma della sa¬ 
nità e degli ospedali, qui nel 
Lazio forse più che in ogni 
parte d’Italia, è questo che 
vuole sentire. E quando legge 
sui giornali del caso Moricca. 
e delle accuse di Zito, e delle 
denunce che si susseguono a 
raffica, sente una speranza 
fortissima: che si vada a fon¬ 
do, che si colpiscano gli in¬ 
trallazzi, che si metta in gale¬ 
ra chi deve stare in galera, e 
che si porti avanti una politi¬ 
ca dura contro sistemi vecchi, 
le incrostazioni del passato, i 
gruppi di potere che ancora 
sono potenti dentro il sistema 
della sanità. E che forse ades¬ 
so, di fronte ail’esplodere del 
caso Moricca, hanno paura, 
tremano. 

Noi no:? ci aspettiamo che 
si possa risolvere tutto in poco 
tempo. Sappiamo bene quan¬ 
te e quali sono le difficoltà, c 
l’esperienza di questi cinque 
anni dì governo alla Regione 
ce lo insegna. Però delle cose 
vanno f?tte subito. E allora, è 
logico, .'■-rropano certe 
dichiarazioni ambigue rila¬ 
sciate ieri dal presidente San¬ 
tarelli. che abbiamo letto 
suH’Avanti: Che vuol dire ri¬ 
mettere i posti a pagamento 
negli ospedali, già appesantiti 
da una richiesta altissima? 
Attenzione, nessuno può pen¬ 
sare di buttare a mare non 
cinque, ma almeno dieci anni 
di lotte e di conquiste lentissi¬ 
me. Di sicuro i comunisti non 
staranno m guardare se si af¬ 
facciasse il rischio di un salto 
indietro così assurdo, ai tem¬ 
pi delle splendide clientele de¬ 
mocristiane. 

Piero Sansonetti 


Tutti i mali, segreti cd evidenti degli ospedali romani: è 
stato questo l’argomento del colloquio che ieri mattina l'ex 
assessore alla Sanità, il. compagno Giovanni Ranalli ha avuto 
con il dottor Giancarlo Armati, ll magistrato che ha in mano 
rinchiesta Morlcca-Regina Elena. Dopo l’incontro con il pre¬ 
sidente della Regione Santarelli, l'altra mattina, è infatti toc¬ 
cato a Ranalli dare la sua collaborazione al giudice come. 
testimone. L'indagine che Armati sta conducendo non ha 
come oggetto il solo Regina Elena e il traffico dei letti del 
reparto terapia del dolore, ma anche altre strutture sanitarie 
della capitale. 

Esistono, insomma, altri documentati dossier su diversi 
istituti ospedalieri e case di cura. Il caso del primario finito In 
prigione, accusato di concussione insieme con i suoi collabo¬ 
ratori, è quello più grave e clamoroso, ma ci sarebbero in ' 
piedi anche altre inchieste su illeciti e reati di vario tipo 
commessi negli ospedali romani. Da anni, nell'ufficio del giu-. 
dice Armati sono finite denunce anonime, esposti di cittadini, 
articoli-accusa dei giornali, sospetti su morti «strane*, su epi¬ 
sodi di mancata assistenza, su abusi e soprusi subiti dai fami¬ 
liari del malati e ricoverati. Dopo il Regina Elena, quindi, 
potrebbero essere messi .sotto accusa operatori e personale di 
altre strutture. 

Per ora comunque Tattenzione e Timpegno del giudice Ar¬ 
mati è rivolto a tempo pieno sul caso Moricca. Entro la pros¬ 
sima settimana dovrebbero essere rinviati a giudizio i tre 


arrestati: il primario dell'ospedale Guido Moricca: li suo col¬ 
laboratore Franco Saullo, la caposala Michellnà Morelli, ac¬ 
cusati di concussione aggravata. • ' 

La stessa accusa è ipotizzata nelle comunicazioni giudizia¬ 
rie ricevute da altre persone, fra cui suor Agneslta, altra 
caposala del Regina Elena e il professor Antonio Caputo, 
quest’ultimo indiziato per omissione di atti d’ufficio. Non si 
escludono per la giornata di oggi, nuovi provvedimenti dei 
magistrato. 

. Oltre a Ranalli ieri mattina sono stati interrogati altri tè- 
stimoni, tra cui alcuni aiuti ed anestesisti del iReglna Elena», 
altri ancora ne saranno sentiti oggi. 

^ Il sostituto procuratore, al termine degli interrogatori, ri¬ 
spondendo alle domande dei giornalisti, ha ricordato ancora 
il contributo fondamentale fornito dall’ex assessore nella in¬ 
chiesta Moricca. L’Indagine più generale sugli ospedali roma¬ 
ni è in piedi da tempo c già nella primavera scorsa Ranalli 
aveva avuto un colloquio anche su questo argomento. s 
I fatti del Regina Elena, scoperti grazie alla denuncia di un 
cittadino, provocarono un’inchiesta amministrativa compiu¬ 
ta dagli stessi vertici dell’ospedale, che non approdò ad alcun 
risultato. Ranalli — come spieghiamo qui a fianco — segnalò 
anche all’allora ministro per la Sanità Aniasi la denuncia.e la 
indagine. 

Nella foto: risthuto Regina Elena, sede del reparto terapìa del 
dfilore diretto dal primario Guido Moricca. 


Altre testimonianze e denunce sullo scandalo del Regina Elena 


«StHio uno dei tanti che 


ha comprate quel lette» 


Dopo le denunce inviate alla magistratura, continuano ad 
arrivare anche al nostro giornale numerose testimonianze sulla 
disonestà e gli imbrogli al Regina Elena. Con Varresto del profes¬ 
sor Moricca l’inchiesta va avanti e i giudici che si occupano dello 
scandalo proseguono nel loro lavoro raccogliendo prove e nuovi 
elementi. Sul loro tavolasi accumulano le testimonianze: non c’è 
n’è Una c’ne parli in favore del primario dell’ospedalé. Oggi pub¬ 
blichiamo la lettera di un lettore che ha un’esperienza diretta: 
suo fratello è passato tra te.*nianù del rnédtco incriminato. An- ■ 
che lui ha dovuto sborsare la tariffa richiesta per ottenere uH' 
posto. Noi speriamo che altri vogliano raccontarci tutte le cose 
che sanno, perché su questa vicenda sporchissima si faccia la più 
assoluta chiarezza. v •. 











n professor 
Moricca. 
fotografato 
nel corse di 
una recente 
intervista 


Egregio direttore, ' / ' ^ ^ 

^ voglio dire alcune cose che 
so — per esperienza diretta 
— del professor Guido Mo¬ 
ricca, arrestato nei giorni 
scorsi per lo scandalo dei po¬ 
sti-letto al «Regina Elena». 
Mi sono rivolto al professor 
Moricca aH’inizio di quest’ 
anno per far visitare mio fra¬ 
tello. Prendemmo un appun¬ 
tamento per telefono e ci re¬ 
cammo nella clinica privata 
«Villa Giulia». Lì mio fratello 
fu visitato a lungo da un suo 


collaboratore: gli fecero una 
serie di domande e infine do- 
vemnio pagare 800 mila lire. 
Successivamente mio fratel¬ 
lo trovò il posto ai «Regina 
Elena* — grazie all’interes¬ 
samento del professor Mo¬ 
ricca — e vi rimase ricovera¬ 
to per una quindicina di 
giorni. II risultato però è sta¬ 
to inutile. Tanto è vero che 
ora mio fratello si sta curan¬ 
do in Francia. ^ 

Ora però io vorrei porre al¬ 
cuni interrogativi. Il profes¬ 


sor Moricca diceva che ; i 
macchinari per iniziare la te¬ 
rapia del dolore c’erano solo 
a «Villa Giulia». Come è pos- 
^bile questo? Perché un o- 
spedale pubblico non ha que¬ 
sti stessi strumenti? E se non 
ce lì ha perché il professor 
Moricca era titolare del re¬ 
parto al «Regina Elena»? E’ 
giusto che per curarsi biso¬ 
gna passare prima per uno 
studio privato? Purtroppo 
queste cose sono molto diffu¬ 
se. Un’ultima cosa. Mentre 


mio fratello era ricoverato 
nel reparto del «Regina Ele- 
na> con altre cinque persone, 
c’era una stanza dell’ospeda- 
le riservata alla anziana ma¬ 
dre del primario: non era 
malata, ma stava solo lì per 
essere meglio assistita. Que¬ 
ste stesse cose sono disposto 
a confermarle al magistrato 
che sta indagando sulla vi¬ 
cenda. 

Crennaro'Adamo 
Via Consalvo, 120/a 
Napoli 


Da oggi 
in sciopero 
gli specialisti 

- Da oggi tutti gli ambulato¬ 
ri degli specialisti convenzio¬ 
nati passano all’assistenza di¬ 
retta. In parole povere questo 
vuoi dire che gli assistiti do¬ 
vranno pagare radiografie, 
analisi, interventi, visite, e 
via dicendo. Lo sciopero, anzi 
la «serrata» come è stata defi¬ 
nita dall'associazione dei me- 
: dici specialisti, si aggiunge 
ora alla protesta dei farmaci¬ 
sti. E’ questa una decisione 
che rischia di aggravare la 


disastrosa situazione sanita¬ 
ria del Lazio. Già nei giorni 
scorsi i distributori all'in- 
erosso di specialità medicina- 
ri hanno annunciato una ca¬ 
renza di rì/omamento nelle 
farmacie. Dal canto loro i 
sindacati CGIL-CISL-UIL 
dei lavoratori del commer¬ 
cio. turismo e servizi, hanno 
denunciato, in un documen¬ 
to. la grava crisi occupaziona¬ 
le aperta con la agitazione 
dei farmacisti a Roma e nel 
Lazio. Hanno chiesto un in¬ 
contro urgente all'assessora- 
to regionale alla Sanità e alle 
associazioni dei farmacisti 
per discutere il problema. L‘ 
agitazione dei farmacisti da 
un lato crea gravissimi disagi 
alla popolazione, dell'altro 
ha provocato un crollo dei li¬ 
velli occupazionali. 


Si è insediato 
l’assessore 
Pietrosanti 

•La riforma sanitaria deve 
essere portala a termine nei 
tempi più brevi possibili, ma 
con strutture adeguale che 
consentano di superare le at¬ 
tuali difficoltà del settore». 
Lo ha affermato il nuovo as¬ 
sessore regionale alla sanità ' 
del Lazio. Giulio Pietrosanti. 
socialdemocratico, coinvolto 
nello scandalo della P2. che 
questa mattina ha scambiato 
le consegne con l’assessore u- 
scente. Giovanni Ranalli. Se¬ 


condo Pietrosanti. rilevato 
che il settore necessita di «un 
vero e proprio riordino nella 
massima severità e nella 
massima coerenza», ha an¬ 
nunciato che «sin dalla pros¬ 
sima settimana la Giunta re¬ 
gionale si metterd all’opera 
per giungere agli scopi pre¬ 
fissati dal programma con¬ 
cordato ed approvato - dai 
paniti dell’aliuale maggio¬ 
ranza». A questo proposito 
Pietrosanti. ha annunciato 
che saranno presentati alcu¬ 
ni disegni di legge che do- 
. vrebbero contribuire a supe¬ 
rare la delicata situazione: 
•Si tratta di ridare alle strut¬ 
ture pubbliche e private quel 
ruolo che ad esse competono 
ma che. fino a guato mo¬ 
mento, non sono riuscite a 
sòjlgere adegìiatamenie». 


% 




Ritrovate dopo quarantotto ore le due ragazzine di Campagnano 


Una fuga finita alla stozioiie 

Stanche e infreddolite stavano per chiedere alla polizia di essere riaccompagnate a casa 


Volevano partire, andare 
lontano, forse per incontrare 
vecchi amici. Ma il viaggio, in¬ 
vece si è concluso a Roma: Ro¬ 
sella Crocetti e Elena Serafino 
le due ragazzine di Campa¬ 
gnano scomparse lunedì scor¬ 
so hanno dichiarato «forfait» 
dopm aver passato la nottata e 
la giornata di martedì gironzo¬ 
lando e sonnecchiando sulle 
panche della sala d'attesa del¬ 
la stazione Termini. 

' Quando le hanno ritrovate, 
l'altro ieri sera avevano esau¬ 
rito tutte le risorse. 

Finite le ventimila .lire che 
una di loro prima di filare 
era riusctu a sfilare dal porta¬ 
fogli del padre, e con queste 
sfumata egri ponibilìtà di rea- ‘ 
lizzare la loro avventura, stan- ; 
che e infreddolite si sono avvi- ^ 
cinate timidamente alPingres- 


sodeU'ufficiodi polizia di Ter¬ 
mini. 

Con una valigia nella mano, 
l'altra lasciata al deposito ba¬ 
gagli hanno chiesto di essere 
riaccompagnale a casa Ma 
proprio mentre stavano rac¬ 
contando la loro storia agli a- 
gentt. neH'uIficio si è presen¬ 
tato anche il fratello di Rosel¬ 
la. Lo accompagnava il mare¬ 
sciallo Nastase. della compa¬ 
gnia dei carabinieri di Campa¬ 
gnano. Insieme avevano deci¬ 
so di venire a Roma, per parte¬ 
cipare direttamente alle ricer¬ 
che. E sono arrivati al momen¬ 
to giusto. IVa abbracci e lacri¬ 
me le due giovani sono tomase 
di nuovo a casa. 

Lunedi mattina erano uscite 
insieme: dovevano andare a 
scuola e invece hanno preso 
un imllinan diretto a Roma. 
Arrivate in città, ci sono rima¬ 


ste per quarantotto ore. inde¬ 
cise se proseguire o meno. In¬ 
tanto la loro assenza aveva fat¬ 
to scattare rallartne: foto e se¬ 
gnalazioni erano state distri¬ 
buite ai carabinieri e alla poli¬ 
zia. Si pensava che fossero a 
Salerno, perché qualcuno dei 
paesani le aveva sentite parla¬ 
re di alcuni parenti che vivono 
laggiù. Forse erano già arriva¬ 
te. o comunque lì dovevano es¬ 
sere dirette. 

È stata, però ìa madre di Ro¬ 
sella. a portare sulla strada 
giusta le ricerche; «Macché pa¬ 
renti. noi a Salerno non cono¬ 
sciamo nessui^, ha detto al 
maresciallo Nastese. L'indica¬ 
zione in ogni caso si rivelava 
preziosa: Rosella ed Elena an¬ 
che se non avevano preso il 
treno per il sud, erano effetti¬ 
vamente alla Stazione Termi¬ 
ni. 


Questa sera 
Iran Graziani 
a Genazzano 

Continua il Festival dell'U¬ 
nità di Genazzano. dedicato ai 
problemi della pace e della di¬ 
stensione. Questa sera alle 
17.30 ci sarà un dibattito sul 
libro «Intellettuali e potere», 
sul ruolo del giornalismo in I- 
talia. al quale interverranno 
Andrea Barbato. Paolo Fran¬ 
chi e Letizia Paolozzi. Alle 
20.30. come abbiamo già ricor¬ 
dato. grande concerto di Ivan 
Graziani nello Stadio Comu¬ 
nale. Il Festival si concluderà 
domenica con un corteo per la 
pace. ' 



. Si chiama Antonio Salvi. 
Nel luglio del 1980 inoltrò-un 
esposto all’assessorato regio¬ 
nale della Sanità in cui si de¬ 
nunciava lo scandaloso -mer¬ 
cato dei letti». C’è voluto più di 
un anno perché quelle pesan¬ 
tissime accuse trovassero con¬ 
ferma in tre mandati di cattu¬ 
ra (contro il professor Moric¬ 
ca, Franco Saullo e Michelina 
Morelli) e in altri numerosi 
ovvisi di reato. Perché? Rico¬ 
struiamo l’intero iter della vi- 
cenda sulla base cronologica 
dei fatti, anche per impedire 
che questi vengano stravolti. 

Dunque, uh esposto contro 
il Regina Elena. e ih particola¬ 
re contro il reparto di •blocco 
del dolore» dèi professor Mo¬ 
ricca. In esso si parla di •tan¬ 
genti» versate, di soldi, tanti 
soldi, sborsati per tconquistar 
re» un letto a un ammalato di 
carierò. L’assessore Ranalli di¬ 
spone immediatamente un’in¬ 
dagine amministrativa e 
manda la copia della lettera al- 
Vallora ministro della Sanità, 
U socialista Aniasi, • 

‘ Piccola parentesi per spie¬ 
gare che. essendo il Regina E- 
lena un istituto di cura a ca¬ 
rattere scientifico, prima della 
riforma era sotto l’esclusiva 
tutela del ministero. Dopo, e 
solo per la parte assistenziale, 
viene sottoposto al controllo 
anche della Regione. Si noti, 
per completare il quadro, che 
U. comitato amministrativo 
(sempre di nomina ministe¬ 
riale) che lo gestisce (ampia¬ 
mente scaduto) avrebbe dovu¬ 
to comprendere per la prima 
volta due rappresentanti re- 
"honali. Ma così non è stato e il 
consiglio d'amministrafione è 
sempre fimastó quello •tic¬ 
chio». Chiusa parentesi. Che 
cosa sia successo al Ministero 
non si sa. 

L'indagine amministrativa, 
disposta-da Ranalli, invece si 
condire rapidamente: il pre¬ 
sidente del Regina Elena 'Mi¬ 
chele Rioto, il suo direttore sa¬ 
nitario Antonio Caputo e lo 
stesso Guido Moricca rilascia¬ 
no una dichiarazione scritta in 
cui sdegnosamente respingo¬ 
no tutte le insinuazioni e si 
conferma la perfetta regolari¬ 
tà di ricoveri, prestazioni e 
comportamenti. 


Come 
si è giunti 
a Moricca 
Questa 
la vera 
storia 

.)■ Sembra chiudersi felice¬ 
mente una delle tante vicende ■_ 
raccontate da semplici cittadi- ; 
ni, che giornalmente arrivano 
sul taiKlo dell’assessore, in cui 
si parla di abusi, corruzioni e 
clientele negli ospedali e nelle 
cliniche. ■ 

■ Nel frattempo c'è stata la se¬ 
duta pubblica in Campidoglio 
del tribunale dei diritti del 
malato, la diffusione capillare 
in tutti gli ospedali romani 
della carta dei diritti, si parla 
di aprire delle sezioni del tri¬ 
bunale (come poi è avvenuto) 
all’interno di alcuni fra i più 
grandi nosocomi. 

. Insamma, si diffonde la sen¬ 
sazione che qualcosa sta cam¬ 
biando nella coscienza di tutti, 
e soprattutto nell'ambiente 
sanitario, sul rispetto della di¬ 
gnità umana neLmondo della 
sofferenza.. Proprio ■ durante 
uno dei suoi •giri» nei paesi del 
Lazio per diffondere e appog¬ 
giare le iniziative del Tribuna¬ 
le, Ranalli viene avvicinato do 
una «persona» (e qui il nome è 
coperto dù segreto istrutto¬ 
rio), •Tu ci parli di diritti del 
malato — gli dice — ma non 
sai che per entrare al Regina 
Elena bisogna pagare? Io ne 
ho le prove». Siamo all'inizio 
dell’estate. 

; Il giudice Armati il 21 mag¬ 
gio ha aperto un’inchiesta su 
tre grandi ospedali romani in 
seguito a esposti e denunce di 
parenti di malati e su segnala¬ 
zione dello stesso Ranalli a 
conclusione di sei indagini 
amministrative che lasciava¬ 
no molti interrogativi apertL 
L’assessore si reca dal magi¬ 


strato e racconta tutto quello 
che quella •persona* gli ha 
detto. Da qui parte ufficial¬ 
mente l’inchiesta che ha por¬ 
tato all’arresto di Moricca, di 
Saullo e della Morelli. Da que¬ 
sta collaborazione nasce la 
possibilità per gli uomini del 
capo della squadra mobile di 
mettere il naso su elenchi e re¬ 
gistri, di interrogare testimo¬ 
ni, di raccogliere date e circo¬ 
stanze, di arrivare infine all’ 
accusa di concussione per uno 
dei più prestigiosi primari del¬ 
la capitale. 

L’assessore Ranalli dunque 
aveva fatto partire il corso del¬ 
l’inchiesta, e ora, se il suo con¬ 
tributo alla giustizia dovesse 
risultare rispondente ai fatti 
(e del resto le decine di testi¬ 
monianze che arrivano ogni 
giorno alla -Procura della Re¬ 
pubblica vanno tutte nella 
stessa direzione) insostenibile 
diventerebbe la posizione del 
presidente Riolo e del direttore 
sanitario Caputo. Furono loro 
infatti che negando per iscrit¬ 
to e dietro la grande responsa¬ 
bilità che la carica pubblica gli 
conferiva, ogni irregolarità al 
Regina Elena, che ostacolaro¬ 
no di fatto il proseguimento 
delle indagini e il passaggio 
dell’incartamento al giudice 
Armati. 

Cosi sono andate le cose. Il 
resto è cronaca di questi gior¬ 
ni. Otto fra sanitari e parame¬ 
dici • indiziati; un tentativo, 
neppure tanto sottile, di rigi¬ 
rare la frittata, un quadro 
sconsolante per la gente. ' 

■' E' di ieri un comunicato del 
consiglio clinico-scientifico 
del Regina Elena che vuole 
riaffermare il valore e l’im¬ 
portanza dell’Istituto dal pun¬ 
to di vista scientifico-cultura¬ 
le, clinico, assistenziale e so¬ 
ciale. 

•Impegnato fermamente a 
fare piena luce su casi ignobili 
come quello dell'Istituto per i 
tumori — ci ho detto in propo¬ 
sito Ranalli — e a portare a 
termine un’operazione di puli¬ 
zia, mi dolgo e sono amareg¬ 
giato che un gruppo di opera¬ 
tori con la sua azione abbia ag¬ 
giunto discredito alle struttu¬ 
re pubbliche e nel caso specifi¬ 
co a un centro ospedaHero 
qualificato». 

Anna Morelli 


Alia Ciabg azienda impiantìstica, inaccettabile ristrutturazione 


Operai e coop: con la crisi 
arilvtino i primi contrasti 


' Ancora un caso di conflitto 
tra lavoratori di una coopera¬ 
tiva e la «cooperativa» m^esi- 
ma. A Roma, dopo l'Iulter- 
mic. è la volta della Ciab, filia¬ 
le romana della Cooperativa i- 
drici e affini di Bologna, ap¬ 
partenente alla associazione 
coop. emiliane di produzione e 
lavoro. Si tratta di un'indu¬ 
stria che costruisce e insulla 
impianti idrici e di riscalda¬ 
mento. e che ha anche svilup¬ 
pato un settore di ricerca p>er 
le fonti alternative d’energia 
(pannelli solari). Qual è la ma¬ 
teria del contendere tra l'am¬ 
ministrazione ed il consiglio di 
fabbrica? Si tratta, come nel 
caso deH'Iultermic. della crisi 
aziendale, della mancanza di 
fondi, e della conseguente ne- 
cesHtà di ristrutturare. A fron¬ 
te della decisiooe di ridurre 
cpiindi le sedi, e di «tagliare* 
su sulla produzione che sul 
personale, l'Acepla, che ha 


sempre sostenuto finanziaria- 
mente la coop, strìnse nel 
marzo scorso un patto con il 
sindacalo, che avrebbe facili- 
uto la cassa integrazione, in 
cambio deU'assunzione di al¬ 
cuni impegni da parte della 
direzione. Impegni per un pia¬ 
no d'azienda, per il reperi¬ 
mento dei fondi, per l’accen¬ 
tuazione della scelu «meridio- 
nalisu» nel campo dei possibi¬ 
li futuri investimenti. Ed ora. i 
lavoratori romani, sostengono 
che l’Acepla, sta compiendo 
delle scelte ed operando dei 
cambiamenti sulla loro testa.. 
Per prima cosa, ha posto un 
aut-aut ai 26 tecnici e operai 
che superano l'organico previ¬ 
sto. Ha proposto loro d: trasfe¬ 
rirsi nella sede bolognese, o 
addirittura in Algeria, dove 1’ 
azienda ha dei cantieri. O ac- 
cetuno il trasferimento o se 
ne vanno, e questo sembra ai 
lavoratori inaccettabile. Nell’ 


ambito poi deU’aumento della 
produttività, è stato inserito 
dalla direzione un incentivo 
monetario che al consìglio di 
fabbrica sembra un vero e 
proprio cottimo. Dal canto suo 
la L^ga, pur compiendo un'au¬ 
tocritica sulla gestione della 
Ciab, «colpevole» tre anni fa di 
una serie di investimenti che 
si sono rivelati sballati non 
sembra per il momento vede¬ 
re altre soluzioni. 

Dì fronte ad una situazione 
economica come l’attuale, di 
fronte alla realtà di industrie 
cooperative sottocapiulizzate, 
e quindi incapaci dì resìstere 
ai periodi di crisi, questa ri¬ 
strutturazione »pare loro l'u¬ 
nica possibile. E venerdì mat¬ 
tina, contro queste decisioni, 
nei cantieri della Ciab i lavo¬ 
ratori sciopereranno un'ora, a- 
prendo cosi una vertenza, in 
cui le controparti in lotta ap¬ 
partengono alla stessa «parte». 


% 



• ' 


--Si 


1 . ■ 






•L „ 












































1 




A 




■•::-•■-w * ~ I s -• * V. . ^ '.•■,-♦■ 




.r-v- V 7/:v. r • 



• 7 <■ ’-.f if t . / ** • t *. • -f * .i».*** 


Giovedì 1 ottobre 1981 


ROMA - REGIONE 


l’Unità PAG. 13 


in pià^a contro il dramma degli sfratti «sìt-ìn» 


IL governo ora deve 
aprire gli o(^hi 
Un c(Hteo combattivo 
fino a SS. Apostoli 

Il sottosegretario Compagna incontrerà in giornata la delegazio¬ 
ne dei sindacati degli inquilini ( SUNIA - SICET - UIL casa ) 


L’incontro con il governo ci 
sarà. Oggi il sottosegretario al¬ 
la presidenza del consiglio 
Compagna ascolterà la voce 
dei sindacati degli inquilini 
sul problema del- 
r«emergenza». E’ già una gran 
cosa che il sottosegretario si sia 
accorto che si tratta di uiì pro¬ 
blema di indubbia rilevanza 
malgrado le sue dichiarazioni 
dei giorni scorsi che tendeva¬ 
no a minimizzare e ridurre la 
portata del movimento di lot¬ 
ta. In pratica nell’incontro che 
si dovrà svolgere nelle prossi¬ 
me ore si parlerà della gradua¬ 
zione e dei poteri da attribuire 
ai Comuni. In un incontro suc¬ 
cessivo con Spadolini si af¬ 
fronterà invece il problema 
casa nel suo ccmplesso, con 
provvedimenti piu a lunga 
portata. La mobilitazione 
quindi è riuscita, le migliaia di 
persone che si sono riunite ieri 
a piazza del Pantheon non si 
sono mosse invano. 

Il concentramenio ha avuto 
una partenza faticosa, intralci 
sono stati posti allo svolgimen¬ 
to di una conferenza stampa 
promossa dagli organismi ai- 
rettivi di SUNIA-SICET-UIL 
casa. Un tavolo era stato posto 
sotto i portici della Galleria, a 


piazza Colonna. C'è stato un 
breve battibecco con un fun¬ 
zionario di polizia che non vo¬ 
leva che la raccolta di firme in 
calce alla petizione promossa 
dalle organizzazioni sindacali 
a sostegno dei loro obiettivi 
avvenisse proprio li. Si è dovu¬ 
to ripiegare il tavolino e spo¬ 
starlo a piazza della Rotonda 
dove era stata fissata la mani¬ 
festazione. . • 

Alle 17 centinaia di persone 
affollavano il luogo deU'ap- 

{ )untamento. Col tempo la fol- 
a è cresciuta, alla fine erano 
migliaia. ' " : • ■ 

£' cominciata cosi una spe¬ 
cie di improvvisata assemblea, 
il microfono dell’altoparlante 
passava di mano in mano, mol¬ 
te erano le voci, è stato un co¬ 
mizio collettivo, testimonianze 
sofferte, urlate. «Noi vogliamo 
un decreto, non una legge che 
intervenga neir82 come ci 
hanno promesso». iScusate 
tanto vi faccio una domanda a 
tutti, ma quante domande ave¬ 
te fatto agli enti previdenziali, : 
non è ùn gioco di parole quan¬ 
to avete speso per 50 domande 
al mese?». «A me portàterni a 
Rebibbia con un cellulare, cosi. 
finalmente avrò un tetto sopra 
la testa». «Io sono una cittadina 


del Rione Monti e vedo gli an¬ 
ziani buttati fuori, io vorrei 
che il Sindaco avesse il potere 
di requisire gli appartamenti 

sfitti». «t v- '- ,! • — ■■ 

Linguaggi diversi, dialetti 
imbaroariti da decenni di vita 
in una città «straniera». Le 
donne sono in prima fila, toni 
acuti, altissimi. I turisti seduti 
al bar guardano attoniti, mai 
vista tanta rabbià. . 

.. Tanti striscioni: «Centro an¬ 
ziani di Monte Celio». «SU- 
NIA-SICET-UIL casa». «Ga¬ 
rantire una casa agli sfrattati». 
«Federazione dei lavoratori e- 
dili di Latina». 

Mólti dei partecipanti vo¬ 
gliono fare un corteo fino a pa¬ 
lazzo Chigi: «Governo Spadoli¬ 
ni. case agli inquilini» parte il 
primo slogan. Anche i dirigèn¬ 
ti sono propensi a spostare la 
protesta sotto le finestre del 
presidente del consiglio. E* ar¬ 
rivata notizia che la delegazio¬ 
ne dei sindacalisti non sarà ri¬ 
cevuta. Una breve trattativa 
con i funzionari di PS mentre 
la testa del corteo si forma in 
direzione di piazza della Mi¬ 
nerva. Alle Io la notizia: là de¬ 
legazione verrà ricevuta. A 
palazzo Chigi gli esponenti de¬ 
gli inquilini, ricevono l’enne- 



Ecco. in sintesi, le proposte del Sunia. del 
Sicet e della UIL-Casa, che erano alla base 
della manifestazione di ieri 

• Immediato decreto per la graduazione de¬ 
gli sfratti. 

• Rinnovo automatico, almeno fino al 1986. 
di tutti i contratti di locazione. > : 

• Concessione ai Comuni di poteri per l’uti¬ 


lizzo degli alloggi sfitti. 

• Modifica migliorativa dell'equo canone. 

• Proroga della riserva del 20 per cento delle 
case popolari a favore degli sfrattati. 

• Destinare agli sfrattati gli alloggi degli enti 
pubblici che si rendano liberi. 

• Creazióne delle commissioni-casa circo¬ 
scrizionali. .. 


sima beffa, vengono ricevuti 
dal segretario del consigliere 
economico di Spadolini. Ma ri¬ 
fiutano rincontro e chiedono 
di incontrarsi direttamente 
con il presidente e il funziona¬ 
rio di palazzo Chigi fissa final¬ 
mente l’incontro. L’appunta¬ 


mento è per domani, giovedì. 

- Nel frattempo parte il cor-. 
teo che ■'i snoda per via della 
Gatta, via del Plebiscito, piaz- . 
za Venezia, piazza SS. Aposto- - 
li. E’ Eordieri. segretario nà- ■“ 
zionale del SUNIA, a dare 1’ 
annuncio del risultato della 


manifestazione, invita, co¬ 
munque, a non smobilitare, a 
rendere vivo l’impegno, il 
controllo sul governo, nulla è 
ancora deciso. 

NELLA FOTO: due donne 
«sandwich», i cartelli al collo, 
esprimono la toro protesta a 
piazza della Rotonda. 


Le baracche per operai ora funno «gola» 


•Dov'è che bisogna andare a 
fare i picchettaggi?». *Ce ne 
sono due. domani, di sfratti 
con là forza pubblica». » Allóra 
muoviamoci, organizziamoci, 
c'è da andare da Maria Tere^ 
sa». - ■ ■ ^ ^ 

Maria Teresa Tini accolta in 
un angolo del grande salone 
della zona SUNIA Marconi- 
Magliana. A un certo punto 
interviene: »Sono sei anni che 
abito a via Giacinto Carini, vi¬ 
cino all'arco di villa Sciarra. Il 
padrone ha detto che gli serve 
l'appartamento, mio marito è 
disoccupato, io sono stata li¬ 
cenziata due anni fa quando 
ho avuto la bambina, facevo l' 
infermiera. Pagavo 60 mila li¬ 
re per un appartamento di 
una stanza e mezzo, non mi è 
mai stato fatto conoscere il 
conteggio dell'equo canone. 
Alcuni mi hanno offerto sotto¬ 
banco una casa per 250 mila al 
mese con la condizione di do¬ 
ver pagare un anticipo della 
pigione per quattro anni, sen¬ 
za ricevute naturalmente». 

Non è una riunione vera e 
propria, non c'è un relatore: 
questa gente sa cosa vuole ot¬ 
tenere: da anni, da decenni ha 
Vassìllodi garantirsi un letto, 
di difendere il proprio diritto 
ad una casa. Quatirocentomi- 
la abitanti, una città come Fi¬ 
renze, 1500 abitanti per ettaro 
quando, secondo gli standard 
urbanistici, ce ne dovrebbero 
essere appena 500. Borgate 
nate attorno agli anni '40 dopo 
l'allontanamento obbligato di 
molti cittadini dal centro sto¬ 
rico. Negli anni '60 è la volta 


Sono stretti d'assedio dalla 
crisi che investe tutte le sale 
cinematografiche. Perciò lot¬ 
tano per riconquistare un pub¬ 
blico che si fa sempre'più rado, 
occasionale, difficilmente or- 
ganizzabile. In qualche caso 
boccheggiano addirittura per 
gl’ alti costi dell'esercizio. In 
apnea, però, resistono più de¬ 
gli altri perché sono per defi¬ 
nizione gli inventori di nuove 
formule, si tratti di maratone, 
rassegne a tema o esplorazioni 
d'autore. In questa situazione 
alcuni restano fedeli alla pro¬ 
pria immagine, e sono insosti¬ 
tuibili. altri invece attraversa¬ 
no decise crisi d’identità. Ecco 
tracciato l'identikit dei cine¬ 
club romani 1981: Filmstudio. 
Officina. Labirinto. Sadoul 
ecc... 

La stagione si apre sotto gli 
auspici di una Massenzio — 
appena conclusa — positiva 
per presenze e qualità del pro¬ 
dotto; intanto l'inverno scorso 
si è fatto un passo avanti per 
risolvere le beghe con la di¬ 
stribuzione cinematografica 
(sempre restia a concedere 
materiale) ed è nata una rete 
nazionale alla quale, da Roma, 
ha però aderito solo l'Officina; 
oggi, invece, nella stessa dire¬ 
zione nasce r«Ulisse». un coor¬ 
dinamento cittadino al quale 
aderiscono sia i cineclub che i 
cinema d'essai. In questo mare 
comune come navigano le sin¬ 
gole sale, e Quali novità hanno 



La diffìcile situazione abitativa 
nella zona Marconi-Magliana 
Mille e cinquecento abitanti per ettaro, 
là dove ce ne diotrebb^ essere 
appena cinquecento - «t^riìna del -36 qui 
era tutto marrane, creta, canneti» 


della speculazione intensiva 
dei palazzinari che colsero la 
palla al balzo per l'importanza 
che questa pane di Roma sla¬ 
va acquistando. Recentemente 
le immigrazioni dai quartieri 
limitrofi, soprattutto da Tra¬ 
stevere. dove, per interessi più 
recenti, sta avvenendo una 
nuora «dio.spora». Una fortis¬ 
sima presenza degli enti pre¬ 
videnziali ed assicurativi che 
praticamente si dividono con i 


•pescecani» delVedilizia l'inte¬ 
ro patrimonio abitativo. Una 
tendenza dei commercianti e 
dei professionisti ad espellere i 
vecchi inquilini, forzando la 
terziarizzazione e catnbiando 
la destinazione d'uso di un nu¬ 
mero elevato dì abitazioni. Un 
inserimento massiccio del per¬ 
sonale Aliialia, con alti reddi¬ 
ti. per la prevista costruzione 
della linea metropolitana che 
porterà direttamente a Fiumi- 


óino. --- -- -- 

•La fascia che va dalla via 
Aurelio a ponte Marconi, a 
Ponte Caleria, Morite Verde, 
Trulió. forte Bravetta — affer¬ 
ma Carlo Gerard, segretario 
di zona del SUNÌ A — ha una 
storia mólto travagliata. Ini¬ 
zia nel '36 quando qui era tut¬ 
to marrane, creta, canneti. Su¬ 
gli argini del Tevere c'erano 
ancora i mulini. Furono co¬ 
struite delle “case parcheg¬ 
gio" per gli operai edili e per 
gli artigiani mandati via dal 
centro a seguito degli sventra¬ 
menti. Erario edifici che dove¬ 
vano essere abbattuti dopo un 
certo periodo di tempo, per la¬ 
sciare il posto ad altri più "de¬ 
finitivi". Blocchi di palazzine, 
lotti di non più di due-tre pia¬ 
ni. tirati su alla bell'e meglio e 
che hanno resistito fino ad a- 
desso. Al Trullo e a San Basilio 
ci mandarono i lavoratori, 
mentre a Donna Olimpia e 
Primacalle i perseguitati poli¬ 
tici. I "grattacieli" (stanno su 
un monte di creta) 5 e 30 di 
Donna Olimpia furono conce- . 
piti come campi di interna¬ 
mento. Un solo grande cortile, 
con due uscite malto piccole e i 
ballatoi per una accorta sorve- 


I glianza. È dire poco che nac¬ 
quero male, malissimo». • 
•Dopo vennero i palazzinari 
ad affliggerci — continua Ge¬ 
rard —Il “boom” li convogliò 
qui. come mosche. Attorno al 
nodo stradale dell’Olimpica 
proliferarono e si stabilirono 
sconvolgendo quel poco che 
era rimasto. Curii, Marckini, 
Minciaroni, Andreuzzi. Ar¬ 
mellini. Pizzicannella, il pa¬ 
drone di piazza della Radio. ■ 
Ancora adesso circa il 55% del¬ 
le strade è privato, un piccolo 
assaggio di cosa significa la 
speculazione». .-il 

•Io sto a via Biolchini a Por- 
tuense — racconta Elsa Fo- 
schetti —ho lo sfratto il 17 
ottobre. Siamo in 6. Mio mari¬ 
to. io. 3 figli e mio suocero che 
ha CO annL È dal 75 che ho 
fatto domanda all'IACP e mi 
hanno detto che potrò entrare 
nell’82. Nel frattempo che fac¬ 
cio, vado per campi. Mio mari¬ 
to ha avuto un infarto, lavora 
al Mattatoio: mica si può incol¬ 
lò più i quarti, gli fanno fare 
cose leggere». Le sue parole ci 
riportano alla situazione rea¬ 
le. alle esigenze immediate. 

•I nuovi fenomeni — conti¬ 
nua Gerard — sono gravi. 


Programmi, innovazioni e bilanci dall’Officina al Filmstud io 

Perplessa e smaliziato 
ecco il Cineclub delVSl 


pronte per l'inverno? Elccole 
singolarmente. OFFICIN.V — 
Questo cineclub, situato nei 
pressi di piazza Vescovio. è sta¬ 
lo il protagonista dell'estate 
per il suo coinvolgimenio nel¬ 
la rassegna di Massenzio. Però 
i gestori dicono; «Dal '76. anno 
della nostra nascita, ad oggi, 
l’inverno 80-81 è stato decisa¬ 
mente il peggiore che abbia¬ 
mo attraversato dal punto di 
vista economico. Noi abbiamo 
sperimentato novità positive, 
ma il pubblico ha frequentato 
solo le giornate più banali». E 
il ''j'accuse" è lanciato in parti¬ 
colare contro il disinteresse ri¬ 
scontrato per la ressegna di 
Riccardo Freda. il cineasta ita¬ 
liano che se negletto era. ne¬ 
gletto è rimasto. E il prossimo 
futuro? «Cerchiamo una sala 
in posizione centrale per met¬ 
tere maggiormente a frutto 1* 
esperienza fatta finora. A noi 
piacerebbe proporre film rari, 
presi anche singolarmente: ma 


a "tirare” è la rassegna. Allora 
ecco; invece di presentare solo 
Der Verlorene di Peter Lorre. 
l'unico film che lui abbia gira¬ 
lo come regista (nel '51). per 
presentarlo a Venezia, sentirlo 
osannato e poi vc?derio scom¬ 
parire. lo accompagnarne con 
alcune sue interpretazioni d' 
attore». La rassegna dedicata 
all'attore tedesco-statunitense 
occuperà due settimane, con 
partenza dal 6 ottobre. Dal 2 al 
4. invece, la sala riaprirà con 
. Deserto rossit di Antonióni. 

FILMSTVDIO — I giovani 
autori italiani sono, da sempre, 
oggetto di interesse per la sala 
degli Oni d'Alibert. A ottobre 
pane la rassegna dei -giovani 
autori indipendenti italiani* 
che apre un grosso spazio alle 
nuove proposte. Conometrag- 
gi e lungometraggi in Super 8 
e in 16 min. inediti a Roma o in 
Italia sono già pronti, ma chi 
ha qualcosa di proprio da pro¬ 
porre può rivolgersi entro il 5 


( ottobre a questa sala. Per il re¬ 
sto il Filmstudio dell'S'i offre 
una novità; l'apenura del lu¬ 
nedì. giorno qui tradizional¬ 
mente di riposo. La serata (il 
lunedì si aprirà alle '20.30) sarà 
dedicala anche a ciò che esula 
dalla programmazione cine¬ 
matografica: musica e incon¬ 
tri. Pasolini. Sergio Cittì, il ci¬ 
nema tedesco degli Anni Cin- 
' quanta, sono i nomi ancora in 
programma per ottobre. A 
r Franco Brusati li tulipani di 
I Haarlem. Pane e cioccrilata. 
ecc...) verrà dedicata una per¬ 
sonale dal 10 al 13 ottobre. L.\- 
BIKINTO — Gli attuali gesto- 
• ri hanno rilevato la sala del 
j cineclub Tevere un anno fa. 

' Com'è andata in questo primo 
"round? -Non male. Complessi¬ 
vamente ci siamo tenuti a gal- ■ 
la. Tieni conto del fatto che 
noi abbiamo sperimentato una 
formula un po' diversa dalle 
solite, cioè quella delle rasse¬ 
gne per generi o argomenti». 


Progetti di cambiamento? 
•Poltrone nuove, e st(^. Anzi, 
vogliamo ripetere il festival di 
fantascienza "Città di Roma”, 
che abbiamo inaugurato l'an¬ 
no scorso». Il Labirinto, in¬ 
somma. mantiene una fisionc- 
..mia stimolante benché legger¬ 
mente ibrida, progettando 
questi grandi "contenitori” 
nei quali capila di trovare sia il 
film raro che quello più com¬ 
merciale. Invadersi, il grande 
appuntamento con • i terrori • 
dello spazio, inizierà domani e 
si protrarrà fino ai 12 novem¬ 
bre. Sv\DOL'L — «Abbiamo 
venduto circa quattromila tes¬ 
sere. l'anno scorso. Insomma, 
la stagione è andata discreta¬ 
mente bene, se non in modo 
eccezionale». A Via Garibaldi, 
fra pochi giorni, festeggiano il 
quinto compleanno. Lamenta¬ 
no: «Le distribuzioni sono del¬ 
le salumerie. Ci trattano esat¬ 
tamente come farebbero col 
Barberini. E poi è sempre dii- 


di giovani 
per la 
pace e il 
disarmo 


I giovani, gli studenti, le ragazze romnne sono per la pace, 
sono per la riduzione degli armamenti, sono per la fine del 
blocchi contrapposti. E oggi pomeriggio alle 17 lo andranno 
a dire si pai ìamentari. In occasiunc del dibattito alla Came¬ 
ra sulla politica estera del governo, infatti, la FOCI, il Pdup, 
la federazione giovanile evangelica e il Pr del Lazio hanno 
organizzato un «sit-in» di protcsta_davanti a Montecitorio. ì 
giovani, di partiti e di movimontPeos) diversi tra loro, an¬ 
dranno a chiedere al governo che blocchi rinstallazionc dei 
missili a Comiso, e che si schieri decisamente contro la Bom¬ 
ba N, in Italia e in Europa. Chiedono anche «atti concreti del 
govèrno in favore della riduzione degli armamenti all’Est 
come all’Ovest e di una politica tesa a favorire lo sviluppo dei 
paesi arretrati e a debellare la piaga della fame nel mondo». 


Anche PSl e PRI nella nuova amministrazione 

A Colleferro il PSDI 
in giunta con il PCI 

Picchetti sulla Regione - Circoscrizioni: documento del PdUP 


preoccupanti. Ultimo, la ven¬ 
dita frazionata a via Óderisi 
da Gubbio di 70 abilqzioni. co-.^ 
me già g vUz Biolchini dove ci' 
hanno rimesso una-sessantina- 
di famiglie,.Mandano una let-i 
■tera in cui chiedono, perché 1' 
inquilino possa comprare la 
casa dove abita, 70 milioni. Il 
40% subito c un milione e cen¬ 
to al mese. È una beffa. Prati¬ 
camente sono tutti fuori, è 
una zona operaia. Poi c’è via 
Longanesi 18. altre 60 fami¬ 
glie. dove la signora De Ange¬ 
li. vedova Pizzicannella, conti¬ 
nua la tradizione di famiglia. 
Inoltre ci sono gli sfratti, do¬ 
vuti al cambiamento delle de¬ 
stinazioni d’uso, lungo viale 
Marconi. In questo campo av- 
i rieremo un'indagine facendo¬ 
ci forti insieme con la XV Cir¬ 
coscrizione della sentenza pre¬ 
torile che impedisce questi 
cambiamenti», r ' , . - 

•Altro problema —continua 
Gerard — gli stabili di pro¬ 
prietà degli enti, li abbiamo 
tutti: INPDAI. ENPAIA, ENA- 
SARCO, INAIL.INA, ENPAM. 
INPGI, FATA. Quest’ultimo, 
una società assicurativa, ci sta 
creando difficoltà sugli oneri 
accessori-e spese di portierato, 
chiede cifre esose senza spe¬ 
cificarne le “voci". Ma non la 
scamperanno: li porteremo in 
giudizio, vogliamo un'indagi¬ 
ne analitica in base agli orti. 9 
e 10 della legge sull'equo cano¬ 
ne. Infine, e non per ultimo, la 
questione Caltagirone. con le 
300 abitozioni alla Magliana 
che aspettano solo le rifinitu- 


ficile seguire una politica di ri¬ 
cerca rigorosa. Il pubblico non 
l’avalla. È fatale andare a fini¬ 
re su una programmazione da 
sala d'essai». E allora? «Allora 
vogliamo invogliare il pubbli¬ 
co con film di qualità, per il 
momento. Poi, su un terreno 
più solido, andremo dì nuovo 
alla ricerca delle "chicche”». 
Però buttano sul piatto' una 
rassegna-Bergman. (24 titoli) 

- per cominciare. In questi gior¬ 
ni. invece, proiettano Corpo a 
cuore di Paul Vecchiali e 
Schiava d'amore di Mikhal- 
kov. GUALCO — Per finire, 
fra le sale più singolari, o me¬ 
no consacrale, scegliamo que¬ 
sta. che. unica a Roma, offre 
una programmazione dedicata 
ai ragazzi. Dal primo bozzolo: 
qualche cartoon d’accompa¬ 
gno aH'attività d'animazione, 
la sala ha sviluppato una spe¬ 
cializzazione nel campo. Oggi 
presenta, annualmente, dieci 
o quìndici cicli: «Li dobbiamo 
dare simultaneamente, anzi¬ 
ché uno dopo l'altro, perché il 
nostro pubblico non è di cine¬ 
fili. ma di genitori o bambini. 
'Truffaut, Billy Wilder. dise¬ 
gni animati sovietici c Popeye 
confluiscono anche nel pro-> 
gramma d'ottobre: l'intento è 
pedagogico oltreché d’intrat-. 
tenimenio. E. in quest'ottica, 
da educare sono anche gli a- 
dulti. non solo i piccoli ^tu¬ 
tori». 

Maria Serena PaKeri 


Seduta decisiva l’altra sera 
al Comune di Colleferro. Do¬ 
po due mesi di trattative diffì- 
cili. defatiganti, si è ricostitui¬ 
ta la giunta di sinistra uscita 
largamente premiata dalle e- 
lezioni del 21 giugno scorso. 
L’accordo ratificato dal consi¬ 
glio comunale, ha una impor¬ 
tanza politica che travalica i 
confini locali: stavolta, a diffe¬ 
renza della precedente ammi¬ 
nistrazione. in giunta entrano 
anche i socialdemocratici. ' 

' Sindaco di Colleferro è stato 
confermato il compagno Loris 
Strufaldi, i sei assessorati sono 
stati così ripartiti: due al PCI 
(li presiederanno, i compagni 
Calvano e Menichelli), due al 
PSI (Guadagno e Caciolo), uno 
al PSDI (Volpe) e uno al PRI 
(Villani). 

I socialdemocratici avevano 
fatto parte della precedente 
giunta di sinistra fino a un an¬ 
no e mezzo fa, poi ne erano u- 
sciti per contrasti sul bilancio 
e sulla variante al piano rego¬ 
latore, una frattura che allora 
appariva insanabile. La svolta 
decisiva, appunto, è stato il ri¬ 
sultato del 21 giugno. TXiUì e 
quattro i partiti della sinsitra 
hanno visto accresciuti i con¬ 
sensi: il PCI ha portato il nu- 
mero.dei consiglieri da 10 a 12, 
gli altri partiti sono aumentati 
tutti di un consigliere. Per la 
DC una batosta: da dieci consi¬ 
glieri a otto, lo stesso per il 
MSI. Ora, con questa giunta ri- 
confermata. anzi rafforzata 
dai maggiori consensi e dalla 
rinnovata unità, sarà possibile 
affrontare con rigore i proble¬ 
mi più drammatici della città, 
primo tra-tutti quello deiroc”- 
CUpàzióne. ' ' • ■•• • ;;?• '■ 

' - REGIONE -r-11 segretario 
regionale della CGIL Santino 
Picchetti ha preso posizione 
sulla soluzione della crisi alla 
Regione con la formazione del 
quadripartito a maggioranza 
de. «E’ necessario — dice Pic¬ 
chetti — che il governo appe¬ 
na formato dia alla sua opera il 
carattere pressante e politica¬ 
mente qualificalo che viene 
sollecitato dalla situazione in 
cui versa la regione. Il prece¬ 
dente governo democratico e 
di sinistra aveva fatto del con¬ 
fronto continuo con il sindaca¬ 
to una costante del suo modo 
di governare. In ragione di ciò 
sono stati conseguiti risultati e 
assunti impegni senza dubbio 
importanti e positivi. E’ stato 
detto autorevolmente — pro¬ 
segue Picchetti — che il pro¬ 
gramma della nuova giunta 
intende proseguire su strade 
già imboccate. Vedremo e va¬ 
luteremo se il cambiamento di 
maggioranza comporterà per 
l'azione del nuovo governo di¬ 
versità di modi nel confronto 
con il sindacato e modifi¬ 
cazione di obiettivi». Picchetti 
ricorda poi che i sindacati, uni¬ 
tariamente. presentarono un 
documento programmatico al¬ 
la precedente giunta e auspica 
che il nuovo governo regiona¬ 
le «dia rapidamente il via agli 
incontri interrotti troppo a 
lungo da una crisi per tanti a- 
spetti ìminotivata ed ora risol¬ 
ta». 

ClRCX>SCRIZIOM — «Do¬ 
po diversi mesi dall'elezione 
delle nuove assemblee circo¬ 
scrizionali — dice un docu¬ 


Ringraziamento 
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prosegue la sua indagine 
nel mondo dei sentimenti 
l IO 000 --- 


mento della federazione del. 
PdUP, diffuso ieri — pochi 
passi avanti si sono fatti nella 
definizione di programmi e 
schieramenti. Questa inerzia 
non si può giustificare con il 
ritardo per le trattative politi¬ 
che per la formazione della 
maggioranza comunale e co¬ 
munque innescano un diffuso 
pessimismo sull'autonomia di 
queste istituzioni che rischia di 


essere strumentalizzato da 
forze moderate e reazionarie 
che sempre si sono battute 
contro il decentramento» Il 
PdUP ribadisce poi la necessi¬ 
tà «di un funzionamento pieno 
delle assemblee elettive con 
un’intesa tra le forze politiche 
che permetta un corretto rap¬ 
porto democratico nelle istitu¬ 
zioni fra maggioranza e oppo¬ 
sizione, senza ostruzionismi, 
ma anche senza confusione». 


. Le riunioni con ia giunta comunale 

Mondo universitario, 
imprenditori: altri 
incontri sul programma 


Ieri è locato al mondo uni¬ 
versitario e ai piccoli impren¬ 
ditori: senza interruzioni. pro- 
segue il fitto programma di in¬ 
contri tra la giunta comunale e 
tutte le forze sociali, economi¬ 
che, culturali della città per la 
definizione del programma. 

Ieri, dicevamo. > l’amminir 
strazione capitolina si è incon¬ 
trata con una delegazione del¬ 
l’Università, e con i dirigenti 
della Federlazio, l’associazio¬ 
ne romana che fa capo alla 
Confapi. ' ; i - i ' " - ■ ' V 

Nel primo incontro (a cui. 
hanno preso parte il sindaco ì 
Petroselli. il vice-sindaco. Se¬ 
veri e gli assessori Nicolini,. 

• Pinto per il Comune e i profes¬ 
sori Ruberti, Mesinetti. Piga, 
Cicconcelli, De Nardis e Tecce ■ 
per l’Università) protrattosi 


' per oltre due ore si è parlato di 
come sviluppare i legami tra la 
città e le sue strutture univer¬ 
sitarie. In particolare il dibat¬ 
tito si è incentrato sulle strut- . 
ture edilizie necessarie all’O¬ 
pera e alla didattica, suU’assi- 
stenza, sulla ricerca. 

All’altra riunione : quella 
con la Federlazio (la cui dele¬ 
gazione era guidata dal presi¬ 
dente Paolo Buffetti) la giunta 
è stata rappresentata dal vice- 
sindaco &yeri e dagli assesso¬ 
ri Bencini, (Telestre e Pietrini. 
L’associazione degli imprendi¬ 
tori .ha consegnato agli amini- 
stratori un voluminoso incar- 
tame-ntò cori sii indicate le so¬ 
luzioni ai problemi della cate¬ 
gorìa. La Federlazio e il Co¬ 
mune hanno deciso di tornare 
a incontrarsi con continuità. 


La questione è però «allo studio» 

]Nessun aumento 
deUa metropolitana 
(almeno p^ ora) 


Le tariffe più basse di tutta 
Europa, almeno per il momen¬ 
to resteranno teli.' Insomma 
nonostante le notizie apparse 
ieri su alcuni giornali a breve 
scadenza non è previsto nes¬ 
sun aumento del biglietto del¬ 
la metropolitana, che conti¬ 
nuerà a costare duecento lire. 

Il problema, di un adegua¬ 
mento del prezzo del biglietto 
e degli abbonamenti però esi¬ 
ste. L'Acotral. che gestisce la 
linea sotterranea sostiene che 
con le attuali duecento lire a 
biglietto non riesce a coprire 
neanche metà delle spese per 
un viaggio. ■ 

Si tratte insomma se non 
proprio di arrivare a un pareg¬ 
gio fra incassi e spese quanto 


Rinascita 


meno di avvicinarsi il più pos¬ 
sibile ai costi. Per ora la que¬ 
stione. complessa, è ora allo 
studio degli uffici amministra¬ 
tivi dell’Azienda Consortile. 
Quando i funzionari dell'Aco- 
tral avranno espresso il loro 
parere. r«incartamento» pas¬ 
serà alla «commissione ammi- 
nistratrice» che dovrà quantiz¬ 
zare Taumenlo. ; 

- E non é ancora finita. Dopo 
queste decisioni TAcotral do¬ 
vrà trasmettere tutto al Comu¬ 
ne dì Roma, al quale spetta, 
per legge, la decisione finale. 

Come si vede insomma un 
«iter» piuttosto lungo e allora 
si può ben dire che almeno per 
il momento non scatterà nes¬ 
sun aumento. 


Rinascita 


Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 


é la storia 
del «partito nuovo» 
di Togliatti 
e continua ad essere 
ogni settimana 
la storia originale 
del PCI 
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I quotidiani nelle scuole sono scomparsi. Perché? 



Pk -I 




Il giornale 
in classe: 
qualcuno 
ne ha forse 

I 

paura? 


Con una legge sperimentale 
si istituì l’anno scorso 
la distribuzione dei quotidiani 

in tutte le scuole 

/ 

Ma oggi, ad anno scolastico 

cominciato, 

non se ne sa più nulla 

È forse il carattere innovatore 
di questa iniziativa a far sì 
che venga insabbiata? - 4 - 

I pareri di alunni «addetti 
ai lavori» che con il giornale 
ci hanno lavorato 

Istituto tecnico Copernico di Pomezia 

Non una rivoluiione, 
ma col quotidiano 
si impara di più 

Un modo per riflettere sulla confezione della 
notizia • Attenti al linguaggio tutto in gergo 


Penso che sarebbe un pas¬ 
so indietro non riproporre 1’ 
uso del quotidiano nelle scuo¬ 
le. Intendiamoci, non affidia¬ 
mo al giornale la «rivoluzio- 
ne> della didattica, o il defini¬ 
tivo superamento di vecchi 
limiti, quali Tisolamento dal 
mondo esterno, il nozioni¬ 
smo. eccetera. Considerato 
per quello che è. un buon 
supporto alla didattica, resta 
un prezioso strumento da non 
perdere. Come l’abbiamo u- 
sato? Per alcuni il giornale è 
stato un modo per riflettere 
sui mass-media, e sulla con¬ 
fezione della notizia: per altri 
è stato un buon supfràrto di¬ 
sciplinare. e penso non solo 
alla lettura del testo in italia- 


. no. ma ad esempio alla geo¬ 
grafia. alla storia contempo- 
' ranea. alle scienze, alla fisica. ' 
' alla storia deH'arte. all’edu¬ 
cazione civica; TCr altri è sta- 
' to uno spunto di discussione; 
per altri infine tutte queste 
cose insieme. 

Quando ci fu proposto l’an¬ 
no scorso, dovemmo anche 
risolvere alcuni problemi di 
carattere organizzativo: 
quanti dame per classe, come 
effettuare la rotazione, in 
quali ore di lezione sollecitar¬ 
ne l'uso, e. non ultimo, come 
far sì che non andasse butta¬ 
to. Era necessario infatti libe¬ 
rare l’iniziativa dall’ottica 
dell'assistenzialismo (»ci re¬ 
galano il giornale*). Ci siamo 


Liceo scientifìco Bernini 

Impegno e vokmtù 
degli stndenti: cosi 
è nata remeroteca 

Troppo spesso sono gli stessi insegnanti che 
non leggono tutti i giorni il quotidiano 


1 nostri ragazzi l’anno 
scorso hanno usato il gior¬ 
nale durante le lezioni. Ele¬ 
vo dire che è stata un’espe¬ 
riènza positiva, in tutti i 
sensi, e spero che quest'an¬ 
no non vada perduta. Cul¬ 
tura, scienze, problemi so¬ 
ciali, questioni intemazio¬ 
nali; temi estremamente 
stimolanti, che attraverso 
la lettura del giornale sono 
entrati a far parte del mon¬ 
do della scuola, e l’hanno 
vivacizzato. È stato neces¬ 
sario naturalmente orga¬ 
nizzare il lavoro, per far sì 
che le copie delle dieci testa¬ 
te che giungevano ogni 


giorno fossero distribuite o- 
mogeneamente nelle classi, 
ed abbiamo messo a punto 
un vero e proprio pro^am- 
ma di utilizzazione. In que¬ 
sto ci sono stati nriolto d’aiu¬ 
to proprio gli studenti, che 
hanno lavorato con Impe¬ 
gno e partecipazione. 

Bisogna dire che non è fa¬ 
cile usare il giornale come 
supporto didattico. Occorre 
da parte degli insegnanti 
una preparazione specifìca, 
e non ci nascondiamo che a 
volte essi stessi non hanno 
l’abitudine di leggere ogni 
giorno il giornale... Ma an¬ 
che per questo è importante 


i.>CV>s.sfr^x»;uJ.II^ÌièÉ 


- Il giornale a scuola, si sa, è un po’ un estraneo. Un ospite 
spesso scomodo, che con la sua presenza fa discutere, introduce 
fatti ed idee, s'inserisce nel iprogramma* come un elemento 
comunque problematico. Ciò non toglie che sia uno strumento 
utile, capace in sé, proprio per queste sue caratteristiche, di 
rinnovare, di gettare ponti tra la società eil-mondo della scuola, 
troppo spesso chiuso agli stimoli esterni. Queste erano alcune 
delle considerazioni che avevano indotto la giunta regionale, 
l'anno scorso, a varare una legge che istituiva un circuito scola¬ 
stico ‘dei quotidiani: migliaia di giornali che quotidianamente 
pervenivano nelle aule, con un sistema di rotazione tra una rosa 
di dieci testate, scelte con un referendum effettuato nelle stesse 
scuole. La legge aveva carattere sperimentale, e si attendeva la 
chiusura deU’anno scolastico per fare un bilancio dell'esperien- 
za, e formulare una legge definitiva, che istituisse il quotidiano 
nelle scuole come servizio permanente che l'assessorato alla cul¬ 
tura erogava per tutte le scuole del Lazio. 

La crisi alla Regione ha tuttavia bloccato ogni iniziativa; le 
commissioni non hanno lavorato, neppure su questioni come 
questa che dovevano considerarsi normale amministrazione. A 
nulla sono serviti i ripetuti richiami del gruppo comunista, in 
particolare deU'altora presidente della commissione cultura, il 
compagno Gianni Borgna, affinché si arrivasse ad un accordo 
prima deU'inizio detl'anno scolastico. Sorde.ad ogni pur ragione¬ 
vole sollecitazione, le altre forze politiche arrivarono ad attribui¬ 



re il ritardo al disinteresse dello stesso assessore alla cultura, 
Cancrini, mascherando cosi il loro boicottaggio e la loro non' 
volontà politica a varare questa legge. Risolta la crisi nessun 
segnale giunge ancora da via della Pisana. Eppure dalla scuola 
arrivano molte sollecitazioni affinché l’iniziativa sia ripresa. Sul¬ 
la base di valutazioni anche diverse tra loro, e basandosi sui 
frutti che. pur tra difficoltà, quest’esperienza ha dato, è diffusa 
la richiesta di ripristinare questo particolare servizio, che ha 
rappresentato un'originale iniziativa delle sole Lazio e Piemonte 
(dove ha ripreso regolarmente). ' ■ ’ ‘ 

Resistenze, sia airintcrno che aU’estemo della scuola, ce ne 
sono, e sono quelle di chi considera ancora la scuola come un 
luogo privilegiato di gestione individuale ed aristocratica della 
cultura. Ma dai tempi (neppure troppo lontani) in cui l’inse¬ 
gnante non doveva portare con sé alcun giornale (di sinistra), 
quelli in cui tanti erano gli argomenti tabù, perché «a scuola non 
si fa politica», molta acqua è passata sotto i ponti. Superata 
finalmente l’ambiguità che politica è uguale a propaganda di 
‘ partito, è sempre più diffusa la consapevolezza che non si può 
educare senza insegnare a conoscere, a capire, ad esprimere giu¬ 
dizi. Che per formare dei cittadini che possano inserirsi nella 
società occorre fornire ai ragazzi tutti gli strumenti per formarsi 
opinioni autonome, esprimere giudizi, appropriarsi di tutti i 
meccanismi che sono dietro aU’organizzazione e alla manipola¬ 
zione del consenso. E il giornale è uno di questi. 


Le scuole riaprono e non bi- 
sogna stancarsi di riproporre 
te i indicazioni che possono 
servire a farle funzionare me¬ 
glio. Una proposta vecchia di 
vent’anni, sperimentata in 
tanti altri sistemi scolastici 
nel mondo, è quella di usare i 
giornali come materiali di¬ 
dattici. Se ne è parlato molto 
l’anno scorso, quando te leggi 
di alcune regioni (Piemonte, 
Lazio) hanno offerto i finan¬ 
ziamenti necessari a genera¬ 
lizzare esperimenti pilota. L 
anno scorso, in parecchie 
scuole e classi il giornale è 
.stato visto come uno spaurac¬ 
chio o, viceversa, come l’apri- 
ti-sesamo miracoloso. 

■ il convegno promosso dall’ 
assessorato regionale del La¬ 
zio, tenuto allora da Cancrini, 


co» impegnati in un lavoro di 
raccolta degli articoli più si¬ 
gnificativi, schedati e messi a 
disj^izione della classe e 
dell’istituto: abbiamo coin¬ 
volto di insegnanti di tutte le 
discipline per non isolare l'i¬ 
niziativa alle sole ore di ita¬ 
liano; abbiamo infine pro¬ 
grammato collettivamente il 
modo in cui inserire il giorna¬ 
le nelle nostre lezioni. È an¬ 
data Iwne. e noi dobbiamo 
premere affinché l’iniziativa 
sia varata anche quest’anno. 
So che non sempre è stata ac¬ 
colta fàvorevolmente, e in 
modo produttivo: dipende 
dal collegio dei docenti, dalla 
sua disponibilità a lavorare, a 
vincere vecchie resistenze. Il 
giornale fa entrare l'attualità 
nella scuola, crea ^jazi agli 
interessi personali, e ^inge 
al giudizio e all'esercizio crì¬ 
tico gli studenti. Ma è utile 
anche a noi insegnanti: ci sti¬ 
mola airautoaggiomamento. 
evidenzia la nostra disinfor¬ 
mazione e le nostre lacune. - ' 
Ma attenzione a non esal¬ 
tarlo trc^}po. perché il lin¬ 
guaggio giornalistico, pur 
permettendo rampliamento 
del patrimonio linguistico dei 
ragazzi, essendo un linguag¬ 
gio codificato, rischia perciò 
stesso di essere sclerotìzzato. 

GIANFRANCX) RUBINO 
(docente di lettere) 


che sia entrato nella scuola 
e che gli sia stata ricono¬ 
sciuta la stessa dignità di 
qualunque testo scolastico. 
Non solo c’è l’occasione, co¬ 
me dicevo, di accostarsi ai 
grandi temi deirattualità. 
dai quali la scuola è sempre 
rimasta separata; ma ci si 
familiarizza con un tipo di 
lettura al quale i ragazzi so- 
' litamente non sono abitua- 
' ti. E questo non vale solo 
per la lezione di italiano: 
. abbiamo visto, con l'espe- 
rienza dell’anno scorso, che 
l’intera attività didattica ne 
viene stimolata. 

Nella nostra scuola ab¬ 
biamo fatto in modo anche 
' di non disperdere tutto que- 
, sto materiale, attraverso un 
lavoro accurato di raccolta. 
Dopo l’uso, il quotidiano ve¬ 
niva portato in biblioteca, e 
sistemato in ordine crono¬ 
logico. Questo ci ha permes¬ 
so di fare anche lavori di ri¬ 
cerca, e non solo da parte 
^ dei nostri alunni. Da noi in* 
" fatti, grazie alla presenza d’ 
borsisti della Provincia, la 
. biblioteca è aperta tutti i 
: pomeriggi al pubblico. 


Ep«fanir> 


Uno spauracchio 
o r«apriti-sesamo»? 
Né Vano né Valtro 


mise in chiaro, la scorsa pri¬ 
mavera, che i giomàli non po- , 
levano esseré né l’unà né l’al¬ 
tra cosa. Con la collaborazio¬ 
ne attiva di centinaia di inse- • 
gnanti furono definite delle 
precise, pasitwe,.modaJità.d’ 
uso didattico dÀ'jgioriialel il 
frutto di queste latìoroxoUet^ 
tivo non deve andare ^isper- ' 
so. ' 

Nelle scuole, dalle elemen¬ 
tari alle medie superiori, por¬ 
tare I giornali e discuterli può 


servire a imparare e a capire 
.come si intreccino la trama, 
dei dati,' quella delle argo- ' 
mentazioni e quella delle opi-. 
nioni nella presentazione d' 
una situazione fatta per fini e 
con visuali , differenti. Può _ 
servire a imparare e a capire i 
diversi tipi di scrittura e la 
loro legittimità in ambiti ap¬ 
propriati. Questo non serve a- 
trasformare le scuole in centri . 
d’allevamento di giornalisti: 
serve a sviluppare le capacità 


Scuola media Cesare Battisti 

Qaando anche 
ambienfe, contesto 
sono parole difficili 

E* troppo risolamento dei docenti che credono 
in questo metodo - Serve uno sforzo maggiore 


Il giornale nelle mie lezio¬ 
ni l’ho sempre usato, anche 
prima che partisse i’iniziaU- 
va della Regione,perché cre¬ 
do nella sua utilità. Sono an¬ 
ni che i miei alunni compra¬ 
no il giornale, su mia richie¬ 
sta, e lo portano la mattina a 
scuola; su questo ìntegro le 
lezioni di italiano, ma anche 
di storia, di geografia. Certo 
non è facile, soprattutto con 
i ragazzi dì scuola mèdia; in 
prima sono molto piccoli, 
diffìcilmente possiamo acco¬ 
starli a grandi temi di attua¬ 
lità. Occorre perciò comin¬ 
ciare con i resoconti di episo¬ 


di naturali, ad esempio in¬ 
cendi, alluvioni, il terremo¬ 
to, che ti permettono di tra¬ 
smettere loro notizie di ca¬ 
rattere scientifìco, oltre av¬ 
viamento airesercizio lin¬ 
guistico. 

pai punto di vista dell’e- 
dufrazione lingubtica, direi 
che il giornale è fondamen¬ 
tale: oltre al fatto che impa¬ 
rano moltissime parole in 
più, si abituano alla decodi- 
fìca di un testo che spesso è 
complicato. Bisogna capire 
che per un bambino di 12 an¬ 
ni anche parole come «con- 


Liceo scientifico di Guidonia ’ 

Non ano materia a sé 
ma critica, confronto 
stimolo caltnrale 

Un'esperienza che deve coinvolgere sempre di 
più tutta la scuola - Questi sono ì nostri risultati 


ip w id e) 


L’arrivo dei quotidiani 
nella scuoia ha tro\*ato gli 
insegnanti del liceo scientì¬ 
fico di Guidonia favorevoli 
ed anzi già impegnati fin 
dall’anno scorso nel lavoro 
di studio dei metodi d’uso e 
delie esperienze in classe. È 
sembrato d’altronde oppor¬ 
tuno che ormai non fosse 
piu un’esperienza singola di 
docenti ma coinvolgesse tut¬ 
ta la scuola in mododa ooter 
programmare un pùno 
coordinato sia per la distri¬ 
buzione dei quotidiani sia 
per la scelta dei metodi e dei 
fini. 

Premesso che non si vuole 
utilizzare il quotidiano sol¬ 
tanto come fenomeno a sé 


ma come elemento integra¬ 
tore deirattivìta didattica 
globale per evitare che la let¬ 
tura quasi pns» diventare 
un’altra materia sono stati 
individuati quattro fini di¬ 
dattici che perseguendo o- 
biettivi dìver» sono ugual¬ 
mente indirizzati ad allarga¬ 
re l’orìzzonte non solo tradi¬ 
zionalmente culturale, ma 
civico e sociale; metodi — 1) 
analbi deii'aspelto grafico; 
2) analisi linguistica, lessico, 
sintassi; 3) analisi della noti¬ 
zia (polìtica, economica, di 
cronaca), confronto tra le 
varie testate, sintesi critica, 
co m mento individuale e col- 
letlivo; 4) analisi e commen¬ 
to dei testi attinenti alle 


. di comprensione e d’espres- 
, sione controllata e responsa¬ 
bile. Virtù che servono (forse) 
ai giornalisti, ma servono so¬ 
prattutto a cittadini di socie¬ 
tà animate da un flusso in- 
' tenso di informazioni. 

È di moda parlare male di 
; come sono fatti i giornali. Per 
. quanto brutti, inostri giornali 

• sono pieni. di notizie e di 

- spunti ’ che ' aggiornano su. ' 
punti decisivi la cultura do¬ 
minante nei manuali scolasti¬ 
ci. Dallo fisica alla biologia al¬ 
le letterature ci sono, ogni 
giorno, spunti che un bravo, 

. mségpaitte pubr'uiiìiziarq pér ' 
svecchiare contenuti e metodi , 

• dei libri che (specialmente 
'nella media superiore) sono- 

. spesso di taglio vecchio e limi¬ 
tato. . 

Tullio De Mauro 


testo», «ambiente», sono pa¬ 
role di diffìcile interpreta¬ 
zione. C’è poi da dire che il 
linguaggio dei giomalbti è 
veramente un cattivo lin¬ 
guaggio, dal punto di vista 
lessicale e sintattico; ma è 
quello che è. e i ragsaù devo¬ 
no imparare a capirlo. . 

- Con una classe sono riu¬ 
scita a fare un lavoro di com¬ 
parazione; dalla collocazione 
della notizia, la posizione, la 
lunghezza,' l’importanza, i 
ragazzi sono risaliti alle scel¬ 
te politiche della redazione.- 
Ma posso garantire che è un ' 
lavoro faticosissimo, e che 
molto spesso ^ è isolati. È un 
po’ come la programmato¬ 
ne, se non si è tutti insieme a 
farla, serve a poco. E sul 
giornale più che mai iKcor- 
rerebbe un lavoro intcrdisci- 
- plinare, perché gli argomen¬ 
ti che offre sono quasi sem¬ 
pre attinenti a diverse mate- ' 
rie. Nella classe docente ci 
sono purtroppo molte resi¬ 
stenze verso questo tipo di i- 
niziative. 

CORNELIA BARILA 

(docente di lettere) 


scienze e alle arti e quindi 
anche alle materie currica- 
larì. Fini — 1) decodificazio¬ 
ne del linguaggio; 2) arric¬ 
chimento linguistico; 3) a- 
pertura all’interease per la 
problematica sockHCConomi- 
ct^politiqi contem p orane a e 
srnsilNlinazione a fruire at¬ 
tivamente del diritto alTin- 
formazione; 4) ampliamento 
deirinformazionc fornita 
dal libro di testo verso fonti 
di cultura diverse, consape¬ 
volezza dei lìmiti dell’infor¬ 
mazione non specializzata 
. peraltro utile in quanto sti¬ 
mola !a nascita di interessi o 
di ulteriori approfondimen¬ 
ti. I primi due obiettivi do¬ 
vrebbero essere perseguiti 
soi^ttutto nel biennio per¬ 
ché portano alla capacita di 
lettura e forniscono stru- 
, menti di lavoro adatti. 

Per svolgere il lavoro pro¬ 
grammato è stata incontra¬ 
ta qualche difficoltà iniziale 
perché là dbtribuzhme dei 
quotidiani fosse ordinata e 
commisurata alle richieste 
dei docenti che volevano u- 
sare questo strumento didat¬ 
tico. 

Arcangelo Compatelti 
_ (preside) 

Servizi a cura 

dì TTTA VOLPE 




Prezzi ridoni allo Filarmonica 

Inizia stasera al Teatro Olimpico un interssante ciclo di cine¬ 
ma lirico tedesco che comprende dodici opere da Mozart a 
Stockhausen e si concluderà, dunque, l’il ottobre prossimo. Ai 
lettori dell’«l)nità» che presenteranno questo tagliando al bot¬ 
teghino del Teatro Olimpico verrà offerta la possibilità di ac¬ 
quistare un abbonamento speciale per i dodici film lirici al 
prezzo di 8000 lire, invece di 2500 lire per ogni singola serata. Si 
comincia stasera con «Il ratto dal Serraglio» di Mozart; diretto¬ 
re d’orchestra è il celebre Georg Solti, la regìa cinematografica 
è di Heinz Liescndahl mentre l’orchestra sinfonica è quella 
della Radio di Berlino. 



Amate 
il teatro? 
Rifuggite 
i teatrini 



. A teatro è tempo di presentazioni, di date, di, 
nomi, di cascate di cartelloni; però, in questo 
'marasma di elogi quasi incondizionati all’indi¬ 
rizzo degli spettacoli che verranno, ci sono an¬ 
che le fugaci emozioni per i primi silenziosi de¬ 
butti. Silenziosi perché in margine alle accla¬ 
mate e roboanti attività dei grandi teatri ci sono 
pure quelle dei teatrini, le ex cantine ormai 
abbandonate dai fermenti sperimentali e per lo 
più ridotte-al triste ruolo di affittacamere, anzi, 
affiltapalcoscenici per gruppi quasi sempre di 
serie B. cioè poveri di idee, poveri di capacità 
professionale, ma. in compenso «ricchi di buona 
volontà»; I classici «bambini diligenti» che si im- 
' pegnano (tutto sommato nemmeno troppo) ma 
che non raggiungono risultati di rilievo. 

Insomma anche sotto questi auspici sempre 
più oscuri e funerei — il pubblico teatrale, al¬ 
meno quello delle sale minori, va decisamente 
^immuehda'di numerò, e di interesse -r inizia 
questa stagione di prosa; le solite abbuffate .di 
debutfi'e'la conseguente crescita di «forni», vale 
a dirè rappf esehtazioni svanite per mahcàriza di 
spettatori. Lasciamo da parte le platee, e pen¬ 
siamo ai palcoscenici.* Da martedì è in scena alla 
Sala B del Trastevere uno spettacolino inquie- | 
tante: Situazione Althusser; a detta degli autori. 
Paulo Barone e Alessandro Cremona, una sorta 
di analisi di come e quanto Tmeoerenza tra vita 
pubblica e vita privata può non ostacolare la 


produttività sociale e artìstica. Louis Althusser, 
il filosofo marxista francese, perciò è un prete¬ 
sto narrativo per fini, diciamo così didattici ed 
esplicativi. 

Buon per lo spettatore, dunque, che dovreb¬ 
be poter lasciare il Trastevere più «informato ed 
educato» di quanto non lo fosse prima di entrare 
a teatro. Ma non è proprio così, giacché, pur 
ammesso che questi signori avessero chiare in 
testa le proprie intenzioni, il risultato del loro 
lavoro oltre che noioso, è anche difficilmente 
traducibile in qualcosa di concreto. Il povero 
Althusser, insomma — che lo scorso anno im¬ 
pazzì drammaticamente, uccidendo la moglie 
— in realtà c’entra molto poco con lo spettacolo, 
se non per offrire uno spunto piuttosto misero e 
comunque mal interpretato. 

Sulla scena si muovono quattro clown (Patri¬ 
zia Berlicchi, Tania Pacioni,’Simona Feliciotti e 
Maria Rosa Inzillo) i quali in qualche maniera 
dovrebbero interpretare una dura contrapposi¬ 
zione tra realtà e ombre. fra teorizzazioni e vita 
quotidiana; .poi sono, una voce recitante 
(Giampaolo Innocentini) e un suonatore di 
flauto (Franco Mauronì) i quali dialogando cer¬ 
cano di rappresentare le stesse fratture imma¬ 
ginazione «privata» e convulsioni sociali. Ma la 
regìa, curata dai due stessi autori, non fa molto 
per rendere omogeneità a questa materia già 
per sé difficilmente articolabile teatralmente. 

n. fa. 


Sala Umberto: apertura di stagione 
affidata a Becket e il suo re 


La stagione della Sala Um¬ 
berto. recuperata alla vita sce- -* 
pica dallo scorso anno teatra¬ 
le. si apre domani 2 ottobre, 
con l’allestimento, nuovo per 
Roma, di Becket e il suo re, il 
dramma di Jean'Anouìlh. del 
quale Aldo TKonfo cura la re- ' 
già (e la traduzione italiana), 
mentre le parti principali sono 
sostenute da Andrea Giordana 
e Giancarlo Zanetti. 


- Rai^resentato per la prima 
volta a Parigi, con grande suc¬ 
cesso, nel 1959. e poco dopo in 
Italia (ne furono interpreti, al¬ 
lora, Gino Cervi e Massimo 
Girotti, regista BÌario Ferre¬ 
rò). Becket e U suo re ha cono¬ 
sciuto anche un fortunato* a- 
dailamento cinematografico 
di produzione britannica (pro¬ 
tagonisti Peter OToole e Ri¬ 
chard Burton). 


Trattando, in maniera di¬ 
versa. l’argomento stesso del 
celebre Assassinio nella catte¬ 
drale di T.S. Eliot, cioè il con¬ 
flitto che oppone re Enrico II 
d’Inghilterra e l’arcivescovo 
Thomas Becket, il testo di A- 
nouilh ripropone, secondo la 
particolare sensibilità dello 
scrittore francese, i temi dell’ 
amicizia, della solidarietà viri¬ 
le. del potere e del dovere po¬ 
litico e religioso. 


Vìa dell’Orso: da domani VII mostra degli artigiani 


Comincia domani la Mostra Mercato dell’Ar- 
tigianato Locale, che si terrà come ogni anno in 
via dell’Orso, nel cuore della vecchia Roma. 
Argentieri, orafi, cesellatori, metallari, tappez¬ 
zieri. falegnami, ceramisti, tornitori, e tanti al¬ 
tri rappresentanti dei «maestri che scompaiono» 
- esporranno le loro opere, aprendo le botteghe 
ai visitatori. 


Neirambito deiriniziativa, che durerà fino 
airil ottobre, saranno organizzati spettacoli di 
poesia, folclore, musica che si terranno in via 
dei Portoghesi. È previsto anche uno speciale 
concorso per i bambini della scuola dell'obbli- 
go. che potranno partecipare con loro disegni 
sul tema deH’artigianato nelle sue varie attivi¬ 
tà. 


lettere al cronista 


Un quarto 
di stipendio 
(il mio) per 
una visita 


Cari compagni, 
visto che in questi giorni sì 
parla tanto dì medici e di 
scandali piccoli e grossi an¬ 
ch’io ho' la mia piccola de¬ 
nuncia da fare. Mi devo to- 
gliere.un rene ed ho bisogno 
di un parere autorevole su 
questa faccenda: devo cioè 
sapere se è effettivamente 
necessario che mi sottopon¬ 
ga a questa operazione o no. 
L’altro giorno ho perciò tele¬ 
fonato al prof. Bracci che ha 
lo studio nella clinica priva¬ 
ta Villa Margherita per chie¬ 
dere un appuntamento. 
Prezzo della visita 130.000 li¬ 
re. Più di un quarto del mio 
stipendio. - 


Scandalizzato, forse inge¬ 
nuamente; ho telefonato all’ 
Ordine dei medici. Sapete co¬ 
sa mi hanno risposto? «Caro 
signore, non ci possiamo far 
nulla. Se proprio lei non può 
pagaresi faccia visìtareepoi 
non paghi». Avete capito? 
Per ristabilire un minimo di 
giustizia si dovrebbe com¬ 
piere un reato.» 

Lettera firmata 

Un anziano 
protesta 
per i soggiorni- 
vacanza 

Cari compagni. 

sono uno dei tanti anziani 
che anche quest’anno, grazie 
alla Iniziativa del Comune, 
sono potuti andare In vacan¬ 
za senza spendere una lira. 


Questa mia è stata la secon¬ 
da esperienza dopo un perio¬ 
do di ferie trascorso, l’anno 
passato, a Roccapriora. Que¬ 
st’anno il comune ci ha man¬ 
dato a Fiuggi. Ma che diffe¬ 
renza, cari compagni—Certo 
che la responsabilità non è 
del Comune che ha fatto tut¬ 
to per favorirci ma di qual¬ 
che albergatore disonesto 
che specula su queste inizia¬ 
tive. A Fiuggi, aU’hotel CJri- 
stallo, siamo stati trattati co¬ 
me bestie, o giù di Fi: il primo 
giorno ci hanno dato lenzuo¬ 
la fradice, il cibo è sempre 
stato pessimo e scarso e una 
volta era addirittura guasto. 
Per non parlare poi delle 
sgarberie, dei modi bruschi e 
incivili con i quali venivamo 
trattati. Insomma peggio di 
co^ non si poteva. Un vero 
peccato visto che Tammini- 
strazlone, poi, ci spende tanti 
soldi.» Grazie. 

Nicola Dì Pietro 
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Concerti 


A.C.A. CIRCOLO ARCI 

(Via del Campo, 46/F - Tel. 281.06.82) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi della scuola popolale di 
musica e danza contemporanea. " • ’ 

ACCADEMIA FILARMONICA ’* 

(Vìa Flaminia, 118 • Tel. 360.17.52) . ^ 

Sono aperte presso la Segreteria dell'Accademia le asso¬ 
ciazioni per la stagione di concerti al Teatro Olimpico del 
1981-82. Orario 9-13. 16-19 tutti i giorni feriali salvo H 
sabato pomeriggio. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Via Vittoria, 6 - Tel. 6790389-6783996) 
f Sono in corso gli abbonamenti alla stagione smfortica 
1981 -82. Gk uffici in Via della CorKilisz'ione n. 4 socK> 
aperti dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 18 tranne H sabato 
pomeriggio e la domenica, tei. 6541044. 
ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA 

(Via Aiangio Ruiz • Tel. 572166) ■ - ■ ■ • ' ? 

Alle 21. Presso la Chiesa di S. Agnese a Piazza Navona; 
Omaggio a Nino Rota con Severino Gazzelloni (flauto), 
Leonardo Leonardi e Luciano Michelinì (pianoforte). 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «1 DANZATORI 
SCALZI» 

(Vicolo del Babuccio 37 • Tei. 6788121 • 6781963) 
Sotto aperte le iscrizioni ai corsi di danza moderna della 
tecnica di Patrizia Cerroni, che avranno inizio il 5 ottobre 
per l'anno 1981-82. Le lezioni avanzate tenute dàlia 
stessa Cerroni e quelle elementari tenute da Paola Cibello 
sono accompagnate dal percussionista Nicola Ratforte. 
Per informazioni rivolgersi al numero telefonico 
6548454, Via S. Nicola De Cesarini • Centro Studi V. 
Lombardi dove si tengono i corsi. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCER'H 
(Via Fracassini. 46 - Tel. 3610051) 

Fino al 3 ottobre presso l'Auditorio S. Leone Magno, Via 
Bolzano n. 38 orario 10-13. 16-19 (escluso il sabato 
pomeriggio) si t'icevorw le riconferme delle associazioni. 
Dopo tale data i posti non riconfermati saranno conside¬ 
rati liberi. I concerti inaugurali avranno luogo il 17 e 18 
ottobre con l’esecuzione de rrL'Estro Armonico» di A. 
Vivaldi aRidata a «I Solisti Italiani». 

GRUPPO MUSICALE ITALIANO 
(Via Savoia. 15) 

Domani alle 20.30. Concerto in collaboraziorte con la 
scuota Germanica «M. Rohrmann». Trio Palatirto (A. Red¬ 
diti. G. Gramolini, A. Paradi). Musiche di RaveI, Debussy. 
Chausson. Ingresso libero. 

CENTRO INIZIATIVE MUSICALI 
(Arco degli Acetari n. 40 - Tel. 657.234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per tutti gli 
strumenti. La segreteria è aperta tutti i giorni tranrte 
sabato e festivi dalle 1 ì alle 20. 

MUSIC WORKSHOP 
(Via Crati. 19 - Tel. 8449639-855275) 

Sono aperte te iscrizioni a tutti i corsi di musica per l'anno 
1981-82. Pei informazioni rivolgersi alla segreteria, tutti 
i giorni dalle 16 alte 20. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CONCER'H DELL’AR¬ 
CADIA 

(Tel. 62.23.026) 

Sono aperte le iscrizioni al corso di,clavicembalo e musi¬ 
ca d'insieme (tenuto da Ferruccio Vignanelli) e le iscrizio¬ 
ni ai corsi larofessionali di musica. Per informazioni rivol¬ 
gersi tei. 62.23.026-59.80.750. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO 
(Via dei Sabelli. 2 - Tel. 492610) i 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di Organetto, Chitarra. 
Flauto dolce. Voce, agli Stages su Tamburellò eTammor- 
ra. Danze popolari italiane. Metodi e Tecniche della foto¬ 
grafia e cinematografia etnografica. Poesia popolare. Se¬ 
greteria: feriali 17-20. 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAUTO DOLCE 

(Viale Angelico. 67 - Tel. 354441) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di flauto dolce, flauto 
traverso, chitarra classica, ritmica, teoria e solfeggio. 
Orario segreteria: 16-13 dal lunedì al venerdì. 


Prosa e Rivista 


BELLI 

(Piazza S. Apoltonia. 1 l/A • Tel. 5894875) " 

Sabato alle 21.15; iprima». La Compagnia Teatro Belli 
presenta: 10rchestra di Dame di Jean Anowth. Traduzio¬ 
ne di Mario Moretti. 

BORGO S. SPIRITO 

(Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 84.52.674) ' 

Oggi e domenica alle 17.30. La Compagrtia O'Origiia- 
Palmi rappresenta: La vita cha ti di a d i di Luigi Pirandel- 
• lo. Regia di Annamaria Palm».-' ’ %- - r. • 

DEI SATIRI - . j. ; 

(Via Grottapinta. 19 - Tel. 656535Z/6561311) 

Alle 17.30. Il Teatro Rigrxista presala il : laboratorio 
Burattini per adulti e bambini; La fàvotà deR’aRiaro a 
della cesta. Testo e regìa di Idalberto Fei. 

ETI-VALLE • . 

(Via del Teatro Valle, 23 - Tel. 6543794) ’ ; 

Alle 21 : «prima». Raffaele Scarano e Pietro Mezzasoma 
presentano Paola Quattrini in; La camari e ra brManta 
di Carlo Goldoni con Carlo Bagno. Virgilio Zernitz. Alvise 
Batiam. Antonio Buonomo. Regia di Edmo Fenoglio. 
ETI.aUIRINO (Vìa Minghetti. 1 • Tel. 6794585) 

È in corso la sottoscrizione agli abbonamenti per la sta¬ 
gione 1981-82. Sono previsti 8 turni di abbonamenti. 
Per informazioni rivolgersi al botteghino. - 
TEATRO PORTA PORTESE 
(Via Bettoni n. 7 - Tel. 58.10.3421 : 

Aperto settembre-ottobre seminario $tudk> teatrale (ore 
17.30-20.30). :■ 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - Tei. 47.59.710) 

Alle 18.30: improvvisazione scenica con laboratorio per 
giovani attori ccKXdmaio e diretto da Fausto Costantini. 
Adalberto Navigtia e Lìcalsi. Prerrataziooi dalle 16 alle 
20 . 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33 - Tel. 5895540) 
Alle 21.15. Incubo da Guy de Maupassant. Regìa di 
Roberto Marafante. con Stefario Marafante. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENHNA 
^Via dei Barbieri. 21 Tel. 65.44.601-2-3) 
è in corso la campagna abbonamenti pier la stagione 
1981-82. In programma 8 spettac:oli. particolari prezzi a 
lavoratori e giovani. 

SALA UMBERTO 

(Via della Mercede. 50 - Tei. 67.94.753) 

Domani alle 21 : «Prima». Becket e H suo re di Jean 
Anouilh. Con: Andrea Giordana. Giancarlo Zanetti e la 
partecipazione di Tma Lattanzi. Regia di Aldo Trionfo. 

SISTINA 

(Via Sistina. 129 - Tel. 47.56.841) 

Alle 21. Massimo Landi presenta la Compagnia Piccole 
Donne in: Il fantasma dell'Opera di Tonino Pulci. Paola 
Pascdini e Stefano Marcucci. 



e 



TEATKO IN TRASTEVERE 

(Sala A); alle 21.15. Il Centro Sperimentale del Teatro 
presenta: Barsize, H grande mito di S. Fiorenza. Regia 
di S. Kheradmand. 

(Sala B): alle 21.15. La Coop. rCeniro Ricerche Oniolo- 
. già Sociale» presenta Sitiiaiione AHhtiaaee. Regia di 
- Paolo Barone e Alessarvlro Cremona. 

(Sala C): Riposo. 

PICCOLO DI ROMA 
(Via della Scala) 

Alle 21.15. La Coop. Teatro de Poche preserìta: Remy 
I e Oiuty, parodia di Pietro Zardmi. da Shakespeare; con 
M. Surace. P. Zardini, S. Karay. Ingresso gratuito per 
handicappati. L. 1.000 per studenti. 

TEA-ntO INSTABILE 

(Via del Caravaggio n. 97 • Tei. 5134523) ^ 

Alle 21. Il Gruppo Teatro Instabile presenta; Tre edm- 
mia nel bicchiere di Mark» Moretti, con J. Baiocchi. G. 
Valenti. M. Parboni. Regia di Gianni Leortetti e Frarteo 
Mastelli. 

DELLE ARH 

(Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 

Continua la campagna abbonamenti per la stagione 
1981-82 per cinque spettacoli. 

GIULIO CESARE 
(Viale Giulio Cesare • Tel. 353360) 

Sono iniziati gli abbonamenti alla stagiórre teatrale 
. 1981-82. Per informazioni rivolgersi al botteghe. 


Sperimentali 


INSIEME PER FARE ’ . i . 

(Piazza Rocciamekxìe. 9 • Tel. 894.006) 

. Sono aperte le iscrizioni ai corsi di fotografia, falegname- 
- ria, ceramica, tessitura, liuteria, musica, danza. La segre¬ 
teria è aperta il luridi e il verrerdì dalle f 7 alle 20. 
ASSOC. CULTURALE «LA STRADA» 

(Via E. Torricell». 22 - Tel. 571881) 

Sofìo aperte le isaizioni per l'anno 1981-82 ai corsi di 
' mirno e gestualità, ginnastica correttiva; còrsi pomeridia¬ 
ni per bambirvi dagli 8 ai 13 anni. Le iscrizioni si raccolgo¬ 
no dal lunedi al venerdì (<ye 16-20). Ultimo giorrto. 
CONVENTO OCCUPATO - MOVIMENTO SCUOLA 
LAVORO 

(Via del Colosseo. 61 • Tel. 6795858) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi teorico-pratici di agopun¬ 
tura. incisiorre. falegnameria! training autogerro. ceranvi- 
ca. danza, fotografia, liuteria. 


Jazz e folk 


MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 

(Borgo Angelico, 16 • P.za Risorgimento) 

' Alle 17: sono aperte le isaiziorti ai corsi di musica per 
tutti gli strumenti: alle 21.30: Ctmcarto «M fazs tradi¬ 
zionale presentato dalla «Old Time Jazz Bartd». con G. 
Sanjust (clarinetto) e G- Varaev) (sax). Ingresso omaggio 
' alle donne. 

PARADISE (Via Mario de' Fiori. 12 - Tel. 581.04.62) 
Tutte le sere alle 22.30 e 0.30 «Sex simbd balletti nella 
rivistaparigina: Fafrnntrw folli. Nuove attrazioni interna¬ 
zionali. Prerìotàzioni tei- 865.398 o 854.459. 

EL TRAUCO.IVÌa Fonte deM'Ofio. 5-7) - 
Alle 21.30 «Ely» cantautore brasiliano. Oakar dei Perù 
presenta «Folklore sudamericano». 

SELARUM (Via dei Fienaroii. 12 - Tel. 5813249) 

Tutte le sere alle ore 21. Musica latirto-americana con gli 
Urubù. Apertura locale ore 18. 

'TEATRO TRIANON 

(Via Muzio Scevola, 101 - Tel. 76.10.302) 

Alle '18 e alle 22: Rock hwiBio eti ow concerto rock 
multivisiorw. con i più grandi interpreti rock di tutti t 
tempi. Prezzo unico L 4.000. 


Attività per ragazzi 


CRISOGONO ' - 

(ViaS. Gallicano. 8 -Tef. 63.7t.0d7-Cd.91.877 - Piaz¬ 
za Sonnino) . ^ ■ 

Alle 17. La Compagnia de» Pupi Sipiiani dei FratefK Pa- 
; squalin») presenta; Otterrin MoiMEiiino. Regia di Bàrbara 
. OCson. 

GRAUCO TEATRO (Via Perugia. 34 - Te(. 7822311) 
’-Ér aperta l'isaizione al seminario «Dinamiche dM'autiv 
: ginnastica, espressione corporale e rapporto kidkee. Per 
. 10 tuneifi a part're d^ 5 ottobre sempre alle 18.30. Solo 
15 partecipanti. CorKkittori Sandra Colazza e Roberto 
.. Calve. La segreteria è aperta dalle ora 18 ale ore 20. 




LUNEUR (Luna Park permanente • Via dele Tre Fontane - 
EUR - Tel. 5910608) - 

Il posto ideale per trascorrere una oiacevole aarata. ' 


Cineciab 


C.R.S. R. ULIMBirrO ^^ 

(Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 

AHe 18-22.30 Tarzan e la cempegna con J. Weis- 
smuller (versione originale). 

GRAUCO CINEMA 

(Via Perugia. 34 - Tel. 7551785-7822311| 

Cineclub Bambini; alte 18.30 Le nuove ewe n ture di 

Braccio «lì Ferro. 

Cineclub Adulti: alle 20.30: Sugg ea tioo e con S Hay- 
ward e R. Montgomery. 

SADOUL 

(Via Garibaldi. 2-A - Tel. 58163791 
Alte 19-21-23 Corpo a cuore di P. Vecchiak • Dramma¬ 
tico (VM 18) 


Cinema d^essai 


AFRICA (Via Galla e Sidama, 18 - Tel. 8380718) 
Star Trek con W. Shatner - Fantascienza 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

(Via Archimede. 71 - Tel. 875.5671 L. 2.000 
Oltre il g i ar di n o con P. Sellers - Drammatico - 
(15.45-22.30) 


i programmi delle tv locali 


VIDEOUNO 


Ore 11.30 Film - L'uomo dei mìei 
sogni; 13 Cartoni animali: 13.30 
Telefilm - La famiglia Smith: 14 
TG; 14.30 Tutta Roma: 15.30 Au¬ 
to italiana: 16,30 Cartoni Casper: 
17 Telefilm - Kodiack; 17.30 Tele- 
film • Squadra Segreta; 18 Cartoni 
animati; 18.30 TG: 19 Scacco mat-, 
to. gioco quiz: 20 Telefilm - Kodia¬ 
ck: 20,30 Telefilm - La.famiglia 
Smith; 21 TG: 21.15 Film - La don- 
ita senza amore: 23 Telefilm - Me¬ 
dicai Center: 23.50 Telefilm - 
Squadra Segreta. 


CANALE 5 


Ore 12.30 Speciale Canale 5; 
13.30 Popcornanteprima Film - 
Vieni a vivere con me (1949): 16 
Telefilm - Phillis: 16.30 Telefilm - 
Furia: 17 Telefilm - I rangers della 
foresta: 17.30 Cartoni, Sport Bilty; 
18 Popcorn anteprima: 19 Tele¬ 
film: 20 Speciale Canale 5: 20,30 
Telefilm - Dallas: 21.30 Film • Rane 
amore e... (1965): 23.30 Specie 
Canale 5: 24 Film - Sfida a Baltimo¬ 
ra (1939). 


GBR 


Ore 13 Stars and music: 13.30 Te¬ 
lefilm • Get Srnart: 14 Telefilm • 
Love Boat: 15 Roto TV: 15.30 Car¬ 
toni, Capitan Fathom; 16 Spettaco¬ 
lo musicale: 16.30 Cartoni. Lulù; 
17 Cartoni. Capitan Fathom: 17.30 
Appuntamento GBR: 18 Rubrica: 
18.30 Cartoni. Lulù: 19 Telefilm - 
Giorno per giorno: 19.30 Obictthro 
Lazio; 20 Telefilm - Get Smart: 
20.351 figli dei grandi: 21.05 Spet¬ 
tacolo; 21.30 Film • Un battito d'ali 
dopo la strage (1973): 23 Telefilm 
- The Cokaborators; 24 FHm • Mila- 
ito calibro 9. 


12 Telefilm • S.W.A.T.: 13 
Cartoni. 1 a 1 s 81; 14 Sceneggia¬ 
lo; 14.50 Film.' 16.30 Cartoni. La 
banda dei ranocchi; 17 Cartoni. 1 a 
1 = 81; 18 Cartoni. Trkier G7; 
18.30 Cartoni. La banda dei tartoc- 
chi: 19 Tetefikn - Mtsaìofte impos¬ 
sibile; 20 Cartoni. Trkfer G7.- 20.30 
Telefilm - Chips; 21.30 Firn - La 
ballata deNa òtta senza nome 
(1969): 23.10 Telefilm - Missione 
ànpossibile: 24 FHm. . . 


PTS 


Ore 13 Eftciciopcdia, Giramortdo; 

13.30 FHm; 15 Telefilm: 15,30 
PTS s pec ia le : 16 Ertctdopadte, Gì- 
rantondo: 16.30 FHm - Viva la 
mueric... tua; 18 Telefilm - L'uomo 
e la terra: 18.30 FHm: 20 Tdcfiim • 
Storia del West: 20.30 FHm - Buon 
funerale amigos... paga Sartana 
(1970); 22 Telefilm - Sanford and 
Son: 22.30 Telefilm - 9 ri chi amo 
degli abissi: 23 PTS specitile: 

23.30 FHm - Agente 3S3 massacro 
al sole: 1 Buona«totte in musica. 


QUINTA RETE 


Ore 11.30 L'oroscopo di «tornarti: 
11.35 Sceneggiato. Laify ChurchHI.- 
12.30 Tclefrtm - Doris Day: 13 In¬ 
sieme con Gioia; 13.30 Telefilm - 
Ironside: 14.30 Film - Printa comu- 
rtio«te: 16 Telefilm - Battnan: 16.30 
Cartorti. LiHù: 16.50 Canoni. Ra 
Artù: 17.20 Cartoni. Marameo: 
17.45 Cartoni. Ufo Diapoktn: 
18.15 Cartoni. Re Artù; 19.45 
Cartorti. LiHw: 15.10 Vkteenta a 
piazzato: 15.40 TelcfHm • Doppio 
Arnaldo: 20.30 FHm • L'tzemo a H 
diavolo (1954); 22 Telefilm • Star 
Trek; 23 FHm • La rtotte dei falchi: 
0.30 La comica fìrtala. 


LA UOMO TV 


Ore 9.30 Sceneggieto. De Delles a 
Knots Lartding; 10.20 FHm • Ara- 


TELEREGIONE 


Ora 10 Estata: 10.30 FHm; 12 Do¬ 
cumentario: 12.30 Voi a net: 13.30 
Dectimentarie: 14 FHm: 15.30 Do- 
cvmantario: 16 Rubrica: 16.30 Bo- 
za; 17.30 Film: 19 Incontre di cal¬ 


ao: 20.30 OtMSto grande grartde 
cineme: 21 Telefilm. 22 Rertdez- 
vo«is; 24 FBm. 


TVR VOXSON 


Ore 10 S c e n eg gieto. Lo luce dei 
giusti: 10.30 Solo stampo: 11 Tele¬ 
film- Bortenza; 12 FHm - MHarto; d 
clan dei calab r a si ; 13,30 Telefilm - 
The I n v à d e rà; 14.30 Sala stampo; 
14.45 Rsdaiìonaie; 15 FHm - AHar- 
me oezìono omicidi: 16.30 Cortoid. 
Peline story: 17 Coreani. Tre 
tro sani; 17.30 Cartoni. 

18 Cartoni. Spneo robot; 18.30 
Cartoni. P s fin a seory: 19 Te l sWm - 
Bononia; 20 Cartoni. S p eco robot; 
20.30 FHm - Le prime 3B ore del 
dottor Ooi ant. 22 TetaMm • Tho 
knuders: 23 Sale stampa; 23.15 
FHm • La vergine sotto H tetto; 0.45 
Film • Omi ci dio al 17. piano: 2.15 
Nott u rno. 


TELETEVERE 


Ore 10.30 FHm - 

12 Donne oggi: 12.30 Telo- 
13.30 Telefilm: 14 I «etti del 
-no: 14.30 Fdni - Zorro. M mn- 
tobo vendetta; IBIfattldal 
g iii n a : 14.30 Bricotogo; 17 Tata- 
hm. 17.30 FHm - 9 
•mnara Re ynsid i ; 19 
19.30 Tirtta ci nema.- 19.90 Oro- 
20 9 iatin dal gktmo: 24.30 
rica; 21 Prapeate casa: 22 
isiome: 22.45F9m - A- 
rtastasia. rukìma fig9a dado aar 
11954): 24 Oroscapo: 24,101 fbni 
<M gia r na ; 1 Firn - la r» 
nono. 


TELESTUDIO 


Oro 12 
Spazio 
FHm; 14 __ 
19.30 FHm: 
20 Cortoni 



12.30 
14.3B 

_17Plm: 

19.50 Primo poglna: 
limati; 20.30 Spena- 

_21 rdm; 22.30 Pri- 

i; 23.10 




VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


G sFuga di mazzanottes (Aleyone, Clodio) 


• «Olirà il giardinos (Archimada. Giardino, Augu- 
stus) 


• «L'ululatos (Amtrical 

• «Storia di ordinaria foliias (BarbtrM. CapRoi) 

• «All that lazza (Diarta) 


-aL’vtlimo matrbs (Quififtatta) 

ale occasioni di Rosas (RhroHI 
«Qualeune volò sul nMo dai cuculos (Rubino) 
«FHmoparas (Olimpico) 

«Uno scomodo tastimonaB (Goldan) 


ASTRA (Viale Jonio. 105 • Tel. 8176256)1. 1S(X) 
Ecce Brmtbo con N. Moretti * Satirico - 
AUSONIA (Via Padova. 92 - Tel. 426160)1. 2000 
Non perveixito 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 • Tel. 780145) 

AH that {aaz lo spottac«ilo contini di B. Fosse * 
Musicale . . 

FARNESE (P.za Campo de' Fiori. 56 • Tel. 6564395) 
Aha tnnsiono con M. Brooks - Satìrico 
MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tei. 869493) ’ 

Racconti immorali di W. Bixowczyk - Satirico - VM 18 
NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 

Como aravamo con B. Streisand - Drammatico 
OLIMPICO Ore 17 e 21; Il ratto del serraglio 
RUBINO (Via S. Saba. 24 • Tei. 5750B27) 

Qualcuno volò su) nido dal cucino con J. Nichoison 
- Drammatico - VM 14 

HBUR (Via dc^i Etruschi.40 - Tei. 4957762) 

Il plMiona «fi piazza $. Marco con J.P. Beimondo - 
Satirico .... I 


TEATRO OLIMPICO ^ - 

•P.zza Geritile da Fabrìarto • Tei. 39.62.635) 

Alle 17 e alte 21 Fiimopera; 9 ratto dal aarragKo. 
Oxettore d'orchestra: Geiàrg Soiti; musiche di W.A. Mo¬ 
zart. Ingresso L 2500. rkf. L. 1500. Abbonamenti Spe¬ 
ciali (Soci Filarmonica. Goethe Institut, Opera Urtiversita- 
ria) L. 8000. 


Prime visioni 


ADRIANO (P.zza Cavour 22 - T. 352153) L. 4000 
Scontro «H titani con 8. Mereidith • Mitok^o 
(16-22.30) . 

ANIONE 

(Via L«a. 44 • Tel. 7827192) L. 1500 

Superman con C. Reeve • Avventuroso 

ALCYONC ' 

(Via Lago di Lesina. 39 • Tei. 8380930) L. 2500 
Fuga di mazzarMtta con 8. Davis - Drammatico 
- (16.30-22.30) -.- 

ALFIERI 

(Via Repettì. 1 - Tef. 295803) L. 1200 

Agami a p a c iaH ONU mlsskNW Eiffal con P. Fonda - 
■ GiaHo 

AMBASCIATOm SEXY MOVIE ' 

(Via Montsbeko. 101 • Tal. 481570) L. 3000 

IntifMI R^IIRRSiOfli 

(10-22.30)' 

AMBASSAOE 

(Via Acc. degii Agiati. 57 * (Ardeatincrf * 

Tei. 5408901) L 3500 ■ 

GiwEs vWa aecawM gl cliwitam di L. Fwlei 
(VM 18) . , ^ 

(16-22.30) .. i ^ V: 

AMERICA ' 

(Via N. dei Or#hd». 9 r Td,. 5816168) r L. 3000 
L'ululata con J. Dima ^ Hónror (VM 14) '. 

(16-22.30)-- 

AMENE (P.za Sempìana. 18 • T. 8906177 L. 2000 




ANTAflES (Viale Adriatico 21 • TeL 890947) 

L. 2000 

SoMasa OiuHa agR andini con G. Havm • Satirico 
(16.30-22.30) 

AQMLA (Via L'Aquia. 74 - T. 75949511 L. 1200 


ARISTON 

(Via Cicerone, 19 - Td. 353230) 
B tomo con V. Gsssmon - Satirico • 
(16.30-22.30) 

ARISTON N. 3 
(G. Colonna - T, 679326H 


L 4000 


(«arbateKa 


L. 4000 
con G. Mawn - 

Comico 
116-22.30) . 

ASTORIA 

(Via O. da Porderxjrte 
TH. 5115105) 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 

(Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610536) L. 2000 
Comatti aBa croma con E. Fenech • Comico 
116-22.30) 

AVORIO EROTRt MOVIE 

(Via Macerata. 10 - Tel. 753527) L. 2500 

, I ÌrvdomH di 

BALOUMA (P.zzà Balduina. I - Tei. 847592) ' 

L. 2500 
La paBa (Prima) 

(15.15-22.30) 

BARBERIM 

(Piazza Barberini. 25 - Tel. 4751707) L 4000 
Storia <■ or«finarìo foBta con O. Muti • Drammatico 
(16.30-22.30) 

BELSITO 

(Via Mmghettì 4 - Td. 6790015) L. 2500 

Cromo cioccolata o po-drika con B. Bouchet - Satiri¬ 


co 


(16-22.30) 

BLUE MOON 

(Via dei 4 Cantoni 53 • Td. 481330) L. 4000 

S epor Sox 

(16 22.301 

(Via Stamira. 7 • Td. 426778) L. 3500 
M tro - Horror (VM 18) 

(16.30-22.30) 

BRANCACdÒ (Via Mardana. 244 TeL 735255) 

L. 4000 

S ogn i d'oro con N. Maratti - Satìrico 
(16.30-22.30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Flaminio - . ■ 

Td. 393280)1- 3500 

Storio di ordotorio foBto con O. Muti - Drammpiico 
116-22.30) - - 

CAPRAMCA 

(P-rza Capraoic a. 101 - T«L6792465I L. 3500 
(16-22.30) 


(P.zza Moniac i taio. 125 - Td. 6796957) 
Lo poBo (Prima) 

(15.15-22.30) 

CÀSSM (ria Cassia. 694) 

I con C, Rasut - Awemwoso 


COLA D) RIENZO 

(P.za Cola di Rienzo. 90 • Td. 350584) L. 4000 
La cnma dell’ago con 0. Sutherland - GiaHo 
(16-22.30) 


OELVASCEUO 

(P.za R. Pilo. 39 - Td. S88454) L. 2000 

CriMna cioccolata a pa...ptika con B. Bouchet - Satiri¬ 
co 

(16.45-22.30) 

• DIAMANTE (Via Prenestìna. 230 > Td. 295606) 
Orgasmo nero 

DUE ALLORI (Via Casitina. 505 • Td. 273207) 
Chiusura estiva ' 

EDEN 

(P.za Cola di Rienzo. 74 • Td. 380188) L. 3500 
Sogni «Toro t»n N. Moretti - Satirico 
(16.30-22.30) 

CMBASSY 

(Via Stoppar», 7 - Td. 870245) L. 4000 

- Piso pisano con L. Porro • Sentimentale 
‘ (16.30-22.30) 

EMPIRE ^ 

(Via R. Margherita. 29) - Td. 857719) L. 4000 
Excalibur con N. Terry • Storico-Mitologico 
(16.30-22.30) 

ETOILE (P. in Lucina 41 - Td. 6797556) L. 4000 
La tragaditi di un uomo ridicolo (Prima) 

(16-22.30) 

ETRURIA (Via Cassia 1672-Td. 6910786) L. 1800 
Bocca golosa 
EUnCINE 

(Via Liszi. 32 - Td. 5910986) L. 4000 

La cruna dall'ago con D. Sutherland - Odio 
(16-22.30) 

EUROPA (C. Italia. 107 • Td. 865736) L. 4000 
La polio (Prima) 

(15.15-22.30) 

FIAMMA (Via Bissolati. 47 - T. 4751100) L. 4000 
La poRn (Prima) 

(15.15-22.30) 

FIANMWA N. 2 


Vm S. N. da Tolentino, 3 ^ T. 4750464) L. 4000 

^ U c o nwndo «la tra con M. troni • Comico . 

(16.45-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere, 246 Td. 582848) 

Tutta da scoprirà con N. Cassini - Comico 
(17-22.30) 

QtARDMO 

- (P.za VuHure - Td. 894946) ' L. 2000 

Oltro B giardino con P. SeHers • Drammatico 
(16.30-22.30) 

GIOIELLO (w Notnemana 43 - T. 864196) L- 3000 
Ricomineio do tm con M. Troisi • Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 « T. 755002) L. 3000 
: Uno « co modo B it l i m B w a d» P. Yates • GMo : 
06-22.30) 

0ll€GOflV 

fVla Gregorio Vìi. 180 ? Td. 6380600). L.'3500 
' ' B o g nI «Toro con N. Mòrotti • Sàtirioó (16^22.30) - ' 

r KOUOAY iL:go B. Maredio • Td. 8$a32e)^. 

^ *000 . . . 

B turm» con V. Gassman • Satirico 
(16-22.30) 

BHOiNiO 

. (Via a Mdunó • Td. 582495) L. 2500 

Piccolo dor m o con E. Taylor - S a n timan m a 
(16-22.30) 


L 4000 


con R. Harris. 6o Derek 


(Via Fognano. 37 • Td. 8319541) 

Lo pdN (Prima) 

(15.15-22.30) 

UQMESTRBICasdpalocco • TsL 6093638). 

L- 2500 

- Invita a cono «ondoBtIb con A. Guìhnass* Satirico 
(16-22.30) 

MAESTOSO 
: Tarzan Ti 

Avventuroso 
(16-22.30) . . 

MA^mSTlC 

Escaliiur con N. Terry - St«3rico-Mitologico 
(16.30-19.40-22.30) U 3500 

NKRCURY 

Sasso p erver so mondo ekdawta 

116—22.30) 

METRO DRIVE Hi (Via C. Cokxnbo. 21) L. 2000 
RoBar faaB con J. Caon • Drammatico (VM 14) 
(19.40-22.30) 

METROPOLITAN 

. (Via dd Corso. 7 - Td. 6789400) L. 40(X) 

Tarzan Tutono a cl mmi a con R. Harris. Bo Dersk - 
Awentizoso 
(16-22.30) 

NIOOERNETTA 

|P.zza Repubbica. 44 - Td. 460289) L. 3500 
Amofican pomo taorwgots ( 16-22.30) 

MODERNO 
(P.zza deia Repubblica) 


(16-22.30) 

VOUIC 

(Via ddte Cave. 36 • TeL 7810271) L. 3500 
S co ntro di titani con 8. Meradith - MHoIosfc o . 

. (16-22.30) 

N.I.R. 

(Via V. Carmdo - Td. 5982296) L. 3000 

Bravo B am i y con B. Hd • Comico 
(16.30-22.30) 

PAIttS (Via Magna Grocia 112-T. 754368) L 3500 
EacaHmr con N. Terry - Siorìco-Mtoiogico 
(16-22.30) 

PASQUNVO (Viccio dd Piede. 19 - Td. 5803622) 
B ei ng dioro (Ohre H giardmo) con P. Se ller s - Orammati- 

■ - co ■ . ; ; 

(17-22) - 

OUATTRO FONTANE 

Vis Quattro Fontane. 23 • Td- 4743119 L. 3Ì00 

■ Ce ma t t i aBo cromo con E. Fenech - CiTcriicb 
(16-22.30) 

aUMMALE (Via Nazionaie - Td. 4626S3I L 4000 
L’osacluaiono (Prima) 

(16-22.30) 

OIRRMETTA (Via M. MmgAatti. 4 -TaL 6790015) 
L- 3500 

L'ottimo motrb di F. Truffaut - Drammat ic o 
(15.30-22.30) 



Festa Nazionale de VUmtà 


sulla neve 

ALTIPIANI DI FOLGARIA E LAVARONE 10-24GENNAIO 1962 


Ptez» oonvcnxioniri (perfnippo) sconto 20% per bambini fino ai 6 anni ùistgrag coi fenìlort 


DURATA ICRUPPO nCRUPPO DICRUPPO PERIODO 


7 giomi 
7 fiomi 
14 giomi 


161.000 

I6I.OOO 

305.900 


147,000 

147.000 

279.000 


133.000 

133.000 

252.700 


4all0aI17 
«ili 17 al 24 
dal 10 al 24 


Inlormazioai c I 

UgNé 


marno (02) 64.233S7 - Voità vicaNiG Ron» (06) 49.50.141 
pffGvtoclBlI PCI * Asb. Amici lUoltà Roma (06) 6711 


LE PRENOTAZIONI SI RICEVONO FINO ESAURIMENTO DEI POSTI 






RADIO CITY 

(Via XX Settembre, 96 - Tel. 464103) L. 2500 
Lo facce dalla morta • Horror (VM 18) 

(18-22.30) 

REALE (P. Sonnino. 7 • Td. 5810234) L. 3500 
Cornetti alla erama con E. Fanech - Comico 
(16-22.30) 

REX (C.so Trieste, 113 * Td. 864165) L. 3000 
Fort Bronx con J. Brotin - Giallo . • • * 

(16.30-22.30) . • 

RITZ • ■ 

(Via Somalia. 109 • Td. 837481) L. 3500 

Cornetti alla cranta con E. Fenech - Comico 
(16-22.30) .... . , 

RIVOU . ■ . '■ ' 

(Via Lombvdia, 23 • Td. 460883) L. 3500 
- Lo occasioni di Rosa con M. Suma • Drsmniat'ico (VM 
14) 

(17.15-22.30) 

ROUGEETNOm 

(Via Salaria. 31 Td. 864305) | . L. 4000 

' L'assoluziotta (Prima) 

. (16-22.30) 

ROVAL 

(Via E. Filiberto, 179 - Td. 7574549) L. 4000 
Cornetti alla crema con E. Fenech - Comico 
(16-22.30) 

SAVOIA 

(Via Bergamo. 21 • Td. 865023) L. 2500 

Bravo Benny con T. HiH - Comico 
(16.45-22.30) 

SUPERCINEMA (Via Viminale • Td. 485498) i 
L. 4000 

La cruna doH'ago con D. Sutherland • Giallo 
' 116-22.30) 

HFFANY 

(Via A. De (^eti$ • Galleria • Td. 462390) 

. L. 3500 
Orgasmo proibho 
(16.30-22.30) 

TRIOMPHE (Piazza AnnibaNano, 8 • Trieste) 

Tei. 8380003 
Chiusura estiva 

UUSSE (Via Tiburtìna. 254 Tei. 433744) 

Ragazze ineaziabili 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 • Td. 856030) L. 3500 
Scontro «N titani con B. Meredith • Mitologico 
(16-22.30) 

VERSANO (p.zza Verbano. 5 • Td. 851195) 

L. 3.000 • 

I cancelli dal dolo con I. Huppert - Drammatico 
(16.30-22.30) 

VITTORIA (P.zza S. M. Liberatrice, Testaccio 
Td. 571357) 

Chiusura estiva 


Seconde visioni 


ACILIA (Borgata Acilia - Td. 6050049) 

L'ombra «teU'assassino con C. Brons<xt • Giallo 
ADAM . (via Casilina. 1816 - Td. 6161808) 
Riposo 

APOLLO 

(via Caìrpti. 98 - Td. 7313300) L. 1500 

Parossismo erotàco 
ARIEL 

(vìa di Monteverdc. 48 * Td. 530521) L. 2(XX) 
Una vacanza del cactus con E. Cannavate - Comico 
AUGUSTUS 

(corso V. Emanude. 203 - Td. 655455) L. 2000 
Oltro il giardino con P. Sellers • Drammatico 
BRISTOL 

(via Tuscofana. 950 - Td. 7615424) L. 1500 

La pensiimo «lei fiboro a more 
BROADWAY 

(Via dei Narcisi, 24 • Td- 2815740) L. 1200 

Ragazzo in affitte 
CLOOIO 

(via Riboty. 24 • Td. 3595657) L. 2000 

Fuga «li imzzisnotto con B. Davis • Drammatico 


OClPICCOU ' 

(Villa Bori.ihese) 

Chiusura estiva 

ELDORADO 

(Viale ddi'Eserr.ito, 38 • Td. 5010652) L. 1000 
Mani di vaNtito con A. Celentarto • Comico 
ESPERIA >P. Sonnino. 37 • Td. 582884) L. 2000 
Una vacanza dal cactus con E. Cannavaia - Comico 
E8PERO -. 

Chiusura estiva ■ 

HARLEM 

■ (Via del Labaro. 64 • Td. 6910844) 

Non pervenuto 

HOLLYWOOD (Via dd Pigneto, 108 - 
. ,.Tel. 290851) ’ . L. 1.500 

l^on pervemito 

MADISON (Via G. Chiabrera, 121 • Td. SI26926) 

L’. 1500 - ' • 

L'urlo di Chen terrorizza aitcha roexidanto con B. 

Lee • Avventuroso 

MISSOURI (V. Bombdii 24 • T. 5562344)1. 1500 
La pomo storia di Amanda - 
MOUUN ROUGE (Vis O.M. Garbino. 23 • 

Td. 5562350) L. 1500 

Porno video 

NUOVO Via Ascianghi, 10 • Td. 588116 
Delitto a Porta Romana con T. Milian - Giallo 
ODEON P.zza della Repubblia, • Td. 464760 
L. 1500 * . ' ^ 

Dora delirio cantalo 

PALLADIUM P.zza B. Romano. 11 • Td. 5110203 
Rollarfaall con J. Caan ■ Drammatico (VM 14) 

PRIMA PORTA 

(P.zza Saxa Rubra. 12-13) Td. 6910136 L. 1500 

La troncata 

RIALTO . . (Via IV Novembre. 156 • Td. 6790763) 
L. 1500 

La collina doi conigli di M. Rosen - Disegni animati 
SPLENDID Via Pier delle Vigne, 4 - Td.62020S 
Pomo orotic love 

TRIANON (Via Muzio Scevda. 101 - Td. 7810302 . 
Vedi lubrica Jazz-Folk , 


Cinema^teatri 


AMBRA JOVINELLI (P.zza G. Pepe - Tel.7313306) 
L. 1700 

Pomo strike e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (Via Volturno. 37 - Td. 4751557) 

L. 1300 

Vacanze eroticho «N Ulta minorenne e Rivista di spo¬ 
gliarello 


Fiumicino 


TRAIANO 

Riposo 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei PaUottini - Td. 6603186) 

L. 2500 

Una vacanza del (»etus con E. Cannavate • Comico 
SISTO (Via dei Romagnoli - Td. 5610750) L. 3000 
Serafino con A. Cdentano - Satirico 
(16-22.30) 

SUPERGA (Via Merina. 44 • Td. 5696280) 

L. 3000 
B<}ccho vizioso 
(16-22.30) 


Sale parrocchiali 


CINEFiORELU ' 

Agonto 007 Casinò Reyale (James Bottd) uxt P. 

Sdiers • Satirico ■■ 

KURSAAL 

A «|uslc«ino placa coklo con M. Monroe • Comico 

MONTE ZEBIO ■ 

’ Uno acariffo a ztrat off ost io con B. Spencer • Comiee 
TRIONFALE 

Un sacco boHo con C. Verdone • Satìrico 

TRASPONH^ 

Bahimoro BuHat con J. Coburn - Satìrico 

DELLE PROVmCE 

I giganti del Watt di R. Lang • Avventuroso 




EINAUDI 


li PILTGRANDE ISTITUTO DI ROMA 



Corsi regolari e ricupero anni scolastici 
Licei; classico, scientifico. Enguistico, artistico 
Istituto tecnico indusviale (tutte te specializzazioni) 
Periti aziendali corrispondenti lingue estere 
Ragionieri • Geometri G Magistrali G 
istituto tecnico femminile • Maestre d'asilo 
ROMA • VIA NAPOU. 47 • TH. 494.990 (PfÀZZA ESEDRA) 
ang. Via Nozionala a pochi pasd dal Metrò - 

■__Rinvio rrtHHara - Assegni famHiari 


r 


1 


AL PALAEUP dal 26-9 al 4-10 


Una provocazione di gusto 
surreale e liberante: la casa deli 
futuro istruita con pezzi di 
vecchie* autoniobiliZà 
• Libri d'arte -. L. 12600 

Agnes Heller 


LA TAVOLA NEL MONDOi 
l’EURODRINK 


2 MOSTRE DA GUSTARE,. 


Oggi: ore 16 gara pasta asciutta fra cuochi 

ore 19 incontro gastronomico fra attori a 
giornalistt . -T* 

Un noto barman ogni giorno presenta un cocktail 

Orario apertura delle due Mostre: 

sabato e domenica ore 10/23 
altri giorni ore 16/23 


Editori 


Riuniti 


Renato Nicolai 


L'AUTOAPOCALIPS^ 
Di ROBERTO 
SEBASTIAN MATTA 


TEORIA 

DEI SENTIMENTI 


Ttaduzìone dì Vittoria Franco 
La più cèlebre esponente della 
teoria dei bisogni • 
prosegue la sua indagine 
oè) mondo dei sentimenii 
L 10 000 


Maksim Gorkij 

LA MADRE 


Prefazione di Gian Carlo 
Paletta, a cura di Luciana 
jMontsgnant. traduzione di 
Leonardo laghezza. 

JUn erazA romanzo che 
I co n tri b u ì alla formazione di una 
lleva di livoluzionari e 
Jantifascisti europei. 

|- Universale letteratura •. 

II. 6.000. 


CAPODANNO IN 


Siberia 


PARTENZA 
26 dkembre 1981 


DURATA 

lO^cmi 


ITINERARIO 

Milano-Mosca-Brarslc-lflhmk 

Leniiigrado’Mosca'Mnano 

TRASPORTO 

voli di linea 



Questa smisurata regione che ormai costhubee pirw 

te integrante e vitale dd paese sovietico, si distingoe 
in due grai^ p^; Sibòia occidentale e ockntale. 
D nostro riaajk*' tocdierà la. Siberia orientale e le 
pili iinportami città della r e g ion e: Bratsk e Irkutsk. 

n y o tfR u» prevede la visita alla possente centra* 
le idrodettika sul fiume Angara a Bratdc. Visita 
ddle dttà di Irlnitdc; Mosca e Leningrada Escur¬ 
sione al lago 3aikal (3 pHi prcfcind c dd moiido). 
Cenone e vegfione di &te anno. S is te maai one in 
after^ di categoria semOusm, c am er e doppie cor 
aerviai. Trattamento di pe rn ione complet a . 


Unità vacansse 


MOANO - Viale F. T«d 75 - Tei. 6423.557 
ROMA - Vm dd Taonnì 19 • Td. 49.50.141 


OF/GANlZZAlKMi TECNICA fTALTURIST 
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SPORT 
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*r.r; 5l\7f 1E,,.J# i> ì 


Giovedì 1 ottobre 1981 


Tre italiane su quattro passano il turno nelle Coppe dei Canipioni,delle Coppe e delI’lJEFA 
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Juve^Roitiq é liifeflcòli»iil Hèiiioli esce di scenq 


Bianconwi scatenati e : 
per il Celtic è la fine (2>0) 


Grande prova di Yirdis, autore del primo 
fuori lo stadio dopo la partita: tre tifosi 


gol - Gravi incidenti, 
del Celtic accoltellati 


JUVENTUS-CELTIC 2-0 

JUVENTUS: Zoff. Gentile. 
Cabrini. Furino, Brio. Scirea, 
Marocchino, Tardelli, Bettega, 
Brady (81* Bonini), Virdis (88* 
.Fanha). (12 Bodini, 13 Osti, 13 
Prandelli). ■ — 

CELTIC: ' Bonner. ' Moyes, 
Reid, Aitken, . McAdam, 
McLeod, ■ Provan. Sullivan, 
McGarwey, Burns, McClu- 
skey; - (12 McStay. ' 13 • La- 
tchford. 14 Garner, ISConroy, 
16 Nicholas). . ^ 

ARBITRO: Ponnet (Belgio). 

RETI: 28* Virdis. 40* Bette- 
ga- 

NOTE: Cielo sereno, campo 
in ottime condizioni. Spettato¬ 
ri 70 mila di cui 65.824 paganti 
per un incasso di 531.570.000. 
record assoluto per lo stadio 
Comunale di Torino. Ammo¬ 
niti per scorrettezze McLeod e 
Aitken. 

La Juventus che aveva per¬ 
so la partita di andata per 1-0 
si qualifica per gli ottavi di fi¬ 
nale. 

ANGOLI: 7-6 per la Juve. 

Dalla nostra redazione 

TORINO — La Juve ce l’ha 
fatta. Con una partita piena di 
ardore e di determinazione i 
bianconeri sono riusciti a bat- ' 
tere la quadrata formazione - 
del Celtic. rimontando così il 
golletto di svantaggio che la - 
quadra di Trapattoni aveva 
incamerato nella^rtita di an¬ 
data. giocata a Glasgo\v. La 


vittoria di Bettega e compagni 
è stata più netta del risultato 
finale. Per tutto il primo tem¬ 
po e per lunghi tratti della ri¬ 
presa la squadra bianconera .è 
stata padrona del campò, co¬ 
stringendo gli scozzesi ad una 
difesa affannosa. Se il risultato 
non ha ra^iunto proporzioni 
più vaste, u Celtic Io deve al 
suo portiere Bonner autore di 
alcuni • provvidenziali inter¬ 
venti. Ma vediamo come sono 
andate le cose in campo. • ’ 
Il modulo degli scozzesi è un 
classico 4-4-2 che affida alle 
due punte le conclusioni del 
gioco di rimessa. Trapattoni ha 
preferito assegnare alla guar¬ 
dia di Gentile il «bomber» 
McGarvey mentre Brio si de¬ 
streggia su McClusky. Sia in 
difesa che a centrocampo il 
Celtic adotta il gioco a «zona» e 
si ha l'impressione che la Ju¬ 
ventus. se userà più la testa 
che la grinta, possa sfrangiare 
le maglie del dispositivo scoz- ^ 
zese. Dopo un brivido iniziale 
per una svirgolata di Brìo al 7’ 
^nner si presenta d'autorità 
bloccando in tuffo una capoc- 
ciata di Virdis che stasera pare 
in serata di grazia, dopo aver 
raccolto un perfetto centro di 
Marocchino: pare gol ma il 
grido sarà rinviato ai parecchi 
minuti. La Juventus denuncia 
un certo nervosismo non riu- . 
scendo a prendere le misure 
deH'avversafio, ostico e capar¬ 
bio; intanto il Celtic tenta di 


I risultati 


Coppa dei Campioni 

Widzew Lodz-Anderlecht t-2 
(l‘4) 

Dinamo Berlirió-Zurigo 1-3 
(2-0) ...... 

Ferencvaros-Banik Ostrava 
0-3 (3-2) - 

Celtic Glasgow-JUVENTVS 
0-2 (l-O) 

Hibemians Czira-Stella Rossa 
1-3 (0-5) •*. 

Oulun Palloseura-Lii^erpool 
0-7 (0-1) 

Oesters - Vaxjo-Bayem 0-5 
(0-1) ^ = : 

Benfica-Omonia Nicosia 1-0 
(0-0) ‘ - : 
Austria Vienna-Partizan Ti¬ 
rana 0-1 (3-1) ' 

Dinamo Kiev-Trabzonspor 1-1 
(I-Of== - - 

Start Kristiansand-AZ '67 Al- 
kmaarO-1 (lr3) 

Aston Villa-Valur 2-0 (5-0) 
progres Niedercorn-Clento- 
ran 0-4 (1-1) ' 

KB Copenaghen-Aihlone 
Town 2-2 (I-l) 

CSKA Sofia-Real Sociedad 0-0 
(l-O) 

Vniversitatea Craiova-Olym- 
piakos 0-2 (3-(t) . ’ ■ 

QUALIFICATE: Stella Rossa. 
Austria Vienna. Dinamo Kiev. 
KB Copenaghen. Banik Ostra- 
t'a. Jueenius. Aston Villa. Li- 
rerpool. Benfica. l/iiirersita- 


tea Craiova,. ' Clentoran, 
Bayem, CSKA Sofia, Dinamo 
Berlino, Anderlècht. AZ'67. 

Coppa delle Coppe 

Ajax-Tottenham 0-3 (1-3) 

KTP Kotka-Bastia 0-5 (0-0) 
Eintracht Frane.—PAOK Sa¬ 
lonicco 5-4 (2-0) 

Dinamo Tblm-Crazer AK 2-2 
(2r0)^ 

Barcellona-Trakla Plovdiv 0-1 : 
(4-1) ..s- ^ - ■; 

Swansea City-Lokomotiv Li¬ 
psia 1-2 (0-2) '■ 
Vaalerengen-Legia Varsavia 
1-4 (1-2) 

SKA Rcstov-MKE Ankaragu- 
cu 3-0 (0-0) 

Union Paralimni-Vasas Buda¬ 
pest 0-8 (l-O) 

Ballymena United-ROMA 0-4 

( 0 - 2 ) 4 ' 

Losannà-Kalmar 2-3 (2-1) ■ 
Jeunesse Esch-Velez Mestar 

1-6 (1-1) . ^ 

Fram Reykjavik-Dundalk 0-4 
( 2 - 1 ) 

Dukla .Praga-Clasgow Ran- 
gérs 1-2 (3-0) — : 

Vejle BK-Porto 0-3 (2-1) - 
QUALIFICATE: ' Tottenham. 
Barcellona. Lok. Upsia. Vasas ' 
Budapest. Legia Varsàvia. Ve- 
lez Monstar. Rósiov. Eintra¬ 
cht. Losanna. Dukla Praga. 
Dinamo Tblisi. Bastia. ROMA. 
Dundalk. Parto. :.. . 


riordinare le proprie file. La 
Juventus insiste nella sua ma¬ 
novra offensiva e Brady da 1* 
impressione di subire epatite 
la doppia marcatura. Al 22' (fi- 
nalmenté!) un colpo di testa di 
Moyes chiama per la prima 
volta al lavoro da Zoff. Furino 
continua ad «aspettare» i suoi 
dirimpettai e sostituisce Scirea 
che ogni tanto si sgancia, ma 
con la «zona» viene a mancare 
la sorpresa sicché bisognerà 
affidarsi alla prodezza di qual¬ 
cuno e quel qualcuno questa 
sera si chiama Virdis. Al 28’ 
tre juventini contro tre scozze¬ 
si nella tre quarti campio e Vir¬ 
dis va via di brutto, «salta» sul¬ 
la sinistra Moyes e di sinistro 
all’altezza del dischetto fa sec¬ 
co Bonner. Gli scozzesi porta¬ 
no fortuna a Virdis. Il sardo 
segnò anche contro il Rangers 
neirultima Coppa dei Cam¬ 
pioni a cui partecipò la Juven¬ 
tus ma quel gol alla fine risul¬ 
tò inutile. Vedremo stasera. Al 
36* una «bomba» di Marocchi¬ 
no incoccia in pieno l'incrocio 
dei pali alla sinistra del portie¬ 
re scozzese ed è ancora Bonner 
due minuti dopo a salvare su 
Marocchino e poi su Virdis. E 
il momento majgico della Ju¬ 
ventus che al 40' raddoppia e 
nell'area scozzese ■ offre un 
campionàrio del suo valore: la 
I palla smorzata di testa da Tar¬ 
delli perviene a Bettega spalle 
alla ràrta: mezza rovesciata e 
la palla si insacca alle spalle di 
Bonner. A pochi secondi dalla 
fine ■ Brady impegna ancora 
Bonner che si salva miracolo¬ 
samente. . _ . - 

■ La ripresa corre su altri bi¬ 
nari e Io si avverte sin dalle 
prime battute.. La Juventus 
stenta ad amministrare un ri¬ 
sultato che gli farebbe saltare 
il turno ma mancano purtoppo 
45’ e la Juventus in questa sta¬ 
gione è quasi sempre calata 
nel finale (eccetto a Glasgow). 
Il Celtic. sarà la forza della di¬ 
sperazione. ma spinge per ac¬ 
corciare le distanze e al 13’ 
McClusky di testa all'indietro 
per poco non indovina la rete 
su un passarlo di McGarvey. 
La difesa d^la Juventus de¬ 
nuncia qualche sbandamento 
anche ^rché si fa fàcilmente 
risucchiare in avanti e intanto 
il terzo gol, quello della sicu¬ 
rezza. tarda ad arrivare. Virdis 
che sta giocando la sua più 
grossa partita in maglia bian¬ 
conera ruba tutti gli applausi 
della platea mettendo in vetri¬ 
na il suo vasto repertorio: se¬ 
mina l’intera difesa, dribbla 
anche il portiere, vince i duelli 
aerei e colpisce di testa e più 
volte : indovina la porta ma 
Bonner riesce a salvare con 
parate miracolo la sua rete, 
sicché la partita vive gli ultimi 
minuti con un Celtic che non 
si da per vinto e inchioda la 
Juventus nella sua metà cam¬ 
pa 

- Al termine della partita, nei 
parcheggi antistanti lo stadio 
si sono verificati dc^li incre¬ 
sciósi incidenti fra tifosi della 
Juve e del Celtic. Nei tafferu- 

f ;li sono stati accoltellati tre ti- 
osi scozzési. ■ .4 

Nello Paci 


Sqgrq di gol giqllorossq 
contro il Bollymenq: 44)^^ 

Tropi:^ modesti gli irlandesi per costituire una preoccupazione • 
Doppietta di Pruzzo - Gli altri due gol di Spinosi e Giovannelli 


ROMA—BALLYMENA 4-0 
.. ROETA: Ton cf di; Nola, Mo- 
rangon (dal 61' Parrona); Spt- 
fwsi, Falcoo, Bonotti; Chiorico, 
CiovanfMlli, Pruzzo, Ancolotti, 
Conti (dal 65' Faccini). 12. Su- 
porcfii, 13. Maggiora', 16. Bìri- 
gozzi. 

BALLYMENA: Matfiaws; 

B aattia, Husthon; O'Ooharty, 
McCi iBo u g h , M cD o w ad; NaM, 
Sloan, McQuiatan (dal 62' 
McCmkar), M afc m a, Fox. 12. 
Moffatt, 13. Hiftchason, 15. El- 
Rot, 16. Smyth. 

ARBITRO: Azzogardi di Mol- 


MARCATORI: nai primo 
l a mpo al 21' Spinosi, al 41' 
Pruzzo; rial se co ndo Zampo al 
S' Pruzzo, al 10' CiovannaM. 

ROMA — Allenamento dove¬ 
va essere, allenamento è stato: 
la Roma surclas^ i volentero¬ 
si irlandesi. li batte per 4 a 0 e 
vola al turno successivo della 
Ceppa delle Coppe. Il risultato 
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deir«andaia> di 2 a 0 a favóre 
dei giallorossi li metteva al si¬ 
curo. Eppure, i quasi trentami¬ 
la dcirOlimpico. si sono diver¬ 
titi. La partita è filata yia. li¬ 
scia come l'olio, ed ha prepara¬ 
to il difficile impegno di cam¬ 
pionato. allorché ci sarà da an¬ 
dare nella bolgia di Torino do¬ 
menica prossima. Marangon e 
Falcao hanno fatto salire il 
tasso del gioco, ma non va 
neppure sottaciuto il contribu¬ 
to di un Conti che finalmente 
gioca per reconomia della 
squadra. I due goal di Pruzzo 
sono infatti scaturiti su -suoi 
cross. Ma l'ala è stata produtti¬ 
va anche sotto il profilo del 
movimento. I dribbling hanno 
sposato l'essenzialità. Ma si è 
evidenzialo come via via que¬ 
sta Roma stia crescendo. Chie¬ 
rico continua nella sua scalata 
airinamò\ibilità. mentre Gio¬ 
vannelli (che sostituiva Mag¬ 
giora) ha stabilito, una volta 
per tutte, di essere guarito e di 
rappresentare un valore per la 
Roma. '' 

Ovvio che il gioco di domi¬ 
nio sia stato favorito dalla mo¬ 
destia deirawersario. ma le 
geometrie possono andarsi a 
far benedire quando non sono 
sorrette da una nervatura di 
base. Adesso Nela e Marangon 
stanno portando agli schemi la 
spinta del loro dinamismo. 
Falcao ha giostrato da par suo. 
sia come regista arretrato che 
in avanscoperta. Finalmente 


Pruzzo si è liberato del com¬ 
plesso del goaL«he pareva or¬ 
mai aver bisogno del lettino 
dello psicanalista. La «dop¬ 
pietta» Io ha esaltato e lo ha 
caricato per Torino. Spinosi, 
fatto giocare al posto di Tbro- 
ne. è staio «libero» senza sba¬ 
vature. premiato anche dal 
goal. Quando è subentrato 
Perrone si è ritirato nel suo 
vecchio ruolo di terzino, senza 
soggezioni. Anche Faccini ha 
avuto il suo spicchio di battesi¬ 
mo. . . ' . : 

A ben vedere poi il risultato 
è pure un tantino buggiardo. 
Infatti un altro paio di goal li 
avrebbe potuti segnare Pruz¬ 
zo. così come Anceloiti e Gio¬ 
vannelli sarebbero potuti an¬ 
dare a rete. Il Ballymena ha 
tentato di contrastare alla bel- 
l'e meglio la possanza giallo- 
rossa. Ma per gli irlandesi non 
è rimasto altro che il ruolo di 
comparse, tanto che le appari¬ 
zioni nell'area piccola dei ro¬ 
mani non po^no contarsi 
neppure sulle dita di una ma¬ 
no. Nel complesso una compa¬ 
gine simpatica, ma chiara¬ 
mente deficiente sul piano 
della classe, della tecnica e 
della qualità degli elementi. 
Ora il cammino della Roma si 
farà sicuramente molto più ar¬ 
duo. Gli avversari sono mag¬ 
giormente selezionati, per cui 
è da prevedere che non saran¬ 
no più possibili simili bottini. ] 

Giuliano Antognoli 



Pqlqncq e Criscimqnni non 
basfqnoi ni partenopei ((^0) 

Vano il forcing finale degli uomini di Marchesi - Bloccato sulla 
linea da Obradovic un tiro di Damiani - Espulso Guidetti air89’ 


BETTEGA mette a segna la seconda rete bianconera 


Per i neruizurri tutto facile con 
i volenterósi turchi deirAdunu (4-1 ) 


INTER: Bordon, Bergomi, Baresi; 'Orlali (73’ 
Rocca), Canuti, Bachlechner; Bagni, Prohaska, 
Altobelli, Beccalossi (Serena (7T Permanelli). 
(12 Cipollini, 13 Centi, 15 Lap). 

ADANASPOR: Malik, Timucin, Mahmut; Mu- 
stafà II, Sevket, Gani; Cayhan, Selanattin, À- 
hmet I. Ozer, Erkan. (12. Ahmet II, 13. Aslan, 
14. Halic, 15.Neyat). : 

ARBlTRO:*Jussifov (Bulgaria) - ' . 

RETTI: 18’ Beccalossi, 52’^gni. 75’ Serena, 80’ 
Altobelli, 86’Ahmet I. • 

CESENA — Tutto facile per l’Inter, conre del 
resto era largamente previsto, nella partita di 
ritorno del primo turno della (Toppa Uefa, con¬ 
tro i volenterosi, ma modesti turcni delTAdana- 
spor. Netto il risultato finale: 4-1 turno supera¬ 
to. Non.hanno dovuto faticare molto Beccalossi 


e compagni a piegare la resistenza degli avver¬ 
sari. Soltanto aiciotto minuti,.quando^ccalos- 
si. uno dei migliori in campo ha dato il via alla 
«goleada» nerazzurra. Una volta passata in van¬ 
taggio rinter ha rallentato la sua.manovra, cer¬ 
cando di arrivare al gol senza doversi spremere 
troppo. 11 bottino è stato arrotondato nella ri¬ 
presa, quando i turchi, tentando il tutto per tut¬ 
to. hanno sguarnito la loro già non troppo solida 
difesa. Al 7’ portava a due le reti Bagni, al 30’ 
era la volta ai Serena, e cinque minuti dopo al 
35’ andava in gol anche Altobelli, che girava .in 
rete un invito di Beccalossi. In chiusura di par¬ 
tita al 41’, approfittando del rilassamento ne¬ 
razzurro, i turchi trovarono la spunto buono per 
segnare il gol della bandiera. Autore il centra¬ 
vanti Ahmet 1. ; ■ ' • i.-i 


RADNICKI-NAPOLI 04) 
RADNICKI: Stcvanovic; Ila* 
lilovic, Obradovic; : Bojovic. 
Panajotovic, Vojnovic; Djor- 
djcvic (83’ Rincic), Antic, Ni- 
kolic (56* Savie), Radosavje- 
vie, Aleksic. V - - > 

NAPOLI: Castellini; Brusco- 
lotti. Citterio; Guidetti, Amo¬ 
dio (69* Criscimanni), Ferra- 
rtó; Damiani, Vinazzani, Mu- 
scila (53’ Palanca), Benedetti, 
Pellegrini. 

ARBITRO: Marquis-Pircs 

■ * 

Nostro servizio , . 

NIS (Jugoslavia) — Un rab¬ 
bioso finale non basta al Na¬ 
poli per salvare la qualifi¬ 
cazione. Il Radnicki jiareg- 
gia zero a zero e passa il tur¬ 
no. Neanche immeritata¬ 
mente, occorre ammettere. Il 
Napoli ha scontato gli errori 
difensivi della gara di anda¬ 
ta. II due a due del San Paolo 
ha pesato qui Nls, come un 
handicap •• insuperabile. - lì 
Napoli avrebbe dovuto vin¬ 
cere. Ha provato a farlo riell* : 
ùltima parte '‘ella gara, dopo 
averjjontenuto per tre quarti 
della partita —'secondo una 
tattica studiata in preceden¬ 
za — l’offensiva costante de¬ 
gli slavi. Marchesi ha messo 
in campo due schieramenti ; 
dalle fisionomie diverse: più 
raccolto e prudente quello 
del primo tempo, con il gio¬ 


vane Amodio in funzione di 
stopper, al suo esordio Inter¬ 
nazionale; più agile e niano- 
vrlero: quello della ripresa 
con Palanca al posto di Mu- 
seila al 53’ e Criscimanni su¬ 
bentrato ad Amodio al 69’. Il 
finale ha avuto toni' dram¬ 
matici e nervosi con il gioco 
incattivitosi oltre misura. 
AU’SO’ in una azione confusa 
si è Infortunato Djordjevic. Il 
giocatore è stato portato fuo¬ 
ri campo e Nenkovic prima 
di decidersi a sostituirlo ha 
avuto l’imprevidenza (che 
però gli è andata bene) ad at¬ 
tendere più di due minuti. 

- • Quando l’allenatore jugo¬ 
slavo ha dato ordine a Rincic 
di scendere in campo l’azio¬ 
ne era in pieno svolgimento e 
se ne è andato un altro mi¬ 
nuto buono, del quale co¬ 
mùnque il Napoli non è riu¬ 
scito ad approfittare. Tre mi¬ 
nuti dopo, nuovamente in 
condizioni di parità numeri¬ 
ca, il Napoli ha avuto la sua 
occasione migliore. Mischia 
sotto porta. Damiani sta per 
battere a rete ma sulla linea 
Obradovic. il capitano ed il 
migliore del Radnicki. salva 
sulla linea. Le mischie siKan- 
no serrate. A qualche azzur¬ 
ro saltano anche i nervi. 88’: 
Vinazzani ferisce con i tac¬ 
chetti al volto Antic, che è 


costretto a restare fuori 
campo. Il Napoli è nuova¬ 
mente in undici contro dieci. 
Ma dura poco. 89’: Guidetti 
reagisce ad un brutto fallo ed 
il portoghese Marquis-Pires 

10 espelle. Dieci contro d|eci. 

11 Napoli si rituffa con vee¬ 
menza e con 1 nervi a fior di 
pelle nella bolgia sotto rete. 
(Conquista un angolo. Dalla 
destra batte Palanca. II por¬ 
tiere si alza in presa, sbuccia 
la palla, ma la raccoglie pri¬ 
ma che finisca a terra. È l’ul¬ 
timo brivido. Qualche secon¬ 
do dopo l’arbitro fischia. È la 
fine. Il trionfo per la folla che 
da dieci minuti sosteneva i 
suoi con un grido assordan¬ 
te: «Jugoslavia, Jugoslavia». 

Il Napoli esce con l’onore 
delle armi. In pratica è im¬ 
battuto. Lo sbatte fuori dalla 
Coppa la regola del valore 
doppio dei gol in trasferta, 
come ampiamente previsto. . 
La squadra di Marchesi ha il 
torto di non aver pratica- 
mente mai sfruttato nel pri¬ 
mo tempo le possibilità di 
manovra in contropiede. Ha 
poi tentato la «fiondata» fina¬ 
le senza trovarla. Il Napoli si 
è salvato a sua volta fortuno¬ 
samente in qualche occasio¬ 
ne. Al 63’ su tiro di Savie, Ca¬ 
stellini ha respinto corto e 
Citterio ha salvato in angolo 
sugli irrompenti avversari. 
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Lavabo 

libero!! 

In meno di 20 minuti 
Sgor^ liquido libera da 
ogni ingorgo lavabi e tubature. 
Agisce da solo 

• senza togliere il ristagno 

• senza acqua bollente 

• senza danno per le tubature. 
Perché Sgorgo liquido è ' 
più potente, più efficace! 
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# NIKI LAUDA durante l'improvyisata conferenza stampa di ieri 
a Callecchio 


Baden Baden: l’Olimpiade estiva assegnata a Seul 




Bocciata Cortina: i Ciochi 




r r-'”. /: '• 


invériiàli 1988 a Calgary 


. . . 

La cittadina italiana ha jottenuto sqltantòMS voti ed costata subito eliminata - La 


«metropoli» canadese si è imposta a Falun per 48 a 31 - Seul preferita a Nagoya (52-27) 


Dal nòstro inviato 


. i ■ 


BADEN BADEN ^ La scon* 
fitta di Cortina stava scritta 
nel vecchio volto di Giorgio de 
Stefani, membro dèi CIO e 
campione di tennis in anni 
lontani. E' uscito assieme ai 
colleghi dalla Weinbrenner- 
saal la sala delle votazioni, 
scuotendo la testa. Si è avvici¬ 
nato a Franco Carraro e ai de¬ 
legati di Cortina e gli ha an¬ 
nunciato il disastro; la cittadi¬ 
na ampezzana era stata elimi¬ 
nata al primo turno rimediau' 
do la miseria di 16 voti su 81. 
Dopo un po' è uscito anche il 
vecchio avvocato Giulio One¬ 


sti. pure lui membro del CIO. 
scuotendo il capo. Franco Car- 
raro ha ascoltato la notizia ter¬ 
reo in volto, incredulo, desola¬ 
to. ‘ : 

Ha vinto Calgary, metropoli 
canadese nello stato di Alber¬ 
ta. che organizzerà quindi i 
Giochi invernali dell'BB. Nel 
primo turno Calgary ha avuto 
35 voti. Falun 25 e Cortina, co¬ 
me detto, soltanto 18. Altra 
sorpresa per la designazione 
della città olimpica per i òio- 
chi estivi che nel 1988 saranno 
organizzati da Seul, facile vin¬ 
citrice della lizza con la città 
giapponese di Nagoya. Seul ha 


L’annuncio ufficiale ieri nella sede della Parmaiat 


lauda ha deciso: torna a correre 


È ufficiale; Niki Lauda tor¬ 
na a correre in Formula uno. 
Lo farà dalla prossima stagio¬ 
ne. Non sa ancora con quale 
macchina, ma è sicuro di av'er- 
ne una e che tornerà con i co¬ 
lori della Harmalat alla quale 
è legato da un contratto fino a 
tutto il 1981 e da una opzione 
per il l'982. 

Campione del mondo con la 
Ferrari nel *75 e nel "77 l'au¬ 
striaco ricomincia pratica- 
mente da zero. . 

l..a sua improvvisa decisione 
di lasciare lecoj-se presa a bru¬ 
ciapelo il 29 settembre 1979 
do]X) la prima sessione di pro¬ 
ve del Gran Premio del Cana¬ 
da fece scalpore. Niki Lauda 
era stato fino allora uno dei 
peronaggi più interessanti del 
comple.sso mondo delTauto- 
mobilismo; Aveva incomincia¬ 
to a vincere nel Gran Premio 
di Spagna nel 1974 e l'anno 
dopo con la Ferrari divenne 


campione del mondo. Nel *76 
fu protagonista di un dramma¬ 
tico incidente nel Gran Pre¬ 
mio di Germania sul Nurbur- 
gring; un incidente del quale 
porta i segni sul volto sfigura¬ 
to dalle fiamme alle quali fu 
strappato a stento dai colleghi. 
Tornato miracolosamente alle 
coi-se nel "77. ancora con la 
Ferrari vinse nuovamente il 
titolo mondiale. I suoi rapporti 
col leoni del Cavallino, spe¬ 
cialmente con l’ingegner For- 
ghìeri. serano tuttavia fatti 
difficili e Lauda tagliò corto 
passando ad altro team. La suà 
ultima vittoria con la - Bra- 
bham-Alfa Romeo Tottenne 
ad Imola, quando sulla pista 
romagnola, grazie anche all* 
impegno di Ferrari, si disputò 
il gran premio di Formula uno 
che avrebbe aperto alFim- 
pianto le porte dei gran premi 
mondiali che vi si sono succes¬ 
sivamente disputati. 

A due anni esatti dal giorno 


in cui decise di cessare l’attivi¬ 
tà. ieri Lauda ha annunciato 
uffictaimente che torna a cor¬ 
rere. Erano le otto di mattina 
quando è giunto a CoUecchto 
di Parma e s’è incontrato col 
presidente della Parmaiat si¬ 
gnor Calisto Fanzi. Alle 10.30 
ha tenuto una improvvisata 
conferenza stampa. 

•Non so con quale macchina 
correrò — ha detto — unica 
cosa sicura è che continuerò 
con la Parmaiat». / - 

Gli hanno chiesto come mai 
ha preso questa decisione e lui 
ha risposto; «Ho lavorato per 
due anni per dare avviamento 
alta mia compagnia aerea. 
Questa adesso può funzionare 
anche senza di me». 

■ Ma il pilota c'è ancora? 
v «In questi due anni ho sco¬ 
perto che il cuore c’è ancora. 
So di ripartire da zero. Nessu¬ 
no deve pensare che Lauda' 
torna e subito va come una 
bomba. Sono stato fermo due 


anni e non conosco più le mac¬ 
chine che nel frattempo sono 
molto cambiate. Sulla pista di 
Donnington dove la McLaren 
mi ha messo gentilmente a di¬ 
sposizione una sua macchina 
ho avuto la certezza che sarà 
molto dura. Non conoscevo il 
circuito e non avevo mai gui¬ 
dato una McLaren e tanto mp- 
no avevo mai usato gomme 
Michelin. Ho dovuto soffrire, 
ma sono andato bene e sono 
rimasto soddisfatto. Ho capito 
che potevo tornare alle gare». 

Circa la decisione sulla 
macchina il pilota ha detto che 
è una scelta molto difficile an¬ 
che perché tutti i posti attual¬ 
mente sono occupati e quando 
gli hanno chiesto se accette¬ 
rebbe di correre su una Ferra¬ 
ri ha risposto; «In questo mo¬ 
mento la Ferrari non va molto 
bene. 11 prossimo anno avrà 
forse maggiori possibilità. Ma 
alla Ferrari hanno già i lóro 
piloti». 


avuto 52 voti. Nagoya 27, un 
po' più della metà. • 

Ha vinto Calgary^ ha vinto 
Seul, ha vinto il professor Ike- 
da, capo degli ecblogisti che si 
sono duramente battuti contro 
i Giochi a Nagoya. Davanti al¬ 
la Kurhaus sede del Congresso 
olimpico, del Casinò e di tante 
altre cose, c’era uno striscione 
con su scritto; «No Olympics in 
Nagoya* (niente Giochi olim¬ 
pici a Nagoya). II movimento 
guidato dal professor Ikeda a- 
veva diffuso un volantino che. 
dopo aver difeso il verde che 
le nuove strutture avrebbero 
distrutto, si chiudeva cosi; «fi 
Giappone ha già avuto due 
volte i Giochi olimpici, a Tokio 
e p Sapporo. Non abbiamo al~ 
cuna ragione di una terza edi¬ 
zione per farne dono ai mem¬ 
bri del CIO a s/iesv dei cittadi¬ 
ni di Nagoya*. - 

Marc Hodler. ' presidente 
della FIS. Federazione sport 
invernali, si è scusata con gli 
italiani usando queste precise 
parole; *Mi dispiace per voi ma 
il CIO ha deciso di premiare 
Paesi nuovi e città nuove, di 
allargare i confini, di promuo¬ 
vere lo spirito olimpico con 
nuovi orizzonti*. Tutto vero e 
tutto bello. Peccato che faccia 
a pugni con altre dichiarazioni 
che hanno infarcito il Con¬ 
gresso. per esempio con quelle 
che vogliono i Giochi olimpici 
assegnati a una città e non a un 
Paese. . ^ . . 

Franco Carraro ha accusato 
il colpo. Anche perché i 16 voti 
rappresentano più che una 
sconfitta di Cortina una scon¬ 
fitta del CONI. •Dispiace al 
Comitato Olimpico Italiano*. 
ha detto, «e dispiace q Cortina. 
L'amarezza di questa sconfitta 
ci è attenuala dal fatto che il 
CIO ha deciso per la rotazione. 
Ha accantonato i fattori di ca¬ 
rattere tecnico pr scegliere chi 
t Giochi non aveva mai avuto. 
Hanno detto no quattro anni 
fa a Sapporo che si era candi¬ 
data dopo aver già avuto i Gio¬ 


chi. hanno dettò no a Cortina. 
Auguriamo a Cglgary e J^eul 
di avere il successo che meri¬ 
tano*. ■ ■ 

1 1 cortinesi hanno accettato il 

duro responso con - fitòsofia. 
•/luche questa era una gara*. 
hanno detto. .•L'abbiamo per¬ 
duta e non cè niente di mule. 
BLsijgna saper accettare ■ le 
sconfitte*. i 

L’avvocato Arrigo Gattaì. 
presidente della Federscl ita¬ 
liana, era pure lui adeguata- 
mente costernato. Ha d^tto; 
•£’ lina decisione irrazionale*. 

Ha vinto Calgary, ha vinto 
Seul, ha vinto il professor Ike¬ 
da. ha vinto il CIO, ha vinto il 
gigantismo. Qui la parola «gi¬ 
gantismo» non è mai stata usa¬ 
ta. Per il CIO. che dispone di 
beni pari a 40 miliardi di lire, 
ci sono solo problemi di cresci¬ 
ta. A Seul c’è una delle più fe¬ 
roci dittature che la storia del¬ 
la razza umana ricordi. Dicono 
quelli del CIO; •Pensiamo che 
i Giochi olimpici contribuiran¬ 
no alla crescita sociale del Pae¬ 
se e all’attenuazione delle ten¬ 
sioni politiche*. Questo antico 
e rarefatto organismo ha una 
risposta pronta per ogni quesi- 
to. ' 

Gli svedesi erano tristi co¬ 
me l’inverno del nord. «Sono 
dodici anni», dicevano, «che ci 
proviamo e ci hanno sempre 
detto di no. Non ci ripre.ventc- 
retno più*. Il CIO ha respinto 
Falun e Cortina. Nagoya e A- 
tene. A .Costantino Karaman- 
lis. che chiedeva al CIO di de¬ 
signare Atene sede fissa delle 
Olimpiadi, il presidente Sama- 
ranch ha detto; •Grazie, ma il 
Movimento olimpico ha biso¬ 
gno di spazio*. Il CIO. consesso 
di saggi un po’ fuori del mon¬ 
do e un po’ ai confini della 
realtà, cammina con passi len¬ 
ti un'antica strada. Sogna di 
dare alla razza umana pace e 
fratellanza; c’è soltanto da au¬ 
gurargli che ci riesca. 


Remo Mijsumeci 





Nel «giovedì pugilistico» del Palàzzetto affronterà Tugandese Peter Mulindwa Rozza 


Cassànelli cerca stasera a Milaiio 
di entrare nella «erosa» dei massimi 


Casanova si misurerà con Taltro ugandese Moses N’Samba - Completano il «cartello¬ 
ne» gli incontri fra i «mosca» Morri e Di Rubbo e ì «piuma» De Prezoz e Quintavalle 


Nel bene e nel male il co¬ 
losso emiliano Franco Ca¬ 
vicchi è stato il terzo italia¬ 
no, dopo Erminio Spalla e 
Primo Camera, a vincere la 
cintura europea dei «massi¬ 
mi». In seguilo c! riuscì il so¬ 
lo Lorenzo Zanon nel 1979, 
quindi 24 anni dopo. Ebbene 
un altro gigante emiliano, 
Claudio Cassanelli, è stato a 
suo tempo lanciato dal •clan- 
dei Branchini come un «nuo¬ 
vo- Cavicchi. Non sappiamo 
se il giovanotto, nato a San 
Giovanni Persicelo il 20 giu¬ 
gno 1954, salirà altrettanto 
in alto, sappiamo, inoltre, 
che risulta invitto da quando 
(1978) è entrato nel profes¬ 
sionismo e oggi figura al ter¬ 
zo posto tra i -massimi* ita¬ 
liani dopo il campione in ca¬ 
rica Domenico Adinoin e il 
suo sfidante Giovanni De 
Luca. Sappiamo infine che 
Cassanelli ha già combattu¬ 
to a Milano quando costrinse 
alla resa Antimo Tescione e 
che stasera si ripresenterà ai 
clienti del -Palazzetto dello 
Sport- ambrosiano, una -pic¬ 
cola Scala- dei pugni mal¬ 
grado la scarsa fortuna ai 
botteghini. 

Puntualmente- scarsa, di- 
fatti, è stata giovedì scorso la • 
folla convenuta neU'arenetta 
d: piazza Stuoarich in occa¬ 
sione delia -première- delia 
seconda serie dei convegni 


settimanali dell’Italboxe di 
Lionello Mornese e Toni 
Giaradello. La pioggia tor¬ 
renziale. il primo freddo d' 
autunno. l'infelice scelta del¬ 
la giornata possono in parte 
giustificare quel primo disa¬ 
stro finanziario (419 paganti 
per poco più di tre milioni d* 
incasso) ma esistono altri 
motivi che hanno provocato 
un inizio di .stagione tanto 
sconfortante. Ne elenchiamo 
alcuni: il cartellone era me¬ 
diocre malgrado la presenza 
di Matteo Salvemini ’ già 
campioned'Itaiia e d'Europa 
dei -medi», in compenso il 
prezzo dei biglietti (20 mila, 
12 mila, 7 mila e 3500 lire) è 
allo per lo spettacolo pro¬ 
messo. Il dottor Mornese. 
uno degli impresari, si la¬ 
menta giustamente perché i 
managers chiedono «borse* 
esose, milioni di lire, per pu¬ 
gili di secondo c terzo ordinò, ir 
Il giovedì non è adatto per 
la «boxe*, ébbepe secondo IT-^ 
talboxe il venerdì (oramai^ 
era una tradizione) sarebbe 
stato riservato, dal Comune 
di Milano, ai -meeting musir . 
cali malgrado che i fanàtici ' 
di questi spettacoli non di ra¬ 
do, in preda ad una furia ma¬ 
gari chimica, si tramutino in 
vandali. È già accaduto a 
San Siro, nel Vigorelli. nello 
stesso Palazzetto dello Sport. 


Le possibilità Hnanziarie' 
deirjtalboxe, che ha lanciato 
la serie dei «40 giovedì», sa¬ 
rebbero limitate e gli spon¬ 
sor, -Totip» e -Tele Montp Pe¬ 
nice», interverrebbero solo 
parzialmente a coprire gU e- 
ventuali disavanzi, quindi 
questi impresari hanno biso¬ 
gno dell'aiuto della stampa 
milanese, per la verità poco 
generosa, incominciando'dal 
quotidiano sportivo cosi ne¬ 
gligente con H pugilato, cosi 
impreciso e pasticcione. - 

Il «clou» di stasera nel Pa¬ 
lazzetto è stato affidato a 
Claudio Cassanelli che do¬ 
vrebbe misurarsi con l’ugan- 
dese Peter Mulindwa Kozza. 
un pesante randellatore, che 
a Milano. Io scorso maggio, 
costrinse al pareggio il bellu¬ 
nese Casanova; Abbiamo u- 
salo il condizionale perché, 
nel nostri ring, le sorprese ed 
i cambiamenti sono frequen¬ 
ti. . . 

Per Cassanelli si tratta di 
un esame importante, po¬ 
trebbe emergere in questo e 
nei giovedì futuri in modo da 
entrare nella pattuglia dei 
nostri nuovi talenti compo¬ 
sta dai riminesi Loris Stecca 
e Walter Cevoli. dal veneto 
Luciano Sorgon e dai sardi 
Franco Cherchi e Giuseppe 
Tidù che domenica scorsa 
hanno ricevuto, còme pre¬ 


mio, il «Trofeo su Nuring» nel 
ristorante di Pierino Cengia 
che rimane l'ultimo cenacolo 
del pugilato ambrosiano. 
Stasera dovrebbe battersi 
anche il «massimo» mancino 
Alessandro Casanova (fece 
pari con Cassanelli a Mode¬ 
na) contro li più leggero Mo¬ 
ses N'Sfunba un ugandese 
coriaceo e tenace visto in 
giugno nel Palazzetto batta¬ 
gliare con Cevoli. ' 

.1 pesi mosca Umberto 
Moni, un marinaio di Rimi¬ 
ni, e il romano Nicola Di 
Rubbo. inoltre i piuma Artu¬ 
ro De Prezoz c Angelo Quin- 
tavalle, milanese, completa¬ 
no il programma. Speriamo 
bene sia per i volenterosi del¬ 
la ItalboxI, sia per gli spetta- 
**ri. 


Giuseppe Signori 


Aresfi nuovo 


campione 
dei welter 


CAGLIARI — Il cagliaritano 
TlLanro Aresti ha conquistato 
il titolo italiano dei pesi welter 
battendo il detentore Pieran¬ 
gelo Pira per kot alla decima 
ripresa. 


Davis: Panatta forse 
non gioca in singolare 


SANRF.MO — Da venerdì a 
domenica, a Sanremo, si di¬ 
sputerà l'inrontro di Coppa 
Davis tra Italia e Corea del 
Sud. valido per il -recupero- 
nel girone d’élite. Si tratta di 
un passaggio umiliante {)er la 
nazionale azzurra, appena po¬ 
chi mesi fa finalista a Praga 
con la Cecoslovacchia, ma la 
sconfitta di marzo a Brighton 
contro gli inglesi ha rox inato 
tutto, costnngendo la squadra 
Italiana a questo recupero. No¬ 
te negative sono giunte dai re¬ 
centi -assoluti». Adriano Pa- 
nalta ha sofferto di un orzaiolo 
che gli ha menomato la vista. 


m.i lo perseguita soprattutto 
I uno stiramento inguinale per 
CUI none completamente sicu¬ 
ro di svendere in campo nel 
•singolare*, mentre quasi cer¬ 
tamente disputerà il -doppio». 

Corrado B.trazzutti. si e con¬ 
fermato campione d'Italia, ma 
di questi tempi non è un grossa 
risultato tecnico. «Barazza» sta 
giocando piuttosto male. Paolo 
Bertolucci, secondo doppista e 
singolarista in raso di forfait 
di Panatia. non sta troppo be¬ 
ne. Non sta meglio Ocleppo. 
Sarebbe quindi stata opportu¬ 
na una (minia convocazione; 
quella di Kinaldini. ma Crolla 


non ha voluto. 


I risultati 
del torneo 
di basket 


.\/l Benetlon-Cagiva 81-80; 
Sravolini-Carrera 111-99; Ber- 
lord-Sinudvne iposi. aU'l-lOr. 
Acqua Fabia-Recoaro 82*58: 
Squtbb-Laile Sole 106-73; Bil- 
Iv-Jesus 71-70; Bartolini-Ban* 
coroma 88-82. CLASSIFICA: 
Squibb. Acqua Fabia. Benel- 
ton 4: Carcera. Bancoroma. Si- 
nudvTie. Recoaro. Sravolini. 
Billy 2; Cagiva. Latte Sole. Je¬ 
sus. Banolini. Berloni 0. 

.%/2 Cidneo-Tropic 90*78; 
Sapori-Stella Azzurra 84-85: 
Tal Cinseng-Hohky Jeans 
68-64; Rapideni-Sàcramura 
82-7.5; Napoli-Latte Matese 
lOT-lOL Oèce-Lazio 80-79; Li¬ 
vorno- Vigevano 85-76. 


Moudiòlo 

in apnea 
di Makuln 
(01.58) 


GAEF.A — Stefano Makula ha 
stabilito nelle acque di Ponza 
il nuovo record mondiale di 
immersione in apnea in asset¬ 
to costante con 58 metri lun 
metro in più di Nuccio Imbesil 
raggiunti in r38'’. Il sub italo- 
ungherese ha stabilito il nuo¬ 
vo limite dopo due -prove di 
riscaldamento- (a '20 e poi a .'10 
meli il grazie anche alle fun¬ 
zionali attrezzature e alia pre¬ 
parazione tecnica entrambe 
curate dal suo ottimo istrutto¬ 
re Fabio Pizzamiglio. 
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‘^grande” par la comodità dei suoi cinque posti 
e per il suo bagagliaio. H più ampio 
in questa categoria di vetture. 

"grande” nette prestazioni con il suo 5 diindrì 
di IdOOcmc e 115 CV, il cambio a cinque marce, 
per una velocità massima di 183kmh. 


“grande" nel suo concetto: 

una elegante ed esclusiva carrozzeria sportiva. 

il confort di una beritna di lusso 

e un autotelaio sviluppato per fe corse. 

“piccola" nei consumi: a 120kmh fa 11,7 chilometn 
con un litro di benana. 
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;;;Messaggio 
i: liistensivo 
dei dirigenti 
': sovietici 
" ni cinesi 


^ In nccasinne del .'12" anni¬ 
versario della fondazione 
della Kepubblica poiHtIare 
cinese il governo sovietico e 
il l’CUS hannii) inviato ai di¬ 
rigenti cinesi- gn telegram¬ 
ma in cui si dicono «prorun- 
damiente convinti che una 
|H)Ìitica di pace e di buon vi¬ 
cinato rìsi)onde ai veri inte¬ 
ressi dei rispettivi ixtptili». 
Un messaggio analogp era 
stato inviato dai Cremlino a 
Pechino l'ann'p scorso. ^ . 

I «Allllnioné Sovietica — 
si legge ancora nel telegram¬ 
ma — fareblie piacere edifi¬ 
care migliori rapiKirti con la 
Hepubbiica |M)polare cinese 
sulla base dei principi della 
c«»es;s!enz3». ” 

1^1 ('ina, come è noto, ha 
interrotto la trattativa per 
in normalizzazione dei rap- 
|Mirli con rUHSS nei gen¬ 
naio del 19IM), dopo l’inva- 
sione delPAfghanistan da 
IKirle dell’Armata nissa. Da 
allora i dirigenti cinesi han- 
nti .sempre' affermato che i 
rapiHirti tra i due paesi non 
|s>t ranno migliorare finché 
l'URSS non ritirerà le .sue 
trup]>e daH’Afghanistan. 


Dal nostro corrispondente 

. PECHINO — Ora la propo¬ 
sta di «compromesso storico* 
il Taiwan è ufficiale. E scen¬ 
de nei dettagli. L'ha enuncia¬ 
ta ih forma solenne, con una 
^ dichiarazione rilasciata all’ 
agenzia «Nuova Cina* alia vi- 
ì' ghia della festa nazionale di 
oggi .primo ottobre. Il presi¬ 
dente del Comitato perma¬ 
nente deH'Assemblea del po¬ 
polo Ye Jlanying. E l’ha ri¬ 
presa il premier ' Zhao 
Ziyang, ad un ricevimento in 
occasione del 32.mo anniver¬ 
sario della fondazione della 
Repubblica popolare cinese 
in cui al posto d’onore, fra gli 
altri ospiti, figurava la com¬ 
pagna Nilde dotti. Sia Ye Jla¬ 
nying che Zhao Ziyang han¬ 
no collegato la proposta tesa 
all’unificazione della Cina al 
tema della pace. ‘ - 

Essa — ha detto il vecchio ' 
maresciallo Ye — «è nell’in- 
'. teresse della pace in' Estrèmo 
; Oriente è nel mondo*. Men- 
> tre il premier Zhao ha voluto 
; mettere l’accento sul fatto 
che «la Cina ha bisogno della 
pace. Il mondo ha bisogno 
della pace*. «Nella situazione 
internazionale gravemente 
■ turbolenta di oggi — ha ag¬ 
giunto — no! faremo sforzi 
: indefessi,' assieme a tutti i 
paesi e i popoli amanti della 
. : pace e della giustizia, per op- 
porci, i all’egemohismo e 
mantenere la pace mondia- 
'le*. 

La proposta di colloqui tra 
il Partito comunista e il 
Kuomintang. che governa 


La produzione molto al dì sotto del piano 


in Urss per lo 
scorso rnccoifo 

Ammissioni di insufficienza sulla stampa > 
La visita del viceministro agricolo USA 

Dal nostro corrispondente 

itlO.SC’.A — Saranno le «terre vergini» a salvare il raccòlto di ' 
qurst’annu? Ix* voci dì tin’aniiata cattiva si erano diffuse da 
teinpu: gli organi di inforina/ionc avevano accentualo gli invi¬ 
ti a ofrclliiare i lavori di raccolta nei campi prihta dei soprag- 
giiingrre dell’aiilunno. Anche senza prestare credito alle infor- 
iiia/iuni di fonte occidentale, in particolare anioricane. che 
cominciavano a fornire le prime stime della raccolta deil’l'KSS 
in termini quasi calaslrofìci. non era difficile trovare sulla 
stessa stampa sovietica acuti sintomi di preoccupazione. Anco¬ 
ra alenili giorni fa l'organo del governo sovietico -Izvestia- era 
giunto a mettere in prima pagina una corrispondenza dalia 
Kepubblica autonoma di 'l\iva che addebitava al precario rifor- 
iiiiiicntodi foraggi la mancata o insufficiente crescita dell’alle¬ 
vamento del bestiame. A fine agosto l'osservatore economico 
dcli'agonzia -Novosti-. Ix'v Voskrosonshij aveva scritto csplici- 
lamcntr che la calura estrema i venti secchi nel bacino del 
%'olga. in l'craina c nelle terre nere della Kussia centrale «non. 
avrebbero permesso di ottenere nella parte europea dell'l'KSS 
il raccolto clic si prevedeva aii'inizio dell'estate». 

L'arrivo a lUosca del viccniinistro drli’agrìcoltura degli Siati 
l'uiti.Scely Ixxlivick.segnalatoieri dalla TASScon un succinto 
dispaccio in cui si parla di «nuove consullazioni« (tra luì e il 
ministro per il commerrin estero Patolicrv) in materia dì -ese* 
dizione licll’acrordo biìaterale per; là'vendita dei cereali» 
sembra con fermare le previsioni .più prssìniistirlic. tanto più 
che fonti vicine all'anilràsciata aniericana a Mosca hanno fatto 
sapere che la parte sovietica avrebbe già avanzato la proposta 
di un raddoppio e perfino di una triplicazione del tetto di 8 
milioni di lonneilate di cereali che .sarebbe disposta ad ac¬ 
quistare quest'anno dagli Stati (.'nitidi Konaìd Reagan. 

Se queste informa/ioni si rivelassero esatte, ciò significho- 
rebbechc ri'USSs: avvia a chiedere at suoi abituali fornìtondi. 
cereali (oltre agli Stati Liiiti. .Argentina. Canada. .Australia. 
CKK piu altri minori, tra i quali i paesi socialisti dell'est euro¬ 
peo. in primo luogo rCnglirrìa) una cifra non molto distante 
dai quaranta milioni di tonnellate. - - - - . ^ ^ - 

Ocrorre ancora ricordare che nei 1979. anno in cui si verificò 
uno dei peggiori rarrolti dell'ultimo quii»iuctinio (179 milioni 
di toniirllatc). l'I'liSS importò airiiicirca trentuno milioni di 
tonnellate di rrrealf. Si deduce facilmente che le previsioni 
delle autorità sovirticl.ie iiidi\idiiano un raccolto molto tonfa¬ 
no dai 2.7i> milioni di tonnellate che sono stati iscrìtti nel piano. 
Ix* prossime scttimanr diranno se le -torre vergini- riusciran¬ 
no a far recupera re. almeno in parte, il tremendo deficit cerca- 
iirolo (ma è opportuno rilevare che anche nelle annate più 
negative ragricoltiira so\ietica copre da sola tutto il fabbist^ 
gito di cercali per usi alimentari, industriali e per la semina, 
ricorrendo ini ree alle importazioni por coprire la quota desti¬ 
nata a foraggio per il bestiame). 

Il Ka/akhstan. la più importante delle -terre vergini-, forni¬ 
sce allo Stato SOI ictico. da solo, qualcosa come sedici milioni di 
tonnellate di grano all'anno, ma ir condizioni climatiche sem¬ 
bra non siano state particolarmente fàiorrvoli neppure sugli 
oltre quaranta milioni di ettari del Kazaktistan sellentrioìiale 
e della Siberia occidentale, che furano conquistate dagli arat ri 
della pianifica/ionr socialisla aH'epora di.Krusrìm-. 

Se Tal teso rmipero non et sa^ a fame Ir spese sarà il ronsu- 
mo di carne, una brevissima -euforia- drf merrali coleo- . 

siani ai quali giungeranno, nei primi gibmi. in abbondanza i 
quarti dì ^ maurllatì in fiTlla per mancanza di foraggio.sarà 
sempre più difficile trovarne, anche al prezzo rorrrnte — sulla 
piazza di Alosra — di scialo ruWi al chHo. '- 

Radio e televisione riportavano ieri, in lunghi sertizi dalle ' 
diverse capitali, gli echi mondiali al secondo incontro tra Ale¬ 
xander llaig e .Andrei fìromiko. Due uomini di Stato che — c o » 
me ha detto con felice immagine un rommentatoie della radio 

-portavano con sé valigw di assai diverso peso-. .Allusione 

esplicita e crìtica alle diversità di impostazione che esistono fra 
Mosca e AA'asliington in atlesardrll'apertura dei negoziati di . 
Ginevra. Aleno spazio urà dì mio dedicalo -r da una parte e 
dall'altra — agli inroniri Ira FatoKeet- e il suoroliega america¬ 
no. KHPpure non r'é argomento migliore per dimostrare la ne- 
eessilà della cooperazione internazionale e della eoestslcnza 
parifica tra gli Stali, in primo luogo tra i due dì gran lunga più 
potenti del mondo. 


Giulietto Chiesa Sìegmund Qmaberg 


paq: 18 'l’Ùnità 

{ 111 occasione delia festa nazionale della RFC . ^ 

Là Òna invita Taìt^ 
t a iniziative concrete ^ 

; per là riiiiiifìcàzjoné 

Solenne appello dei dirigenti di Pechino - L'isola potrà godere di 
un*«arapia autonomia» e partecipare al governo, centrale 


DAL 


Giovedì 1 ottobre 1961 


Coìivocàtàpér ì pwssimi giòrn^^^ del Comitato centrale 
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L’obiettivo «più importante» è la «cooperazione attiva» per superare la crisi - Dure accuse a Solidarnosc perché «alimenta la 
campagna contro il partito e il governo» - A Danzica il congresso del sindacato ha rinviato ancora il voto suli’autogestione 


Taiwan era già stata avanà^- 
ta da personalità autorevoli 
come Deng Xiaoping. «Nel 
passato — aveva detto Depe 
— Kuomintang e partito co¬ 
munista hanno cooperato 
due volte... Possono coopera¬ 
re una terza volta. Possono: 
competère-tra loro. E'pos^- 
no anche governare insie¬ 
me*. Così pure era stata gfià' 
affacciata in diverse occasior 
ni la proposta di riprendere 
le comunicazioni'postalR^a.e- 
ree, marittime, ràpj^rti 
commerciali ufficiali. ' e 
scambi di vìsite e culturali. 
Non è del tutto nuova neni-; 
meno la prospettiva che Tai¬ 
wan, una volta riunita alla 
Cina, ‘ mantenga ' «un alto; 
grado di autonomia quale* 
regione amministrativa spe^ 
ciale* e mantenga «le proprie 
forze armate*. «Il governo 
centrale — aggiunge Yè Jar 
nyng — non interferirà nelle 
faccende interne di Taiwan*. 

Si ribadisce inoltre che «P 
attuale sistema economico- 
sociale di Taiwan resteVà i« 
naiterato, così come il suo I 
modo di vita c i suoi rapporti 
economici e culturali con al¬ 
tri'paesi*. Ampie , garanzie 
vengono offerte per i diritti' 
di proprietà e di eredità, per 
le attività industriali e com¬ 
merciali degli uomini d'affa¬ 
ri di Taiwan sut continente, 
per chi voglia trasferirsi dal- 
l’isola sul continente, con 
piena libertà «di entrata e di 
uscita*. ■ ! 

Già da temix) alcuni osser¬ 
vatori avevano collegato a 
quest’ultima proposta il fat¬ 
to che si faccia restare tutto¬ 
ra vacante la carica di capo 
dello stato. Cera anche chi 
aveva affacciato l’ipotesi che 
la carica—che a suo tempo 
era stata di Liu Xiaoqì — do¬ 
vesse essere assunta da Deng 
Xiaoping: ma lui ha smenti¬ 
to. Sul letto di morte era sta¬ 
ta conferita, a titolo onora¬ 
rio, a Sun Qing Lìn, vedova 
di Sun Yat Sen e coj^ata di 
Ciang Kai-shek. Pòi si era 
sussurrato che poteva essere 
offerta a Ciang Chìng-kuò, 
figlio di Ciang Kai-shek e at¬ 
tuale presidente di Taiwan. 

Questa iniziativa di Pechi¬ 
no segue di qualche settima¬ 
na ripotesi avanzata dai 
giornali americani — certo 
su incoraggiamento del di- 
paHimento di stato —. che I- 
anno venturo Reagan, prima 
di compiere la sua visita uffi¬ 
ciale in Cina, faccia una tap-^ 
paa Taiwan. > r 
-1 cinesi.hanno sempre det¬ 
to che non è il caso di ricorre¬ 
re a mediazioni esterne, ma 
anche che sarebbero grati a 
chiunque si adoperi per il 
riavvicinamento e la riunifi- 
cazione. purché la cosa non 
venga considerata, come 
«mediazione*..Ad og^ii modo 
nella sua dichiarazione Ye 
Jianying non fa cenno ad e-' 
ventuali intervènti di perso¬ 
nalità straniere,- mentre au¬ 
spica iniziative dàll’intemo 
di Taiwan e sollecita • una 
pressione in direzione della 
rìunifìcazione • pacifica da 
parte dei ' «compatrioti di 
Hong Kong e di Macao*, cui 
si chiede non di riunìfìcare 
queste ex-conces.sioni colo^ 
niali alla Cina ma di .«conti¬ 
nuare ad agire in funzione di 
ponte* per la rìunificaziòne 
con Taiwan. • •- 

•- Sinora le reazioni di 'Tai¬ 
wan ai segnali da Pechino e 
al «test* lanciato attaverso i 
giornali americani sono sta¬ 
le mollo rigide.■ 

Indipendentemente '■'■'dàl 
fatto che Reagan effettui o 
meno una visita a Taiwan o 
riesca (cosa su cui la mag¬ 
gior parte degli osservatori 
ha forti dubbi) ad ammorbi¬ 
dire le posizioni di Taipei. Ti- 
niziativa cinese gioca d’anti¬ 
cipo e comunque rende assai 
più difficile che la nuova am¬ 
ministrazione americana 
possa pronunciarsi in favore 
della cessione a Taiwan degli 
ultramoderni caccia FdG b 
suo tempo promessi. • > . 

Abbiamo già avuto occa¬ 
sione di rilevare che l'offerta ' 
di un -compromesso storico- 
a Taiwan implica pirobabiit 
mente qualcosa di chè i* 
elementare aspirazione alla 
riunificazione del Paese, che 
non può non essere conside¬ 
rato un compito storico fon¬ 
damentale da qualsiasi 
gruppo dirigente cinese. E 
non solo perché Taiwan ha 
tanta importanza economica 
che già ora. senza che neppu¬ 
re vi siano rapporti commer¬ 
ciali diretti, l'interscambio 
ammonta a 300 milioni di 
dollari all'anno. Forse le 
«nuove linee* di politica eco¬ 
nomica che oggi vengono 
sperimentate, con cautela 
ma non senza contrasti, per 
costruire quel «soclaUsnio 
moderno* a cui i «crandt bal¬ 
zi* si sono rivelati inadeguati 
hanno bisogno di qualche 
forma di traduzione anche 
sul piano interno di quel 
«compron’iesso» che viene of¬ 
ferto a Taiwan. 


- Dal nostro inviato . . 

DANZICA - Il Comitato 
centrale del POUF si riunirà 
' -nell'immediato futuro-. La 
decisione è stata presa dall’ 
ufficio politico nella riunione 
di martedì. Voci non confer¬ 
mate che circolano qui a 
Danzica affermano che la se¬ 
duta potrebbe tenersi già alla 
fine della corrente settimana. 
Oggetto del plenum sarà un 
esame dei -problèmi attuali 
deU’ùttività ideologica del 
partito-. Ma è chiaro che il 
dibattito non potrà non af¬ 
frontare la situazione politica 
e sociale del paese, anche alla 
luce dei lavori del congresso 
nazionale di Solidarnosc. Il 
comunicato i sulla riunione 
deiruffìcio politico, che è sta¬ 
ta dedicata ai problemi del 
movimento giovanile, non ac¬ 
cenna al congresso, ma parla 
di -profonda inauietudine- 
per il permanere della tensio¬ 
ne sociale -alimentata dalla 
campagna di propaganda di 
Solidarnosc contro il partito 
e contro U governo ». ;,. 

Dopo aver espresso l’au- 
spicio che -la massa dei mi¬ 
lioni di militanti di Solidar¬ 
nosc- riescano a far sì che nel 
sindacato abbiano il soprav¬ 
vento -le forze del realismo e 
della cooperazione-, il comu¬ 
nicato dichiara; -Ancora una 
volta l’ufficio politico ha sot¬ 
tolineato la volontà immuta¬ 
bile di realizzare il rinnova¬ 
mento socialista e l’intesa 


sociale sulla piattaforma dei 
principii del socialismo. ' È 
stato affermato che ora l’o¬ 
bicttivo più importante è ta , 
^cooperazione attiva di tutte 
te forze costruttive nell’ope¬ 
ra di superamento della cri¬ 
si-. ’ - ' 

Ieri mattina intanto il con¬ 
gresso di Solidarnosc ha af¬ 
frontato il dibattito sul pro¬ 
getto di dichiarazione pro¬ 
grammatica cominciando 

dalla parte ' politicamente 
meno impegnata; la vita in¬ 
terna del sindacato. Ancora 
una volta si è cioè manifesta¬ 
ta la tendenza a rinviare l’a¬ 
dozione delie decisioni più 
importanti. La parte politica 
del documento, in effetti, e- 
sprime un orientamento a- 
perto e prudente che poco 
corrisponde agli umori di una 
parte non quantificabile, ma 
certo consistente dei delega¬ 
ti. Ne offrono una prova alcu¬ 
ni testi non recepiti nel pro¬ 
getto di dichiarazione ma di¬ 
stribuiti al congresso per de¬ 
cisione della commissióne 
che lo ha elaborato. " 

Uno di questi testi, che pu¬ 
re non esprime le posizioni 
più. radicali, afferma per e- 
sempio:' -Noi ■ vediamo la 
realtà formatasi nel dopo¬ 
guerra in Europa e siamo 
convinti che nel quadro di 
questa realtà c’è spazio per 
una Polonia sovrana e demo¬ 
cratica-. Molto più concreta 
e rassicurante, la bozza pro¬ 


grammatica in discussione, 
come si ricorderà, aggiunge: 
• Vogliamo realizzare il com¬ 
pito delle grandi trasforma¬ 
zioni su una via che non violi 
la nostra alleanza con l’U¬ 
nione Sovietica-. 

^ Un altro dei testi distribui¬ 
ti afferma categoricamente: 
-Difèndendo il sistema at¬ 
tuale, l’apparato del potere 
non può più essere un inter¬ 
locutore credibile della socie¬ 
tà ed altresì del nostro sin¬ 
dacato. Si pone la necessità 
di instaurare un potere po¬ 
polare reale-. L’ultimo capi¬ 
tolo del progetto afferma in¬ 
vece la necessità, per salvare 
il Paese dalla catastrofe, di 
tre -nuove intese sociali-, 
dopo gli accordi deH’SO: 1) 
una intesa immediata per àf- ’ 
frontare il prossimo dilrissi- 


mo inverno ed indicare la di¬ 
rezione per uscire dalla crisi; 
2) una -collaborazione tra 
potere e società per il radica¬ 
le mutamento dell’attuale 
ordine economico-; 3) una 
intesa per la -repubblica au¬ 
togestita- che delinei il cam¬ 
mino da seguire per demo¬ 
cratizzare le istituzioini sta¬ 
tali, economiche e politiche. 
-Non sosteniamo — afferma 
la bozza programmatica - di 
avere il monopolio della veri¬ 
tà. Siamo pronti a parlare 
con le autorità in un dialogo 
onesto e leale-. 

Su questo complesso di 
problemi, un’interessante di- ' 
chiarazione è stata fatta l’al¬ 
tra sera in una conferenza 
stampa da Karol Modzele- 
wski, che pure gode fama di I 
leader intransigente, anche 


Severe condanne a sei 
cattolici cecoslovacchi 


VIENNA — Sei cattolici cecoslovacchi, due sacerdoti e quattro 
laici, sono stati condannati dal tribunale di Oiomuc, in Moravia, a 
pepe varianti dai dieci mesi ai tre anni di carcere. Sono stati 
riconosciuti colpevoli di «Commercio illegale* di opu.scoli religiosi. 
' I due sacerdoti sono il gesuita Frantisele Lizna di 40 anni ed il 
parroco Rudolf Smahel di 31. C^n loro sono comparsi sul banco 
degli imputati Josef Adamek, Jan Krumphold, Jan Odstroil e josef 
Flek. Padre Lizna e Josef Adamek sono tra ì firmatari di «Charta 
’77*. 


se politicamente accorto. La 
guerra contro il potere, egli 
ha'detto in sostanza, è una 
guerra cartacea che non dà 
risultati. Non si tratta dì 
cambiare il potere, ma la sua 
gestione. Il programma non 
deve perciò essere massimali¬ 
sta, ^a gradualistico. Gli ac¬ 
cordi sociali che vennero fir¬ 
nlati lo scorso anno non im- ; 
pegnarono soltanto Solidar- ' 
nosc e il governo polacco, ma ‘ 
in un certo senso tutte le for¬ 
ze esistenti ih Europa. Met¬ 
tere in discussione quegli ac¬ 
cordi (che fissarono, come si 
ricorderà, i diritti, ma anche i 
doveri del nuovo sindacato) 
potrebbe essere considerato 
come un tentativo di forzare i 
rapporti europei. ? 

È ancora presto per valuta¬ 
re ih quale misura queste po¬ 
sizioni vengano incontro alla 
proposta avanzata da Stefan 
OIszowski, membro dell’uffi¬ 
cio politico del ; PGUP, la 
scorsa settimcna, di dare vita 
tra . partito, Solidarnosc, 
Chiesa cattolica ed altre for¬ 
ze, ad una. •piattaforma di 
intesa dei polacchi, al di so¬ 
pra e malgrado le loro diver¬ 
genze-. Quello che si può dire 
e che la linea prospettata dal 
progetto ' di.. dichiarazione 
programmatica deve ancora 
essere votata dal congresso 
ed è difficile prevedere quali 
modifiche verranno apporta¬ 
te. Basti pensare a checosa è 
successo per la risoluzione 
sulla legge dell’autogestione 


approvata dalla Dieta. Ieri 
sera, la commissione compe¬ 
tente ha annunciato che sul 
moderato progetto originario 
erano state presentate qua¬ 
ranta mozioni, proposte di 
modifica e due controrisolu¬ 
zioni. Dopo una confusa di¬ 
scussione su come procedere 
la decisione è stata rinviata 
adoggi. .. :• 

La proposta di iniziare il 
dibattito sulla bozza pro¬ 
grammatica parendo dai te¬ 
mi della vita interna del sin¬ 
dacato era stata avanzata ieri 
mattina da uno dei più auto¬ 
revoli consiglieri di Solidar¬ 
nosc, Bronislaw Geremek. Il 
programma da adottare, egli 
aveva precisato, dovrebbe es¬ 
sere un piano di attività del 
sindacato per ì prossimi due 
anni, ma anche un quadro 
delle condizioni nelle quali si 
vorrebbe vivere in Polonia. 
In apertura di seduta, si era 
rivolto ai congressisti l’abate 
Jozef Tischner, noto teologo 
e filosofo del quale si era par¬ 
lato a suo tempo come del 
possibile successore del car¬ 
dinale Wyszynski alla carica 
di primate. Esprimendo un 
giudizio sul congresso, egli a- 
veva detto che il dibattito ri¬ 
vela resistenza di diversi 
-venti-, ma poi arriva una 
piccola ondata di moderazio¬ 
ne e -da questo straordina¬ 
rio mulino vedo scaturire fa¬ 
rina bianchissima-. 

Romolo Caccavaie 


Il 104 Peugeot ha colpito ancora: la nuova ^mma *82 

attacca i consumi e mostra 1^ si ép Hntì 
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Ormai nel si sa: in f«to di risparmio, il colpo dell’anno porta la firma del Peugqot 104 
Nell’impresa,fondamenmie la pr^enza del ,950 cc, un modello che si fa apprezzare per 
economicità e bassi consùmi. Notaci anche il force temperamento sportivo 
e la maggior poiCTza degli altri due modelii da 1200 e 1400 cc * 

Ora hanno la quinta marcia: un’arma in più per 

ridurre l consumi di carburante. ^ , 
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iiN Linmio BEN Mjm : 

La gamma dd 104 è formau da 6 modeNt, un'ampia sedu di 
cilindrate e versioni, umi convenienti ed ognuno con la sua 
specializzazione; famili»e, sportiva, elegante. Per infliggere un duro 
cdpo ai consumi, il 104 Peugeot ha impiegato anche dd nuovi 
rapporti di trasmissione dd cambio già coliaudati suHa Vera, 
una automobile sperimeniaie che è un vero e proprio laboratorio 
viaggiante. ; ;i- 
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GWIJA MASCHERAI " ' ' 

E il 104 mostra il suo nuovo volto. Giù la tradizìonaie mascherina 
e su queHa nuova. Via i cerchioni precedenti, ed ecco quelli dal 
design più attuale. Ultimo tocco, lo specchietto retrovisore, nero, 
antiriflesso; per non essere mai sorprèsi alte spalle. 


'104 PEUGEOT 
NUCMA GAMMA’82. 


«a Lire S.70Q.(X)0 compmo IVA ; trasporto pruno tutti I concessionari Peugeot. Finanziamento nuovo c usato PSA Finanziaria lidia S.pA. ^ ■ 
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Le grandi scelte di una forza della !sinistra europea 

I socialisti svedesi: «Perché 
siamo con i movimenti p *'* 


Il dibattito alle assise di Brighton 




Dal concesso laburista 
ampio pronunciamento 
contro le armi nucleari 


A colloquio con Pierre Schori, dirigente della politica estera del partito - Che c’è di nuovo nel tradizionale neutralismo svedese<- Alt Approvate mozioni che auspicano iniziative autonome e unilate- 
agli SS-20, rinuncia ai Cruise e ai Pershing americani - La ^sizione del PSI? «Un’eccezione nel socialismo europeo» rali della Gran Bretagna - Questione irlandese: nuovo indirizzo 


Approvato il progetto 
sm controllo operaio 

Il congresso ha appoggiato la proposta all’unanimità - Ap¬ 
plausi alla relazione di Feldt - La scadenza elettorale del 1982 


Nostro servizio 

STOCCOLMA — La crisi dell'assetto capitali¬ 
stico occidentale esige un nuovo modello di 
sviluppo per un cambio qualitativo delie pro- 
du 2 ioni industriali, la distribuzione delle risor¬ 
se ed il loro controllo. Nelle condizioni svedesi, 
il movimento operaio indica l’istituzione di 
fondi collettivi di capitale quale caposaldo 
strategico del programma anticrisi: questa la 
proposta della leadership socialdemocratica 
nella giornata più attesa del congresso del par¬ 
tito. 

i Già alle 9 di ieri mattina la stampa interna 
ed estera ha occupato p>er intero te tribune ri¬ 
servategli, le sale, tutti i punti di ascolto dispo¬ 
nibili, per rendersi conto di un progetto che. 
dopo molti anni di dibattito, è entrato nella 
ufficialità. 5i ha la diffusa sensazione che esso 
possa diventare una indicazione rivolta anche 
alla sinistra europea, perché nasce da un Paese 
che ha tutti i connotati del capitalismo maturo. 
Ai suo centro la democrazìa economica. Rela¬ 
tore, applauditissimo, l'esperto in materia eco¬ 
nomica Kjell-Oiof Feldt. 

Proprietà 

collettiva 

Il dirigente socialdemocratico è entrato su¬ 
bito nel vivo della materia: «Ai fondi deve es¬ 
sere trasferita una parte del profitto di tutte 
te imprese che lo realizzano oltre un limite 
predeterminato; esse devono bloccare la con¬ 
centrazione del potere e delle risorse; una par¬ 
te significativa delta futura crescita dovrà di¬ 
ventare di proprietà collettiva-. Feldt ha chie¬ 
sto quindi al congresso di autorizzare la dire¬ 
zione del partito ad elaborare l'organizzazione 
tecnica dei fondi sulla base di tre princìpi: -In 
primo luogo il finanziamento dei fondi si rea¬ 
lizza combinando una quota dei profitti di im¬ 
presa ed una quota di salario. In secondo luo¬ 
go i fondi sono investiti in attività industriali 
capaci di riprodurre capitale. .In terza luogo 
sono decentralizzati e collettivi, in grado di 
assicurare il controllo dei lavoratori sulle im¬ 
prese e la democrazia economica nel Paese-. Il 
congresso ha approvato aU'unanimità la pro¬ 
posta. 

La -lunga marcia verso la democrazia eco¬ 
nomica - comporta un rapporto sp^ulare tra la 
formazione dei fondi e dei salari, per cui ai 
lavoratori deve essere garantito l'attuale livello 
del salario reale mentre la quota di crescita è 
trasferita alla proprietà collettiva. La costitu¬ 
zione dei fondi — chiarisce Feldt — è la chiave 
di volta di un progetto che si oppone frontal¬ 
mente alla politica neo-liberista che devasta io 
stato economico e sociale del Paese. Ha, quin¬ 
di, un carattere offensivo e propositivo insie¬ 
me: -Le forze conservatrici — dice infatti 
stanno sviluppando una dura campagna di 
menzogne nei nostri confronti, gli avversari 
sostengono che non è affatto necessaria un 
capitale collettivo, che il controllo dei lavora¬ 
tori sulle imprese distruggerebbe l’economia 


di mercato, addirittura che costituirebbe un 
attacco alla democrazia politica-. 

È qui che il dirigente socialdemocratico af¬ 
fronta il punto di massimo scontro tra la sini¬ 
stra cd il fronte moderato: -Nessuno dubita 
che l'economia di mercato, così come si è svi¬ 
luppata nei Paesi altamente industrializzati, 
si trova in una crisi profonda che ha provocato 
disoccupazione, inflazione e caduta degli in¬ 
vestimenti... ma è proprio il capitale privato 
che ha privilegiato investimenti speculativi 
rispetto a quelli produttivi... il neo-liberismo è 
semplice e brutale insieme: attacco a fondo 
all'economia mista, massima libertà al capita- 
'' le, distruzione del movimento sindacale-. 
Nessun progetto, dunque, se non quello di -ro¬ 
vinare ed assorbire le imprese minori, e favori¬ 
re la fuoriuscita del capitale multinazionale a 
discapito della crescita economica interna-. 

L’economia di mercato non è un mito né un 
fatto scontato. Io stato oggettivo delle forze 
produttive mostra come il fattore decisivo al. 
superamento della crisi è -una nuova politica 
economica strettamente legata ad un più a- 
vanzato modello di democrazia economica-. B 
qui emergono ulteriori elementi di novità nel 
pensiero socialdemocratico svedese perché il 
rapporto tra le due democrazie, quella politica 
e quella economica, è visto sul piano di una 
prassi che chiede contropartite inedite al capi¬ 
tale privato. 

Da queste affermazioni traspare Io stimo¬ 
lante dibattito in corso aU’interno del movi¬ 
mento operaio svedese sulle forme concrete di 
controllo dei lavoratori sui fondi sociali di ca¬ 
pitale, anche se la relazione di Feldt appare, su 
questo ultimo punto, sfumata. C’è infatti da 
tener conto che le varie proposte emerse già 
nella fase precongressuale troveranno una ri¬ 
composizione unitaria nella direzione del par¬ 
tito dalla fine del congresso alle prossime ele¬ 
zioni generali deir 82 . 

Vinteresse 
dei lavoratori , 

Un principio, tuttavia, è tenuto fermo; rNm 
pretendiamo -r ha affermato tra i consensi 
generali del congresso — un sistema produtti¬ 
vo che non sia soltanto diretto dall'idea del 
profitto ma anche dai lavoratori... ed in tal 
senso i fondi dovranno trovare profonde radici 
nell'interesse generale dei movimento ope¬ 
raio-. 

Siamo, ormai, ai limiti massimi della elabo¬ 
razione teorica socialdemocratica, fìssati con 
una prudenza politica che guarda alla scadenza 
più impegnativa del partito: quelle elezioni ge- ‘ 
nerali aeir82 in cui i fondi sociali diventeranno 
materiale di discussione di massa. M^à il 
confronto congressuale in corso fa registrare 
due convinzioni essenziali; i tempi sono maturi 
per l’istituzione di una proprietà collettiva che 
diventi elemento pilota dell’economia mista; 
questa proprietà dovrà in primo luogo agire 
sulle sacche crescenti del sottosviluppo dise¬ 
gnate dal capitale monopolista. 

Sergio Talenti 


Precipitato un C-130: un nuovo attentato? 


Disastro 


in Iran: 


muoiono i copi mflitari 

Sono rimasti uccisi il ministro della difesa, il capo di stato mag¬ 
giore, il comandante dell’aeronautica e quello dei «pasdaran» 


TEHERAN — Un’altra strage 
al vertice iraniano, questa vol¬ 
ta al vertice militare e — al¬ 
meno ufficialmente — per un 
•incidente tecnico», anche se 
suU'accaduto aleggia.il sospet¬ 
to deH'attentato terroristico. 
Alla periferia della capitale è 
precipitato un aereo C-130 
deU'aeronautica militare pro¬ 
veniente da Ahwaz. sul fronte 
del Kuzistan: fra le vittime — 
sembra in lutto 77 — ci sono il 
ministro della difesa colonnel¬ 
lo Musa Namju. il capo di stato 
maggiore delle forze armate 
generale Valiollah Fallahi. il 
suo vice e comandante dell'ae- 
ronautica colonnello Javad 
Fakurì e il comandante ad in¬ 
terim del corpo dei «pasdaran» 
Iguardiani della rivoluzione) 
Mohscn Koladuz. Con loro e- 
rano a bordo dell'aereo soldati 
feriti e un certo numero di sal¬ 
me di caduti. 

L’incidente aereo (se di inci¬ 
dente si tratta: come si è detto 
questa è la versione ufficiale, 
ma circola con insistenza la 
voce di un attentato) è avve¬ 
nuto martedì sera alle 19 loca¬ 
li: la radio ne aveva dato noti¬ 
zia parlando genericamente di 
•morti e feriti» e senza fare ac¬ 
cenno alle personalità militari 
che erano a bordo. Solo ieri 
mattina è stato dato l’annun¬ 
cio della scomparsa pratica- 
mente di tutto il vertice delle 
forze armate. L’aereo si è 
schiantato al suolo nella loca¬ 
lità di Kahrìzak, un sobborgo 
di Teheran a una ventina di 
chilometri della capitale, vici¬ 


no al •cimitero dei martiri* di 
Behest Zahra. Vi sono state 
delle vittime anche a terra, ma 
non si sa quante. 

Namju. Fallahi. Fakuri e 
Koladuz — che tornavano dai 
festeggiamenti nel Kuzistan 
per la vittoria militare dei 
giorni scorsi intorno ad Aba-' 
dan. sbloccata daU’assedio ira¬ 
keno — sono stati proclamati - 
•martiri della rivoluzione isla¬ 
mica iraniana»; il governo ha 
proclamato tre giorni di lutto 
nazionale e indetto per oggi 
solenni funerali davanti all’ 
Accademia militare di Tehe¬ 
ran. ' ' 

Sulle cause specifiche della 
catastrofe fino a questo mo¬ 
mento non è stato accertato 
nulla: un ufficiale dello stato 
maggiore si è limitato a di¬ 
chiarare che •l’aereo è andato 
totalmente distrutto». Sembra 
che si sia spezzato in due tron¬ 
coni al momento deH'impatto 
con il suolo e abbia preso fuo¬ 
co. 

Poche ore dopo l’annuncio 
della distruzione del vertice 
militare, la radio ha comuni¬ 
cato che è stato scoperto e 
sventato un complotto dei 
• mugiahedin del popolo» per 
assassinare il capo del Consi¬ 
glio supremo di giustizia, aya¬ 
tollah Ardabili. e il capo della 

G dizia, colonnello fbrahim 
ejazi. I due sono succeduti rì- 
^ttivamente aU’ayatoIIah 
Beheshti. morto nell’attentato 
del 29 ^ugno alla sede del 
partito islamico, e al colonnel¬ 
lo Dastgerd, morto il 30 agosto 


• neU’atteniato che è costato la 
vita al presidente Rejai e al 
primo ministro Bahonar. La 
radio non ha fornito particola¬ 
ri sul complotto, sventato ad 
appena due giorni dalle ele¬ 
zioni presidenziali di domani 
per rimpiazzare il capo dello 
stato assassinato. 

Nella stessa giornata di ieri 
nuove intense sparatorie si so- = 
no avute a Teheran, sia intor- ' 
no a piazza Vanak. nel nord 
della città, sia in pieno centro, 
nei pressi dell’ambasciata ita¬ 
liana. In entrambi i casi — se¬ 
condo quanto riferiscono le 
fonti ulficiali — •covi* dei 
•mugiahedin del popolo» sono 
stati scoperti dai •pa^aran* 
che hanno dato loro l’assalto. 
Le sparatorie si sono protratte 
a lungo: a piazza Vanak un e- 
dificio ha preso fuoco. Nessu¬ 
na informazione è stala forni¬ 
ta sul numero delle vittime: 
sembra fra l’altro che due 
•mugiahedin» piuttosto che 
capitolare si siano suicidati. 

Altre 43 persone sono state 
fucilate ieri nella capitale, 
mentre continuano gli atten¬ 
tati. A Mahshar. nel Kuzistan. 
è stato ucciso il locale dirìgen¬ 
te del partito islamico. Esmail 
Mohavedi: a Gorgarì in uno 
scontro a fuoco si sono avuti 
tre morti e tre feriti; a Teheran 
è stato assassinato un attivista 
islamico: un altro è stato ucci¬ 
so ad Hamadan. Ad Ahwaz. 
intanto, l’accompagnatore uf¬ 
ficiale di un gruppo di giorna¬ 
listi stranieri in visita al fronte 
è stato ucciso da un razzo ira¬ 
keno. caduto vicino al gruppo. 


Dal nostro inviato 

STOCCOLMA — tSiamo a 
fianco, senza titubanze, di 
tutti i movimenti pacifisti 
europei e cercheremo — co¬ 
me partito e come Forum — 
di stimolare in ogni modo il 
movimento pacifista euro¬ 
peo. Come ha già detto Pal¬ 
me, noi non abbiamo alcun 
timore che possano mi¬ 
schiarsi a questo movimento 
gruppi estremisti o unilate¬ 
rali 0 magari che vogliono fa-' 
re il gioco moscouita: se dei 
gruppi barino intenzioni 
strumentali, abbiamo piena 
fiducia che si espelleranno i- 
nevitabilmente da soli dall' 
autentico movimento pacifi- 
; sta - 

È quasi mezzogiorno, sia¬ 
mo in un'auletta dietro la 
grande sala-teatro dove si 
svolge il congresso. Pierre 
Schori, nel pronunciare que¬ 
sta frase, si scalda un po’: è 
runico momento in cui ab¬ 
bandona il suo stile di diplo¬ 
matico disinvolto e distacca¬ 
to. 

Schori è un quarantenne 
: biondo, alto e magrissimo che. 
ha il suo lontano ascendente 
in un generale francese al se¬ 
guito di Bernadotte; di fran¬ 
cese gli è rimasta la padro¬ 
nanza della lingua e l’ironico 
disincanto. 

È lui oggi il responsabile di 
quello che possiamo chiama¬ 
re il Dipartimento esteri del 
Partito socialdemocratico, il 
SAP. La questione interna- 
, zionale è quella che — insie¬ 
me all’altra dei fondi sociali 
del capitale — domina il con¬ 
gresso. Ogni intervento in au¬ 
la, si parli di disoccupazione 
o di asili-nido, di droga o di 
turismo, parte o conclude su 
quei due punti. Perché sono 
questi quelli in cui più si e- 
sprime la fisionomia di «nuo¬ 
va alternativa* che il SAP, 
sempre più neUàmente, va 
a^u^^do nsl .4#.Ùa; 

^ìetà"svedese; ' 

Se per quanto riguarda il. 
tema économico-sociale dei 
fondi sociali del capitale il 
carattere alternativo del SAP 
rispetto al blocco conservato¬ 
re-moderato è sempre stato 
nettissimo fin dagli albori del 
progetto Meindner nel ’71, 
per quanto riguarda la collo¬ 
cazione internazionale i con¬ 
fini fra i due tradizionali 
schieramenti erano stati fi¬ 
nora inesistenti. "Ritti d’ac¬ 
cordo sul non partecipare ai 
patti militari, tutti d’accordo 
anche, in tempi più recenti, 
sulla creazione di una zona 
non nucleare nel nord Euro¬ 
pa. 

Ma le cose stanno ora un 
po’ cambiando: da una parte 
e ' dall’altra. Per esempio, 
proprio in queste settimane, 
il govenio conser\'atore — 
sensibile agli appelli di Rea- 
gan e alle pressióni di certi 
settori dei paesi scandinavi 
della Nato, cioè Norvegia e 
Danimarca — sta opponendo 
molte resistenze al progredi¬ 
re della proposta della denu¬ 
clearizzazione del nord Euro¬ 
pa. E da parte sua il SAP, 
proprio con questo congresso 
e con la relazione di apertura 
di Palme, spinge suH’accele- 
ratore per trasformare il tra¬ 
dizionale neutralismo svede¬ 
se un po’ pantofolaio e passi¬ 
vo in un neutralismo nutrito 
di iniziative, di protagoni¬ 
smo, di scelte. 

Di questo appunto parlia¬ 
mo con Pierre ^hori, in una 
intervista rapidissima, ma 
tutta fatta di elementi con¬ 
creti, nel breve intervallo 
congressuale. 

Noi socialdemocratici — 
dice Schori — abbiamo una . 
tradizione neutralista e pa¬ 
cifica che risale ai padri fon¬ 
datori, agli Hjalmar Brantig 
che era dell'SOO, per inten¬ 
derci, e che è continuata fino 
ad Alva Myrdal, che fu mini¬ 
stro per il disarmo già a metà 
degli anni Sessanta. La no¬ 
stra critica ai due blocchi di 
potenza è del resto fondata 
sempre non su motivi ideolo¬ 
gici ma su analisi concrete, su 
ricerche sempre aggiornate. 
Schori cita la commissione 
per il disarmo e la sicurezza 
che è nata nel settembre ’80, 

P resieduta da Palme e che è 
erede della commissione 
Brandt (si chiama ICDSl). 

Le novità? La novità è che 
nelFuItimo anno la nostra 
popolazione si è finalmente 
svegliata di fronte alla mi¬ 
naccia nucleare e ha capito 
che siamo circondati da ogni 

E arte. A Est, a Ovest e a Sud. 

a minaccia di una nuova ge¬ 
nerazione di missili ci getta 
dunque neH'angoscia e quello 
che ora cerchiamo di fare è di 
tradurre in azione |)olitica 


questa angoscia, di canaliz¬ 
zarla. Abbiamo così fondato 
il Forum per la pace presie-’ 
duto da Alva Myrdal che è 
una fìgura ormai leggendaria: 
ha i suoi anni, ma è ben atti¬ 
va. Queste Forum avrà nel 
nostro paese una rete capilla¬ 
re, per raccogliere tutti colo¬ 
ro che veramente vogliono la 
pace. - ' ^ 

Che cosa- chiediamo? Che 
l’Unione Sovietica arresti la 
produzione dei missili SS20 
in vista di un futuro ritiro di 
queste armi; e che gli USA 
rinuncino ad installare i loro 
nuovi missili e le loro nuove 
bombe in Europa. 

Neirinternazionale socia¬ 
lista, dice Schori, il movi¬ 
mento per la pace è ora molto 
forte e penso che Reagan in¬ 
contrerà ormai difficoltà in¬ 
sormontabili per collocare i 
missili in paesi nei quali ci 
siano partiti dei lavoratori al 
governo. Gli sarà diffìcile nei 
paesi scandinavi della NA¬ 
TO, ma anche in Olanda, in, 
Belgio e in Germania. Preve¬ 
diamo un incontro tra poco 
tempo dei partiti dell’area 
Nord con quelli del Benelux 
e con la SPD contro i missili e 
la bomba N. 

Ma in Italia abbiamo un 
ministro della difesa sociali¬ 
sta che ha accettato i missili e 
ne ha già destinato la colloca¬ 
zione, obietto a Schori che ha 
un vago sorriso e risponde: 
•Lo so, lo so: gli italiani sono 
una eccezione nella nostra 
famiglia. / francesi invece, 
anche se per condizioni tutte 
loro (le antiche scelte golli- 
ste,‘'la force de frappe"), so¬ 
no vicini a noi» . • ^ : 

Ma di socialisti italiani — 
dico — qua non ce ne sono: 
come mai? Avete forse fatto 
lo goffe di non invitarli? 
Schori ride, questa volta a- 
pertamente: -Ma no, erano 


invitati e come, ma sempli¬ 
cemente non sono venuti. Ci 
sono qui.però delegazioni di 
ben 48 partiti- È vero. Ci so¬ 
no tutti i partiti socialisti e 
socialdemòcratici d’Europa e 
quelli del terzo mondo, gli a- 
fricani,1 sudamericani, molti 
movimenti, uomini - come 
Kreyski, Wolfang Roth, M., 
Marques Dos Santos, Ungo 
del Salvador, Almeyda del 
Cile e delegazioni del Polisa- 
rio, dell’Angola, della Jugo¬ 
slavia. Ma del PSI nemmeno 
un uomo. Sottovalutazione? 

Poi Schori mi indica le tap¬ 
pe della iniziativa svedese sul 
tema della pace: il primo o- 
biettivo è in Svezia. Attraver¬ 
so il Forum cerchiamo rac¬ 
cordo di tutte le forze della 
sinistra, senza esclusioni. Poi 
estenderemo l’azione a tutta 
la Scandinavia, al Belgio e al-; 
l’Olanda. Il secondo passag¬ 
gio sarà il nostro lavoro, come' 
SAP, in seno all’Internazio¬ 
nale socialista, senza però é- 
scludere chi è fuori da questa 
sede. Terzo punto sarà l’mi- 
ziativa, come Forum, verso i 
movimenti e gli organismi a- 
naloghi di tutti gli altri paesi 
europei. . ; 

Un’ultima domanda: quale 
è in Svezia l’atteggiamento 
delle forze religiose sulle ini¬ 
ziative per la pace? Molto 
buone, dice Schori, ad ogni 
livello. L’arcivescovo lutera¬ 
no ’ di Stoccolma, Sundby 
(che è un equivalente di queL 
lo di Canterbury in Inghilter¬ 
ra ^ nota di redazione) orga¬ 
nizza per il 1982 un simposio 
internazionale per la pace, e 
noi lo appoggeremo. 

Insamma la socialdemo¬ 
crazia svedese ha ormai deci¬ 
so; per la pace si impegnerà a 
tappeto. 

Ugo Baduel 


Dal nostro inviato 
BRIGHTON ^ La rinuncia a 
tutte le armi nucleari è stata 
approvata ieri dal congresso la¬ 
burista: un rifiuto totale e auto¬ 
nomo, indipendente cioè da 
qualunque possano essere i ri¬ 
sultati delle eventuali trattati¬ 
ve internazionali sulla riduzio¬ 
ne degli armamenti. E’ una po¬ 
sizione politica che i suoi fauto¬ 
ri tendono a mettere in eviden¬ 
za cóme gesto morale , sottoli¬ 
neando il valore dell’esempio 
che la Gran Bretagna dovrebbe 
essere disposta ad offrire nell’ 
interesse della pace nel mondo. 
La mozione per il disarmo uni¬ 
laterale è stata appoggiata dal 
10% dei voti contro il parere di 
quanti, fìno aU’uItimo, hanno ' 
cercato di convincere l’uditorio 
sulla opportunità di inserire un 
emendamento che richiamasse 
l’esigenza del negoziato e tenes¬ 
se in vita il più realistico obiet¬ 
tivo del disarmo bilanciato e 
multilaterale. Il documento pe¬ 
rò, avendo mancato di ottenere 
almeno i due terzi dei sostegni 
necessari a farlo diventare poli¬ 
tica ufficiale del partito, rima¬ 
ne solo come indicazione dell’o- 
rientamento generale alla base 
del partito e fra i sindacati. . 

L’assemblea ha poi votato a 
stragrande maggioranza una 
dichiarazione emessa dalla di¬ 
rezione laburista (NEC)'che 
chiede la chiusura di tutte le 
basi nucleari sul territorio bri¬ 
tannico. Infine, un’altra mozio¬ 
ne che proponeva l’uscita dall’ 
alleanza militare Nato, è stata 
sconfìtta con più deH’éO^ó dei 
•no». 

Con questo risultato appa¬ 
rentemente contraddittorio si è 
chiuso il grande dibattito sui 
temi della distensione e della 
coesistenza che aveva impegna¬ 
to il congresso ieri mattina: una 
mancata omogeneità di posi¬ 
zioni che viene attribuita dai 
diretti interessati al carattere 
aperto dei lavori, al fatto cioè 
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che la discussione affronta di 
volta in volta un argomento 
specifico e l’assemblea viene 
chiamata a pronunciarsi prò o 
contro'in modo netto. 

Il senso dei deliberati di ieri 
è comunque chiaro: la spinta 
pacifista è assai forte ad ogni 
livello organizzativo e riflette le 
dimensioni e l’intensità del mo¬ 
vimento popolare che, nella a- 
spirazione profonda della pace, 
sta sempre più prendendo cam¬ 
po tra i vari strati sociali e nelle 
diverse fasce generazionali del 
paese. 

.- La leadership laburista co¬ 
munque non è rimasta vincola¬ 
ta alia rigida formula unilatera- 
lista e il primo a rallegrarsene è 
Michael Foot, che ha appena 
visto riconfermata la sua auto¬ 
rità alla guida del partito e, con 
le cinque nuove nomine del 
Consiglio Esecutivo Nazionale, 
si è ora assicurato un solido e 
durevole sostegno nella-elabo¬ 
razione della linea politica col- 


É ora defìnitiva 
Fabollzione 
della ghigliottina 

PARIGI — Dopo l’Assem¬ 
blea nazionale, anche il Se¬ 
nato ha approvato il proget¬ 
to di legge per l’abolizione 
della pena di morte. Il testo, 
che dovrà ora essere promul¬ 
gato dal capo dello Stato, è 
stato adottato dai sentori in 
prima lettura, nonostante r 
opposizione, che al Senato 
ha la maggioranza, avesse 
preannunciato un’offensiva 
contro il progetto di legge 
governativo. Il primo artico¬ 
lo del progetto, quello che af¬ 
ferma «la pena di morte è a- 
bolita», è statò approvato con 
161 voti a favore e 126 con¬ 
trari. 


legiale. Di gran lunga il più si¬ 
gnificativo avvenimento di 
questa settimana è stato il rin¬ 
novo delle cariche nella direzio¬ 
ne laburista (29 componenti), 
dove le correnti di sinistra han¬ 
no ora perduto la maggioranza 
che detenevano da vari anni. 

La lunga e combattuta cam¬ 
pagna per la riorganizzazione 
delle strutture interne, portata 
avanti dai gruppi raccolti attor¬ 
no a Tony Benn, aveva rischia¬ 
to di metter capo a pericolose 
fratture e di alimentare ulte¬ 
riormente l’uscita dal partito di 
deputati, altri esponenti eletti¬ 
vi o semplici iscritti, così come 
è accaduto nei mesi scorsi a 
vantaggio della formazione 
scissionistica socialdemocrati¬ 
ca (SDP) di Roy Jenkins, che 
ha ora stretto un patto di al¬ 
leanza elettorale con la terza 
forza liberale. 

‘ Ad una situazione così deli¬ 
cata, e davanti ai rischi eviden¬ 
ti che tutt’ora si presentano 
lungo il diffìcile cammino labu¬ 
rista per il rilancio e il rafforza¬ 
mento della propria organizza¬ 
zione, il congresso ha serrato le 
fila cercando di potenziare al 
massimo il grado di unità inter¬ 
na. ' - 

Tutti gli osservatori ricono- 
£cono*a Foot il merito di aver 
ricostituito un momento unita¬ 
rio che, se potrà mantenersi è 
qualificarsi, si rivelerà di gran¬ 
de aiuto nella desiderabile ri¬ 
presa dell’iniziativa politica la¬ 
burista. ' ‘ ■ . 

Infine, fra i molti pronuncia- 
menti emersi dal congresso di 
Brighton, c’è da segnalare il 
nuovo indirizzo adottato (per la 
prima volta dal 1918) sulla que¬ 
stione nord-irlandese. L’assem¬ 
blea ha fatto proprio il concetto 
di una Irlemda unita, vale a dire 
l’eventuale rìunificazione’delle 
•due Irlande», da raggiungere 
mediante mezzi pacifici. 

Antonio Bronda 
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Cleaiasil: 
as(diiga 
ibnrfoli 


Una ragione c’è se oggi ClearasiL, 
Crema antisettica, è un prodotto molto 
conosciuto ed usato da chi ha problemi 
di brufoli. Vediamo qual'è; si sa che la 
pniKipale causa dì formazione dei bru¬ 
foli sta nell’accesso di sebo (Cioè di gras¬ 
so che la pelle produce). - - - 

Si può anzi affermare che il sebo è 
la vera causa dei brufoli. Il sebo infatti 
comincia ad ostruire i pori (ecco i punti 
neri) e finisce pre provocare, per inter¬ 
vento dei batteri, le piccole irritazioni. 

Come agisce Clearasii? Pratica¬ 
mente asciugando il sebo grazie ad una 
sostanza dal particolare e prolungato 
potere assorbente contenuta in Cleara¬ 
sii. la bentonite. 

Ma anche i batteri vanno eliminati 
assieme al grasso. CTearasil, perciò con¬ 
tiene anche uria effìcace sostanza anti¬ 
settica capace di svolgere questa azione. 

Clearasii Crema antisettica si tro¬ 
va in farmacia in due tipi: color pelle, 
che nasconde i brufoli mentre ag'isce e 
bàmea, che agisce invisibilmente. 


' ì // Sfòa (grasso) è causa di brufoìL 
L'azioar chcràrolitica del resoninolo e dtilo 
zolfo aiuta ad aprire i pori ostruiti Jdaliraitdo 
cosi razione antisettica ed assorbente. 
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I brvfoli? Ulta cosa anlifalica* 

ìw pati ai. (P.G. -Nomm) | 
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piano di riarmo 


(Dalla prima pagina) ' 

ad alta profondità pCT possi¬ 
bili nuovi missili da sistemare 
a terra. In pari tempo saran^ 
no affrettati gli studi relativi 
all'installazicne di missili su 
aem da mantenere in volo 
per lunghissimi periodi. di 
tempo. ' , ^ " 

Di missili MX se ne costrui¬ 
ranno cento e saranno nasco¬ 
sti in rifutì sotterranei colle¬ 
gati' attraverso una rete di bi¬ 
nari lunga centinaia di chilo¬ 
metri. Il che consentirà il con¬ 
tìnuo loro spostamento e ren¬ 
derà più difficile la loro indi¬ 
viduazione. Secondo alcune in¬ 
discrezioni saranno piazzati 
nel Nevada (lo Stato dei gran¬ 
di deserti e di Las Vegas) ai 
ccnfini della California. Secon¬ 
do altre voci saranno siste¬ 
mata anche nel nord c nel sud 
Dakota, due stati posti al cen¬ 
tro deirAmerica, sotto il con¬ 
fine canadese. L’annuncio rin¬ 
focolerà le proteste che negli 
Stati minacciati (in un pri¬ 


mo tempo si era parlato del 
Nevada e dello Utah) aveva¬ 
no visto scendere in campo 
larghi sdiJeramenti di citta¬ 
dini appartenenti alle più va¬ 
rie classi sociali e la forte 
chiesa dei mormoni. Solo al¬ 
cuni ucmini d’affari interessa¬ 
ti ai guadai ccmnèssi con le 
imponenti opere pubbliche ne¬ 
cessarie per i silos e per le 
ferrovie di collegamento si e- 
rano schierati a favore degli 
MX. 

' » Anche il progetto per il mis¬ 
sile più costoso, messo a pun¬ 
to dairamministrazione Car¬ 
ter. non aveva però avuto 
sviluppi operativi, sia per ti¬ 
more delle reazioni locali sia 
per le divergenze tra i* tecni¬ 
ci militari sull'opportunità di 
collocare al suolo, sia pure 
in un’area estremamente va¬ 
sta, armi che avrebbero po¬ 
tuto essere trasportate da vet¬ 
tori mobili, e quindi più diffi¬ 
cilmente colpdbili, cane i sot¬ 
tomarini e gli aerei. Ora Rea- 
gan ha troncato questa an¬ 


nosa discussione e ha lancia¬ 
to l’America in questa nuova 
avventura ' militar-finanziaria 
informandone ^ gli alleati. ' i 
quali pare fossero preoccupa¬ 
ti di vedersi piazzare 1 mis¬ 
sili in Europa mentre l'Ame- 
rìca esitava a dotarsi di ar- 
.mi che potrebbero provocare 
'una rappresaglia direttamen¬ 
te sid suo territorio. 

Che 2e decisioni presidenzia¬ 
li siano state prese in cokici- 
denza coti i colloqui tra Haig 
e Gromiko non deve sorpren¬ 
dere. Anche 'l’incwtro di lu¬ 
ne^. stando alle poche indi¬ 
screzioni trapelate ieri, è ser¬ 
vito soprattutto a registrare i! 
dissenso che separa l’URSS 
dagli USA su tutti i tCTreni: 
dal Medio Oriente all’Afgha¬ 
nistan. dalla Cambogia aìl’A- 
merica latina, dall’Africa al¬ 
l’Estremo Oriente, dai diritti 
umani" all’em^azione dalla 
Unione Sovietica. Pare che i 
due ministri abbiano trasc<»'so 
la maggior parte delle nove 
ore complessive della discus¬ 


sione ad esprìmere la convin¬ 
zione che la parte avversa era 
responsabile dell’aggravarsi 
dei problemi e delle tensioni. 
Tuttavia è giudicato un fatto 
molto positivo che Gromiko ed 
Haig abbiano evitato di met¬ 
tere in pubblico questo radica¬ 
le dissenso, ' a differenza ' di 
quanto capitò nel ' 1977. Nel 
mai'zo di quell’anno Cyrus 
Vance, che all’epoca era il 
segretario di stato di Carter, 
dopo ogni ìnccHitro con il suo 
collega Gromiko a Mosca, 
convocava una conferenza 
stampa per accusare i sovie¬ 
tici di non condividere le idee 
e le prop(»te staUmitensi. Al 
punto da indurre Gromiko a 
convocare una del tutto straor¬ 
dinaria conferenza stampa nel¬ 
la capitale sovietica per accu¬ 
sare Vance e rammlnistrazio- 
ne Carter di « pubblica diplo¬ 
mazia ». Stavolta la consegna 
è di tacere. E anche Haig vi 
si è attraiuto, resistendo agli 
assalti dei mass media ,ame- 
ricarù. > 


li «giallo» . 

. * della lettera < < 
di Reagan 
> i agli europei 

ROMA — Un piccolo «gial¬ 
lo» si è inserito nella vicen¬ 
da dei missili americani MX. 
Una importante catena tele¬ 
visiva americana, la CBS. 
aveva diffuso martedì notte < 
la notizia, ampiamente ripre¬ 
sa dai servizi radiotelevisivi 
italiani, > secondo la quale 
Reagan avrebbe informato 
con una lettera i governi 
europei occidentali della de¬ 
cisione di dare il via al nuo¬ 
vo programma di riarmo. Ma 
ella Farnesina le fonti uffi¬ 
ciali interpellate per tutta la 
giornata di ieri, hanno con¬ 
tinuato a smentire l’arrivo 
della lettera del presidente 
americano. I casi sono due: 
o si è trattato di un errore 
della TV americana, o il go¬ 
verno italiano è stato esclu¬ 
so dalla lista dei destinatari 
del messaggio presidenziale. 


(Dalla prima pagina) 

re, sia m relazione con il ne¬ 
goziato. Sotto il primo asjiet- 
•to, per il «significativo au¬ 
mento della capacità lamcri- 
cana di minacciare Tintera 
forza intercontinentale sovie¬ 
tica che esso comporta, e 
per l’incoraggiamento, che 
ne deriva, alle teorie che 
considerano praticabile una 
guerra nucleare con più 
« colpi » (possibilità per 
l’apparato strategico degli 
Stati Uniti di sopravvivere 
a un attacco nucleare so¬ 
vietico e di reagire). Sotto 
il secondo, perché la presen¬ 
za di un’arma disegnata per 
sfuggire ai controlli «com¬ 
plica seriamente » gli sforzi 
dei negoziatori. 

Secondo un’opinione ' dif¬ 
fusa, condivisa anche dal- 
l’équipe del SIPRI, il « via » 
dato da Carter al progetto 
MX fu dettalo in grande 
'' misura daH’inlento di far 
accettare ai capi di stato 
maggiore, ai più influenti 
membri del Congresso e ad 
altre forze ostili il trattato 
negoziato con i sovietici. 
Si spiegherebbe cosi una stri¬ 
dente contraddizione. Da una 
parte, il presidente varava 
un programma gigantesco, 
inteso a spiegare tra 1*86 e 


Cosa sono le nuove armi 


■l’89 duecento MX su una re¬ 
te di basi disseminate nei 
deserti occidentali degli Sta¬ 
ti Uniti su un’area di venti- 
quattro miglia quadrate, col- 
legate Tuna all'altra da una 
rete stradateci diciassette- 
mila chilometri (destinata 
ad assicurare" appunto, la 
« mobilità >) e ' éoperte da 
strutture atte a proteggerne 
il segreto. DaU’altra, sottoli¬ 
neava l'importanza di fare 
in modo che il sistema fos¬ 
se ■ compatibile con gli ac¬ 
cordi esistenti nel quadro del 
SALT-2 e con i nostri obiet¬ 
tivi per il SALT-3 *; le stes¬ 
se strutture protettive avreb¬ 
bero dovuto essere « apribi- 
li * per consentire l’osser- 
vazione e la verifica'da i>ar- 
te sovietica. - 
Quali che fossero le con¬ 
traddizioni del suo predeces¬ 
sore, è chiaro che Reagan 
non solo non ne condivide 
le preoccupazioni ma è spin¬ 
to, semmai, da istanze di se¬ 
gno contrario. Le clausole 
del SALT-2 che riguardano 
la • mobilità > dei missili in¬ 
tercontinentali spirerebbero 
alla fine di quest’anno. Ma, 
intanto, è l’insieme del trat¬ 


tato che è stato rimesso in 
discussione e tutte le sue 
disposizioni possono essere 
< sfidate >. La * sfida » po¬ 
trebbe estendersi allo stesso 
SALT-i, firmato nel '72 con 
rinstallazione, a protezione" 
dell’MX, di missili anti-mis¬ 
sile in numero superiore ai 
cento consentiti da quel trat¬ 
tato. 

Se nel caso dell’MX le 
scelte di Reagan riguardano 
i modi d’attuazione — in 
una situazione politica, tut¬ 
tavia. diversa e di gran lun¬ 
ga più grave — di una de¬ 
cisione già presa nel caso 
del B-1 la decisione prece¬ 
dente viene addirittura ro¬ 
vesciata. Il B-52, si dice, è 
un bombardiere della metà 
degli anni cinquanta, ormai 
superato. Ma il B-1 — un ee- 
reo supersonico, a geometria 
variabile, capace di decolla¬ 
re da piste brevi — ha ca¬ 
ratteristiche qualitativamen¬ 
te nuove, che incoraggiano 
andi’esse i teorici della guer¬ 
ra nucleare possibile e com¬ 
plicano anrii’esse il compi¬ 
to dei negoziatori, perché 
come i Cruise (anc^e se per 
ragioni opposte: volando, 


cioè, a grande altezza anzi¬ 
ché a breve distanza dal suo¬ 
lo) è capace di'sfuggire al 
controllo dei radar. Carter 
riteneva, avendo i Cruise, 
di poter fare a meno del B-1. 
Reagan vuole l’uno e gli al¬ 
tri. Di più: una delle c^zio- 
ni considerate dai pianifica¬ 
tori del Pentagono riguarda 
la possibilità di adoperare il 
B-1 — in attesa di avere lo 
Stealth, anche esso invisibile 
ai radar — per portare sul 
bersaglio gli MX. 

A tutto ciò si aggiunge¬ 
ranno, secondo le indiscre¬ 
zioni, decisioni dello stesso 
s^no in altri campi. « Le 
cifre ■ raccolte negli ultimi 
numeri delle pubblicazioni 
specializzate — ha scrìtto 
nei giorni scorsi Michel Ta¬ 
tù su Le Monde — danno la 
vertigine. Vi si parla di una 
Dotta « di seicento navi » 
(contro le 456 attuali), di 
una produzione annua di 
trenta unità da guerra, di 
migliaia di missili da crocie¬ 
ra (ne sono previsti piu di 
seimila), di 330 aerei da co- 
stririre ogni anno per la sola 
onarìna (mentre nel 1980 la 
produzione è stata di 275 ae¬ 
rei per tutti i rami delle for¬ 


ze armate), di due nuove di¬ 
visioni per le forze di terra 
e di un’aggiunta dì duecen¬ 
tomila uomini al totale di 
quolU alle armi ». Di che 
combattere non più « una 
guen*a e mezza » (una gran¬ 
de in Europa e una più pic¬ 
cola altrove) secondo la for¬ 
mula adottata fino a oggi, 
ma « due guerre insieme » 
(dal momen1;o che una guer¬ 
ra nel Golfo sarebbe an- 
ch’essa « grande >). E di die 
imporre all’URSS «una ga¬ 
ra che essa non potrà vin¬ 
cere ». 

Ma non è solo da questa 
parte dell’Atlantico che i 
nuovi indirisi « strategici » 
sono accolti con riser\’a e 
con allarme. Netosweek, che 
già nello scorso giugno ave¬ 
va dedicato ai piani di Rea¬ 
gan un servìzio di dieci pa¬ 
gine, chiedendosi se gli Stati 
Uniti stessi < siano in grado 
di sostenere» un tale far¬ 
dello e se esso « abbia un 
senso », porta nel suo ultimo 
numero un secondo, impres¬ 
sionante dossier sulla « nuo¬ 
va corsa agli armamenti » e 
titoli eloquenti, come « Pen¬ 
sare rinq>ensabile » e « Sce¬ 
nario per una guerra limi¬ 
tata ». <E dà rilievo a un fat¬ 
tore che anche negli Stati 
Uniti sta assumendo rilievo: 
l’opposizione militante. 


Per oro runica certezza sono i rincari 
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le in casa; il 50% in più su 
quelli dei medidnali. Solo per 
la sanità quasi tremila mi¬ 
liardi del 4.700 risparmiati so¬ 
no in realtà nuove entrate; 
per la previdenza almeno dì 
1500 miliardi, su duemila e 
500, provengono dalla cresci¬ 
ta dei contributi (dopo gli in¬ 
contri c<Hi i sindacati è stata 
scartata l’idea di aumento con¬ 
tributivo sulla busta paga che 
avrebbe rincarato il costo del 
lax'oro). - 

Ancora una volta, in defi¬ 
nitiva. il governo non è stato 
in grado di t affondare il bi¬ 
sturi nelle piaghe degli spre¬ 
chi. delle disfunzioni, delle 
corruzinni », come sottolinea 
Gerardo Chiaromonte nell’ar¬ 
ticolo d: fondo su Rinascita. 
I comunisti, quindi, non pos¬ 
sono che confermare e rende¬ 
re « attcor più aspro il loro 
giudizio critico ». « Non ci 
associamo alle manovre non 
chiare e tanto meno nobili 


contro U governo Spadolini 
nè giochiamo alla caduta dei 
goiferni — sottolinea Chiaro- 
monte — ma vogliamo con¬ 
durre con vigore la nostra 
battaglia di opposizione*. 

Nel suo messaggio televisi¬ 
vo. ieri sera Spaddìni ha sot¬ 
tolineato che le misure del go- 
v«Tio «non hanno carattere 
ultimativo: non ricorriamo al¬ 
lo strumento del decreto per¬ 
chè vogliamo tenere aperto 
il confronto — ha aggiunto 
— ma se il Parlamento sce- 
giiessc altre strade, deve in¬ 
dicare i modi per coprire le 
spese*. Spadolini ha anche 
anticipato alcune cifre: .il di¬ 
savanzo corrente è di 18.500 
miliardi, cui vanno aggiunti 
30.700 miliardi ^evìsti in spe¬ 
se in conto capitale, si arriva 
così a 49.200 - miliardi. Solo 
che nelle spese in conto capi¬ 
tale ci sono anche colossali 
residui passivi: a maggio 
di quest’anno ammontavano a 
50.000 miliardi. Ciò getta yna 
ombra sulla attendibilità del¬ 


ie cifre previste, ahdie per¬ 
chè troppe volte sono cam¬ 
biate in sede di ocMisunUvo. 
, Per quanto riguarda ìi PCI, 
ie Gontestazkni di inerito non 
hanno alcun carattere aprio¬ 
ristico. ma indicano - anche 
strade alternative. Per esem- 
tuo. «è ^ofmdamente àtflin- 
sio — rileva Chiaromonte — 
U criterio con U q^a^e si au¬ 
mentano in modo indiscrimi¬ 
nato, i contributi agli autono¬ 
mi. Il PCI in Parìamento pro¬ 
porrà, inuece; che ^ciascuno 
paghi in proporzione al suo 
reddito”» e che aU’aumento 
dri contributi corrì^ionda un 
migliarainento ddle pensìom. 

" E’ sbagUata anche l’idea di 
bloccare 4 trasferimenti ai co¬ 
muni ai livelli nominali del 
1981. La legge finanziaria do¬ 
vrebbe dare agli enti locali 
il potere di mettere un’imposta 
sugli immobili, ma poiché ciò 
richiederà del tempo, sì par¬ 
la di non meglio specificate 
ipotesi alternative. Ebbene, 
sottolinea Chiaromonte, ciò 


-aumenterebbe gU ^uUibri tra 
i diversi comuni italiani e in 
particolare tra nord e sud. 

Vanno radicalmente modifi¬ 
cate andié le proposte per la 
sanità, imporre alle Regioni 
di ricorrere ai ticket, rignifi- 
ca «un diverso regime sani¬ 
tario' per le diverse parti del 
Paese». Invece, «per rispar¬ 
miare sul serio e secondo giu¬ 
stizia, bisogna mettere sotto 
contralto tutte le,convenzioni, 
diminuire il consumo dei far¬ 
maci e rivedere i ^prontuari, 
fissare in modo ragìonevaìe 
gli standards di assistenza, 
migliorare e razionalizzare le 
gestioni ospedaliere, verifica- 
re i piani ' di cosinone e 
ampliamento degli ospedali*. 

il discorso, inoltre, non può 
fermarsi ai tagli, perché < non 
si può e non si deve contri¬ 
buire — anche con la legge 
finanziaria -r- a una recessione 
spaventosa», aggiunge Chìa- 
romonte. Discutendo, dunque 
della manovra di bilancio, 
f cogliamo veder chiaro sulla 
politica uegli investimenti an¬ 


che perché non riusciamo a 
dare nessun credito alla lista 
dei centomila e più miliardi 
di investimenti», promessi ai 
sindacati. 

^ Ih- particolare, il PCI insi¬ 
sterà su 4|ue questioni: un im¬ 
pegno di'Stanziamento le 

pai^ipazìoai statali al ^a- 
le corrìsi^daDO piani di ri- 
’struUurazióoe e riconversione 
industriale e un inizio di quel¬ 
la riforma delle PP£S. che 
è n^ssaria per risalire l’at- 
tualè € china rovinosa*. Inol¬ 
tre oi dovrà essere, nella leg¬ 
ge finanziaria, un impegno per 
il deficit previdenziale. «Eb- 
bene noi proponiamo — scri¬ 
ve Chiaromonte — che ven¬ 
gano stralciati daU’lNPS i 
fondi per la cassa integrazio¬ 
ne e per l’indennità di disoc¬ 
cupazione e che questi conflui¬ 
scano in un nuovo servizio 
nazionale dei lavoro*. Saran¬ 
no due aspetti qualificanti, due 
banchi di prova per una poli¬ 
tica ecomnoka non si ca- 
ratterùzi solo in senso reces¬ 
sivo.' 
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le ronicncre le reiribuzioni, 
non ha \oIiilo a\-%iarc subitn 
misure di conicninienio del 
drcnasgìo fiscale, che abbia¬ 
no un eonlenuio reale di ri¬ 
forma fiorale c di equità, sen¬ 
za le quali una ulteriore quo¬ 
ta delle retribuzioni, oltre agli 
attuali esosi livelli dì prelie¬ 
vo su salari c |>ensionì. sarà 
prelevato dal fi?ro nelI’Si. A 
questo punto si aggiungono 
addirittura le misure relative 
alla previdenza e alla sanità, 
con costi sociali cosi pesanti 
che hanno sollevato immedia¬ 
te Irgitiinie prole«te, . 

D'altra parte il governo. 


Non sì vuole cambiare rotta 


nella fase in cui rinflazione 
ha un andamento calante su 
scala intemazionale c in Ita¬ 
lia. intende varare una raffi¬ 
ca di aumenti di tariffe e dì 
prezzi amministrati, con un* 
operazione che già in altri 
tempi ha contribuito in mi¬ 
sura determinante a ravviva¬ 
re il processo inflazionistico. 

I.a verità è che l'insieme di 
questo quadro della politica 
economica è complessivamen¬ 
te insostenibile e contraddit¬ 
torio. E* un quadro che do¬ 
vrebbe finalmente convincere 


tulli nel movimento sindacale 
so quanto sarebbe stata per¬ 
dente ieri, e a maggior ra¬ 
gione oggi sarebbe perdente 
per i lavoratori una manovra 
che abbandoni anche quella 
già limitata garanzia di una 
parziale tutela delle, retribu¬ 
zioni e delle pensioni che è 
rappresentala dalla contingen¬ 
za e dalla scala mobile. E* 
un quadro di politica econo¬ 
mica che va modificalo su 
punti essenziali. Bisogna che 
siano adottate alcune nibure 
che modifichino il carattere 


prevalentemente restrìllrvo dd- 
la politica economica, nel sen¬ 
so dello sviluppo e'deH'occu- 
pazione. Bisogna che rappello 
a una politica , salariale re¬ 
sponsabile sia aosicnnto subi¬ 
to da misure reali di riforma 
'deiriRPEF, che operino pro¬ 
fondamente contro il drenag¬ 
gio fiscale. Bisogna che si dia 
la dimostrazione che il conte¬ 
nimento delle spese sociali 
non ha il carattere iniquo di 
certe misure proposte dal go¬ 
verno e sta su una linea di 
atiuaziooe e non di negazio¬ 


ne della riforma sanitaria e 
previdenziale. Bisogna ebe il 
segno di mia politica di rea¬ 
le cont^menio , dei prezzi 
venga dal contem>nenlo delle 
tariffe c dei prezzi ammini¬ 
strati. 

- A questi obiettivi è finaliz¬ 
zalo il confronto del sindaca¬ 
to con il governo; su questi 
ponti il sindacato ha il do¬ 
vere di aprire il dibattito e 
la consultazione dei lavorato¬ 
ri, di proffluoveie e coordina¬ 
re cosi un'azione adeguala, a 
partire da quelle in atto, che 
prema , per rindìspensihile 
correzione della politica eco¬ 
nomica. 


Alla Camera confronto 
sulla polìtica estera 
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Un quadro che è stato ed è 
in imvimento su scala inter¬ 
nazionale, e che lo è anche 
per quanto riguarda le posi¬ 
zioni dei partiti governativi. 
^ L'altro ieri ha discusso di 
politica osterà la Direzione 
socialista, confermando la. li¬ 
nea. sulla quale si era mosso 
Craxi con il proprio discorso 
a Bologna, di ricerca del dia¬ 
logo non solo tra le forze di 
maggioranza ma anche con la 
opposizione comunista. Ieri gli 
stessi temi sono stati affron¬ 
tati dalla Direzione democri¬ 
stiana, e l’atteggiamento che 
ha finito prevalere è sem¬ 
brato possibilista: la Demo¬ 
crazia cristiana preferirebbe 
concludere la discussione par¬ 
lamentare con la votazione 
di un documento, ma nello 
stesso tempo si dichiara sen¬ 
sibile alla realizzazione delie 
più ampie convergenze. Una 
decisione sarà presa oggi o 
domani nel corso del confron¬ 
to parlamentare. Ma i più, 
tra i dirigenti democristiani, 
escludono l’uso dei toni roven¬ 
ti e la ricerca dello scontro 
frontale. 

Giorgio Napolitano, appena 
eletto presidente del gruppo 
dei deputati comunisti, ha pun¬ 
tualizzato l’atteggiamento del 
PCI alla vigilia del dibattito 
parlamentare, e Anche attra¬ 
verso il nostro giornale — ha 
dichiarato — abbiamo apprez¬ 
zato le novità di tono, e non 
soltanto di tono, contenute nei 
recenti discorsi di Crasi in 
materia di politica internazio¬ 
nale: abbiamo visto la possi¬ 
bilità d’una maggiore presa 
di contatto. Ciò deve ora es¬ 
sere verificato in aula, dove 
per il PCI parlerà l’on. Palet¬ 
ta, Ci auguriamo che questi 
punti di contatto risultino con¬ 
fermati ». Per quanto riguar¬ 
da la conclusione del dibattito 
di Montecitorio (se. cioè, an¬ 
dare a una votazione su di 
un documento, oppure lascia¬ 
re che le diverse posizioni ri¬ 
mangano agli atti così come 
sono state espresse in aula), 
né i comunisti, né i partiti ^ 
maggioranza hanno preso an¬ 
cora una decisione. L’ultima 
discussione, avvenuta Jn com¬ 
missione il 21 agosto, si con¬ 
cluse senza im voto. «Noi — 
ha detto Napolitano — par¬ 
tiamo dall’esigenza d’un con¬ 
fronto schietto. Sicuramente si 
confermeranno delle divergen¬ 
ze, anche non di poco peso, 
fra U nostro partito e quelli 
della maggi^anza. Se però il 
dibattito può fare anche emer¬ 
gere punti di contatto, lo con¬ 
sidereremo uh esito positivo ». 

Sugli orientamenti del gover¬ 
no — per adesso — si cono¬ 
sce quanto ha detto Lagorio 
ieri in cemmissione: « no » al¬ 
la bomba N sul sudo italiano, 
conferma della scélta di Co- 
iniso per la costruzione delle 
rampe per gli euromissili (e 
questo è uno dei ptmti di con¬ 
trasto tra maggioranza e op¬ 
posizione). rifiuto di forniture 
militari alla Libia. « Siamo in 
molti in Italia — ha dichiarato 
il ministro della Difesa — a 
ritenere che l’Europa non si 
trova alla soglia di un con¬ 
flitto armato: anche per que¬ 
sto motivo la mia conclusione 
è che l’Italia non sente il bi¬ 
sogno di disporre deila bom¬ 
ba N ». Craxi aveva detto a 
Bologna, a proposito del « no » 
alla bomba N. che sulle fron¬ 
tiere onerali dell’Italia non 
vi è nessuna minaccia di in¬ 
vasione di carri armati. 

I nuovi accenti usati dalla 
segreteria socialista sono sta¬ 
ti apinezzati dai rappresentan¬ 
ti ddla sinistra demartiniana 
Achilli. Qu^ci e Benzoni. « Le 
proposte di Craxi — ha detto 
quest'ultimo — sono non sola 
pienamente condivisibili, ma 
contribuiscono a dissipare l’at- 
, mosfera, per molti aspetti ir¬ 
respirabile. in cui si è svolto 
negli ultimi tempi il dibattito 
sui temi intemazionali, l’in¬ 
terno del PSI e più in genera¬ 
le ■ nella sinistra ». Riccardo 
Lombardi ha osservato che il 
PSI non può limitarsi aUa ri¬ 
chiesta della trattath'a sulla 
limitazione degli armamenti: 
occorre un'iniziativa socialista 
su scala europea, per la libe¬ 
razione del continente «dolto 
stato di campo privilegiato per 
lo scontro distruttivo tra le 
superpolertze ». 

.\ commento della marcia 
Perugia-.àssisì. Gian Cario 


Paletta ha scritto su Rina¬ 
scita un corsivo che. è. un 
appassionato appello contro 
ogni tentazione di esclusivi¬ 
smo e di « Per 

Un comunista — egli scrive 
— che ricorda l'appello di 
Togliatti per la pace rivolto 
a ricchi e poveri,,borghesi e 
proletari, quésta unità e que¬ 
sta diversità sono motivo di 
soddisfazione e di speranza ». 
Fajdta rileva poi in modo 

S itico che il ì^ornale- della 
2 € ha creduto di poter ir¬ 
ridere al messaggio di Brez¬ 
nev (alla marcia di Perugia) 
rifiutandosi di coglierne gli 
elementi espliciti di proposta 
positiua che ne fanno un do¬ 
cumento non solo rituale o 
propagandistico: per farlo, 
naturalmente, ha dovuto igno¬ 
rare anche il messaggio di 
Brandt*. , ^ ^ ^ 
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Craxi accetta 
rinvito di 
Pìccoli sui 
temi istituzionali 

ROMA — Bettino Craxi ha 
risposto a Piccoli accettando 
l’invito del segretario de per 
un incontro sm temi istitu¬ 
zionali. Il PSI — egli confer¬ 
ma — è « disponibile per il 
più ampio dialogo democra¬ 
tico destinato a favorire le 
più costruttive convergenze » 
e vede con u particolare fa¬ 
vore» l'attenzione della DC 
a questi problemi 


Napolitano presidente 
dei deputati del PCI 
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che c ha lo attitudini, la capa- 
.cità, il gusto per "il lavoro <par- 
lamentare e una non comune 
esperienza maturata alla Ca¬ 
mera fin dal lontana 1753 ». 
-‘La Direzione dei partito e 
la CopunÌMione elettorale del 
gruppo — ha concluso il di¬ 
rigente comunista — sono sia¬ 
le mosse fld una sola preoc¬ 
cupazione: quella di a operare 
una scelta giusta e adeguata », 
senza farsi condizionare dal 
« giuoco delle interpretazioni » 
esterne. 

Napolitano, prendendo subi¬ 
to dopo la parola, ha espresso 
il suo ringraziamento per la 
designazione e si è detto con¬ 
sapevole della difficoltà dell’ 
incarico, non «olo nel confron¬ 
to e nello scontro con le altre 
forze politiche, ma anche a nel¬ 
la conduzione di quel singo* 
tara e ricco collettivo di qua¬ 
dri che è il gruppo dei de¬ 
putati comunisti », 

Richiamate c le esigenze del¬ 
la valorizzazione delle capacità 
di tutti i compagni, della loro 
partecipazione democratica al¬ 
la formazione delle decisioni 
e della direzione collegiale del 
gruppo », Napolitano si è sof¬ 
fermato sul ruolo dei gruppi 
parlamentari comunisti nella 
situazione attuale. Spetta a lo¬ 
ro — ha detto — dare un 
a contributo sostanziale allo 
sviluppo e all’attuazione della 
politica del PCI, in un rappor¬ 
to di assoluta correttezza e 


t 

Assassinato un giovane 
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continuata, soprattutto nella 
clandestinità. < 

Legato a ' questi ambienti 
era Marco Rizzar 1. Il giova¬ 
ne noto come amico e fre¬ 
quentatore di fascisti della 
zona, in particolare era le¬ 
gato a Luigi Ciavardini. di 
Terza Posizione, il killer - di 
«Serpico», il poliziotto ucciso 
davanti al liceo romano «Giu¬ 
lio Cesare ». Ciavardini -- 
che abitava nello stesso pa¬ 
lazzo di Pizzari — arrestato 
a ottobre dell’anno scorso, 
era un « pentito » e aveva 
confessato agli investigatori 
numerosi particolari sui suoi 
complici, utili alle ultime in¬ 
dagini drila magistratura 
contro il terrorismo nero. 

Quel grido. «Morte ai tra¬ 
ditori». lanciato dagli assas¬ 
sini ieri sera — se confer¬ 


mate dalle testimonianze — 
fa pensare che Pizzari sia 
stato ucciso proprio per i 
suoi legami con Ciavardini e 
perché forse era « traditore » 
anche lui. Sull’argomento non 
doveva esserci pieno accordo 
tra le diverse frange della 
eversione nera. 

Proprio poco tempo fa su 
alcuni ' ciclostilati firmati 
da Terza Posizione era stato 
difeso a spada tratta Ciavar¬ 
dini; si sosteneva che il sUO 
« pentimento » sarebbe stato 
solo una montatura di giorna¬ 
listi e della Digos. 

La tesi del regolamento di 
conti fra gruppi neri sembra 
dunque quella maggiormente 
^avvalorata dagli investigato- 
ri e dalla Digos che indagano 
comunque anche sulla coin¬ 
cidenza- con l’anniversario 
della morte di Walter Rossi. 


Lagorio sulla armi ai libici 
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suscitare ripercussioni e for¬ 
se anche polemiche. 

Fino ad oggi il nostro pae¬ 
se è stato il iHincipale for¬ 
nitore bellico di Gheddafi 
subito dopo l'Unione Sovie¬ 
tica; neirambito dell’enorme 
commercio di anni che l’Ita¬ 
lia intrattiene con ipunerosi 
paesi, Soprattutto emergen¬ 
ti. la nazione nord africana 
aveva un posto di tutto ri¬ 
lievo. Probabilmente la deci¬ 
sione di chiudere il mercato 
libico farà perdere all’Italia 
il quarto posto nella gradua¬ 
toria mondiale dei venditori 
di armi «conquistato» in 
questi ultimi anni 
• Nella sua relazione Lago- 
rio (che ha parlato anche di 
bomba N, missili e dell’inci¬ 
dente del Golfo della Sirte) 
non ha offerto solo questa 
novità. Ha informato anche 
"he 1 tedeschi occidentali 
stanno aiutando i libici nel¬ 
la costruzione di una base 
missilistica. Si tratta di una 
postazione militare che il mi¬ 
nistro della Difesa ha defi¬ 
nito « molto importante e so¬ 
fisticata». Al momento non 
si sa che tipo di vettori vi 
sarà piazzato, cioè non c'è 
la sicurezza che si tratti di 
testate nucleari, ma -idrie 
fonti ritengono che « la base 
potrebbe ospitare missili a 
lunga gittata». Cioè ordigni 
capaci di colpire con una 
certa facilità bersagli in buo¬ 
na ' parte dell'Europa. Una 
impresa della Germania oc¬ 
cidentale sta fornendo la sua 
assistenza per rinstallazione: 
esperti tedeschi sono già al 
lavoro nei deserti di Ghed- 
dafL 

' La decisione di Lagorio di 
vietare rinvio di armi alla 
Libia interrompe un flusso 
molto consistente che da al¬ 
meno un decennio lega le 
grandi industrie militari na¬ 
zionali c<m TripolL 


£* il caso della Siai Mar¬ 
chetti che sì è aggiudicata 
la fornitura di 260 SP-26aM. 
velivoli da " addestramento 
‘militare, e che per onorare 
Tordinazicne ha deciso — 
d’accordo con il governo di 
Tripoli — di impiantare in 
Libia ima fabbrica di aerei 
A Gheddafi le nostre azien¬ 
de che producono armi han¬ 
no venduto di tutto. 

Tuttora sono in corso gros¬ 
se ordinazioni oltre i 260 ae¬ 
rei della Marchetti: 20 G-222 
dell’Aeritalia (grsmdl bimoto¬ 
ri da trasporto) e 200 carri 
armati Leopard, quelli at¬ 
tualmente in uso euiche elle 
forze armate italiane. 

Questi contratti ' saranno 
onorati — ha assicurato La¬ 
gorio — ma « nuove commes¬ 
se non saranno autorizza¬ 
te ». Le ragione di questa re¬ 
strizione — è - estremamente 
semplice: secondo il nostro 
ministro della Difesa « la Li¬ 
bia non ha assolutamente 
bisogno di essere rafforzata 
sul piano -nulitare. Lo è già 
troppo ». Secondo Lagorio in¬ 
fatti le forze armate di 
Gheddaii non sarebbero in 
-grado di «offese proltmgate 
da sud ». ma sono comun¬ 
que in grado di « gesti episo¬ 
dici e propagandistici» che 
è berie «nxitere nel conto». 

Questa impostazione «tut¬ 
ta militare > del discorso sul¬ 
la' a questione Libia » è stata 
criticata da più parti duran¬ 
te il dibattito che si è svi¬ 
luppato sulla relazione • del 
ministro. 11 compagno Ar¬ 
mando Baracetti, capogrup¬ 
po PCI in Commissione di¬ 
fesa dopo aver espresso 
« dissensi e riserve » su al¬ 
cuni aspetti della politica 
estera di Gheddafi ha con¬ 
siderato «negativa la rispo¬ 
sta di natura meramente mi¬ 
litare annunciata dal mini¬ 
stro Lagorio di frente ad 
una ipotetica minaccia li¬ 
bica». 


linearità con gli organismi di¬ 
rigenti e le istanzé di lavoro 
del partito ». In seno al grup¬ 
po il « confronto, la ricerca 
debbono svolgersi net pieno 
rispetto reciproco, reagendo 
alle deformazioni che altri 
compiono del nostro dibatti¬ 
to, evitando cristallizzazioni 
pericolose, tendendo sempre a 
una sintesi unitaria ». 

Napolitano ha concluso sot¬ 
tolineando quanto sia stato 
doloroso per lui essere desi- 
gnetc al nuovo incarico in 
conseguenza di un evento im¬ 
prevedibile e tragico come la 
scomparsa del compagno Di 
Giulio, e quanto sia difficile 
colmare il vuoto che questo 
lutto ha lasciato sul piano po¬ 
litico e su quello dei rapporti 
umani. 

Dopo il voto. Napolitano ha 
voluto ringraziare i deputati 
per avergli « accordato così 
largamente e liberamente la 
loro fiducia », assicurando ogni 
sforzo per « assolvere il com¬ 
pito di portare avanti l’opera 
di ( Fernando Di Giulio ». Si 
tratta — ha aggiunto — a di 
esprimere con limpidezza e 
fermezza, attraverso l’impegno 
di tutti i deputati comunisti, 
la linea di opposizione del 
PCI, di contribuire, attraver¬ 
so la nostra capacità di pro¬ 
posta e di lotta, alla solu¬ 
zione dei più gravi problemi 
del Paese e alla maturazione 
di una reale alternativa demo¬ 
cratica ». Decisivo è « resti¬ 
tuire al Parlamento la pie¬ 
nezza delle sue prerogative, 
le condizioni di una libera 
dialettica democratica e di un 
corretto funzionamento ». 

Un punto, questo, su cui 
Napolitano è tornato nel primo 
incontro, ieri sera, coi croni¬ 
sti parlamentari dopo la sua 
elezione. A chi rii^hiedeva la 
sua opinione su eventuali mo¬ 
difiche del regolamento della 
assemblea dì Montecitorio, 
egli ha risposto che « il cor¬ 
retto funzionamento della Ca¬ 
mera non è legalo soltanto a 
modifiche del regolamento, ma 
anche a comportamenti del go¬ 
verno e della maggioranza. Sia¬ 
mo comunque anche favorevoli 
a modifiche del regolamento ». 

A qualche battuta un po’ 
maliziosa sulle differenze tra 
il nuovo incarico e quello fin 
qui ricoperto nella segreteria 
del partilo. Napolitano ha ri¬ 
sposto anche lui con una bat¬ 
tuta: 0 Ho cambiato diverse 
volte lavoro nella mia vita, 
ma non mi sono mai posto il 
problema se fosse più bello 
il lavoro che andavo a fare ». 
Del resto — ha ricordalo — 
della segieleria del PCI egli 
ha fallo parte diverse volte, 
e altrettante ne è uscito: 
c Onesto stare dentro e fuoti 
dalla segreteria, a cui dall* 
esterno si attribuisce una 
grandissima e perfino miste¬ 
riosa importanza, è una cosa 
molto più naturate nella vita 
del partito e anche dì ciascuno 
di noi »... 

Lo dimostra, d’altro canto, 
la stessa biografia politica 
di Giorgio Napolitano, troppo 
ricca perché qui si possa rias¬ 
sumerla se non per bre\ i cen¬ 
ni. Nato a Napoli nel 1925, 
egli aderisce al PCI nel 1943, 
e nel 1933 entra per la prima 
volta in Parlamento, eletto 
nella circoscrizione di Napoli 
e Caserta. DaH’VIII congresso 
del partito, nel 1936, Napoli¬ 
tano entra a far parte del 
Comitato centrale, e dal X 
(1962) della Direzione. : 

Per molti anni partecipa at- 
livamenie airelaborazione del¬ 
la politica meridionalista e al¬ 
la direzione del ' movimenio 
per la rinascita del Mezzogior¬ 
no, fino a dirìgere la Com¬ 
missione meridionale del par¬ 
tito dal 1937 al 1960, anno in 
cui assnnw la responsabilità 
della sezione Lavoro dì massa. 
Nel 1962. è invialo a dirìgere 
la Federazione di Napoli, in¬ 
carico . che manterrà fino al 
1963. Con " l'XI congresso 
(1966) entra a far parte dell' 
Ufficio politico e della segre¬ 
terìa del partito. Alla fine 
del '68 è chiamato a dirìgere 
la Commissione culturale del 
PCI, mentre al XIV congres¬ 
so, nel 1973, entra a far par¬ 
te della segreterìa con la re- 
sponsahUità della Commissione 
problemi del lavoro. Dopo il 
XV congresso, Napoliuno pas¬ 
sa infine a dirìgere l'Organiz-, 
razione del PCI, fino appmlo 
alla sua elezione alla presi¬ 
denza dei parlamentari co¬ 
munisti. 
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